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Grandi statisti: «Per me 
la capitale è Milano, ognuno 
ha il diritto di avere la sua. 

f t 

La Rai deve traslocare 
a Milano, altrimenti faremo 
un casino terribile». Roberto 

Calderoli, vicepresidente 
del Senato italiano, 

Anno III dell’era Berlusconi. 





Igor Marini è un calunniatore 
Caccia al burattinaio di Telekom 

La Procura di Torino indaga sulle calunnie del faccendiere e su chi lo ha arruolato 

Violenze allo stadio 

n tifoso del Napoli è morto 
Chi fermerà i teppisti? 


Susanna Ripamonti 


Avevano detto 


TORINO E adesso si scopre che la ma¬ 
xi-tangente per Telekom-Serbia, che 
avrebbero intascato Cicogna, Ranoc¬ 
chio e Mortadella, alias Piero Fassino 
Lamberto Dini e Romano Prodi, non è 
mai esistita. Comesi era intuito dall'ini¬ 
zio, si è trattato di unafantasiosa inven- 
zionedi Igor Marini, il sedicente conte, 
indagato per truffa, riciclaggio eassocia- 
zioneper delinquereeche adesso, inevi¬ 
tabilmente, verrà iscritto al registro de¬ 
gli indagati per calunnia, M a la Procura 
di Torino che conduce leindagini deve 
anche capire chi è il burattinaio, Se 
Igor M arini ha mentito, tirando in cau¬ 
sa più o meno tutti i leader dell'Ulivo 
(qualcheschizzo di fango era finito an- 
chesu Veltroni, Rutelli eM astella) per¬ 
ché lo ha fatto, cosa ha avuto in cam¬ 
bio, chi è il regista echi sono i complici 
di questa messinscena? 

SEGUE A PAGINA 3 


«Per quello che abbiamo in questo momento 
siamo in grado di dire che Marini non è un 
collezionista di bufale come è stato presentato da 
alcuni». 

Enzo T rantìno ( deputato A n, presdente della 
CommissoneTdekom Serbia - 23 luglio) 

«Marini, in un'audizione durata quasi cinque 
ore avrebbe consentito allaCommissionedi ave¬ 
re una mappa intricatissima fatta di nomi e di 
circostanze. Persone e fatti tutti da verificare ma 
importanti per qualità e quantità. M arini ha una 
memoria "mostruosa"». 

Enzo T rantìno (7 agosto) 

«È venuto il momento che Prodi, Fassino e Dini 
subiscano le conseguenze della più devastante 
delle corruzioni che mai sia stata consumata nel¬ 
la storia della Repubblica e gli uffici giudiziari 
debbono comportarsi conseguentemente anche 


provvedendo all'arresto di questi personaggi». 

Carlo Taormina (deputato di Forza Italia, componente 
della CommissioneTéékom Serbia - 7 agosto) 

«Le dichiarazioni di Igor Marini su II'affai re Te¬ 
lekom Serbia sono sconvolgenti» 

Giuseppe Consolo (capogruppo di An nàia Commistione 
Telekom Serbia - 7 agosto) 

«H o trovato M arini una persona di una memo- 
riachefa impallidire Pico della M irandola: intelli¬ 
gente, sveglio, preparato». 

Roberto Calderoli (leghista, vicepresidente del Senato - 7 
agosto) 

«Igor Marini è stato un po' troppo Pico della 
M irandola. Sono rimasto stupito di come a di¬ 
stanza di così tanti anni una persona potesse 
ricordarsi ancheil centesimo di dollaro di trasferi¬ 
menti di milioni di dollari». 

Roberto Calderoli (4 settembre) 


- r 


Vescovi contro Bossi: irresponsabile 

Critiche al governo su finanziaria e legge Gasparri: l’Italia sta peggiorando 


‘Na voce, 'na chitarra e Mussolini 



CITTÀ DEL VATICANO Sono «inaccettabili»gli atteggiamen¬ 
ti della Lega. È polemica aperta tra il cardinale Ruini, presi¬ 
dente della Cei eil partito di Bossi che sull'immigrazione e 
da ultimo su «Roma capitale» ha attaccato la Chiesa. Il 
cardinale ha invocato «una svolta netta nella politica italia¬ 
na». Ruini chiededi porre «un limite alle esternazioni e alle 
polemiche reciprocamente delegittimanti», invita a mettere 
al riparo le attività istituzionali e le iniziative giudiziarie dal 
sospetto di essere usate «come strumenti di lotta politica». E 
sulla «legge Gasparri» è polemico: non dovrebbe essere 
«terreno di scontro di interessi politici ed economici», ma 
migliorare la qualità dei programmi e del pluralismo. 

MONTEFORTE A PAGINA 6 


Forum con Bertinotti 


«Uniti ora si può 
Sloggiamo 
Berlusconi» 


«Striscia» fa cantare il premier e Apicella. Siamo in Sardegna, nei giorni del «fascismo dal volto umano» 


A PAGINA 4 




«Soltanto un miracolo avrebbe potu¬ 
to salvare Sergio», ha detto Pino Ga¬ 
lasso, primario della rianimazione 
dell'ospedale Moscati di Avellino. Il 
miracolo non c'è stato e Sergio Erco- 


lano, ventanni da compiere, è mor¬ 
to. U n'altra vittima dell'assurda, in¬ 
quietante violenza da stadio. 

ALLE PAGINE 8-9 


Iraq 


Onu 

Ultima 

Fermata 

Sìegmund Ginzberg 

.A i Onu è morta, grazie a Dio»: 
>>l_ così il titolo sul Guardian 
dell'articolo con cui, alla vigilia della 
guerra in Iraq, l'ideologo principe di 
tutti i falchi e neo-conservatori, Ri¬ 
chard Perle, aveva commentato il 
«cronico fallimento» delle Nazioni 
unite. Ora, stando alle anticipazioni, 

10 stesso George W. Bush che un an¬ 
no fa aveva parlato di «irrilevanza» 
del I '0 nu, si appresta a tornare al la tri¬ 
buna del Palazzo di vetro per di re che 
s'è accorto che l'Onu invece gli serve. 
Non èchiaro quanto nesia convinto. 

11 presi dente Usa e gli altri non inten¬ 
dono la stessa cosa quando parlano di 
«ruolo dell'Onu» nell'Iraq del dopo¬ 
guerra. 

SEGUE A PAGINA 12 


Controriforme 


Università 
Vuoto 
a Rendere 

Nicola Tranfaglia 

L i Università italiana versa in uno 
stato di sostanziale abbandono da 
parte del governo Berlusconi che non si 
accontenta di questo risultato provocato 
da continui tagli sui bilanci o non ade¬ 
guamento alle necessità più urgenti degli 
atenei evuoleinvece procedere, attraver¬ 
so un decreto leggedei ministri Tremon¬ 
ti e Moratti, a controllare direttamente 
la programmazionefinanziariaedidatti- 
ca degli atenei. Dopo il primo annuncio 
e la reazione immediata della conferenza 
dei rettori il governo dice di aver fatto 
marcia indietro. M a come si fa ad avere 
fiducia in un governo che cambia ogni 
giorno idee e in un ministro come Leti¬ 
zia M oratti che ha ridotto al lumicino la 
scuola egli insegnanti italiani? 

SEGUE A PAGINA 29 


Sindacati 


Sulle pensioni 
tutti pronti 

allo sciopero generale 

DI GIOVANNI e MASOCCO A PAG. 7 


Prestito 

Personale. 


fino a 7.500,00 curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 

£ Numero Verde Gratuito- 

[ 800-929291 


Si dimette Natoli, Procura nella bufera 

Palermo, Lascia il Pm amico di Falcone 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Pitbull 


www.stabilo.com 


STASILO* 


Saverio Lodato 



Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00. 

Sabato dalle 9.00 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


C on la voce rotta dall’emozio¬ 
ne, Alfredo M orvillo, cognato 
di Giovanni Falcone, dice: «Gli amici 
di Giovanni furono sconfitti nel 
1992 e tornano ad essere sconfitti nel 
2003. Bisogna andare avanti». Non 
esclude la possibilità di mettere a di¬ 
sposizione il suo mandato in Dda, 
Sergio Lari, che sin qui si era rispec¬ 
chiato nella gestione dell’ufficio rap¬ 
presentata da Grasso. Guido Lo For¬ 
te parla di «veleni» e chiama aperta¬ 
mente in causa il procuratore capo 
per le sue interviste prima alla Stam¬ 
pa epoi al Corrieredella Sera. Rober¬ 
to Scarpinato denuncia ^operazio¬ 
ne politica» chea suo giudizio avreb- 
beispirato lenuove nomineinterne. 

SEGUE A PAGINA 5 


S i è ripetuta, sotto l'occhio esterrefatto delle telecamere, la farsa 
dell'ampolla leghista, sulla quale la parola definitiva l'ha detta il 
comico Paolantoni nella divertente puntata domenicale di «Che tem¬ 
po che fa». L'attore napoletano ha commentato serafico che portare 
acqua a Venezia non gli sembra una grande idea. M a, sulle pagliaccia- 
teantiitalianedi un ministro della Repubblica italiana, bisogna lasciar 
pariarei suoi alleati. Sono loro i soli capaci di dire, per giustificarlo, 
cose ancora peggiori di quelle dette da Bossi. Infatti i soci della 
parrocchietta governativa normalmente reagiscono parlando di: 1) 
tasso alcolico; 2) folclore locale; 3) can che abbaia non morde. Insom- 
ma ammettono di aver portato al governo una specie di pitbull, nel 
migliore dei casi un irresponsabileche non sa quello chedice. Finché 
non appare in video la testa obliqua (semprepuntata sul meridiano di 
Arcore) di Renato Schifani, il quale dichiara: «Se Bossi vuole Milano 
capitale, io preferirei Palermo». Per far capire che la capitale per 
ognuno è casa sua (e per pochissimi cosa nostra). Berlusconi però su 
questo punto prudentemente tace. Lui, quando si parla di capitale, 
pensa solo ai suoi conti in banca esa che la sua patria è il mondo. 
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l’Unità 



martedì 23 settembre 2003 


Natalia Lombardo 


ROMA Ha funzionato la campagna da 
«ultima spiaggia» sulla legge Gasparri, 
il richiamo all'ordine da Palazzo Chigi 
chechiedeun politico «voto di fiducia» 
al governo e a Berlusconi: «Rispettere¬ 
mo il vincolo di maggioranza», il ddl 
non piaceaM'Udc ma allaCamera vote¬ 
rà si. Lo annuncia il segretario centri¬ 
sta, Marco Follini: «Sono ben noti i 
dubbi miei e del mio partito sulla leg¬ 
ge», dubbi «nel merito» che saranno 
confrontati mercoledì nell'ufficio poli¬ 
tico del partito per «decidere il da far¬ 
si», spiega il segre- 



Oggi alla Camera 
primo atto della 
maratona sulla legge prò 
premier. Si parte a scrutinio 
segreto con le pregiudiziali 
di costituzionalità 


La segreteria del direttore 
generale di viale Mazzini 
si fa sfuggire: «Le nomine? 
Un normale riequilibrio 
politico» 

Il dg la smentisce 


tario. M a cosa fa¬ 
re è già chiaro: 

«Credo cheil par¬ 
tito sceglierà di ri¬ 
spettare il vincolo 
di coalizione, an¬ 
che se io stesso 
avrei scritto in 
maniera diversa 
la legge», èia posi- 
zionedi Follini. Il 
leader centrista 
sul «sospetto» di 

«nominedi scambio»temuto dalla pre¬ 
sidente Rai, Lucia Annunziata, si era 
offeso a nome del partito. M a a Viale 
M azzini lenominedei nuovi capiredat¬ 
tori regionali sono praticamente fatte. 
Le ha presentate ieri Angela Buttiglie¬ 
ne, direttore della Tgr (in area Udc), 
nell'incontro con Flavio Cattaneo, di¬ 
rettoregenerale. Nomine tenute a ba¬ 
gnomaria qualche giorno per «tempi 
tecnici», tanto per non dare soddisfa¬ 
zione a Claudio Petruccioli, presidente 
della commissione di Vigilanza che ne 
aveva chiesto lo stop, prima deil'audi- 
zionedei vertici Rai checi sarà mercole¬ 
dì. Ma che si tratti di un vero spoils 
System perché il centrodestra sia te¬ 
le-coperto nellecampagneelettorali da 
qui al 2005 è chiaro. E lo ha detto ieri 
all'agenzia Ap Biscom una persona del- 


Gasparri, l’Udc ingoierà il rospo 

Il partito di Follini non ha più da ridire sulla legge tv. Nomine Rai, Cattaneo non cede 


l’ufficio stampa di Cattaneo, pur lan¬ 
ciando un inconsapevole boomerang 
contro di sé: lenominein Rai «servono 
per riequilibrare le redazioni dal punto 
di vista politico». Tutto normale, «non 
si può urlare al golpe. C'è un governo 
che ha la maggioranza, si tratta di rie¬ 
quilibrare la situazione sulla base dei 
criteri di legge», non si sa quali, ma il 
Dg le «leggi le rispetta». Si capisce che 
la voce di chi «porta la voce» è quella 
giusta. Ma Cattaneo spara subito alla 
Ap Biscom una smentita durissima: 
«Questo gioco non mi piace. Sono 
l'unico interprete del mio pensiero che 
può essere espresso solo dalle mie di¬ 
chiarazioni e dai comunicati ufficiali 
dell'azienda». Il resto?«È assolutamen¬ 
te privo di fondamento». E non voglia¬ 
mo sapere le conseguenze su chi porta 


Caterina Perniconi 


ROMA II disegno di legge Gasparri, 
che riforma le normative sulla teleco¬ 
municazione, «èquattro volteincosti¬ 
tuzionale». È il pareredi un gruppo di 
costituzionalisti, guidati da Roberto 
Zaccaria, secondo i quali la nuova leg¬ 
geviola il principio del pluralismo in¬ 
formativo contenuto nell'art.21 della 
Costituzione e nell'art.10 della Con¬ 
venzione europea dei diritti dell'uo¬ 
mo. Con la sostanziale eliminazione 
di ogni limite anticoncentrazione, la 
violazionedi precise indicazioni della 
Corte costituzionale sia nella nomina 
del Cdachenel «salvataggio» di Rete4 
dal satellite, e la privatizzazione inte¬ 
grale della Rai. 

Antitrust e pubblicità 

L'articolo 15 ripristina il limite del 
20% di programmi televisivi e radiofo¬ 
nici trasmissibili da uno stesso sogget¬ 
to, e un pari limite per gli introiti 
ricavabili dallerisorsedel Sic (Sistema 
integrato delle comunicazioni). Non 
potendo alzarequesto limite, gli esten¬ 
sori della legge hanno pensato di am¬ 
pliare le risorse collezionabili: il Sic, 
infatti - ridisegnato al Senato - è un 
«paniere» che contienei ricavi da ca¬ 
none, da pubblicità nazionalee locale, 
da sponsorizzazioni, da televendite e 
telepromozioni, dagli investimenti di 
enti eimpresein altre attività finalizza¬ 
te alla promozione di propri prodotti 
e servizi, da convenzioni con soggetti 
pubblici, da vendite di beni, servizi e 
abbonamenti relativi ai precedenti set¬ 
tori. Un bacino di risorse incontrolla¬ 
bile dalle autorità per la sua ampiezza 
e disomogeneità, che impedirà di rile- 


lavoce.. Certo è che non viene ascolta¬ 
to l'appello lanciato dalla presidente, 
Lucia Annunziata contro il «voto di 
scambio». Neppureal consiglierecatto¬ 
lico Giorgio Rumi piacciono «i consigli 
di amministrazione che largheggiano 
in nomine» tanto più un Cda in «fase 
terminale». Rumi infatti ha già detto 
che se andrà prima della scadenza pre¬ 
vista dalla Gasparri, il 28 febbraio 


2004, M arcello Veneneziani aveva det¬ 
to lo stesso, salvo poi fare una fumosa 
marcia indietro. Si vedrà oggi nel Cda. 

Il giro di nominedei capideredatto- 
ri è l'esecuzionedelle richiestedi rimo¬ 
zione fatte dai presidenti di Regione 
del Polo. Sono fatti fuori i capi sedi di 
area M argherita: a Venezia va M auri- 
zio Crovato, per accontentare la Lega, 
a Giuseppe Casagrande, attuale capo 


Tra i nodi della legge, il paniere gonfiato della pubblicità 

Rete4 salva, Rai ai privati 
Ecco il conflitto d’interessi 


vare effettive posizioni dominanti. 
Confermato invece il limite del 10% 
per Telecom Italia (unico operatore 
ad avere più del 40% dei ricavi nelle 
telecomunicazioni). Quanto agli affol¬ 
lamenti pubblicitari, solo gli spot so¬ 
no soggetti ai limiti di orari (18% per 
le tv commerciali): le altre forme di 
pubblicità, comprese letelepromozio- 
ni, sono soggette solo ai limiti quoti¬ 
diani (15% per gli spot, elevabile al 
20% in caso di telepromozioni e tele¬ 
vendite, massimo per un'ora e 12 mi¬ 
nuti al giorno). Tradotto, significa ri- 
gonfiamento smisurato della raccolta 
pubblicitaria: la più grande azienda di 
raccolta delle tv commerciali si chia¬ 
ma Publitalia ed appartiene alla fami¬ 
glia Berlusconi. 

Giornali e televisioni 

Il ddl dispone che «i soggetti che eser¬ 
citano attività televisiva in ambito na¬ 
zionale, attraverso più di una rete, 
non possono fino al 31 dicembre 
2008 acquisire partecipazioni in im¬ 
preseeditrici di giornali quotidiani o 
partecipare alla costituzione di nuove 
imprese editrici di giornali quotidia¬ 
ni. Il divieto si applica anche alle im¬ 
prese controllate». Da allora un sog¬ 
getto comeSilvio Berlusconi, proprie¬ 
tario di tre reti nazionali, potrà acqui¬ 
stare o creare testate quotidiane. 

Rai 

L'articolo 20 stabilisce che la Rai avrà 
un consiglio di amministrazione di 9 
membri, nominati dall'assemblea dei 
soci, contro i 5 di ora. Il mandato del 
Cda sarà di tre anni, rinnovabile una 
sola volta. Il presidentesarà nominato 
dal Cda, e la sua nomina diverrà effica 
cedopo l'acquisizionedel parere favo- 



I ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri 


revole, a maggioranza di dueterzi, del¬ 
la Vigilanza. L'elezione degli ammini¬ 
stratori avviene invece con voto di li¬ 
sta. 11 ministro dell'Economia, fino al¬ 
la completa privatizzazione, presenta 
un'autonoma lista di candidati formu¬ 
lata sulla basedelledeliberedella Vigi¬ 
lanza con voto limitato ad uno. Tutto 
questo, comunque, dopo la prima fa¬ 
se della privatizzazione della Rai, 
(cioèfino all'alienazione- ha stabilito 
il Senato - del 10% del capitale). Nella 


della sede veneta, ieri è stato proposta 
una sorta di promozione-rimozione: 
una vicedirezione territoriale o a Ro¬ 
ma; la Lega è compensata dal fatto che 
a M ilano il controllo Rai passa a FI con 
Alessandro Casarin, inviato speciale 
del Tgl che segue la Cdl al Nord; a 
Trento da mesi il sottosegretario Inno- 
cenzi (FI), sembra stia premendo per 
mettere Laura Strada, al posto di Ser¬ 


gio Tazzer, che pure non è di sinistra 
(convocato per mercoledì, l'offerta è 
come assistente del direttore a Vene¬ 
zia). Tutto tace, apparentemente, in 
Emilia Romagnaein Sicilia, dove anco¬ 
ra non sono stati chiamati i capiredatto¬ 
ri, ma il piano già è pronto (è quello 
che darebbe di più all'Udc, forse per 
questo procede più lento): via Giorgio 
Tonelli da Bologna per il veto esplicito 



La buona volontà di Elisa Anzaldo nel raccontare il giro di vite 
concordato fra governo e vertici del calcio, viene vanificato. Alle 
sue spalle fa capoccella il bizzarro Paolini, che ripete: "La Rai vi 
imbroglia" e la cronaca si perde nello show. I rimproveri del Cardi¬ 
nal Ruini alla politica economica e sociale del governo vengono 
ribaltati: a senti re il Tgl, il centrodestra è d’accordissimo col cardi¬ 
nale, che avrebbe solo bacchettato leopposizioni perché- inaudito 
- si oppongono a Berlusconi. E il nostro "premier", seguito a New 
York da Susanna Petruni, nelle mani della collega diventa il solito, 
eccezionale statista. Cosa fa il "premier"? Si "concede" una passeg¬ 
giata per le strade della Grande M eia, lo aspetta una "tre giorni" 
fondamentale e riceverà il più ambito riconoscimento che mente 
umana possa immaginare: la medaglia della comunità ebraica statu¬ 
nitense (forse scarsamente informata). Su Telekom-Serbia che si 
sgonfia impietosamente, il Tgl confeziona una specie di notizia 
incomprensibile. 


Jg2 


Apertura e"copertina" sulla violenza negli stadi. In realtà, ^"coper¬ 
tina" era una dichiarazione programmatica di Italo Cucci, che lo 
stesso Tg2 ha annunciato come "provocatoria". Vigilantes a spese 
delle società, poca polizia negli stadi - ha detto Cucci - perché i 
teppisti possono aggredire i poliziotti con la quasi matematica 
certezza di farla franca: "Negli stadi è entrata la sindrome da G8", 
ha aggiunto, per concludere: "Figuratevi se un poliziotto aggredito 
avesse usato le armi: tutti i giornali si sarebbero scatenati". Insom- 
ma, Cucci - senza veli - vorrebbe vedere abbaiare le pistole. Cucci 
si è esibito in solitudine: non ci sono state né diverse opinioni né 
repliche. 


Tg3 


Linea dura di Pisanu contro il teppismo da stadio (certo, fa effetto 
vedereun povero ecorpulento maresciallo dei carabinieri, bastona¬ 
to da orridi figuri mascherati). Linea dura di Fini (e del governo) 
contro il consumo di droga, anche leggera, anche per uso persona¬ 
le. Il Tg3 espone queste durezze, senza approfondire niente. Cosi 
come non muove un passo avanti sulle ultime dal fronte Te¬ 
lekom-Serbia: la tangente non c'è, non c'è mai stata, si trattava di 
milioni di dollari virtuali, ficcati nei computer bancari chissà per 
qualelosco progetto, chissà per qualetruffa internazionale. Forse ci 
si poteva prendere una leggera rivincita dopo l'uso politico impro¬ 
prio di questa sporca faccenda. Invece, no. Il Tg3 registra e passa 
oltre. Come dire? U n Tg3 stranamente pigro, affaticato, assai poco 
combattivo. E' il marasma Rai chelo stacondizionando?Chissà. 


fase transitoria sarà invece la Vigilan¬ 
za a nominare 7 membri del Cda, 
(con voto limitato ad uno, cioè4 alla 
maggioranza e 3 all'opposizione), 
mentregli altri due, tra cui il presiden¬ 
te, saranno scelti dal Ministero. An¬ 
che in questo caso la nomina del presi¬ 
dente diventa efficace con il parere 
favorevole, a due terzi, della Vigilan¬ 
za. L'art. 20 entra in vigore il 28 feb¬ 
braio 2004: entro tale data è fissato il 
rinnovo degli attuali vertici Rai. La 


privatizzazionesarà avviata entro il 31 
gennaio 2004 con offerta pubblica di 
vendita, con un limite del possesso 
azionario dell'1%. Creando una pu- 
blic company controllata da un presi¬ 
dentenominato dal governo in carica. 

Digitale 

L'articolo 25 riguarda l'accelerazione 
della conversione alla tecnica digitale: 
entro il primo gennaio 2004 la Rai 
deve coprire il 50% del territorio na- 


del sindaco Guazzaloca, che ha minac¬ 
ciato di non ricandidarsi contro Coffe¬ 
rati se non tolgono di mezzo il pur 
moderato, ma troppo prodiano per lui, 
Tonelli; «Guazza»si fiderebbedi più di 
Andrea Basagni, uomo che vieneda An 
ma sembra più caro ai centristi, vicino 
a San Patrignano. A Palermo Salvatore 
C usi mano, sotto tiro del «Governato- 
re»UdcTotò Cuffaro, sarebbe cambia¬ 
to con Vincenzo M organte, tanto fede- 
leda aver fatto battezzare i tre gemelli- 
ni dal Papa. 

Sul Ddl Gasparri da Bruxelles ri¬ 
schia di arrivare una sanzione: ieri la 
commissione «Libe», Libertà pubbli¬ 
che, ha votato l'av¬ 
vio di una proce¬ 
dura contro l'Ita¬ 
lia proprio per 
una violazione 
dell’articolo 7 del 
trattato di Nizza 
(sulla libertà 
d'espressione), in 
riferimento alla 
Legge Gasparrri. 
Gli editori della 
Fieg pubblicano 
oggi una pagina 
appello sui quotidiani: per «non spe¬ 
gnere la stampa», contro i punti della 
legge che portano pubblicità solo alla 
tv. L'opposizione annuncia una batta- 
gliadurissima, oggi si votano lepregiu¬ 
diziali di incostituzionalità con voto se¬ 
greto ma certo passerà liscia. Il sì an¬ 
nunciato dall'Udc però non raccoglie 
l'invito al rispetto del pluralismo, fatto 
dal Cardinal Ruini. Parole sagge che 
valgono per tutti, dice Follini, «anchea 
quella parte che non sembra ascolta¬ 
re». Se i centristi hanno sposato la linea 
bondiana: è l'opposizione che vuole lo 
scontro, il richiamo al l’ordine dev’esse¬ 
re violento. Nell'ufficio politico Udc i 
più critici, comeTabacci, diranno la 
loro, ma la strada si chiama: «opportu¬ 
nità politica»: non spaccaretutto su ciò 
che sta più a cuore a Berlusconi. 


Ferrara: «Lucia 
fa bene a scalciare 
come un mulo» 

Giuliano Ferrara, direttore del 
«Foglio», comprende 
l'atteggiamento del presidente 
Rai Lucia Annunziata che ha 
attaccato il ddl Gasparri e ha 
parlato di «voto di scambio» con 
la nuova Infornata di nomine 
nàie sedi regionali. «Lucia - ha 
detto Ferrara - è una cara amica. 
Sembra che andrà a Pechino 
come giornalista. E fa bene ad 
andard fra i fuochi d'artificio. 
Penso sia giusto che scala come 
un mulo perchè la storia del 
preadente di garanzia è tutta 
una presa in giro». Spero che 
quella legge non sia blindata, ha 
detto Ferrara, e che si possa 
trovare una soluzione che non 
crei scontento. Il di rettore del 
Foglio ha difeso la parte 
sull'innovazione ma ha espresso 
perplessità sul Sic: «La torta è 
stata un po’ ingrandita..., spero 
che Berlusconi faciliti la ricerca di 
un compromesso. Noi non siamo, 
comeGiulietti ealtri, che 
vogliono distruggere M ediaset ma 
dobbiamo riconoscere che il 
conflitto di interessedè». Sene 
parlerà mercoledì prossimo con il 
ministro Gasparri nella prima 
puntata di «0 tto e mezzo». 


zionalecon due blocchi di diffusione; 
entro il primo gennio 2005 il 70% 
della popolazione. Questo per avvici¬ 
narsi alla scadenza della legge 66 del 
2001, che prevede il passaggio definiti¬ 
vo alla nuova tecnica di trasmissione 
entro il 2006. La legge permette, inol¬ 
tre, attraverso la norma introdotta 
per emendamento dal relatore Luigi 
Grillo, che il periodo delle concessio¬ 
ni edelleautorizzazioni per letrasmis- 
sioni in tecnica analogica possa essere 


prolungata dal ministero delleTeleco- 
municazioni sino alla scadenza del ter¬ 
mine previsto dalla legge per la con¬ 
versione definitiva delle trasmissioni 
in tecnica digitale, a condizione che i 
soggetti interessati trasmettano con¬ 
temporaneamente in tecnica digitale 
a partiredal 25 luglio 2005. Ovvero la 
terza retedi Silvio Berlusconi, Rete4, 
non sarà costretta a trasferirsi sul satel¬ 
lite, come stabilito dalla sentenza 
n°466 della Corte Costituzionale. 


Cultura di governo 


Follini, l’indignato speciale 

Bruno Miserendino 


n baratto tra la Gasparri 
elenominein Rai? E'un 
sospètto odioso e ingiu¬ 
sto, sono indignato...». 

Marco Follini, leader deH’Udc, sui 
giornali di ieri nega cheil suo partito 
cambierà posizione sulla riforma in 
cambio di qualche posto ai vertici 
delle reti. 

Al giorno d'oggi, sono pochi quelli 
che s'indignano. Sono merce rara 
nel mondo della politica. Sono una 
specie in via d'estinzione (ammesso 
che sia mai nata) nella maggioranza 
di governo, dove vige il motto: «chi 
s’indigna èperduto». Pare chelo stes¬ 
so verbo indignarsi, secondo gli ulti¬ 
mi progetti, sarà cancellato dal voca¬ 
bolario dell'esecutivo e potrà essere 
usato solo da Schifani e Bondi in 
relazioneagli orrori del comuniSmo. 


Per questo bisogna curare come un 
panda l'indignazione del segretario 
deH'Udc, M arco Follini, che dopo es¬ 
sersi esposto pericolosamente sul te¬ 
ma della riforma Gasparri, viene 
messo in croce da sospetti indecenti: 
quelli che vogliono l'Udc rientrare 
nei ranghi e approvare zitta e buona 
la Gasparri così com’è, in cambio di 
qualche gradita nomina in Rai. 
Follini, che già nella maggioranza è 
malvisto perché si presenta senza la 


bava alla bocca e parla come un mo¬ 
derato, ha perfettamente ragione: il 
sospetto èodioso. M a, comediceCa- 
stagnetti, il segretario dell’U de ha an¬ 
che la possibilità di dimostrare facil¬ 
mente che si tratta di una calunnia 
dettata dal nervosismo della situazio¬ 
ne. Basta che Follini mantenga le pro¬ 
messe e tenga il punto sulla riforma, 
chiedendo modifiche. E basta che 
s'indigni contro un'eventuale richie¬ 
sta di voto di fiducia. Se lo farà, il 


leader dell'Udc meriterà sul campo 
la qualifica di «indignato speciale» e 
otterrà due grandi risultati con una 
sola mossa: apparirà come un uomo 
coerente, che risponde ai principi e 
non agli interessi del premier, e darà 
una lezione all’opposizione che per 
pura cattiveria d'animo, o andreotti- 
smo di ritorno («a pensar malesi fa 
peccato ma ci s'azzecca»), ha dubita¬ 
to della sua coerenza. 

Una sfida del genere, ad esempio, 


l'hanno combattuta i senatori ameri¬ 
cani che hanno votato contro una 
legge presentata da un uomo del lo¬ 
ro partito (il presidente Bush) erite¬ 
nuta lesiva del diritto all’informazio- 
ne. 

Se invece Foliini non farà nulla di 
tutto questo e la Gasparri passerà, 
con o senza voto di fiducia, così co¬ 
me vuole il premier, vorrà dire che 
nonostante gli ammirevoli sforzi del¬ 
l'Udc, nella maggioranza vige sem- 


preil motto di cui sopra: «Chi s’indi¬ 
gna è perduto». Nel governo si può 
litigare, si può tirare la corda, si può 
minacciare, si può direchelacapita¬ 
le d'Italia è M ilano. I ragazzi «si pos¬ 
sono sfogare» come vogliono. M a di 
fronte agli interessi del premier, non 
si scherza. Si riga dritto, perché sen¬ 
no papà s’arrabbia e non dà più la 
paghetta. 

Quante volte, in questi due anni e 
mezzo di governo, l’Udc ha alzato la 


testa, per nobilissimi e giustificati 
motivi, magari in polemica con l'alle¬ 
ato padano, invocando moderazione 
e senso delle istituzioni? Tante. E 
quante volte l'ha riabbassata, dopo 
aver scoperto che nel governo gli in¬ 
trusi sono loro e non quelli che chia¬ 
mano l’Europa Forcolandia? 

Ecco, la risposta a questo secondo 
interrogativo potrebbe spiegare, se 
non proprio giustificare, l'odioso so¬ 
spetto. La fiducia nascedall'esperien- 
za e l'esperi enza è quella che è: che ci 
sta a fare un partito che si professa 
orgogliosamente erede della De, in 
un governo dove gli alleati ti danno 
del ladro (in quanto ex de)? Indignar¬ 
si è giusto, ma poi bisogna essere 
conseguenti. E’ per questo che al 
giorno d'oggi un «indignato specia¬ 
le» finisce sempre in prima pagina. 
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Segue dalla prima 

La prova del castello di carta costru¬ 
ito da M arini è arrivata dalla roga¬ 
toria che il procuratore torinese 
Marcello Maddalena e il suo ag¬ 
giunto Bruno Tinti avevano fatto a 
Monaco, negli uffici di Paribas. Lì 
si è scoperto che la tangente di 120 
milioni di dollari che Marini avreb- 
bedovuto ri ci dare e girare attraver¬ 
so conti cifrati ai leader dell'Univo 
non è mai esistita. All'origine di 
quei quattrini c'era unaformidabi- 
letruffa telematica, fatta da speciali¬ 
sti del settore. Facciamo un passo 
indietro per ca- 



La maxitangente 
non è mai esistita: 
la prova da una rogatoria 
che il procuratore Maddalena 
ha fatto a Monaco 
negli uffici di Paribas 



Ora le indagini puntano 
ad individuare il regista 
della messinscena 
Il faccendiere ha mentito 
gettando fango: per conto 
di chi lo ha fatto? 


La Procura di Torino non crede a Marini 


pire. Quei quat¬ 
trini non erano 
moneta sonan¬ 
te, ma un «fon¬ 
do blocchi». 

Tradotto: una 
specie di garan¬ 
zia che serviva 

Telekom Serbia, verso l’incriminazione per calunnia del faccendiere. Si cerca il burattinaio 

ta nel circuito 1 J 

telematico ban- _ 

cario europeo «Eurodear». Grazie 
a quella garanzia, Marini e soci, 
avrebbero potuto riscuotere quat¬ 
trini veri diesi sarebbero intascati. 

E qui sta la truffa: i 120 milioni di 
dollari, la presunta tangente, non 
sono mai esistiti. Non si tratta nep¬ 
pure di denaro virtuale, checorri- 


elvetico che I 1 8 maggio scorso fece 
arrestare Marini in Svizzera. Nei 
prossimi giorni si annuncia un 
nuovo, lungo interrogatorio di M a- 
rini, detenuto alle Vallette di Tori¬ 
no. Da chiarire è anche il ruolo di 
M arco Russo, che starebbe valutan¬ 
do I 1 ipotesi di costituirsi partecivi¬ 
le in un eventuale procedimento 
per calunnia contro M arini. 

Adesso però si apre il capitolo più 
inquietante della faccenda. Nessu¬ 
no può ragionevolmente credere 
che Igor M arini, truffatore, avven¬ 
turiero, cacciaballe di professione, 
si sia inventato tutta questa storia 
di tangenti a 
senso unico, so- 


Air origine dei 120 
milioni di dollari 
che sarebbero dovuti 
arrivare ai leader 
dell’Ulivo un raggiro 
da specialisti 




sponde a titoli da trattare, ma di 
un falso vero e proprio. A inserire 
quella cifra nel circuito Eurodear 
ci aveva pensato un’organizzazio¬ 
ne romana, facente capo a tal M ar¬ 
co Russo, ex amministratore dele¬ 
gato del Foggia calcio e new entry 
di questa inchiesta. 

Russo era stato arrestato a Roma 
due anni fa proprio per la truffa 
Eurodear che aveva coinvolto per¬ 
sonaggi che secondo gli inquirenti 
erano legati alla criminalità orga¬ 
nizzata. Lui era l'abilissimo «hac¬ 
ker» che con una navigazione cor¬ 
sara nella rete predisponeva la do¬ 
cumentazionefasulla che attestava 
disponibilità finanziarie all'estero. 
L'inchiesta era partita da segnala¬ 
zioni delle banche, e a quanto pare 
anche Paribas aveva fatto un espo¬ 
sto. Denominatore comune alle 


due inchieste, quella condotta ora 
aTorinoequella romana in cui era 
coinvolto Russo è Thomas Mares, 
il consulente italo-cinese titolare 
del conto Zara di I nnsbruk sul qua¬ 
le, stando alle dichiarazioni di M a- 
rini, sarebbe transitata una parte 
della presunta tangente Te- 
lekom-Serbia. Mares adesso è in 
carcere al le Val lette, accusato assie¬ 
me a Marini di truffa e riciclaggio. 
M a era stato sentito come testimo¬ 
ne anche nell'inchiesta romana. In 
quella circostanza aveva parlato di 
un 'incontro con Russo. Tema: la 
possibilità di far fruttare titoli vir¬ 
tuali, con operazioni simili a quella 
fatta su Paribas. 

Ora M ares si difende dicendo che 
lui agì solo come intermediario e 
che ignorava che i 120 milioni di 
dollari attestati dai terminali di Eu- 


rodear fossero fittizi. N aturalmen- 
te la questione è tutta da chiarire, 
ma una cosa ècerta: quei 120 milio¬ 
ni di dollari che stando alle dichia¬ 
razioni di M arini erano la tangente 
per Telecom Serbia, da ripulire, ri¬ 
ciclare e consegnare a Prodi, Fassi¬ 
no e Dini non sono mai esistiti. 
Q uella che invece esiste è una ban¬ 
da di truffatori che ha inserito que¬ 
sta cifra nei circuiti bancari di Euro- 
dear, in attesa di portare a termi ne 
il colpo. I soldi non c'erano, ma 
c'era un computer che certificava 
la loro esistenza. Con quella cre¬ 
denziale Marini esoci hanno tenta¬ 
to di farsi aprire una linea di credi¬ 
to dalle banche. Se il colpo fosse 
andato in porto sarebbero diventa¬ 
ti miliardari. 

Ieri eraaTorino Sergio Mastroian- 
ni, il pubblico ministero federale 


Chi paga davvero il conte Igor? 

Il teste e i suoi avvocati parlano di «programma di protezione». Deboli smentite 


Enrico Fierro 


ROMA «Attualmente non è attiva 
nei confronti di Igor Marini alcu¬ 
na misuradi tutela individualedo¬ 
vuta a programmi di protezione». 
Iniziava così il comunicato del Vi¬ 
minale diffuso il 20 settembre 
scorso dopo che «L’Espresso» ave¬ 
va riportato, virgolettandole, ledi- 
chiarazioni che il conte Igor aveva 
fatto ad un magistrato svizzero il 
9 maggio di quest'anno: «Avendo 
perso tutto, ora lavoro con mia 
moglie neH'ambito del program¬ 
ma di protezione, per soli 652 eu¬ 
ro mensili per me e 652 per mia 
moglie...». Ora è su quell'«attual¬ 
mente» messo nell'attacco del co¬ 
municato del ministero dell’Inter¬ 
no, che si scatena una ridda di 
ipotesi. 

Conviene, allora, ricostruire 
date e passaggi. 11 conte I gor M ari¬ 
ni fa il suo ingresso sul palcosceni¬ 
co della Commissione Te- 
lekom-Serbia il 7 maggio di que¬ 
st'anno. Fino a quel momento è 
un cittadino a piede libero, inqui¬ 
sito dalla procura di Roma per rici¬ 
claggio, ma libero. N eN'aula di Pa¬ 


lazzo San M acuto parla della maxi¬ 
tangente Telekom, di «ranoc¬ 
chio», «mortadella» e «cicogna», 
del defunto notaio Boscaro e di 
documenti esplosivi depositati in 
Svizzera. Le sue rivelazioni impres¬ 
sionano l'uditorio, tanto cheil pre- 
sidentedella Commissione, l'avvo¬ 
cato catanese Enzo Trantino, gli 
chiedesealla vigilia della sua audi- 
zionesia stato minacciato da qual¬ 
cuno. 

Commosso, il conte risponde 
di essere «stato indotto a ritrattare 
e dichiarare che era tutto falso 
quello che sarei venuto a dire qui, 
contro una somma di denaro». 
Da chi? Da persone (nomi non ne 
fa) già incontrate nello studio del 
suo «socio», l'avvocato Paoletti. 
Trantino si impensierisce, «qui 
manovriamo tritolo», esclama, 
«lei (il riferimentoèaMarini) co¬ 
mincia a profilarsi come soggetto 
a rischio». Rincuorato, il conte 
Igor, racconta di aver subito ben 
tre attentati: «Prima un colpo di 
rivoltella a Fregene, dove abitavo 
nella mia villa; poi mi hanno but¬ 
tato fuori strada con la macchina, 
infine una coltellata nel portone 
di casa che sono riuscito a fermare 


con la mano. Fino a un mese fa 
sono stato picchiato». Volevano, 
rivela, che venissi in Commissio¬ 
ne «o in procura a dire "Signori, 
sono pazzo, ricoveratemi in mani¬ 
comio". Dopo tre o cinque anni 
ero a posto!». Sempre nel corso di 
quella audizione, Giuseppe Conso¬ 
lo, di An, chiede la sospensione 
della seduta. Ci sono preoccupa¬ 
zioni per l'incolumità del superte- 
ste. Aliatine, il Presidente Tranti¬ 
no dichiara di «aver attivato la 
Guardia di finanza per assicurare 
protezione al nostro assistito. Di¬ 
co «nostro» perché da questo mo¬ 
mento è in carico a noi». M entre 
M arini parla, da Palazzo San M a- 
cuto parte una raffica di telefona¬ 
te, non solo al comando della 
Guardia di Finanza, ma anche al 
Prefetto di Roma Del M ese. I n un 
paio d'ore viene trovata la scorta 
per Igor Marini. 

Daquel momento il conteèun 
testimone superprotetto. Fino al 9 
maggio, data del suo arresto in 
Svizzera per riciclaggio etruffa (il 
mancato pagamento di un conto 
d’albergo a Lugano). Il giorno pri¬ 
ma, il conte ha accompagnato una 
delegazione della Commissione in 


Svizzera alla ricerca dei famosi fal- 
doni dove sarebbero contenutead- 
dirittura lefotocopiedei passapor¬ 
ti di Dini, Fassino e Prodi (mai 
trovate nelle carte svizzere arriva¬ 
te a Roma) e la prova regina del 
pagamento dellatangente. In que¬ 
sta data, si presume, il servizio di 
scorta, chiesto dal presi dente del la 
Commissione, concesso dalla Pre¬ 
fettura di Roma e svolto dalle 
Fiamme Gialle, viene sospeso. E' 
un servizio di scorta - necessario 
per la tutela di Marini -, non un 
programma di protezione, che si 
concede ai collaboratori (i penti¬ 
ti) o ai testimoni di giustizia e che 
viene concesso su richiesta di una 
procura. 

M a a parlare esplicitamente di 
Marini «testimone protetto» è 
uno dei legali del conte, l'avvocato 
ticinese Stefano Camponovo, che 
il giorno dopo l’arresto, dice di 
aver ottenuto dalle autorità elveti¬ 
che particolari misure di sicurezza 
per il suo assistito nel carcere «La 
Stampa» di Lugano. Perché M ari¬ 
ni «era testi mone protetto in Italia 
e il ministero pubblico federale ne 
ha tenuto conto». 

1114 maggio, inoltre, l'altro av- 



lo per uno 
scherzo della 
sua sfrenata fan¬ 
tasia. Qualcuno 
deveavergli sug¬ 
gerito in modo 
preciso e detta¬ 
gliato la trama 
del suo raccon¬ 
to. Chi lo ha 
sentito parlare 
dice che parla 
come un libro stampato, che sem¬ 
bra leggere un copione (e lui, ex 
attore, deve essere ben allenato a 
leggere e memorizzare). Insomma, 
è un accusatore ammaestrato. M a 
chi si è occupato del suo addestra¬ 
mento? 

Susanna Ripamonti 


Per 1’ accusatore 
ora s’annuncia 
un nuovo 


interrogatorio: 
dovrà chiarire 
molte cose 


r> 


Il faccendiere Igor 
Marini prima del suo 
arresto 


vocato di M arini, Luciano Randaz- 
zo, scrive una lettera al Presidente 
dellaTelekom-Serbia per chiedere 
un programma di protezione per 


il supertestimone. Randazzo è 
esplicito, scrive per «avere garan¬ 
zie e assicurazioni circa la sicurez¬ 
za ed il programma di protezione 


del mio cliente una volta che tor¬ 
nerà nel territorio italiano il quale 
come mi manda a dire lo stesso 
teme per la propria incolumità». 
N el carcere elvetico M arini è sotto 
strettissima sorveglianza, fino a 
quando non vieneestradato in Ita¬ 
lia il 29 luglio. Anche qui, nel car¬ 
cere torinese de Le Val lette, la sor¬ 
veglianza è massima: sulla sua in¬ 
columità vigilano gli uomini del 
Gom, il gruppo operativo mobile 
della polizia penitenziaria. M a gli 
interrogativi rimangono tutti, e 
tutti appesi a queH’«attualmente» 
scritto dagli uffici del Viminale. Il 
9 maggio, quindi nel giorno del 
suo arresto svizzero, il conte dice 
di «lavorare» nel programma di 
protezione. 

Da quando era attivo il pro¬ 
gramma? Quali erano le clausole 
del «contratto» tra M arini e le au¬ 
torità che lo hanno sottoscritto? 11 
suo avvocato svizzero dicealleau- 
torità elvetiche che il suo assistito 
era «testimone protetto», il legale 
italiano chiede «garanzie» circa il 
programma di protezione. Insom- 
ma: chi la racconta giusta, Igor 
M arini, i suoi avvocati o il Vimina¬ 
le? 


Il premier a New York per l’assemblea generale deU’Onu cerca di convincere Chirac. «L’Islam non ispira violenza, contro il terrorismo è la democrazia il miglior antidoto» 



dall'Inviato Marcella Ciantelli 


NEW YORK Per cercare di convin¬ 
cere] acques Chirac ad ammorbi¬ 
dire la sua linea, a poche ore 
dall'assemblea generale dell' 
Onu centrata in gran parte sulle 
diverse ipotesi di soluzione alla 
questione irachena, Silvio Berlu¬ 
sconi ha pensato bene di non 
leggere il suo discorso alla Confe¬ 
renza sul terrorismo, di conse¬ 
gnare il testo alla presidenza nor¬ 
vegese, e di avviarsi a piedi con il 
presidente francese, in un ano¬ 
malo seguito di un veloce bilate¬ 
rale cominciato in salottino dell' 
hotel Intercontinental in cui si è 
parlato anche della cooperazio¬ 
ne tra Alitalia e Air France, per 
le strade di New York verso il 
palazzo dell'Onu dove era atteso 
da Kofi Annan per una colazio¬ 
ne con altri capi di stato e di 
governo. 

A spasso per la quarantano- 
vesima il premier, cercando di 


mettere di buon umore il capo 
dello stato francese, ha anche 
raccontato una barzelletta accol¬ 
ta, però, con un sorriso di circo¬ 
stanza. 

Lo stesso che probabilmente 
sarebbe stato riservato all'inter¬ 
vento non letto. Di quello che 
svolgerà oggi davanti all'assem¬ 
blea generale delle Nazioni Uni¬ 
te, Berlusconi, mettendo le mani 
avanti ci tiene a far sapere di 
aver avuto l'assenso di tutti e 
venticinque i governi dell'unio¬ 
ne europea. M a questo si vedrà. 

Le posizioni sull'Iraq sono 
ancora lontane. C hi rac vorrebbe 
una risoluzione Onu in cui che 
mettesse nero su bianco quando 
ecomeci sarà il trasferimento di 
poteri al popolo iracheno. Bush 
non vuolesentireparlaredi tem¬ 
pi ma è disposto a concedere un 
ruolo maggiore al le Nazioni Uni¬ 
te. Berlusconi, nel tentativo di 
mettere d'accordo la palese di¬ 
vergenza sui tempi, si è detto 
convinto che «in mezzo a queste 


due posizioni si potrà trovare 
una sistemazione ad una vicen¬ 
dacomplessa». Da oggi èdi que¬ 
sto che si discuterà. 


Quindi di quel terrorismo 
che ha portato gli americani a 
decidere l'intervento in Iraq, in 
modo quasi unilaterale, traccian¬ 


do un solco profondo e non an¬ 
cora ricompattato con una parte 
fondante della vecchia Europa. 
Va a ruota libera Berlusconi sull' 


argomento. 

«Non ci sono cause nobili 
che tengano per giustificare gli 
atti di terrorismo» ha affermato 
il premier all'uscita della colazio- 
nedi lavoro. Anche se, per evita¬ 
re un nuovo caso Berlino, non si 
azzarda a parlare di superiorità 
dell'Occidente ma si affretta a 
dire che «l'IsIam non ispira vio¬ 
lenza» e che «non costituisce un 
pericolo in sé poiché quella cul¬ 
tura non predica la violenza» 
contro cui «è la democrazia l'an¬ 
tidoto più forte». 

Più predicatore che politico, 
Berlusconi si dilunga sulla para¬ 
bola dei falsi miti, argomento di 
fondo del discorso mai letto. «Il 
mito più insidioso -spiegai! pre¬ 
mier- è quello che fornisce al 
terrorismo l'alibi della lotta all' 
oppressione». È un comporta¬ 
mento che «merita la condanna 
assoluta davanti aqualunquetri- 
bunale, umano edivino». E sem¬ 
pre nella linea di non creare trop¬ 
pe tensioni, dedica un passaggio 


«ai governanti moderati dei pae¬ 
si arabi» che, è meglio non di¬ 
menticarlo mai, «sono i migliori 
alleati dell'occidente nella lotta 
al terrorismo» che, ripete, non 
può avere «nessuna scusa». 

E richiede il massimo impe¬ 
gno di tutti per essere sconfitto. 
Così comemassimo impegno de¬ 
ve esserci su un'altra questione. 
Diversa ma che gli sta molto a 
cuore. La conclusione positiva e 
rapida della Conferenza intergo¬ 
vernativa che si apreaRomail 4 
ottobre. 

Per la prima volta è costretto 
ad ammettere che «i tempi sono 
stretti» e che forse non si riusci¬ 
rà a portarla a conclusione du¬ 
rante il semestre di presidenza 
italiana. 

Se il tempo è poco lui, co¬ 
munque rimane «fiducioso» 
convinto com'è, visti gli impe¬ 
gni presi da molti capi di gover¬ 
no, checomunquesempretratta- 
to di Roma si chiamerà. Ed a lui 
questo basta. 


il caso canoro 

Il premier se la canta 
su “Striscia la notizia” 

ROMA "Striscia la notizia" torna in tv e per la prima 
puntata promette uno scoop: un filmato di Silvio 
Berlusconi "in versione canterina". L'annuncio vie¬ 
ne dato durante il Tg5 delle 20. Alle 20,35, finito il 
telegiornale e passata la pubblicità, il duo Greg- 
gio-lacchetti introduce così il filmato: «La legge fi¬ 
nanziaria è alle porte e il governo non ha un soldo? 
La meraviglia di Arcore sta battendo tutti i villaggi 
turistici per racimolare qualche euro». Parte il video 
amatoriale che riprende Berlusconi, sorridente, in 


Sardegna, a bordo piscina con vista sul mare della 
Costa Smeralda, che organizza un concerto improv¬ 
visato davanti a qualche decina di persone. La voce 
fuori campo parla del «capocomico del consiglio», 
del «supremo animatore» che arriva «puntuale come 
una rogatoria svizzera». Berlusconi, nella camicia 
bianca indossata anche per incontrare Putin, prima 
di iniziare a cantare accompagnato alla chitarra da 
Apicella chiede tra le risate del pubblico: «Dov’è il 
piattino?». «Cercadi raggran el I ar e so I d i per la Finan¬ 
ziaria», dice Ezio Greggio. Berlusconi fa battute: «Se 
si fa troppa caciara non si sente niente. C'è questo 
vento che viene da sinistra, organizzato dall’opposi¬ 
zione, chedàfastidio. E il primo che parla, telefono a 
Putin che lo manda in Siberia». Poi il duetto con 
Apicella. «E così d'ora in avanti sarà Le Chevalier 
M ascarato», proclama Greggio dopo la canzone. N a- 
stro rubato? O uno spot sapientemente realizzato? 
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martedì 23 settembre 2003 


ROMA Fausto Bertinotti, il nostro incon¬ 
tro avviene a poche ore di distanza 
dal discorso di Piero Fassino a Bolo¬ 
gna. Come le è sembrata la manifesta¬ 
zione conclusiva della Festa dell'Uni¬ 
tà? 

«M i sembra che la manifestazionedi do¬ 
menica sia uno dei segni della ripresa. Sicura¬ 
mente l'imponenza di questa manifestazio¬ 
ne premia l'iniziativa di un partito, i Ds, edi 
un giornalecomel'U nità. M a non solo. Cre¬ 
do chesi inserisca in una tendenza più gene¬ 
rale, nella ripresa considerevoledi partecipa¬ 
zione. Per tutto il mesedi settembre, in tutte 
lefesteallequali ho partecipato, da quelledi 
"Liberazione", a queiledeU'"U nità", a quelle 
dell'U livo, ho visto una rianimazionedi pas¬ 
sione politica e un livello di partecipazione 
che non si vedeva negli anni scorsi. Anche il 
giudizio cheFassino ha espresso sulla compa¬ 
gine di governo va 
inquadrato in que¬ 
sta crescita generale. 

Un giudizio inequi¬ 
voco sui singoli 
aspetti della politica 
del governo, da quel¬ 
la economica a quel¬ 
la sociale, a quella 
istituzionale, a quel¬ 
la che riguarda la 
convivenza civile 
del Paese, la sua cul¬ 
tura di fondo. Un 
giudizio radicalesu un governo, ha sostenu¬ 
to, cheproducedanni eguasti tanto rilevanti 
da richiedere il dispiegamento di una opposi¬ 
zionevincente. Se partiamo da questa analisi 
(aggiungendo che, qualora il governo conti¬ 
nuasse a lungo nel tempo, produrrebbe dan¬ 
ni irreversibili) occorre trarne le conclusio¬ 
ni. Non conclusioni estremistiche. Non si 
tratta di cacciare il governo con una spallata, 
per usare una espressione che è tornata in 
questi giorni nel dibattito politico, ma di 
adottareuna strategiacheconsentadi mette¬ 
re fine all'esperienza di questo governo pri¬ 
ma della conclusione dell'intera legislatura. 
Questo non è un compito di tutte le opposi¬ 
zioni, è una scelta politica quando si muove 
da un giudizio del genere. È possibile, percor¬ 
ribile, questa strada? lo credo che esistano 
entrambe le condizioni: la necessità del¬ 
l'obiettivo e anche la sua praticabilità. Fino¬ 
ra abbiamo vissuto movimenti di natura di¬ 
versa che hanno determinato una crescita 
della società civile, dai No-global alla ripresa 
del conflitto sociale ad opera della Fiom, 
della Cgil, all’esperienza dei Girotondi, alle 
esperienze di lotta cresciute su questioni ri¬ 
guardanti lo stato sociale, la scuola, la sani¬ 
tà...È cresciuto un popolo, plurale, ma unita¬ 
rio nella opposizione a Berlusconi che può 
dar vocea una grande manifestazione nazio¬ 
nale. C'è, nell'immediato, la necessità di con¬ 
durre, dentro le istituzioni, una battaglia co¬ 
mune sulla finanziaria, sulla legge Gasparri, 
sulla Controriforma istituzionale. Ci sono, in 
prospettiva, le battaglie da condurre nelle 
elezioni europee e in quelle amministrative. 
Tutto ciò può aprireuna nuova fase, prospet¬ 
tando una erosione di consensi al governo, 
lo credo cheliberarsi in tempi medi, prevedi¬ 
bili, di questo governo, sia un obiettivo ne¬ 
cessitato dall'analisi ereso possi bile dal con¬ 
testo». 

Come risponde all'osservazione di 
Pierluigi Castagnetti:lemanifestazio- 
ni di piazza non hanno mai mandato 
via un governo? 

«Castagneti, ospite della festa di Libera¬ 
zione, domenica scorsa, ha confermato la 
sua adesionealla proposta della manifestazio¬ 
ne. Sono favorevole, ha detto, ma la manife¬ 
stazione non sia solo di protesta. Lo sottoscri¬ 
vo. La manifestazione va riempita di conte¬ 
nuti programmatici affinché delinei gli assi 
portanti di questa battaglia comune che si 
articola in vari momenti: mobilitazionedella 
società civile, opposizione politica nelle isti¬ 
tuzioni democratiche, erosione del consenso 
all'alleanza di governo attraverso gli appunta¬ 
menti elettorali. Se riusciamo ad avviare un 
processo del genere possiamo determinare 
una implosione della maggioranza. Che sta 
perdendo consenso politico. Perché la sua 
politica ha fall ito e perché è entrato in crisi il 
blocco sociale che ha portato Berlusconi al 
Governo. A questa crisi Berlusconi risponde 
con una operazione persino minacciosa sul 
terreno ideologico e culturale». 

Lei parlava di danni irreversibili pro¬ 
vocati dal governo. È la stessa espres¬ 
sione usata da Fassino. Quali sono 
questi danni? E perché è urgente pro¬ 
gettare una interruzione della legisla¬ 
tura? 

«Si tratta di danni che attengono alla 
costituzione materiale, formale e morale del 
Paese. Partiamo dalla costituzione materiale, 
lo credo che esista una specificità italiana 
nella crisi economica e nella crisi dellacoesio- 
ne sociale. A monte c'è una crisi strutturale, 
di lungo periodo, una incapacità generale 
delle formule neoliberiste a fronteggiare la 
modernizzazione. Anche perché la natura 
della globalizzazione si rivela diversa dalle 
aspettative. La locomotiva americana si arre¬ 
sta, quella europea non ri esce a prenderne il 
posto. La crisi si avvita su se stessa e nessuno 
è in grado di trovare la via di uscita. In 
questo quadro continuo a pensare che la 
guerra non sia stata la risposta di un impero 
invincibile ma quella di un impero in crisi 
che non è in grado di governare una riorga- 
nizzazionedeil'economia su scala mondiale. 
L'Italia, in questo panorama, ha una sua spe¬ 
cificità: allo sbando del governo corrisponde 
una crisi progettuale dell'imprenditoria ita¬ 
liana. E questo rischia di sospingerei! Paese 
verso le aree di confine dello sviluppo, di 
distruggereogni potenzialità sul terreno eco¬ 
nomico. In secondo luogo,la costituzione 
formale. Siamo di fronte alla demolizione 



È cresciuto un 
popolo plurale 
dai no global alla Fiom 
dai girotondi ai movimenti 
sul sociale. È possibile unirci 
in una grande iniziativa 




il forum 


Guardo con interesse la 
nascita di un partito riformista 
dal canto mio intendo 
accelerare la costruzione della 
sinistra antagonista 
e anticapitalista 
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FAUSTO BERTINOTTI 


«Ecco la strategia per far cadere il governo» 

Una grande manifestazione, e un programma comune. Contro Finanziaria, Gasparri, Controriforma istituzionale 





Con D’Alema ho avuto 
aspri scontri, ma guai se 
ciò pregiudicasse il 
dialogo. Sarebbe una 
tragedia. È bene invece 
che le sinistre si parlino 
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radicale della divisione dei poteri. Trionfa 
l'idea aziendalistica della forma del governo. 

11 governo diventa l’unico soggetto decisiona- 
ledel paese con il consiglio di amministrazio¬ 
ne e l'amministratore delegato. Si rifiuta la 
dialettica critica. Tutto questo conduce a ri¬ 
forme incentrate, non casualmente, sull'attri¬ 
buzione di maggiori poteri al premier. Vor¬ 
rei aggiungere che la democrazia rappresen¬ 
tativa è inconcepibile senza un sistema di 
informazione e comunicazione che è una 
delletesserebasilari del mosaico democrati¬ 
co. E la leggeGasparri punta proprio a demo¬ 
lire questo fondamento. In terzo luogo, la 
costituzione morale. Continuo a pensare 
che l'operazione condotta su M ussolini e il 
fascismo non sia innocente, non siasemplice- 
menteun discorso da bar. Credo chesi tratti 
di una immissione, nel linguaggio politico 
colto enelleistituzioni, di una lingua «indici¬ 
bile» finora nella storia della Repubblica ita¬ 
liana. È come se un fiume, muovendo dalla 
Resistenza, dall'antifascismo edalla Costitu¬ 
zione, avesse diffuso una coscienza civile 
spingendo altresì ai margini tutta una serie 
di detriti. Berlusconi nel momento in cui 
vedeentrarein crisi il suo governo esi trova 
privo di risposte attendibili, recupera questi 
detriti e li spinge nel fiume a formare un 
nuovo letto. Insomma, sposta il baricentro 
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del consenso individuando un asseideologi¬ 
co, politico-culturale, di supplenza, chefun- 
ga da nerbo per una maggioranza altrimenti 
inesistente. E la lezione dei neoconservatori 
applicata all'Italia: non ho forza di consenso 
sul terreno del governo allora spezzo la socie¬ 
tà con una operazione ideologica. Per tutte 
queste ragioni bisogna porsi l'obiettivo di far 
cadere questo governo in tempi prevedibili 
perchè continuo, malgrado la sua crisi, a 
vedere il rischio di una sua efficacia». 

C'è la necessità e la possibilità, dice¬ 
va, di far cadere questo governo. Ha 
parlato anche di implosione alla qua¬ 
le possono contribuire i movimenti. 
In questi anni c'è stata una diffama¬ 
zione, anche a sinistra, delle manife¬ 
stazioni di piazza. Che sono state giu¬ 
dicate pericolose, eversive. Quellesul- 
l'articolo 18, i girotondi per la legali¬ 
tà... Non crede che occorra, innanzi¬ 
tutto, riabilitare le manifestazioni in 
quanto espressioni democratiche? La 
prima occasione utile affinché l'im¬ 
plosione si verifichi non sono le ele¬ 
zioni europee? 

«Sono d'accordo. Sono convinto chela 
stessa rinascita della politica non possa avve¬ 
nire nella sua sfera separata ma attraverso la 
riapertura di un circuito virtuoso fra società 
civile, movimenti e politica. Credo anche 
che entrambi i progetti politici, di una sini¬ 
stra alternativa e di una sinistra riformista, 
non vadano da nessuna parte se prima non 
ridefiniscono il loro rapporto con i movi¬ 
menti. L'intero campo delle opposizioni de¬ 
ve compiere una riflessione sui movimenti 
chesi sono sviluppati in questi anni. Non 
perché qualcuno deve fare autocritica, ma 
per capiredove andare. L'opposizioneèinef- 
ficace senza un rapporto di scambio attivo 
con i movimenti, di confronto edi riconosci¬ 
mento dialettico. Inoltre, anch'io ritengo 
che gli appuntamenti elettorali delleammini- 
strativeedelleeuropeecostituiscano una oc¬ 
casione importante. M a di per sé non basta¬ 
no. Elezioni, battaglia parlamentare, manife¬ 
stazioni di massa: èia relazionerà questi tre 
livelli che decide della possibilità di erodere 
radicalmente il consenso di questa maggio- 
ranzaedeterminarnel'implosione. L'obietti¬ 
vo è perseguibile se non privilegiamo un 
aspetto della lotta piuttosto che l’altro, ma se 
pensiamo a una sinergia». 

Mi sembra che sull'analisi della situa¬ 
zione attuale a sinistra non ci siano 
grandi differenze. Tutti parlano di 
emergenza nazionale. Poniamo tutta¬ 
via il caso che il governo cada. Cosa 
propone, un attimo dopo, il centro 
sinistra equaletipo di unità può tro¬ 
vare per governare l'Italia? Non pos¬ 


sono ripetersi i contrasti ai quali ab¬ 
biamo assistito nel 2001? 

«Non spezziamo il percorso in due tem¬ 
pi. Non credo che sia immaginabile il mo¬ 
mento successivo alla caduta del governo 
Berlusconi prescindendo dal come ci si è 
arrivati. Siamo in una fase diversa. Nel 2001 
c'era, da una parte, un centrosinistra legato 
in modo compatto a una ipotesi politi¬ 
co-programmatica, dall'altra il Prc. L'intesa 
poteva esserci o non esserci in base a un 
rapporto negoziale, a una contrattazione tra 
due ipotesi interpretative diverse della socie¬ 
tà italiana e del mondo. O si trovava l'accor¬ 
do osi rompeva. Oggi ècambiata la scena di 
fondo. Lepoliticheneoliberistestanno fallen¬ 
do in tutto il mondo. Autorevoli esponenti 
del centro sinistra dicono che, in ogni caso, 
non si potrebbe tornare a quelle politiche 
perchéun ciclo si èchiuso. Si è sperimentato 
il governo Berlusconi, ancora più negativo 
delle previsioni. Nel centro sinistra adesso 
c'è una articolazione di posizioni. Lo abbia¬ 
mo sperimentato sulla guerra, sul referen¬ 
dum sull'art. 18, sulle mobilitazioni della 
Cgil...Secondo meèbenechenel centro sini¬ 
stra ci sia questa articolazione. Fa sì che non 
ci sia un rapporto di contrattazione fra "noi 
e loro”. Ci sono le opposizioni. E non si 
possono tracciare dei confini predetermina¬ 
ti: da una parte il centro sinistra, dall'altra il 
Prc. I confini programmatici sono "mossi". 
Legrandi organizzazioni di massa hanno di¬ 
mostrato una ripresa di autonomia. Arci e 
Cgil sul referendum sull'art.18 hanno preso 
una posizione autonoma, diversa da quella 
dei partiti ai quali fa riferimento lastragran¬ 
de maggioranza dei loro gruppi dirigenti. 
Costruire oggi gli obiettivi di questa fase, le 
convergenze programmatiche, e un pro¬ 
gramma di alternativa, secondo me è una 
scelta necessaria e possibile se pure difficile. 
Rispetto a questo compito unitario, la scelta 
della riorganizzazione delle forze politiche 
nel campo delleopposizioni haunasua rela¬ 
tiva autonomia. L'opposizioneefficaceal go¬ 
verno Berlusconi condotta unitariamente 
dalle opposizioni sociali, politiche, culturali 
e la costruzionedi una alternativa può essere 
pensatain termini autonomi dalla costruzio¬ 
nedi n u o ve so ggetti vi tà politiche. Insomma, 
chesi faccia o meno il partito riformista, che 
si faccia o meno la sinistra alternativa, resta 
l'obiettivo comune di far cadere in anticipo 
il governo, di costruire una alternativa pro¬ 
grammatica di governo. In questo quadro io 
preferirei che ci buttassimo in mare, visto 
chenon si impara a nuotarese non entrando 
in acqua. Coloro chesi definiscono riformi¬ 
sti ci provino a costruire un soggetto riformi¬ 
sta. La mia opinioneèchein questo contesto 
i margini del riformismo siano erosi. Ma è 



Nessuna pregiudiziale su 
Prodi. Ma penso che la 
presidenzializzazione 
della politica sia un 
errore, mentre il Polo 
propone il premierato 
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una mia opinione. Sono altresì interessato a 
questo cimento. Perché sono fuori dalla logi¬ 
ca novecentesca "in mors tua via mea". Tan- 
to è vero che penso di reagi re a questa sfida 
accelerando la costruzione di una sinistra 
alternativa, anticapitalista, antagonista, che 
raccolga leculturedi eredità comunista, eco¬ 
logiche, femministe... Anch'io sono messo 
alla prova. Non è detto che ci riesca. È bene 
che usciamo dalla fasein cui l'organizzazio- 
nepolitica si produceva per resistenza: crolla¬ 
va il M uro e c'era una reazione, si incrinava 
la prima Repubblica e ce n'era un'altra. Così 
si è andato costruendo un sistema politico 
(anche grazie al disastro del maggioritario) 
fondato più sull'esigenza immediata di com¬ 
petere per il governo che sul problema di 
ridefinire formazioni politiche in base al¬ 
l'idea di società, lo non penso che la politica 
possa vivere solo in base allo schema dell'al¬ 
ternanza. Per questa ragione, dobbiamo con¬ 
correre alla caduta del governo ma, in que¬ 
sto quadro, chi ha più filo tessa più tela in 
u na prospetti va d i forze poi iti che che guarda¬ 
no al futuro e liberano gli ormeggi». 

Lei ha fatto cadere il primo governo 
di centrosinistra. È un fardello che ci 
portiamo dietro. Qual è l'identità del 
pensiero politico che lei, Bertinotti, 
rappresenta? L'opposizione non con¬ 


sente di sperimentare l'antagonismo 
ma solo di predicarlo. I noltre, perché 
adesso sceglie di dialogare con D'Ale- 
ma che non ha mai fatto mistero delle 
suefreddezzenei confronti della rina¬ 
scita dei movimenti di piazza? 

«lo credo che il governo Prodi, dopo 
l'ingresso della moneta italiana nell'Euro, ab¬ 
bia subito un diktat confindustrialecheren¬ 
deva impossi bile il dialogo echelo induceva 
a scegliere un corso neoliberista. In ogni ca¬ 
so, perché, al di là della rottura che noi abbia¬ 
mo operato, il centro sinistra ha perso ugual¬ 
mente? Perché ha perso Clinton contro Bu- 
sh?Perchéil centro sinistra ha perso in Fran¬ 
cia, in Spagna, in Austria? Forse bisognereb¬ 
be indagare le ragioni di questa sconfitta. 
Perché in Italia si è rifatto un governo di 
centro sinistra, presieduto da un importante 
esponente della sinistra, che è durato due 
anni e poi è caduto? 
Secondo me c'è stata 
una ragione di fon¬ 
do: almeno una ina¬ 
deguatezza del cen¬ 
tro sinistra a con¬ 
frontarsi con il nuo¬ 
vo ciclo della riorga¬ 
nizzazione capitali¬ 
stica. L'opposizione 
e l'antagonismo. 
L'antagonismo si 
esercita sempre con¬ 
cretamente. Deriva 
dalla radicalità delle lotte, delle contestazio¬ 
ni. Esiste in quanto reazionea una organizza¬ 
zione della società e non di un governo. Gli 
anni frail 68 e il 73 furono attraversati daun 
grande antagonismo. E produssero grandi 
conquiste sociali e democratiche. Eppure il 
partito comunista non era al governo. Vo¬ 
glio direche possono esserci fasi in cui l'effi¬ 
cacia dei risultati non è legata a quella del 
governo. Che la conquista del governo non 
determina da sola il processo di trasforma- 
zionedella società. Per questo, anche se acce¬ 
di al governo, dovrai mantenerti in rapporto 
con la crescita dei movimenti. L'identità è 
una ricerca, non è qualcosa che è dato una 
volta per tutte. Su D'Alema. I periodi critici 
non possono essere accantonati econ D'Ale¬ 
ma ho avuto aspri scontri, ma se questo pre¬ 
giudicasse il dialogo sarebbe una tragedia 
perché trasformerebbe un rapporto critico 
nel binomio amico-nemico da cui dobbia¬ 
mo assolutamente usci re. Proprio perché ve¬ 
niamo da periodi pieni di contrasti è bene 
chelesinistresi parlino». 

Prodi come candidato premier vi sta 
bene o no? 

«Non ho alcuna pregiudiziale contro 
Prodi. Continuo però a pensare che non sia 
una buona politica, anzi che sia un cattivo 
inseguimento di altri, questa sostanzi ale pre¬ 
sidenzializzazione della vita politica chefa di 
chi guida una coalizione un elemento diri¬ 
mente. Non ho nulla contro Prodi ma trovo 
che non sarebbe impossibile ragionare an¬ 
che su altri candidati. Trovo anche che sia 
sbagliato discuterne ora e con questa enfasi 
proprio mentre le destre propongono un po¬ 
tenziamento dei poteri del premier. Tutti 
hanno affermato chenon esistono pregiudi¬ 
ziali o impedimenti alla guida di Prodi: non 
è questo l'essenziale? Dunque discutiamo 
dei programmi e del rapporto tra la politica 
e la società. Il rapporto con i movimenti è 
parte essenziale del programma, non èsem- 
plicementeunaquestionedi metodo. Sedo- 
mani potessimo avere il contributo di una 
grande personalità (che oggi non vedo alle 
porte) alla costruzione di questo program¬ 
ma, per quale ragione dovremmo scartare 
l'ipotesi che quello (o quella) possa essere 
unaguida più rappresentativa in questa fase? 
M a siccome la politica vuole dei sì e dei no, 
dico chenon vedo impedimenti alla candida¬ 
tura di Prodi». 

Sul partito riformista. Lei ha detto: 
«Se volete farlo, fatelo». Ma la deriva 
di un partito chesi colloca al di là, in 
senso moderato, dell'Internazionale 
socialista, non potrebbe essere danno¬ 
sa per tutta la sinistra? Non potrebbe 
produrre un vuoto e far regredire le 
battaglie sociali di questi anni? Se sì, 
perché non condurre una battaglia 
politica dura, esplicita, invece di limi¬ 
tarsi adire: «Chi ha più tela la tessa?». 
È una obiezione forte e classica: perché 
non contrastare in partenza una operazione 
che finisce per premiare gli elementi centri¬ 
sti e moderati? Perchè non invitare i soggetti 
chenon condividono l'operazioneaseparar¬ 
si e procedere per una strada diversa? M a 
questa è una cosa che abbiamo già visto, fin 
troppo, lo credo invece che la stessa forza 
riformista possa configurarsi in un modo o 
nell'altro a seconda del peso, del la forza stra¬ 
tegica di insediamento e di egemonia, che 
assumela sinistra alternativa. Per questo, di¬ 
rei un po' grossolanamente, sono per farci i 
fatti nostri, perché così facendo possiamo 
influenzare meglio il corso della costruzione 
riformista e condizionare attivamente il tipo 
di lotta che le opposizioni devono condurre. 
Insomma, se la sinistra alternativa avrà un 
ruolo marginale è del tutto prevedibile un 
corso moderato del soggetto riformista. Al 
contrario, se il campo delle forze della sini¬ 
stra alternativa avrà una capacità di svi luppo 
culturale, sociale, di insediamento, di innova¬ 
zione nella organizzazione della politica e 
potrà competere realmente per l’egemonia, 
potrà condizionare positivamente l'intero 
corso dell'opposizione. Per qualeragionedo- 
vrei preferi re l'attuai e assetto del centro sini¬ 
stra a quello del partito riformista? N on toc¬ 
ca a me scegliere. E in ogni caso non vedo 
discenderemeccanicamentedal nuovo asset¬ 
to del centro sinistra qualcosa di buono se 
non nel quadro di un salto di qualità com¬ 
plessivo dell'opposizione». 

(A cura di Luana Benini) 
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Sarebbe disposto a lasciare anche il procuratore aggiunto Sergio Lari. Massimo Russo, Anni, al procuratore Grasso: sei un generale ormai privo di esercito 

Dda di Palermo, si dimette Natoli 

Per anni amico di Giovanni Falcone oggi lascia. Sale la polemica in procura 



Segue dalla prima 

Antonio Ingroia ricorda tutte le possibili¬ 
tà cheGrassohaavuto di ricostruirel'uni- 
tà deH'ufficio, facendo invecescdtedi di¬ 
visione " Oggi - ha detto - restano i coc¬ 
ci". E ha rincarato M assimo Russo, presi¬ 
dente della locale ANM, rivolgendosi a 
Grasso: "sei un generale ormai privo 
d'esercito". 

Cos'èaccaduto?E' accaduto cheGio- 
acchino Natoli, uno dei tre pubblici mini¬ 
steri del processo Andreotti, amico perso¬ 
nale di Giovanni Falcone, annuncia di 
voler lasciare il pool antimafia. Non ci 
sta, e sbatte la porta. Natoli annuncia le 
dimissioni in una riunione che assomi¬ 
glia tanto a una sfida all'OK Corrai fra 
"moderati " e "contestatori", sfida annun¬ 
ci ata, sfi da che era nel l'ari a, e che i n tanti 
avrebbero preferito evitare 

Sino all'ultimo, si erano registrate 
pressioni fortissime per convincerlo a rece¬ 
dere da un gesto destinato - come è poi 
accaduto - a far notevolmente salire la 
temperatura dei rapporti interni. Ledi mis¬ 
sioni di N atoli caricano di significati com¬ 
plessi uno scenario che sin qui era stato 
presentato comefrutto di soluzioni esclu¬ 
sivamente "tecniche". Di più: atti dovuti 
in presenza di una circolare del CSM che 
fissava in otto anni il limite massimo di 
permanenza all'interno della DDA. Ora, 
invece, è un altro lo scenario che si apre. 


Per l'intera mattinata, e nel primo 
pomeriggio, "fedelissimi" di Grasso aveva¬ 
no varcato la porta dell'ufficio di Natoli 
per scongiurare l'eventualità delle suedi- 
missioni . E nella tarda serata di ieri, dopo 
l'annuncio di una decisione ormai presa, 
era ancora in corso la riunionefra sostitu¬ 
ti chefanno parte del I a DDA, procuratori 
aggiunti, e il procuratore Grasso. Segno 
che tutti i protagonisti del l'affai re aveva¬ 
no ancora molto da dirsi e molto da rin¬ 
facciarsi. 

Per Grasso, capo di un ufficio profon¬ 
damente diviso, questo è il colpo più du¬ 
ro. La possibilità infatti di un intervento 
del CSM su Palermo ora diventa concre¬ 
ta. E dagli esiti non scontati. 

Natoli è uno degli ultimi eredi dell' 
epopea falconiana. Potremmo dire che 
rappresenta la "vecchiaguardia". Nel sen¬ 
so chefaceva parte di quello stesso ufficio 
istruzione che diede vita al primo grande 
processo a Cosa Nostra. Ed è proprio per 
questo che ha detto di volersi dimettere 

Perché ritiene che i nuovi assetti del¬ 
la Procuradi Palermo, recentementedefi- 
niti dalle cosiddette "tabelle" (una vasta 
ristrutturazioneinterna del lavoro voluta 
da Grasso) abbiano finito col chiudere 
l'epoca di quell'eredità del "pool" chequi, 
nel Palazzo di Giustizia più blindato d'Ita¬ 
lia, ha da sempre rappresentato per molti 
magistrati - giovani e no- un "credo" eti¬ 
co, ancor prima che un altissimo esempio 


professionaleda preservare e emulare. 

Dall'altra parte della barricata, Giu¬ 
seppe Pignatone, diventato da qualche 
giorno, proprio in forza delle nuove "ta¬ 
belle", il "plenipotenziario" delle grandi 
inchiestesu mafia epolitica, mafiaeistitu- 
zioni. Su Pignatone pesa il fatto di essersi 
trovato coinvolto nella gestione di Pietro 
Giammanco, il procuratore che dovette 


lasciare Palermo all'indomani dellestragi 
sull' onda di una fortissima rivolta inter¬ 
na e di opinione pubblica. 

Su entrambi questi magistrati, Gio¬ 
vanni Falcone, nel suo diario, pubblicato 
dopo la morte, scrissealcunepesanti pagi- 
neindicandoli quali maggiori responsabi¬ 
li del suo isolamento e delle difficoltà in¬ 
contrate nel lavoro al punto da essere 


costretto ad andar via da Palermo. Storie 
vecchie. Forse. M a, alla lucedi quanto sta 
accadendo, storie evidentemente mai di- 
menticatedai diretti interessati. Giuseppe 
Pignatone, intervenuto ieri a tarda sera, 
ha parlato a lungo del contenuto di quei 
diari, affermando invecedi esseresempre 
stato amico personale di Falcone 
L'intera vicenda che oggi toccai! suo 


apice, la si fa risalire - per comodità di 
ricostruzione e per convenzione - al set¬ 
tembre 2002, quando due procuratori ag¬ 
giunti, Guido Lo ForteeRoberto Scarpi¬ 
nato, contestarono per iscritto il capo 
dell' ufficio per la sua gestione del pentito 
Antonino Giuffrè. Pentito, questo, pre¬ 
sentato dal procuratore come un "nuovo 
Buscetta" e le cui confessioni avrebbero 
provocato un autentico "terremoto giudi¬ 
ziario". Cosi però non è stato. 

Ma tante altre inchieste (da quelle 
sui mandanti esterni dellestragi del 1992 
e 1993 a quelle su uomini di primissimo 
piano di Forza Italia "super segretate"; da 
quella sulla mancata perquisizione nel co¬ 
vo di Riina a quella sul presidente della 
regioneTotò Cuffaro) hanno rappresen¬ 
tato altrettanti momenti di scontro e di 
dura verifica interna. Questi sono tutti 
fatti recenti, che risalgono all'ultimo an¬ 
no. 

Ciò non togliechesono sempreesisti- 
te due "anime" nella Procuradi Palermo 
e da molto prima che venisse alla ribalta 
Giuffrè. 

Caselli riuscì a tenerle unite anche 
perché Pignatone - in quella fase - dopo 
un periodo di difficileconvivenza, preferì 
trasferirsi ad altri incarichi, evitando scon¬ 
tri diretti con la nuova gestione. Oggi 
torna sulla scena, nella convinzione che i 
nuovi rapporti di forza interni gli consen¬ 
tano una maggiore esposi zione. E - conse¬ 


guentemente- una maggiore assunzione 
di responsabilità. E' su questa sottile li¬ 
nea, superata da Pignatone, e venuta a 
seguito dell' estromissione di Guido Lo 
Forte e Roberto Scarpinato da tutte le 
inchiestedi mafia, che si èaperto lo scon¬ 
tro. 

D'altra parte va detto che anche gli 
altri tre procuratori aggiunti ( Sergio La¬ 
ri, Alfredo M orvillo, Anna Palma) suben¬ 
trati in DDA (insieme a Pignatone) gra¬ 
zie a un concorso interno bandito dal 
procuratore quando ancora non era stata 
decisa la sorte di Lo Forte e Scarpinato, 
poi si sono visti assegnare piccoli ambiti 
di lavoro. Questo ha finito col convincere 
molti che le iniziali giustificazioni "tecni¬ 
che" fossero in realtà un paravento per 
spostare definitivamente il baricentro in¬ 
terno. 

Risultato: il passato ritorna con tutto 
il suo carico di veleni mai smaltiti, con il 
suo codazzo di fantasmi che alla prima 
occasione saltano fuori a dispetto di qua- 
lunquesigillo, con quel grumo di conten¬ 
ziosi - tutt'altro che accademici - che, fat¬ 
ta eccezione - come dicevamo prima - 
per la parentesi caselliana, sono rimasti 
sempre sotto la cenere. 

Ieri, a tarda sera, Grasso ha concluso 
la riunione difendendo Pignatone, invi¬ 
tando N atoli a non dimettersi, e dicendo: 
"si va avanti cosi". 

Saverio Lodato 


La minoranza Ds vuole il congresso 

Correntone, Socialismo 2000, gruppo 14 luglio sulla lista unica: non basta il referendum. Morando: sì alle assise tematiche 


Ninni Andrioio 


ROMA II centrosinistrasceglielarotta:stamat¬ 
tina direttivo Ds, nel pomeriggio vertice dei 
segretari dell'U livo, in serata summit di tutti 
i leader deH’opposizione, da M astella a Berti¬ 
notti. Si discute di come riorganizzare «il 
campo». Nel contempo si ricercano le vie 
unitarie, parlamentari e non, per contrastare 
le scelte politiche della maggioranza: legge 
Gasparri, finanziaria, pensioni, condono edi¬ 
lizio e riforme costituzionali. I Ds discutono 
di lista unitaria per le europee e di federazio¬ 
ne riformista in vista della direzione fissata 
per i primi di ottobre. Ieri esponenti della 
maggioranza edella minoranza diessine han¬ 
no riproposto le diverse opzioni che si con¬ 
frontano. Luciano Violante, «favorevolmen¬ 
te colpito» dal consenso ricevuto dal referen¬ 
dum rilanciato da Fassino alla festa dell'U ni- 
tàdi Bologna, esortai diessini ad essere «gene¬ 


rosi con il Paese» per parlare «a quella parte 
dell'Italia capace di costruirei! futuro». 

Riorganizzarsi dando più unitàallacoali- 
zione: sintetizza Pierluigi Bersani.«Non pen¬ 
so a nuovi partiti - spiega- M a a una maggio¬ 
re coesione e ad una risposta positiva all'ap¬ 
pello lanciato da Romano Prodi per arrivare 
insieme alla sfida delle elezioni europee». 

La strada che porta alla lista unica e alla 
federazione riformista deve essere tracciata 
«da un congresso straordinario» e non da un 
referendum», replica lacomponentel4 luglio 
della Quercia, che ieri ha organizzato a Roma 
un seminario attorno alla domanda: «partito 
riformista o partito della sinistra?». Per Salvi, 
Pettinari, Mele, Di Siena, Grandi,Tortorella, 
ecc. la lista unitaria configura di fatto «l'aper¬ 
tura di un percorso politico di ben altra porta¬ 
ta che ha come oggetto la nascita di nuovi 
partiti o comunque di nuovi soggetti politi¬ 
ci». Per la sinistra diessina ci sono in campo 
«diverse opzioni strategiche» e il congresso è 


la sede più opportuna per scegliere la strada 
che dovranno imboccare i Ds. 

«Al referendum è preferibile l'idea di un 
congresso - spiega Cesare Salvi, leader di 
"Socialismo 2000" - La proposta di Fassino 
ha il pregio della chiarezza e rende evidente 
che la lista unica è la premessa per la costitu¬ 
zione di un soggetto politico unico: di un 
partito riformista attraverso il passaggio della 
federazione. È una proposta che ha una sua 
dignità, ma io confermo la mia contrarietà. 
Ritengo, infatti, che per semplificare il siste¬ 
ma politico del centrosinistra, il vero obietti¬ 
vo debba essere federare la sinistra e dare 
carattere strategico all'alleanza con il centro 
democratico». Il referendum proposto da 


Fassino? Salvi considera «positivo», in ogni 
caso, «che la decisione venga affidata agli 
iscritti al partito e non sia in mano solo a 
qualche oligarca...». 

E la parola congresso risuona nell'artico¬ 
lo scritto da Giorgio Mele per il periodico 
Rindscitd. «Non ci arrendiamo alla scompar¬ 
sa della sinistra e alla sua marginalizzazione- 
affermaMele- Se d o vesse p revai er e i I proget¬ 
to riformista si imporrebbe, di fatto, l'esigen¬ 
za di una riorganizzazione inedita della sini¬ 
stra che oggi sarebbe prematuro individua¬ 
re». Insomma, la prospettiva di nuove forma¬ 
zioni a "sinistra" è più che mai aperta. 

Fabio M ussi commenta la prospettiva in¬ 
dicata da Fassino affermando che «qualun¬ 


que decisione che comporti la formazione di 
nuovi partiti implica un congresso». Il refe¬ 
rendum sulla lista unica? Il correntone vuole 
sapere «con quali regole, su quale base accer¬ 
tata di iscritti esoprattutto con quali quesiti» 
si svolgerà. «A seconda delle questioni si può 
anche promuovere l'astensionismo - osserva 
Mussi - In ogni caso la decisione di sciogliere 
i Dsnon può essere assu nta per via plebiscita¬ 
ri a, ma solo con un congresso». 

«Congresso straordinario», come chiede 
il gruppo "14 luglio"; «platea congressuale» 
formata dai delegati di Pesaro, della quale ha 
discusso il correntone a proposito della lista 
unica; o «congresso a tema»? 

Di quest'ultima ipotesi parla Enrico Mo¬ 
rando, leader dell'area liberal-ulivista. Un 
congresso tematico, spiega, potrebbe mettere 
d’accorso sia Fassino che la sinistra della 
Quercia. «Con esso - aggiunge l'ex candidato 
alla segreteria Ds - ci sarebbe l'espressione di 
un voto, ma non ci sarebbe il problema del 


rinnovo degli organi dirigenti». 

E la lista unitaria anima anche il dibattito 
interno alla M argherita. «II problema di fon¬ 
do - afferma Willer Bordon - non è tanto 
quello del partito unico della sinistra, quanto 
quello di unirenel nostro Paese tutte le forze 
riformiste». Se poi la lista «andrà bene» ci 
saranno altri «passi successivi». Partendo dal¬ 
la considerazione, però, «che i motivi per i 
quali noi abbiamo costituito la Margherita 
sono tuttora validi». Dichiarazione che sem¬ 
bra aprire le porte alla federazione lanciata 
da Fassino. 

Sì alla lista unica, ma questa dovrà trova- 
resbocco nellaformazionedi un gruppo uni¬ 
co a Strasburgo, ribadiscePierluigi Castagnet- 
ti. «Dentro il Parlamento europeo - spiega - 
vogliamo portare un gruppo che metta in 
evidenza anche i limiti dell'attuale bipolari¬ 
smo europeo. Con il Ppe e il Pse che ormai 
sono in affanno e si alimentano di un agoni¬ 
smo numerico». 
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«IJL interviste 
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«Sulla lista unica procediamo per tappe: prima il congresso, poi il referendum a fine ottobre» 

Folena: il grande Ulivo ci farà vincere 
non un partito unico fatto in fretta 


Federica Fantozzi 


ROMA Onorevole Folena, voi del 
correntone non siete convinti 
della lista unica e tantomeno 
del partito riformista. Cosa 
proponete invece? 


«Noto solo 
che all'Interno 
del centrosini¬ 
stra c’è una di¬ 
scussioneconfu¬ 
sa. Si mettono 
insiemeun nuo¬ 
vo soggetto e 
una lista unica, 
che poi èsolodi 
una parte (Ds, 
M argherita e 
Sdi, ndr). Mi 
sorprende que¬ 
sto livello di di¬ 
scussione rispetto alla percezione 
del Paese che ha la gente: salari bas¬ 
si, prezzi alti, pensioni, condono edi¬ 
lizio. In generale, vedo preoccupa¬ 
zioni per la democrazia. E questo 
spinge gli elettori di sinistra achiede¬ 
re unità, il massimo di aggregazio¬ 
ne. U na sinistra semplice e popola¬ 
re, che dica pane al pane e vino al 



vino». 

Non c'èdubbio che l’unità sia 
l'obiettivo. Ma come si con¬ 
quista? 

«N on deflettendo dalla linea del 
grande U livo che ci ha fatto vincere 


le amministrative. È un'astrazione 
pensare di vincere trasformandosi 
dall’oggi al domani in partito unico. 
Semmai, può funzionare un sogget¬ 
to unico di tipo federativo, aperto ai 
movimenti. Non un patticchio, in¬ 
somma, ma un patto organico. 
Un'alleanza di forze politiche con 
una sua soggettività che non si ac¬ 
contenti di un programma ma ab¬ 
bia un progetto di società». 

Di federazione parla anche 
Fassino, ma la ricerca di un 
«progetto di società» comune 
a tutte le forze non rischia di 
essere irrealisbca? I tempi so¬ 
no stretti e le politiche sono 
cosa diversa dalle amministra¬ 
tive. 

«La federazione di cui si parla è 
esattamente questo: un lavoro cultu¬ 
rale e progettuale intorno a una vi¬ 
sione della società e del mondo, lo 
non dico qualcosa di diverso. E lo 
trovo molto più realistico che dire 
partito unico». 

E sui banchi deH'Europarla- 
mento? 

«Castagnetti è stato chiarissimo 
nel direche la M argherita non entre¬ 
rà nel Pse ma vuole un nuovo euro- 
gruppo. E non credo si possa obbli¬ 
gare nessuno ad abiure. D'altra par¬ 
te, per la stessa ragione, capisco che 
i Ds dicano di voler rimanere nel 
Pse. Credo che l’unica soluzione sia 
che ognuno resti sui banchi dove 
già siede. Su questo ritengo possibi¬ 


le trovare l'unità». 

Sulla nuova svolta voi vorre¬ 
ste un congresso straordina¬ 
rio. A quali condizioni potreb¬ 
be bastarvi il referendum an¬ 
nunciato da Fassino? 

«Di penderà dal l'oggetto del que¬ 
sito. Se è sul partito unico, quello è 
un tema congressuale. Se invece è 
"volete voi una lista unica guidata 
da Romano Prodi echiara nei conte¬ 
nuti", beh, si può discutere. I conte¬ 
nuti sono importanti. Si è visto a 
Cancun, ad esempio, la rilevanza di 
una posizione unica dell'Europa sul¬ 
lo scenario globalizzato della politi¬ 
ca di oggi». 

Quindi: no al referendum sul 
partito, sì a quello sul listone. 

«Nel caso di lista unica si do¬ 
vrebbe procedere per tappe. 11 6 ot¬ 
tobre c'è la direzionedel partito. Poi 
andrebbe convocata la platea con¬ 
gressuale esistente, sia a livello loca¬ 
le che nazionale, per votare una pro¬ 
posta finale di quesito. Su questo si 
potrà andare al referendum a fine 
ottobre. Se il quesito è chiaro potrà 
anche esserci larghissimo consenso. 
M i sembra una giusta mediazione 
fra l’ipotesi di un congresso straordi¬ 
nario e quella di un referendum 
non si sa su quale base». 

Sarà questa la vostra richiesta 
al direttivo della Quercia? 
«Vedremo. Non so cosa succede¬ 
rà domani (oggi, ndr) durante la 
riunione. Non nascondo che è stato 
antipatico il modo in cui la propo¬ 
sta della consultazione fra gli iscritti 
è stata formulata. Il referendum di 
solito è uno strumento di tutela del¬ 
le minoranze, poiché la maggioran¬ 
za ha altri mezzi a disposizione. Né 
si può eccepire che è una questione 
di mancanza di tempo perché è una 
macchina organizzativa complessa. 
Però, un referendum promosso dal¬ 
la maggioranza si chiama plebisci¬ 
to...». 


«Contro le promesse populiste della destra dobbiamo essere rigorosi: niente divisioni mutili» 

Turco: non credo al congresso 
Non amplia il dibattito, lo chiude 


ROMA Onorevole Livia Turco, la 
strada verso il tandem lista 
unica- soggetto unitario le ap¬ 
pare in salita o in discesa? 

«Vede, il grande pregio del di¬ 
scorso di Fassino a Bologna è stato 
aver parlato dei problemi del Paese, 
dei guasti della politica di Berlusco¬ 
ni, dei costi che 
comporta per 
le famiglie. Ha 
presentato un 
progetto per il 
futuro parlan¬ 
do di persone 
in carne e ossa. 
E ha dimostra¬ 
to, ricevendo 
molti applausi, 
che questi con¬ 
tenuti devono 
trovare un con¬ 
tenitore. Non 
ha parlato politichese: ha spiegato 
che oltre alle mobilitazioni di piaz¬ 
za ci vuole una prospettiva politica 
che dia il senso di un'alternativa 
credibilea Berlusconi eutileai citta¬ 
dini. In questo senso, la lista unica 
è uno strumento utile». 

Quindi la risposta è: in disce¬ 
sa. 

«Sotto il profilo del consenso 
nel partito, visto che crediamo nel¬ 
la democrazia partecipata, contano 
le discussioni alle Feste de L'U nità 
egli applausi al Parco Nord di Bolo¬ 
gna, che non erano solo contro Ber¬ 


lusconi ma anche per esprimere 
condivisione su questa nuova pro¬ 
spettiva. Probabilmente abbiamo 
un partito chesu questo, sull’unità, 
è più avanti di noi...». 

Inutilechiederlecosa ne pen¬ 
sa del referendum. Il corren¬ 
tone invece lamenta lo «scip¬ 
po» di uno strumento pro¬ 
prio delle minoranze e il ri¬ 
schio che diventi un plebisci¬ 
to. 

«Hanno ragione a dire che il 
referendum non deve essere uno 
strumento plebiscitario o di sempli¬ 
ficazione della discussione. Serve 
un dibatitto forte e approfondito 
che si concluda con un voto, lo 
raccolgo la preoccupazionedel cor¬ 
rentone che non si riduca tutto a 
un sì o un no. M a vorrei ricordare 
che su un tema complesso come la 
guerra furono proprio loro a chie¬ 
derci questo...». 

Quesiti ipotizzabili? 
«Vedremo. Il principale riguar¬ 
da la lista unica guidata da Roma¬ 
no Prodi. M a purchéquesta ipotesi 
diaawio a un progetto più ampio e 
non sia soltanto una tattica elettora¬ 
le». 

Cesare Salvi chiede un con¬ 
gresso straordinario. Lei 
esci uderebbe quest'eventuali¬ 
tà? 

«Vedo tre controindicazioni. 
La prima di merito: non c'è uno 
stravolgimento della linea di Pesa¬ 



ro ma un'evoluzione che era già 
scritta nella storia del Pds. Fu Oc¬ 
chietto a parlare di contaminazione 
tra varie culture. Poi, sarebbe una 
drammatizzazione della discussio¬ 
ne, e dunque la formula meno con¬ 
grua. In terzo luogo, temo un dibat¬ 
tito troppo ripiegato al nostro inter¬ 
no e poco percepito dal Paese. I nve- 
ceservelo sforzo opposto: un impe¬ 
gno che unisca, la costruzione di 
una grande Europa autonoma ri¬ 
spetto agli Usa. Cancun ha appena 
dimostrato quanto un’Europa pro¬ 
tezionista sia negativa per la lotta a 
povertà e disuguaglianze». 

Nei partito le differenze sulla 
percezione di questa svolta 
sono profonde o componibi¬ 
li? 

«A me pare che le nostre posi¬ 
zioni non siano poi così tanto diva¬ 
ricate. Il fatto è che la proposta di 
lista unica ha già parlato al Paese in 
modo forte dando il segno di una 
svolta credibile. L'incontro fra Pro¬ 
di, Fassino, Rutelli, d'Alemaèstato 
di per sé un "contenuto”». 

Quali sono i rischi da evitare 
affinchéil progetto abbia suc¬ 
cesso? 

«Dobbiamo evitare una discus¬ 
sione senz'anima, di ceto politico. 
Tanto più chedaambienti diversis¬ 
simi fra loro ci arrivano sollecitazio¬ 
ni al coinvolgimento: "fateci dare 
una mano". E attenzione, perché la 
lista unica ha innescato una dinami¬ 
ca anche nel centrodestra, che si è 
spaventato e si sta riorganizzando. 
Correranno ai ripari, come dimo¬ 
stra la non casuale sortita sulla dro¬ 
ga. Cercheranno di nascondere le 
loro divisioni con promesse populi¬ 
stiche. Noi allora dobbiamo essere 
rigorosi. Niente divisioni inutili. 
M etti amo in campo tutteleenergie 
perché la sconfitta del centrodestra 
è un risultato alla nostra portata». 

f. fan. 
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CITTÀ DEL VATICANO Basta con le 
forzature lechiusure. Il clima di scon¬ 
tro politico cheviveil nostro paese rap¬ 
presenta una deriva da contrastare. Ne 
è convinto il cardinale Camillo Ruini 
che con la «prolusione» con la quale ha 
aperto ieri a Roma i lavori del Consiglio 
Permanentedella Conferenza Episcopa¬ 
le I tal iana chiede «una svolta netta» nel¬ 
la politica italiana. Occorre, ha detto il 
Presidente della Cei, porre «un limite 
alle esternazioni e alle polemiche reci¬ 
procamente delegittimanti. È sempre 
più avvertita l'esi- 


La Conferenza 
episcopale chiede 
una Finanziaria che sappia 
tutelare i redditi, soprattutto i 
più bassi. E nessuna forzatura 
per le modifiche alle pensioni 


Richiami anche al governo 
Berlusconi, pur considerato 
«amico». Basta con le 
polemiche «reciprocamente 
delegittimanti», anche sujje 
riforme costituzionali 


% 


genza di tenere al 
riparo le attività 
istituzionali e le 
iniziativegiudizia¬ 
rie dai sospetti, da 
tempo diffusi, che 
siano utilizzateco- 
me strumenti di 
lotta politica», 

Un richiamo 
fermo e un atto di 
accusa al sistema 
politico italiano, 

Troppi i veleni e le polemiche pretestuo¬ 
se che lo percorrono, Alcune non han¬ 
no risparmiato la stessa Chiesa cattoli¬ 
ca. E malgrado i toni pacati il cardinale 
Camillo Ruini non ha potuto farea me 
no di stigmatizzare l’atteggiamento di 
Umberto Bossi e della Lega. Dall'immi¬ 
grazione a «Roma capitale» sono stati 
troppi e persistenti gli attacchi rivolti 
dal leader del Carroccio alla Chiesa cat¬ 
tolica e al Vaticano, Ieri il cardinaleRui- 
ni ha risposto. Sull'immigrazione «rat¬ 
trista - ha affermato - il modo in cui 
una problematica così complessa, cosi 
umanamente ed eticamente rilevante, 
viene affrontata in dichiarazioni inter¬ 
mittenti di esponenti di unaforzapoliti¬ 
ca che partecipa alle responsabilità di 
Governo, attaccando e dileggiando an¬ 
che il servizio generoso e disinteressato 
che la comunità cristiana svolge in pro¬ 
posito». M a non àsolo. Sotto accusa le 
«espressioni inaccettabili» manifestate 
«anche in un diverso contesto», esi rife¬ 
risce alle uscite di Bossi su «Roma capi¬ 
tale» e sede del Vaticano. Sortite che, 
commenta un po' sconsolato Ruini, 
«confermano il persistere di atteggia¬ 
menti scarsamente responsabili». 

Qualcosa di più di un sfogo, forse 
una tirata d'orecchie al presidente Ber¬ 
lusconi di un governo considerato «ami¬ 
co». Nella sua relazione Ruini non ha 
lesinato i riconoscimenti, ma neanche 
richiami. Primo tra tutti quello di ricer¬ 
care sulle riforme istituzionali un 


«Irresponsabili le dichiarazioni di Bossi» 

Da Roma Capitale all ’immigrazione , il Cardinal Ruini punta il dito contro la Lega 







I vicepresidente della Cei Alessandro Plotti, il presidente Card. Camillo Ruini, il vicepresidente Luigi Papa 


Schiavella/Ansa 


caro vita 

Mozione Ds 
il governo fugge 


ROMA I Ds chiamano il governo a rispondere 
dell'emergenza caro vita, il governo scappa. E' 
andata così ieri alla Camera dovei Ds avevano 
presentato unamozionechesollecitavaad attua¬ 
re tutte I e i n i zi ati ve possi bi I i per frenare Ia cresci¬ 
ta dei prezzi. La mozione presentata da Luciano 
Violante e diversi altri deputati, fra i quali Vin¬ 
cenzo Visco e Pier Luigi Bersani, ritiene indi¬ 
spensabile avviare un tavolo di concertazione 
con imprenditori, sindacati e consumatori al 
fine di monitorare i prezzi. Iniziative "ad hoc" 
servirebbero da partedel ministero dell'Agricol¬ 
tura per i prezzi dei prodotti agricoli e da parte 
del governo per predisporre un quadro organi¬ 
co degli aumenti tariffari in autunno. Al gover¬ 
no i diessini hanno sollecitato il riavvio del pro¬ 
cesso di liberalizzazione. 

Peccato che il governo non si sia presentato 
e abbia disertato la discussione in aula. Eviden- 
tentementei fenomeni speculativi di questi me¬ 
si non sono oggetto dell'attenzione dell'esecuti¬ 
vo. Il ministro Giovanardi, di fronte alle prote¬ 
ste dei Ds, si è così giustificato: «E' stato un 
disguido». 


«confronto parlamentare senza forzatu¬ 
re o chiusure preconcette», Questo è il 
modo, ha sottolineato Ruini, per appro- 
darea «risultati il più possi bile condivi¬ 
si e soprattutto conformi alle necessità 
del Paese». Nella sua prolusione il presi- 
dentedellaCei richiama «i risultati posi¬ 
tivi» ottenuti dal governo Berusconi - 
comeil finanziamento allefamiglie che 
scelgono le scuole «private» - ed insiste 
molto sulle emergenze sociali, come «il 
caro vita». Chiede una Finanziaria che 
sappia tutelare «i redditi effettivi delle 
persone e delle famiglie, specialmente 
di condizioni più modeste, evitando 
che si allarghi l'area della povertà». E 
chiedechesi prati¬ 
chi la linea del 
confronto politi¬ 
co e del dialogo 
sociale «senza for¬ 
zature e senza 
chiusure apriori¬ 
stiche». Solo cosi 
le «eventuali mo¬ 
difiche» al siste¬ 
ma pensionistico, 
fa notareRuini, sa¬ 
ranno capite e ac- 
cettatedai cittadi¬ 
ni enon provocheranno «al I arme soci a- 
leerigetto», Preoccupano anchegli «ac¬ 
cesi contrasti» sul ddl Gasparri. Per il 
presidente della Cei si tratta di un testo 
che «non dovrebbe essere ridotto a ter¬ 
reno di scontro di interessi politici ed 
economici», ma che dovrebbe portare a 
migliorare la qualità dei programmi e 
all'incremento del pluralismo», 

Sono prese di posizione che con 
garbo mettono in guardia Palazzo Chi¬ 
gi, La linea dello scontro non paga, anzi 
ha conseguenze preoccupanti. Sono le 
stesse considerazioni del presidente del¬ 
la Camera, Pierferdinando Casini e del 
Quirinale. A valanga sono arrivate le 
reazioni, Dal Carroccio: «Secondo me 
Ruini sbaglia: forse non è preparato in 
materia... - ha dichiarato U mberto Bos¬ 
si - Il problema dell'immigrazione va 
controllato in maniera molto precisa e 
decisa». «Le parole di Ruini contengo¬ 
no tutta l'antica saggezza della Chiesa, 
È una saggezza che parla anche all'attua¬ 
le politica italiana. A tutta la politica 
italiana, compresa quella parte che non 
ascolta» è stato il commento del segreta¬ 
rio deH'Udc, Marco Follini. Vannino 
Chiti, coordinatore della segreteria Ds: 
«Noi siamo pronti, ieri come oggi, a 
farela nostra parte per un Paeseincui il 
confronto avvenga in un clima di rispet¬ 
to edi civiltà, ma vediamo chedi segna¬ 
li incoraggianti e sinceri per il dialogo 
da parte del centrodestra non ce ne so¬ 
no, Auguriamoci di vedernedomani». 


«Una riforma vera contro il premier-padrone» 

I costituzionalisti del centrosinistra bocciano il «papocchio» confezionato per Berlusconi. Amato: è persino autolesionista 


Pasquale Cascella 


ROMA Cèchi neparlacon partecipazio¬ 
ne e chi con distacco, ma tutti i trenta e 
passa costituzionalisti del centrosinistra 
(raccolti ieri da Astrid, l'Associazione 
sulla riforma delleistituzioni democrati¬ 
che promossa da Franco Bassanini, e 
ospitati dall'Arel, l'altro pensatoio del 
centrosinistra fondato da N ino Andreat¬ 
ta e ora guidato da Enrico Letta) sanno 
che un po' della farina da loro faticosa¬ 
mente macinata è stata saccheggiata a 
man bassa dal centrodestra di Silvio Ber¬ 
lusconi. Il premierete, per dire, è la solu¬ 
zione che la Bicamerale presieduta da 
Massimo D'Alema aveva individuato 
come la forma di governo che meglio 
avrebbe potuto sostenere il caduco bi¬ 
polarismo elettorale. M a con una serie 
di contrappesi politici e istituzionali 
che i I centrodestra si è perso per strada, 
Volutamente. Fino a deformarne la fi¬ 
sionomia e la funzionalità. «Quello è 
un premierete) assoluto», taglia corto 
Leopoldo Elia, già presi dente del la Cor¬ 
tecostituzionale. E ladefinizionefa giu¬ 
stizia non solo del vecchio dilemma tra 
premierete) e cancellierato, ma anche 
della nuova disputa tra premierete) de 
bole e premierete) forte 

È altra cosa il progetto di Berlusco¬ 
ni. Atipico, anzi anch'esso anomalo. 
Nessuno degli studiosi presenti ha me 
moria di modelli democratici similari. 
Per assimilazione, a Elia sovvengono i 
poteri del Presidente della Repubblica 
francese, Ma Bassanini ri leva che anche 
lì gli elettori possono creare la coabita¬ 
zione come contrappeso. Névaleil pa¬ 
ragone con il premierete) storico della 

Elia: altro che forte 
quel premierato è 
assoluto. Mai visto 
al mondo una tale 
concentrazione 
di poteri 


Gran Bretagna: è Giuliano Amato a ri¬ 
chiamare l'ultimo caso, quello di Mar- 
gareth Thatcher costretta a cedere la 
poltrona a John Major, per sottolineare 
chenessun primo ministro può preten¬ 
dere lo scioglimento delleCamerecon¬ 
tro la volontà della maggioranza che lo 
ha espresso. Altrimenti, l'automatismo 
«personalizzato» si traduce in un ricat¬ 
to continuo sulla stessa maggioranza. 
Primachenei confronti dell'intero Par¬ 
lamento, che Agazio Loiero teme sia 
immaginato da Berlusconi come una 
sorta di «Consulta del re». 

Confronto chiuso prima ancora di 
cominciare, dunque? La decisione, in 
tutta evidenza, è politica. Sul piano for¬ 
male, la questione non si pone è N icola 
M ancino, uno dei più intransigenti (e 
coerenti, essendosi sempre battuto per 
il cancellierato) avversari del «premiera¬ 
to anti-parlamentare», a ricordare co¬ 


me nel Parlamento che c'è il confronto 
deriva naturalmente dall'esame con¬ 
giunto del le contrapposte proposte del¬ 
la maggioranza edeU'opposizione. Sem¬ 
mai, non può ridursi «al mettere qual¬ 
che virgola e punto virgola, perché - 
sostiene Massimo Villone- ce le fareb¬ 
bero anche mettere, proprio mentre si 
preparano a muovere con i carri armati 
su tutto quel che conta». 

La preoccupazione, allora, èdi indi¬ 
viduare lo «spazio utile» per una batta¬ 
glia alternativa. Villone la definisce «di 
opposizione» mentre Bassanini ritiene 
possa già essere segnata dal «nostro pro¬ 
filo di forza di cambiamento», comun¬ 
que non può eludere il nodo del con¬ 
fronto con l'opinione pubblica su cui 
grava l'ultimo verdetto referendario. Si 
può, dunque, già pensare a contrappor¬ 
re alla lunga «campagna elettorale» del 
premier una «campagna referendaria», 


come suggerisce Loiero, per coinvolge¬ 
re da subito gli elettori nella dialettica 
parlamentare. A maggior ragione, per 
Dario Francescani, occorremetteresu- 
bito in campo un progetto nitido nel¬ 
l'ispirazione e alternativo nella finalità: 
«Non illudiamoci che i poteri assoluti 
vadano malecon Berlusconi, ma posso¬ 
no andare bene per Prodi». 

Qualche lezione viene anche dal¬ 
l'esperienza, Amato, chenehaancheda 
presidente del Consiglio, avverte che 
«una overdose di centralizzazione priva 
il sistema di ogni valvola di sicurezza». 
Beninteso, «è chiaro che il capo dello 
Stato non potrebbe ignorare la propo¬ 
sta di scioglimento del premier come 
fosse un qualunque signor Rossi», ma 
di qui amutilareil ruolo di garanziadel 
presidente della Repubblica, quasi che 
possa consistere «solo nel mettere un 
timbro su una decisione già definita», 


ce ne corre. Amato, peraltro, lo ritiene 
autolesionistico: «È come impiccarsi 
con la propria corda. Sequalchedeputa- 
to non vota un provvedimento ritenuto 
fondamentale dal premier, ci ritrovia¬ 
mo il giorno dopo senza la norma di 
cui si discute, senza governo e senza 
Parlamento, M eglio prevedere che sia il 
capo dello Stato, d'intesa con il pre¬ 
mier, a valutarese sciogliereimmediata- 
mente le Camere o prendere un perio¬ 
do di riflessione, ad esempio 6 mesi, per 
decidere». A sua volta, N icola M ancino 
riflette sullo stravolgimento del sistema 
parlamentare che si avrebbe con «la 
maggioranza prigioniera del premier». 
E ne fa derivare anche un'autocritica 
su I fatto che si si a I asci are creare «su rret- 
tiziamente» la figura del «premier elet- 
to»con l'indicazionedel candidato pre¬ 
mier sulla scheda elettorale. Cesare Sal¬ 
vi faanchedi più, quasi un atto di penti¬ 


mento rispetto al contributo dato nel 
'97 alla Bicameralesul premierato: «Al¬ 
lora c'era un grande entusiasmo per il 
maggioritario. M a in questi anni è suc¬ 
cesso che un maggioritario dalle coali¬ 
zione larghe, che si alternano per 500 
mila voti, ha di fatto pr esi d en zi al i zzato 
il sistema», 

Cèdi più edi peggio con lacommi- 
stionecon il Senato federale, la devolu- 
tion e la regionalizzazione della Corte 
costituzionale. Elia parla di «dolo». 
Amato di «una operazione di chirurgia 
plastica per rifarsi una verginità». M an¬ 
cino si chiede cosa c’entri l'elezione di¬ 
retta del Senato con la rappresentanza 
delleautonomieepreannuncia una cor¬ 
rezione (per una «composizione mi¬ 
sta») del suo stesso disegno di legge. 
Tant'è, Premeevitare la «deriva del pre¬ 
mier padrone», senza offrire al centro- 
destra né il pretesto di scaraventare sul- 


l'opposizi one le i ncongruenzedel preca¬ 
rio compromesso escogitato in quel del 
Cadore(senon addirittura la responsa¬ 
bilità del suo più cheprobabilefallimen- 
to), né l'occasione per delegittimare in 
corso d'opera le istituzioni poco acco¬ 
modanti con le varie leggi berlusconiz- 
zate. Anzi, proprio la coincidenza tem- 
poraletra la marcia forzata imposta alla 
maggioranza per l'approvazione della 
legge sul sistema integrato dellecomuni- 
cazioni e il rilancio del «pacchetto» di 
revisione della Costituzione induce i 
più asospettarecheBerlusconi si prepa¬ 
ri a istituzionalizzare quella concentra¬ 
zione dei poteri che costituisce il «cuo¬ 
re» del conflitto di interessi del pre¬ 
mier. Di qui l'altolà di Bassanini, me- 
moredi come la controversa Bicamera¬ 
le presieduta da M assimo D'Alema aves¬ 
se prefigurato di vietare l'accesso alle 
carichepubblicheai proprietari di mez¬ 
zi di comunicazione: «Il punto centrale 
èia difesa del pluralismo, politico certo, 
ma anche dell'Informazione. E già la 
legge Gasparri rischia di seppellire quel 
tanto di pluralismo che c'è». È battaglia 
di questeore. M aasentirel'ex presiden¬ 
te della Rai, Roberto Zaccaria, non c'è 
soluzione di continuità: «Attenzione, 
una volta che questa legge passa, come 
Statuto deH'opposizione resta un posto 
in più da Bruno Vespa. Ma se non 
avrebbe più senso avanzare emenda¬ 
menti tecnici, sulle virgole e i punto e 
virgola delle riforme istituzionali, quan¬ 
do la Costituzione fosse già stata sven¬ 
trata, si può avvertire l'opinione pubbli¬ 
ca del pericolo con 10 mila emenda¬ 
menti, articolo per articolo, comma per 
comma, sul conflitto d'interessi e sulla 
concentrazione di potere». 

Mancino: si vuol 
rendere prigioniera 
la maggioranza 
Bassanini: la Gasparri 
seppellisce il 
pluralismo 



B ananas 
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di MARCO TRAVAGLIO 


Peli superflui 


Scriveva uno scrittore russo che fra ottimisti 
e pessimisti non c'è poi questa gran differen¬ 
za: per il pessimista, peggio di così non può 
andare: per l'ottimista, invece, sì. Noi, in que¬ 
sto senso, siamo molto ottimisti. 

Fatti, non parole L'annuncio del vicepre¬ 
mier Gianfranco Fini sulla punibilità del con¬ 
sumo di droga è stato accolto con entusiasmo 
dall'intera compagine di governo. Particolar¬ 
mente su di giri il viceministro deH'Econo- 
mia, Gianfranco M iccichè. 

Ahi Ahi Aigor. Con un certo imbarazzo, i 
telegiornali di ieri annunciavano timidamen¬ 
te che «i riscontri della Procura di Torino 
sembrano smentire le rivelazioni del superte¬ 
stimone Igor M arini». Strano, sembrava così 
attendibile. 

Di tutto, di meno/l. M aurizio Costanzo, 
direttamente dagli studi Mediaset, lancia un 
appello, un manifesto e un convegno contro 
«lo scempio alla Rai», cioè della presunta con¬ 
correnza. I ntanto Barbara Palombelli, la mo- 
gliedel leader del l'opposizione Francesco Ru¬ 
telli, fa da spalla su La7 a Giuliano Ferrara, 
primo mazziere del capo del governo Silvio 
Berlusconi. E il mazziere, al secolo Platinette 
Barbuto, ha sistemato la sua signora Anseima 
Dall'Olio, sempresu La7. Con Francesco Ru¬ 
telli? No, da sola. 

Di tutto, di meno/2. Vigorosa presa di 


posizionedel capo delle relazioni esternedel- 
ia Rai, Guido Paglia, in difesa del servizio 
pubblico minacciato. «Quell'atto configura 
un uso privato del servizio pubblico», ha tuo¬ 
nato Pagliatregiorni fa. Naturalmente non si 
riferiva all'espulsione di Biagi, Santoro e Lut- 
tazzi, enemmeno dalle minacciatenominedi 
amici dell'Ude nelle sedi regionali in cambio 
del sì alla Gasparri, e nemmeno alla Gasparri 
medesima. Si riferiva al pianto in diretta dell' 
annunciatrice prepensionata Alessandra Ca¬ 
nale. Spiritoso. Ma la Canale ha un alibi di 
ferro: se davvero avesse fatto un uso privato 
del servizio pubblico, non l'avrebbero caccia¬ 
ta. L'avrebbero fatta ministro delleTelecomu- 
nicazioni. 

Concorrenza sleale «Non sto mica qui a 
far favori a M ediaset», rivela il direttore gene¬ 
rale Flavio Cattaneo, dall'alto degli ascolti re¬ 
galati a Mediaset: «io sono l'unico che ha 


fatto vera concorrenza a Striscia la Notizia». 
Vero. Lui da solo. 

Belli capelli/l. Il senatore Renato Schifa- 
ni, uno dei tanti peli superflui della politica 
italiana, ha deciso di solennizzare con un'in¬ 
tervista di mezza pagina al Giornale di Sicilia 
(6 settembre) l'evento più significativo della 
sua fondamentale esistenza: «Schifani si ta¬ 
glia il riporto: Berlusconi mi ha detto bravo». 
NeH'appassionante reportage-riportage, l'au¬ 
tore (siglato Gia.Pi., probabilmente Gianni e 
Pinotto) informa che«ora Schifani deve fron¬ 
teggiare solo l'ironia del figlio maggiore: M i 
mandadi continuo messaggini Smscon scrit¬ 
to "capellone"». Ma la testa più lucida di For¬ 
za Italia dopo quella del Cavaliere tira diritto 
come un fuso, con la consueta coerenza: 
«N on mi ci vedo senza riportino, ma indietro 
non torno, è finita una schiavitù. Ero stanco 
di portare il riportino, di sistemarlo tutti i 


giorni dal barbiere. E in estate, poi, i proble¬ 
mi si acuiscono. Al mare era un tormento: 
rifare la piega di continuo con la mano. Difen¬ 
dersi dalla salsedine...». E poi «il riportino 
era una cosa innaturale, copriva qualcosa che 
non c'era»: la testa di Schifani, appunto. 

Belli capelli/2. «E poi - aggi unge Schifani 
- sono convinto che, quando si appare ciò 
che si è, si dà alla gente un messaggio più 
convincente». Come no. Anche il Cavaliere, 
dopo accurati sondaggi e approfondite con¬ 
sultazioni con il suo tricologo personale Car¬ 
lo Rossella e con i giardinieri di San Siro, ha 
dato il via libera all'operazione. «Lui - spiega 
il neopelato - tienemolto al fatto chei deputa¬ 
ti di Forza Italia si presentino in modo esem¬ 
plare, senza fronzoli. Ha condiviso la mia 
scelta». Una scelta di vita. 

Muzio Scevola. «lo su Dell'Utri metto la 
mano sul fuoco. Non ha nessun rapporto di 
nessun tipo con la criminalità, perchè è un 
cattolico, un credente». Così parlò Silvio Ber¬ 
lusconi nell'Intervista allo Spectator. Qualche 
giorno dopo, Attilio Bolzoni e Francesco Vi¬ 
viano dedicarono un articojo ai 40 anni di 
latitanza di Provenzano: «È religiosissimo. 
Ogni suo messaggio si apre con un "grazie a 
Dio" e si chiude con "il Signore vi benedi¬ 
ca"». Delle due, l'una: o Provenzano non è 
mafioso, oppure... 
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Felicia Masocco 


ROMA Una comunedi bocciatura del¬ 
la politica economica del governo e 
un percorso di mobilitazione duro, 
lungo da mettere in campo subito 
fino allo sciopero generale, il primo 
unitario dall’aprile dell'anno scorso. 
Questo l'armamentario con cui Cgil, 
Cisl eUil si presentano oggi aPalazzo 
Chigi e se sentiranno confermate le 
notizie su pensioni e Finanziaria, su 
innalzamento obbligatorio dell’età 
pensionabile, condoni etagli alla spe¬ 
sa sociale, la lotta comincerà in tempi 
brevi. 



Alla segreteria Uil 
il mandato 
di decidere la protesta 
La Cgil favorevole alla 
mobilitazione unitaria 
in tempi brevi 


La Cisl affida a Pezzotta 
la scelta delle iniziative 
di lotta Oggi rincontro 
decisivo con V esecutivo 
che teme la rottura con 
il mondo del lavoro 


Il primo a 
romperegli indu¬ 
gi è stato Luigi 
Angeletti che ha 
chiesto e ottenu¬ 
to dalla direzio¬ 
ne della Uil il 
mandato a pro¬ 
clamare lo scio¬ 
pero generale da 
concordare con 
lealtredue conte 
derazioni. Nella 

mattinata la segreteria Cgil aveva 
espresso la «fortissima preoccupazio¬ 
ne) per quanto si va profilando per il 
paese e per i lavoratori ed espresso 
l’esigenza di una mobilitazione «non 
episodica, non di testimonianza», ma 
in grado di durareedi accompagnare 
scandendolo a col pi di iniziative l'iter 
dei provvedimenti che l’esecutivo 
Berlusconi si appresta a varare. E la 
più dura delle iniziative è lo sciopero 
generale da valutare unitariamente. 
La decisione della Cisl è arrivata a 
tarda sera dopo una lunghissima riu¬ 
nione del comitato esecutivo che ha 
dato alla segreteria di Pezzotta il man¬ 
dato unanimea «verificarecon Cisl e 
Uil, sulla baseda risultati cheemerge- 
ranno dall'incontro con il governo, la 
promozionedelleiniziativedi mobili¬ 
tazione e lotta adeguate a sostenere le 
iniziative del sindacato». La sintesi ai 
leader Epifani, Pezzotta e Angeletti 
che potrebbero riunirsi già questa se¬ 
ra o al massimo domani mattina con 
le segreterie unitarie. I ntanto già cir¬ 
colano date, si parla di uno sciopero 
da proclamare entro ottobre, o al più 
tardi ai primi di novembre. 

Scenari chesaranno confermati o 


Pensioni, i sindacati pronti allo sciopero 

I lavoratori, come nel 1994, preparano la risposta all’attacco di Berlusconi 



Bianca Di Giovanni 


ROMA «Ricordo che c'è un patto da 
mantenere: in Finanziaria vanno solo 
gli incentivi e il taglio delle pensioni 
d'oro, niente altro. La Lega non con¬ 
sentirà mai di farecassa sulle pensioni 
e la delega deve essere data a M aroni 
che ha il compito di tenere in equili¬ 
brio il sistema Inps dopo il 2008». 
Arriva in serata l'ammonimento di 
Umberto Bossi a Giulio Tremonti: al¬ 
tro cheintervento venerdì assieme al¬ 
la Finanziaria. Dal quartier generale 
del Carroccio la mettono così: oggi 
un documento aperto ai sindacati (re¬ 
datto da M aroni), poi si recepiranno 
le loro osservazioni e si penserà al¬ 
l'emendamento da presentare in Sena¬ 
to. E venerdì? Silenzio. Da Via Venti 
Settembre un'altra versione: oggi si 
parla solo di Finanziaria, venerdì si 
presenterà l'emendamento cheso/o ca- 


LA MANOVRA IN PILLOLE 


LA FINANZIARIA: sarà di 16 miliardi 
di euro di cui due terzi di misure 
una tantum e un terzo di provvedimenti 
strutturali. Il rapporto deficit/Pil salirà 
dall’1,8% al 2,3%, la crescita del Pii sarà 
rivista al ribasso 

LE PENSIONI: un maxi emendamento 
alla delega previdenziale conterrà 
la riforma delle pensioni. La riforma 
prevede che dal 2008 si potrà andare 
in pensione solo con 40 anni di contributi. 
I risparmi saranno di 12 miliardi 
di euro a regime 

LA FAMIGLIA: le risorse sono poche, 
e con quelle si pensa di dare soldi alle 
giovani coppie con figli e di assegnare 
un bonus alle famiglie con anziani 
a carico 



tZSZSZÉ 



IL DECRETONE: si prevede il varo 
J di un decretone che dovrebbe contenere 
il condono edilizio, la riapertura 
dei termini per il condono fiscale tombale 
al 2002 e, probabilmente, il concordato 
preventivo per gli autonomi 

I COLLEGATI: sarà in uno dei collegati 
una delle misure “simboliche” della 
Finanziaria. Si tratta del collegato 
a difesa del made in Italy che prevede 
anche l’introduzione del bollino sociale 
per i prodotti di importazione 

rr- l- PSG Infograph 


sualmente è contemporaneo alla Fi¬ 
nanziaria. C'è da aspettare solo qual- 
cheora per capirechi dei dueha ragio¬ 
ne. 

Nonostante la tregua nella mag¬ 
gioranza (per via del semestre, per via 
della responsabilità...), le «bacchetta¬ 
te» tra levarie«anime» non si ferma¬ 
no neanche a poche ore dal varo della 
«batteria» di interventi che il governo 
ha nel cassetto. A parte l'incognita 
pensioni (che apre il fronte esterno 
con i sindacati) per gli alleati resta 
difficile «ingoiare» in silenzio una Fi- 
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smentiti (poco probabile) a Palazzo 
Chigi: la parola èaTremonti, a M aro¬ 
ni, a Fini e a Buttigliene, saranno lo¬ 
ro a decidere il conflitto o il confron¬ 
to. Silvio Berlusconi non ci sarà, si 
trova a New York con il presidentedi 


Confindustria, ad incontrare alle 17 
tutte le sigle sindacali e dell'impresa 
saranno i suoi uomini. Far digerire ai 
rappresentanti dei lavoratori l'innal¬ 
zamento obbligatorio dell’età di pen¬ 
sione è cosa ardua, tanto quanto 


smentire che la riforma delle pensio¬ 
ni non è per far cassa. «È un’idea 
sbagliata», è «impensabile - ha detto 
Angeletti - che si possa di colpo au¬ 
mentare il requisito dell'anzianità 
contributiva. Inoltre non tutti i lavo¬ 


ratori sono uguali e l'età contributiva 
può e deve variare, volontariamente, 
sulla base del tipo di lavoro svolto». 
Non c'è «ragioneeconomica», per la 
Uil che spieghi questo intervento, le 
ragioni «sono politiche», si tienecon- 
to dei «rapporti di alleanza», si snob¬ 
ba «il consenso dei lavoratori»: «si 
vuol e di mostrare al l'eu ropa la capaci - 
tà di fare una riforma di cui non si 
avverte il bisogno». Non solo pensio¬ 
ni per la Uil, e non solo pensioni per 
la Cgil: «Tra tagli alla spesa sociale, 
mancati trasferimenti, condoni ecar- 
tolarizzazione, inflazione e mancato 
sviluppo cen'èabbastanza per avvia¬ 
re una decisa fa- 
sedi mobilitazio¬ 
ne- spiega il se¬ 
gretario confede- 
raleCgil Giusep¬ 
pe Casadio -. E 
sarebbe irragio¬ 
nevole escludere 
un grande mo¬ 
mento generale 
di sciopero». 

La critiche 
del sindacato e 
l'indicazionedel- 
le priorità per imprimere una svolta 
all’economia del paese saranno rac¬ 
chiuse in documento che solo questa 
mattina vedrà l'ultima stesura. Su 
prezzi e tariffe, sviluppo e sanità si 
sono rese necessarie «limature», qual¬ 
che divergenza c'è, ma l'impianto è 
condiviso da Cgil, Cisl e Uil che do¬ 
vranno anche decidere se spenderlo 
nell'incontro del pomeriggio o se in¬ 
vece attendere cheil governo presenti 
loro una qualche bozza di provvedi¬ 
mento per poi poter controreplicare 
nero su bianco. 

Così i sindacati confederali; an¬ 
che l’U gl la sigla di destra ha convoca¬ 
to per domani la segreteria, e quan¬ 
tunque si attenda «è scontato - affer¬ 
ma Stefano Ceti ca - il no alle ipotesi 
di modificadell'attualesistemaprevi¬ 
denziale». Sul fronte opposto e per 
opposte ragioni si faràsentirelaCon- 
findustria: fermo restando l’apprezza¬ 
mento per il varo contestuale di Fi¬ 
nanziaria e riforma delle pensioni fis¬ 
sato per venerdì, gli industriali conti¬ 
nuano a giudicare insufficienti gli in¬ 
terventi sulla previdenzaelelineedei- 
la manovra economica che «non pro¬ 
fila una svolta». 


Un condono record da 4 miliardi 

Tensioni e divisioni nel centrodestra sui contenuti della Finanziaria 


nanziariavuotaeun decreto blindato 
in cui finiscono tutti gli interventi più 
pesanti: dal concordato preventivo 
con gli autonomi (1 miliardo) al- 
l'estensionedel condono fiscaleai red¬ 
diti del 2002 (2 miliardi), chepotreb- 
beancherestarein Finanziaria. Il pez¬ 
zo forte, naturalmente, sarà il condo¬ 
no edilizio, che nelle ultime ore si sta 
«allargando» sempre di più. Il fatto è 
che l'intervento è uscito dalle stanze 
dell'Ambiente per entrare nel «trita¬ 
carne» del Tesoro, dove i conti devo¬ 
no tornareancheseGianfranco Fini e 


Gianni Alemanno battono un po' i 
piedi per terra. Così, stando ad indi¬ 
screzioni, si sarebbe arrivati alla cifra 
tonda tonda di 4 miliardi di euro: 
molto di più dei tremila miliardi di 
vecchie lire (1,5 miliardi di euro) an¬ 
nunciate a Bari da Silvio Berlusconi 
ed anche dei 5mila miliardi (2,5 mi¬ 
liardi in euro) del '94. Sel’indiscrezio- 
ne venisse confermata, significhereb¬ 
be che tutti i «paletti» chiesti da Alte¬ 
ro Matteoli: saranno condonabili an- 
chegli immobili completamente abu¬ 
sivi e le parti demaniali. Altrimenti a 


quella cifra non si arriva. Quanto alle 
altremisure, tornano gli slogan da bat¬ 
taglia nella maggioranza. Bossi fa capi ¬ 
rechiaramente che chi provaatocca- 
re le pensioni dovrà rassegnarsi a ve¬ 
dere cancellati gli incentivi a fondo 
perduto alleimprese, difese fino all'ul¬ 
timo dall'Udcdietro pressioni di Con¬ 
findustria. Con un fitto lavoro di lob- 
bying anche sul viceministro Gian¬ 
franco M iccichè alla fineTremonti si 
sarebbe convinto a confermare gli 
stanziamenti già previsti l'anno scor¬ 
so almeno fino al 2006. M a se le carte 


in tavola vengono cambiate, avverte i I 
leader del Carroccio, chissà se anche 
la 488 resta così. Si studiano intanto 
interventi per anziani efamiglia (for¬ 
se in forma di sgravi fiscali) richiesti 
da tutte le forze politiche. Resta in 
quota la «Tecno-Tremonti» (1 miliar¬ 
do), mentresolo qualche spicciolo an¬ 
drà al bonuslibri. Per leinfrastrutture 
i fondi si fermerebbero a 1,5 miliardi. 

Chiaro che non bastano i condo¬ 
ni, Dallecartolarizzazioni degli immo¬ 
bili si attendono circa 2,5 miliardi, 
mentre l'operazione di tese back dei 


ministeri (vendita e riaffitto) dovreb¬ 
be portare 2,5 miliardi, anche se c'è 
qualche dubbio che questa cifra possa 
esssere utili zzata per lespese correnti. 
Confermata la stretta sugli enti locali 
(1,8 miliardi) e il taglio alle invalidità 
e alle pensioni d'oro per un miliardo 
di euro. Tre miliardi si darebbero re¬ 
cuperare dal risparmio sui beni eser- 
vizi e dai «tagli» ai ministeri. Per il 
resto è assai probabile che il deficit 
per il 2004 sarà portato a quota 2,3% 
del Pii rispetto al 11,8 indicato a lu¬ 
glio. 


lo scontro tra Bankitalia e Tremonti 


L’esponente dell’Udc: in un consesso intemazionale non si fa così 

Tabacci: Fazio ha fatto 
un intervento inopportuno 



ROMA «La scena non l'ho vista. Comun¬ 
que non trovo gradevole che l'Italia si 
presenti in questo modo sugli scenari 
internazionali». Bruno Tabacci, deputa¬ 
to di punta ddl'Udc, non ha gradito la 
schermaglia televisiva tra il governatore 
Antonio Fazio e il 
ministro Giulio 
Tremonti. Lui, 
considerato dai ru¬ 
more l'anti-Fazio 
per eccellenza, ci 
tiene però a preci¬ 
sare: non si tratta 
di essere d’accor¬ 
do con l'uno o l’al¬ 
tro. Il fatto è un 
altro. 

E cioè? 

«Non è grade¬ 
vole presentarsi su¬ 
gli scenari internazionali dando lasensa- 
zionedi avere opinioni cosi palesemente 
diverse. Naturalmente in Italia si può di¬ 
re quello che si vuole, ma che si usino gli 
appuntamenti internazionali per far que¬ 
sto non è piacevole. Siamo i soliti provin¬ 
ciali, che in queste occasioni tornano a 
parlare delle cose italiane». 

Nel merito invece?Cioèsullepen- 


sioni? 

«Ritengo chela riformadellepensio¬ 
ni sia un fatto strutturale, i cui effetti 
andavano anticipati e non posticipati». 

Beh, questo sembra quello che di¬ 
ce Fazio 

«Non lo so. Fazio in questi anni ha 
detto ddlecoseed anche il suo contrario. 
Non mi parecheci sia una linea precisa. 
Rileggendo le relazioni del 31 maggio 
non ho trovato questa coerenza di fondo 
su tanti argomenti. Comunque perché 
parlare di Fazio? Non è un politico». 
Qualcuno sospetta che sia pronto 
a scendere in campo. 

«lo non ne so niente». 

Ma ci credeo no? 

«Uno può crederci o meno, ma mi 
pare che la questione attualmente non si 
ponga». 

La sua idea di utilizzare le riserve 
di Bankitalia è già stata bocciata 
l’anno scorso... 

«No, non ècosì. Lo scorso anno ci fu 
un pronunciamento del presidente della 
Camera che la difinì inammissibile per 
ragioni formali, ma il Parlamento non ha 
mai bocciato niente». 

Quest'anno ci riprova? 

«Ma non ci penso neanche Non è 


che sono un ragazzino che tutti gli anni 
insiste Uno segnala una cosa una volta, 
poi quelli chedevono decideredecideran- 
no». 

Le riserve andrebbero a debito, 
non a deficit... 

«Quello che può essere utilizzato è il 
risparmio sul piano degli interessi. In- 
somma, sarebbe un segnale importante. 
Ho visto che Francesco Cossiga nel suo 
libro ha ripreso questa idea, dicendo che 
non è peregrina, non è l'eresia "chedico- 
no i ventriloqui di Fazio", tanto che altre 
cancellerie ci stanno pensando. Owia- 
menteselacosasi puòfarecon l’accordo 
di altri Paesi, tanto meglio, c'èun elemen¬ 
to di solidità maggiore». 

Anche il presidente Casini non 
sembra d’accordo... 

«Lei sostiene delle cose che esulano 
anni luce dai mieri interessi. Casini lo 
scorso anno ha dato una risposta di titpo 
tecnico-giuridico. Questo non significa 
cheCasini siacontro il merito dell’emen¬ 
damento. Oppure che Casini, in quanto 
amico di Fazio, sarebbe contro. Queste 
sono cose che scrivete voi perché dovete 
fare colore. Qui si sta parlando del presi¬ 
dente della Camera, che ha sempre fatto 
bene il suo mestiere. N on è giusto tirarlo 
in ballo su questioni di merito». 

Ok, ma chi è d’accordo con lei? Se 
vuole realizzare la sua proposta 
qualche alleanza dovrà pure far¬ 
la... 

«lo non pretendo di avere sempre 
ragione sulle iniziative che assumo. Se 
rispetto ad alcunequestioni postec'èuna 
chiusura a discuterne, anche nel cen¬ 
tro-sinistra, va bene così. Vorrà dire che 
matureranno nel tempo». 

b.dig. 


Il responsabile economico della Margherita: svelato l’imbroglio del governo 

Letta: il Governatore 
ha detto le cose giuste 



ROMA «Fazio ha fatto bene, perché bi¬ 
sogna che ognuno sia messo di fronte 
alle sue responsabilità». Enrico Letta, 
esponente di punta della M argherita, 
non ha dubbi: il governatore ha fatto 
quello che doveva fare. 

Il Paese non 
ha fatto una 
brutta figu¬ 
ra in un ap¬ 
puntamen¬ 
to interna¬ 
zionale? 

«Le cose stan¬ 
no così: il gover¬ 
no va raccontan¬ 
do al mondo che 
sta intervenendo 
in modo struttu¬ 
rale sulle pensio¬ 
ni. L'Esecutivo 
pensa che attraverso la comunicazione 
possa vendersi ai mercati finanziari in¬ 
ternazionali e alla grande stampa una 
misuradi chissà quale portata, stileRaf- 
farin». 

Pensa che Fazio sia intervenuto 
per questo? 

«L'intervento di Fazio serve a dire 
che la riforma che il governo italiano 


ha in mente non può essere nemmeno 
definita tale. È una misura di piccolo 
cabotaggio, un intervento da governo 
balneare. Questa uscita di Fazio per me 
è molto utile, perché se il governo pen¬ 
sa ad una misura non strutturale, allo¬ 
ra vuol dire che le riforme dell'Ulivo 
hanno funzionato. Così Tremonti non 
avrà scampo: o cambia qualcosa, oppu- 
redà ragione all'Ulivo». 

M i pare che Fazio dica il contra¬ 
rio: che quel le riforme non han¬ 
no funzionato. 

«Ma la cosa importante è che il 
governo sia posto davanti alla realtà 
dellecose. Se non interviene adesso de¬ 
ve dire che il sistema sta bene così co- 
m'è. Seinveceèconseguentecon tutto 
quello che va predicando da tre mesi a 
questa parte, cioè che la situazione dei 
conti previdenziali èdrammatica, allo¬ 
ra quello che sta facendo è una presa in 
giro. Nessuno di noi vuole togliere le 
castagne dal fuoco a Tremonti. È lui 
che governa». 

Dunque, cosa dovrebbe fare? 

«Da una parte dire come sono i 
conti previdenziali, cosa che ancora 
non si èmai sentita. Quello cheècerto 
è che in questi tre mesi si sono solo 


sentiti allarmi. Se la conseguenza è la 
cosmesi chestanno preparando, i conti 
pubblici saranno sicuramente danneg¬ 
giati dalla voglia di fuga innescata dagli 
allarmi. Se invece basta la cosmesi, allo¬ 
ra non si comprendono gli allarmi, e si 
riconosca una buona volta che le rifor¬ 
mefatte finora hanno funzionato». 
Fazio avrebbe smascherato que¬ 
sto inganno? 

«Certamente. Ed èbenechesiaan- 
datacosì perchésono gli investitori in¬ 
ternazionali chedevono giudicare la ri¬ 
forma. Proprio loro sono l'oggetto del¬ 
l'imbonimento. Il governo sta facendo 
il gioco già visto con l'Iraq. A Bush si 
dice che siamo pronti alla guerra, al 
Papa che vogliamo la pace. Così a livel¬ 
lo internazionalesi diceche nella previ¬ 
denza siamo pronti a lacrimeesangue, 
e poi far credere agli italiani chei pen- 
sionandi non hanno nulla da temere. Il 
giochino così è smascherato». 

Nel merito come la pensa la Mar¬ 
gherita? 

«Semplice: noi dobbiamo chiedere 
al governo che ci dica lo stato dei conti 
previdenziali, e sulla base di quelli poi 
ragionare. La situazi one sta di ventando 
Kafkiana: nessuno conosce i dati e si 
parladi interventi a raffica. La commis¬ 
sione Brambilla non ha detto che la 
situazione è drammatica. Allora a che 
serve la riforma? Se i dati non sono 
quelli, cheil governo lo dica». 

Fazio sta scendendo in politica? 
«Fazio sta facendo secondo me be- 
neil suo lavoro di difensoredella realtà 
degli equilibri strutturali e monetari 
del nostro Paese. È il suo mestiere e fa 
bene a farlo». 

b. di g. 
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l’Unità 



martedì 23 settembre 2003 


1979: Vincenzo Paparelli 


1982: Andrea Vitone 


1984: Marco Fonghessi 


1986: Paolo Sardi 


1988: Nazzareno Filippini 



Derby Roma-Lazio, stadio Olimpico. È il 
28 ottobre e, ad un’ora dal calcio di ini¬ 
zio, un razzo lanciato dalla curva sud (oc¬ 
cupata dai ti¬ 
fosi della Ro¬ 
ma) colpisce 
ad un oc¬ 
chio il tifoso 
laziale Vin¬ 
cenzo Papa¬ 
relli, 33 anni 
di professio¬ 
ne meccani¬ 
co, seduto 
sulla sponda 
opposta in 
compagnia 
della mo¬ 
glie. Paparel¬ 
li muore poco dopo per lesioni cerebrali. 
La partita viene giocata lo stesso. Per 
l'omicidio vengono processati Vincenzo 
Fiorillo detto «Tzigano» (che muore po¬ 
chi anni dopo di overdose) ed Enrico 
M arcioni appartenenti al gruppo 
C.U.C.S. Viene arrestato anche Romolo 
Piccionetti, 52 anni, titolare del negozio 
di cacci a e pesca dovei dueavevano com¬ 
prato i razzi. 


Sul treno che riporta a casa i tifosi della 
Roma, dopo la trasferta a Bologna del 21 
marzo, scoppia un incendio. Sull'Espresso 
"709", fra Firenzee Roma all’al¬ 
tezza della stazione di Civitaca- 
stellana lo scompartimento del¬ 
la quartultima carrozza prende 
fuoco e rimane completamente 
distrutto. Quando, durante la 
sera, le fiamme vengono spen¬ 
te, tra i resti è scoperto il cadave¬ 
re di una persona, quasi irrico¬ 
noscibile. È Andrea Vitone, 14 
anni tifoso romanista, ricono¬ 
sciuto dai familiari presso il ci¬ 
mitero di 0 rte. 11 giovane aveva 
seguito la sua squadra assieme 
al fratello Giuseppe e ad altri 
amici, che quando è scoppiato 
l'incendio si trovavano però su un altro va¬ 
gone. Al funerale il fratello promette vendet¬ 
ta contro coloro che hanno appiccato il fuo¬ 
co. La storia a questo punto diventa «male¬ 
detta» perché uno ad uno scompaiono mi¬ 
steriosamente i due probabili assassini di 
Andrea (Luca Viotti e Stefano La Valle) ma 
anche G i useppe V itone stroncato neH'86 da 
un infarto (ma più probabilmente per moti¬ 
vi di droga) all'età di 25 anni. 



È il 30 settembre, nel dopo partita di M i- 
lan-Cremonese viene accoltellato M arco 
Fonghessi, 21ennedi Castelleone, provin¬ 
cia di Cre¬ 
mona. Il gio¬ 
vane, opera¬ 
io tornitore, 
muore il 
giorno dopo 
per le ferite 
riportate al¬ 
l'addome. 

La sera pre¬ 
cedente era 
stato opera¬ 
to con un'in¬ 
tervento di¬ 
sperato e du¬ 
rato molte 
ore. La violenta coltellata ha colpito Mar¬ 
co all’aorta e al pancreas, mentre si stava 
attardando assieme ad alcuni amici della 
partita nelle vicinanze dello stadio, in via 
Capecelatro, verso le 17,30. Improvvisa¬ 
mente sono comparsi alcuni tifosi rosso¬ 
neri chegli si sono avvicinati, attirati dalla 
bandiera che Marco portava. L’hanno 
strappata dalle sue mani e poi l’hanno 
colpito con un coltello. 


Altro incendio su una carrozza di un tre 
no che trasporta tifosi. Si tratta sempre di 
un convoglio che ospita ultras romanisti, 
di rientro dal la trasferta a Pisa del 13 apri¬ 
le 1986. 

L'incendio si sviluppa in tarda serata, 
verso le 22,30, quando il viaggio sembra 
concluso: il treno si trova si trova ormai 
vicino a Roma, nei pressi dell’autostrada 
per Fiumicino. Lefiammeesplodono im¬ 
provvisamente, violentissime, inconteni¬ 
bili. È un incubo per i passeggeri del tre¬ 
no, per uno di loro non ci sarà nulla da 
fare. 

A perdere la vita è Paolo Saroli, dicias¬ 
settenne tifoso giallorosso. Subito scatta 
l'emergenza, accorrono i vigili del fuoco, 
le ambulanze, ma, per il ragazzo, sono 
inutili i tentativi di rianimazione. Lo spet¬ 
tacolo che si presenta ai soccorritori è 
apocalittico: il vagone è distrutto dalle 
fiamme, molti tifosi rimangono grave¬ 
mente ustionati, alcuni sono intossicati 
dal fumo. Feriti anche i passeggeri di altri 
scompartimenti. Secondo gli accertamen¬ 
ti della polizia, il rogo è stato provocato 
dallo scoppio di un petardo tirato sul tre¬ 
no. La domenica seguente viene osservato 
un minuto di raccoglimento. 



Dopo che per tutto il secondo tempo di 
Ascoli-lnter (9 ottobre), le due tifoserie si 
sono scontrate all’interno dello stadio, il 
peggio avvie¬ 
ne al fischio 
finaledell'ar- 
bitro. Ascola¬ 
ni ed interisti 
si sono af¬ 
frontati pri¬ 
ma nella cur¬ 
va nord, divi- 
si dalle forze 
dell'ordine, e 
poi al di fuo¬ 
ri dello sta¬ 
dio. 

Fra calci, 
pugni, lanci 
di sassi e di bottiglie, rimane a terra Nazza¬ 
reno Filippini. Il trentaduenne ascolano ha 
unaferitaall’occhio eunafratturaalla man¬ 
dibola. Ricoverato all’ospedale di Ascoli, in 
serata le sue condizioni peggiorano rapida¬ 
mente e la prognosi diventa riservata. M uo- 
reil giorno dopo. 

Oltrea lui, altri tre tifosi riportano gra¬ 
vi ferite, mentre tre poliziotti vengono di¬ 
messi nei giorni seguenti. 



I poliziotti: ci mandano allo sbaraglio 


Gli agenti contro il governo. Giardullo, Silp-Cgil: non basta militarizzare gli stadi, serve prevenzione 



Una fase degli scontri di sabato scorso aH’interno dello stadio Partenio: un gruppo di ultras del Napoli, armato di bastoni, si avventa su alcuni poliziotti 


le misure anti-violenza 


su 7? Intende investire, anche dal 
punto di vista della strumentazione 
tecnica?Con la sola militarizzazione 
dello stadio alla domenica non si va 
da nessuna parte». Dello stesso teno¬ 
re le parole di Vincenzo Siniscalchi, 
parlamentare Ds in Commissione 
Giustizia: «Per avere effetti durevoli 
non basta il mero inasprimento del¬ 
le sanzioni. Bisogna rimettere in 
agenda dei lavori parlamentari un 
testo di legge non emergenziale ma 
organico». Da scandagliare tutto 
l'universo che si muove attorno al 
tifo: dimensione sociale, rapporti 
economici spesso non trasparenti 
tra società edub organizzati, infiltra¬ 
zione politica emalavitosa nelle cur¬ 
ve. Bisognerebbe averne un'idea. 

Invece i messaggi che arrivano 
da Palazzo Chigi insistono. «La sola 
strada percorribileèquella di sanzio¬ 
ni severeeimmediatamente applica¬ 
bili» annuncia il sottosegretario con 
delega allo sport Mario Pescante. 
Che allontana il fastidio che il feno¬ 
meno ultras sia un po' più comples¬ 
so rispetto a quello del mero ordine 
pubblico e eh iosa: «Preferiamo vive- 
rein un paese rigorosamente, assolu¬ 
tamente e formalmente garantista? 
Bene, però allora non ci si può la¬ 
mentare... ». 


Una lunga teoria di provvedimenti inutili 


Edoardo Novella 


ROM A Sono il nuovo bersaglio facile 
dellefrange violente che militano in 
curva. Niente più tifosi avversari, 
orail «dàgli» è contro polizia e cara¬ 
binieri. Che chiedono tutela per le 
loro "sante” domeniche allo stadio, 
passate tra cordoni, controlli, per¬ 
quisizioni espesso incidenti. Il tutto 
per una indennità di servizio che tra 
"festivo" e "ordine pubblico" vale 
dai 15 ai 34 euro. Dopo i fatti di 
Avellino lediverse sigledei sindacati 
di polizia - dal Sap al Lisipo, dal Silp 
all’Uilp - si mobilitano, lo Spi-Siap 
dichiara addirittura «lo stato di agi- 
tazionedi tutta la categoria». E chia¬ 
mano in causa il Governo. Perché 
intervenga con provvedimenti più 
severi contro i violenti e magari di¬ 
sponga pure partite a porte chiuse 
oppure vieti quelle notturne, per cui 
il controllo del la si cu rezza è più diffi¬ 
cile. M a soprattutto perché elabori 
un vero piano di prevenzione. «I 30 
agenti che sabato sera sono stati assa¬ 
liti al "Partenio" potevano risponde¬ 
re ad una situazione "normale" - 
spiega Claudio Giardullo, segretario 
generale Silp-Cgil -. Il vero punto è 
che invece non ci si è resi conto 
come la situazione tra avellinesi e 
napoletani sarebbe stata ben altra». 

Dito puntato dunque contro 
una retedi monitoraggio, controllo 
e informazione che ha fatto acqua. 
E non ha saputo formulare una ade¬ 
guata "valutazione del rischio". 
«Ma il Governo ha consapevolezza 
che senza prevenzione non c’èfutu- 
ro?lntendepuntaresu uffici di inve¬ 
stigazione coordinati che controlli¬ 
no lebandedi tifosi violenti 7 giorni 

Berlusconi dice di 
aver risolto la crisi 
del calcio. In realtà 
ha detto: parta la serie 
A e tutto il resto 
si arrangi 


Dopo ogni morto, dopo ogni striscia di 
sangue, la politica corre ai ripari. La 
violenza negli stadi ha scandito la storia 
recente del nostro paese, dalla fine de¬ 
gli anni settanta fino a sabato. 

- È di Craxi il primo intervento 
contro la violenza da stadio 

Fu la morte di Marco Fonghessi, ventu¬ 
nenne tifoso della Cremonese, accoltel¬ 
lato poco fuori lo stadio, dopo la partita 
M ilan-Cremonese il 30 settem bre 1984, 
a rendere necessarie i primi provvedi¬ 
menti. L’Allora governo Craxi nei giorni 
seguenti si mise in moto per cercare di 
fermare la violenza negli stadi. Le autori¬ 
tà e le forze dell’ordine si trovavano a 


fare i conti per la prima volta con que¬ 
sto nuovo fenomeno. I primi provvedi¬ 
menti presi riguardavano le vicinanze 
dello stadio. Fu previsto che fin dalla 
prima mattinata del giorno della partita, 
Polizia e Carabinieri presidiassero i 
quartieri vicino allo stadio. 

- La morte di Spagnolo 
e il primo decreto Maroni 

Dopo anni di relativa calma, la furia de¬ 
gli ultras si riaccende nel 1995. Negli 
scontri prima e durante Genoa-Milan, 
muore Vincenzo Spagnolo, giovane tifo¬ 
so genoano. Il governo Berlusconi giu¬ 
ra guerra ai facinorosi da stadio. Ne 
viene fuori un decreto firmato dall’allora 


ministro dell’Interno Roberto Maroni 
che prevede l’allontanamento dagli sta¬ 
di con obbligo di firma in commissaria¬ 
to per i tifosi violenti. In più alle società 
sportive viene impedito di dare facilita¬ 
zioni agli ultras e viene imposto un con¬ 
tributo alle spese per l’ordine pubblico. 
Quest’ultimo punto soprattutto si rivela 
inefficace, in quanto i tifosi più violenti 
continuano a fare il brutto e il cattivo 
tempo, imponendo ai presidenti campa¬ 
gne acquisti, scelta degli allenatori. I 
presidenti cedono il più delle volte al 
ricatto, sotto la minaccia di contestazio¬ 
ni e di scontri fra tifosi che penalizzereb¬ 
bero la squadra, a causa della 
“responsabilità oggettiva”. 


- Il secondo decreto anti-violenza 
e la sua inapplicabilità 

Lo scorso 15 aprile, dopo estenuanti 
discussioni, il decreto cosiddetto 
“antiviolenza” è stato definitivamente 
approvato. Le norme prevedono un 
inasprimento delle sanzioni per i vio¬ 
lenti (alla fine in carcere ci vanno in 
pochissimi), la possibilità per i prefetti 
di chiudere gli stadi (norma mai appli¬ 
cata) e di far inserire negli stadi teleca¬ 
mere (in molti casi presenti). La misu¬ 
ra più innovativa riguarda la cosiddet¬ 
ta “flagranza differita”, ovvero la possi¬ 
bilità ai procedere all'arresto dei faci¬ 
norosi entro 36 da quando il reato vie¬ 
ne commesso. 



Ma che il Governo non abbia 
tempo per «discorsi cripto-sociologi¬ 
ci - precisa Pescante - e culturali» 
(per caso direttaderivazionedi quel¬ 
li "antropologici" sui giudici?) e ba¬ 
di al sodoèstatal'estateadimostrar- 
lo. E Berlusconi. Che ha risolto la 
crisi del calcio ordinando «parta la 
serie A dei superdub, tutto il resto 
che s’arrangi». Lanciando un mes¬ 
saggio di completo disinteresse nei 
confronti delle piazze di serie B e 
curandosi solo di annuireai contrat¬ 
ti con la Sky dell'amico d'affari M ur- 
doch. Orai tifosi delle "piccole" rea¬ 
giscono aH’innesco. Prima con la 
sempliceoccupazionedi svincoli au¬ 
tostradali o con qualche sit-in o cor¬ 
teo sotto la Federcalcio del presiden¬ 
te Carraro. Poi, salto qualitativo, 
con gli incidenti. Per il Governo il 
fatto che proprio gli stadi di serie B, 
spesso fatiscenti e inadeguati, costi¬ 
tuiscano una bomba sociale e rap¬ 
presentino i bacini più esposti alle 
azioni dei professionisti della violen¬ 
za non basta. Come non bastano i 
dati forniti dallo stesso Ministero 
dell'Interno sull'agibilità dellestrut- 
ture sportive. Sui 122 impianti che 
ospitano partite di calcio professio¬ 
nistico solo 53 - pari al 43% - sono 
in possesso dei requisiti di sicurezza 
per l'agibilità. Mentre nei restanti 
69 gli incontri vengono disputati a 
seguito di «autorizzazione in dero¬ 
ga». Propri o come per A veli i no- N a- 
poli. Su 32 impianti con più di 20mi- 
la spettatori per i quali è obbligato¬ 
ria la presenza di sistemi di videosor¬ 
veglianza, 6 ne risultano sprovvisti e 
26 hanno circuiti insufficienti. Il Vi¬ 
minale però va dritto, testa bassa 
contro gli ultras. In attesa del prossi¬ 
mo turno di ChampionsLeague. 


Su 122 impianti 
che ospitano il calcio 
professionistico solo 
il 43% hanno 
i requisiti di sicurezza 
necessari 



Francesco Baldini, ex difensore degli azzurri: «Manovra tutto un gruppo di 150 tifosi. La società sa ma non interviene» 

Stasera un Napoli-Verona ad alta tensione 


Francesca Sancin 


Sale la tensione per il match di questa 
sera tra Verona e Napoli al Bentegodi. Il 
terrore è che si ripetano gli incidenti di 
Avellino se la tifoseria azzurra e quella 
scaligera, dasempreai ferri corti, dovesse¬ 
ro entrare a contatto. 

E mentre i giocatori condannano 
compatti la violenza dello stadio Parte 
nio, l'ex di tensore azzurro Francesco Bal¬ 
dini, aggredito l'anno scorso da alcuni 
u Itrà, va gi ù du ro e denu nci a che a N apo- 
li l'intera curva è tenuta in scacco da 
circa 150 "soliti noti”. Le frange violente 
del tifo partenopeo, insomma, hanno no¬ 
mi e cognomi, ben noti sia alle forze 


deH'ordinecheal club del presidenteN al¬ 
di. «È impossibilecontinuarea protegge 
re certa gente» è lo sfogo amaro di Baldi¬ 
ni. 

Per garantire che a Verona il clima 
resti quello di una serena giornata di 
sport, senza che l’attesa per una partita si 
trasformi di punto in bianco in un mo¬ 
mento di guerriglia selvaggia, leforzedel- 
l'ordine promettono un Bentegodi blin¬ 
dato. 

La Questura ha predisposto un piano 
per tenere separate le due tifoserie, men¬ 
tre la soci età giallo blu ha inviato a Napoli 
400 biglietti. Si teme però che possano 
mettersi in viaggio anche ultrà sprovvisti 
del tagliando d'ingresso, potenziali 
"schegge impazzite" diffici Imentegestibi- 


li dalleforzedell'ordine. 

La situazione potenzi al mente esplosi¬ 
va ha sollevato la protesta delle rappre¬ 
sentanze sindacali della polizia di Vero¬ 
na, chechiedeun incremento degli uomi¬ 
ni in servizio. 

Silvano Filippi, segretario provinciale 
del Siulp scaligero denuncia: «I poliziotti 
sono trattati come carne da macello. 
Non c'è la preparazione di chi fa questi 
servizi, non si possono prenderedei colle 
ghi che durante la settimana stanno in 
ufficio e poi mandarli allo sbaraglio». 

Intanto le due tifoserie rivali si scam¬ 
biano mani tese e porte chiuse: gli ultrà 
azzurri hanno chiesto alla curva gialloblù 
un minuto di silenzio per onorare la mor¬ 
te del giovane Sergio Ercolano. Contra¬ 


stanti le risposte che hanno ottenuto nel 
forum di un sito non ufficialedell'H ellas 
Verona. Cèchi scrive, con modi conci¬ 
lianti: «Putei, ora basta, è morto il tifoso 
napoletano: a noi l'orgoglio, a lui l'ono¬ 
re. Domani ci sarai anche tu» e «Rancore 
a parte, domani si rispetterà Sergio e non 
ci saranno guerre: pace, pace, pace, ragio¬ 
niamo solo un minuto primadi pariareo 
scrivere». Cèchi addirittura si riconosce 
nell'altro, nel "nemico": «Allo stadio solo 
per tifare e rispettare Sergio che di diver¬ 
so da me ha solo la squadra del cuore. La 
passione e la fede è la stessa». M a c'è 
anche chi si abbandona a messaggi di 
tutt'altro tenore, sbandiera dichiarazioni 
di guerra esi abbassa a macabri commen¬ 
ti sulla mortedell'ultrà azzurro. 
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1989: Antonio De Falchi 

A dieci giorni dal trionfo rossonero in Cop¬ 
pa Campioni a Barcellona, la mattina del 4 
giugno, giorno della partita M ilan-Roma, 
poco fuori San Siro alcuni tifosi romanisti 
vengono aggrediti da ultras milanisti. Pri¬ 
ma alcune domande, poi, dopo aver capi¬ 
to che si trattava di un romanista, la caccia 
all'uomo nei confronti di un ragazzo di 
diciannove anni, Antonio De Falchi. 

I nterviene una pattuglia della Polizia e 
gli aggressori se la danno a gambe. Anto¬ 
nio, pur dolorante, riesce ad alzarsi. Un 
agente lo conforta, ma il ragazzo ha l’affan¬ 
no, diventa cianotico e poco dopo cade a 
terra. Un poliziotto tenta invano la riani¬ 
mazione bocca a bocca e un massaggio 
cardiaco, ma ètutto inutile. Antonio arri¬ 
va morto all'Ospedale San Carlo di M ila- 
no. 

II suo corpo non presenta segni di feri¬ 
te, si tratta di un infarto causato dalla pau¬ 
ra che il cuore di Antonio, sebbene non 
soffrisse di patologie di questo tipo, non è 
riuscito a sopportare. Tre tifosi milanisti 
vengono bloccati dalla Polizia. 

La partita si gioca comunque, ma alme¬ 
no letifoseriesono d'accordo neH'onorare 
la memoria del ragazzo decidendo di non 
esporre striscioni enon cantare cori. 


1995: Vincenzo Spagnolo 

Prima della partita Genoa-M ilan del 29 gen¬ 
naio, negli scontri fra leoppostetifoserievie- 
neaccoltellato Vincenzo Spagnolo, venticin- 
quennedi Ge¬ 
nova. Assie¬ 
me a lui ven¬ 
gono ricove¬ 
rati al l’Ospe¬ 
dale San M ar¬ 
tino unadeci- 
na di tifosi, 
sia genoani 
che milani¬ 
sti. 

La noti¬ 
zia della mor¬ 
te di Vincen¬ 
zo arriva allo 
stadio fra il 
primo e il secondo tempo della partita che 
intanto era cominciata. La reazione dei tifosi 
genoani è tremenda. Lanci di bottiglie, latti- 
neealtri oggetti vengono lanciati dalla gradi¬ 
nata nord verso il campo. Il capitano del 
Genoa Torrente scende in campo per calma¬ 
re gli animi, ma i tifosi non si placano. La 
calma ritorna solo dopo Ie21. Per l'omicidio 
di Vincenzo Spagnolo vienearrestato un tifo¬ 
so milanista, Simone Barbaglia. 


1998: Fabio Di Maio 

Un tifoso del Treviso, Fabio Di Maio, 32 
anni, muore il 1 febbraio dopo gli incidenti 
scoppiati tra le opposte fazioni al termine 
dell'incontro di serie B Treviso- Cagliari. 
L'uomo, già sofferente per una forma di 
cardiopatia, ri mane coinvolto negli inciden¬ 
ti e viene trasferito all 1 ospedale di Treviso, 
dopo essere stato accolto nel reparto di ria¬ 
nimazione. Fabio è morto per infarto del 
miocardio, un esame sul suo corpo non 
evidenzia alcun segno di contusione, a par¬ 
te leggere abrasioni al dorso della mano ed 
al ginocchio dovute alla caduta sull'asfalto. 

Ad innescare gli scontri sono stati i tifo¬ 
si locali con unasassaiolacontro i cagliarita¬ 
ni, che hanno reso necessarie alcune cari¬ 
che da parte delle forze dell'ordine per di¬ 
sperdere i coinvolti. A soccorrere Di M aio, 
prima dell'arrivo dell'ambulanza, con un 
massaggio cardiaco, è un agente della 
Digos. 

In passato il giovane era già stato coin¬ 
volto in disordini del genere, tanto che nel 
'95 gli era stato temporaneamente vietato 
l'accesso allecompetizioni sportive. Di M a- 
io, che pur stando nel gruppo degli ultras 
non era in prima linea, si è accasciato a 
terra in un momento in cui tra leduetifose- 
rie la tensione si era già alleggerita. 



1999: sei ultras carbonizzati 


2001: Antonio Curro 


Il 24 maggio 1999, di ritorno da Piacenza, 
scoppia un incendio sul treno speciale peri 
tifosi della Salernitana, mentre il convoglio 
sta percorren¬ 
do la galleria 
che collega 
Nocera Infe¬ 
riore a Saler¬ 
no. Sono le 
sei e mezzo 
del mattino. 

I soccorsi so¬ 
no tempesti¬ 
vi anche se 
difficili. Il 
conducente 
riescea porta¬ 
re il treno 
fuori del tun¬ 
nel, molti passeggeri si gettano dai finestri¬ 
ni. Alla fine si contano sei morti (di cui tre 
minorenni). Venti i feriti, di cui nove rico¬ 
verati in gravi condizioni. La città è sconvol¬ 
ta, viene proclamato il lutto cittadino. Pare 
che il treno si fosse fermato tre volte, dopo 
aver passato la stazione di Nocera, perché 
qualcuno aveva tirato il freno d’emergenza. 
L'incendio sembra nato da un candelotto 
fumogeno acceso all’interno. 


A trenta minuti dal fischio di inizio del 
derby Messina-Catania del 17 giugno, che 
vale la promozione in serie B, un tifoso del 

Messina 
viene colpi¬ 
to da una 
bomba car¬ 
ta, lanciata 
dalla tribu¬ 
na che ac- 
cogliei tifo¬ 
si del Cata¬ 
nia. 

Anto¬ 
nio Curro, 
ventiquat¬ 
tro anni, 
viene rico¬ 
verato in 
gravi condizioni al Policlinico della città 
dello Stretto. Morirà il giorno dopo per il 
grave trauma cranico e la frattura al volto. 

Assiemealui rimaneferito ancheil que¬ 
store di Messina, GiuseppeZannini Quiri- 
ni, centrato da un bullone lanciato dagli 
ultras etnei, appena entrati allo stadio Cele¬ 
ste. La partita viene giocata lo stesso e in 
serata i tifosi messinesi festeggiano tranquil¬ 
lamente la vittoria della loro squadra. 




E morto il tifoso precipitato dalla curva 


Un arresto e centinaia di persone filmate durante i disordini. Pisana: «Pronto a vietare legare a rischio» 


Due giorni senza mai riprendere co¬ 
noscenza, poi s’è arreso ad una crisi 
cardio-circolatoria. Sergio Ercolano è 
morto ieri pomeriggio nell'ospedale 
Moscati di Avellino. Irreparabili le le¬ 
sioni dopo la caduta giù dalla Curva 
Nord del "Partenio" sabato sera, pri¬ 
ma di A veli ino-Napoli. «Per salvarlo 
sarebbe servito un miracolo» lepoche 
parole del primario della rianimazio- 
nePino Galasso. I funerali si terranno 
domani aS. Giorgio a Cremano. 

E mentre dalle autorità cittadine, 
dai club e dai tifosi sia biancoverdi 
che azzurri arrivano i messaggi di cor¬ 
doglio, gli inquirenti procedono ai pri¬ 
mi arresti per gli incidenti. A finire 
nelle manettedegli agenti della mobi- 
ledi Napoli edella questura di Avelli¬ 
no un ragazzo di 21 anni. Si chiama 
Ciro Marigliano, lavoratore maritti¬ 
mo di Casavatore(Na). Era incensura¬ 
to. Le immagini registrate allo stadio 
lo hanno filmato mentrecon un cintu¬ 
rone con pesante fibbia di metallo si 
avventa contro i poliziotti in servizio 
all'interno del "Partenio". È stato 
bloccato domenica notte davanti ca¬ 
sa, mentre stava parlando con degli 
amici. Un poliziotto che già lo cono¬ 
sceva bene lo ha chiamato per nomee 

10 ha invitato ad avvicinarsi. Poi il 
viaggio in questura e il trasferimento 
in carcere, in applicazione della legge 
"antivi ol enza” che d ifferi sce I a fi agran- 
zadi reato a 36 oredalla commissione 
del fatto. 

Il coinvolgimento di Marigliano 
negli incidenti èaccertato- sottolinea¬ 
no gli investigatori - perché poco pri¬ 
ma che sul terreno di gioco avvenisse 

11 finimondo era stato fermato, al¬ 
l'esterno dello stadio, per tafferugli 
con le forze del Tordi ne. Gli inquirenti 
intanto stanno vagliando la posizione 


Sergio Ercolano 
non si era più ripreso 
dopo la caduta 
di sabato scorso 
allo stadio «Partenio» 
di Avellino 

JJ 



di altri ultras. Graziealleripresetelevi¬ 
sive ne sarebbero stati filmati circa 
200 echiaramentedistinti almeno 50, 
orasi aspettano i riscontri con lefoto 
d'archivio sulle tifoserie. L'inchiesta 
condotta dal pm Salvatore - che da 
ieri indaga, oltre che per resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale, possesso 
di armi improprieedanneggiamento, 
anche «per omicidio colposo» - , è 
protetta dal massimo riserbo, nuovi 
provvedimenti potrebbero scattare 
nelleprossimeore. 

Intanto il ministro GiuseppePisa- 
nu annuncia misure drastiche per 
contrastare le violenze negli stadi. «Se 
sarò costretto non esiterò a vietare le 
partite che comportino rischi gravi 
per la sicurezza e l'ordine pubblico» 
annuncia nel corso di una riunione 
con il capo della polizia Gianni De 
Gennaro, con il presidente del Coni 
Gianni Petrucci econ quello della Fi- 
gc Franco Carraro. Secondo il titolare 
del Viminale«la misura ècoima», tan¬ 
to da non escludere che possa esser 
messo a rischio lo stesso svolgimento 
del campionato, «perché l'incolumità 
di spettatori e forze dell'ordine vale 
molto di più». Si punterebbe così a 
intervenireconcretamentesu trefron- 
ti. Primo: assegnare, con l'aiuto della 
Polizia di prevenzione, ad ogni parti- 


// ricordo degli amici 


«Amava il Napoli, non era un teppista» 


Claudio Pappaianni 


L a notizia li cogli e tutti in preghiera. Pian¬ 
gono gli amici di Sergio: «N on è possibi¬ 
le, non si può mori re eoa». Erano arriva¬ 
ti all'O spedale M oscati di Avellino a poche ore 
da quel drammatico volo di 20 metri e lì, per 
due notti e due giorni, sono rimasti a pregare. 
Gli amia, quelli che lo conoscevano da tempo, 
non quelli che davanti al nosocomio avellinese 
avevano creato disordini la sera di sabato. 
«Era un patito del Napoli - racconta Valerio- 
a scuola veniva spesso con sciarpa e cappe! li no 
azzurri». Tranquillo e allegro, in fondo un 
timido. Gli aggettivi per descrivere Sergio Erco¬ 


lano, la giovane vittima di questo sabato sera 
di ordinaria follia al Partenio, si sprecano a 
San Giorgio a Cremano dove tutti ricordano 
quel ragazzo biondino «dal viso d'angelo». 
Venti anni e un diploma di ragioniere, papà 
ottico e mamma fioraia, Sergio allo stadio ci 
andava sin da ragazzino quando poteva: «M a 
in trasferta no - racconta chi lo conosce bene ¬ 
questa era la sua terza volta». Telo racconta¬ 
no come uno senza grilli per la testa, con il 
dea deri odi partire per Londra, imparare una 
nuova lingua evivere una nuova dimensione 
Insomma: tutto, fuorché un facinoroso. Allora 
resta da chiedersi il perché di questo dramma, 
il perchéSergio insiemead altri abbia scavalca¬ 
to quel muretto alzo zero e si sia trovato su 


quella fragile struttura in plexiglas Fuggiva? 
Da cosa eperché?Leforzedeil'ordinelasciano 
intendere che anche lui fosse nel gruppo che, 
dopo gli scontri fuori dallo stadio, ha forzato il 
cordone di Polizia per entrare. Gli amia e il 
legale ribattono che Sergio il biglietto ce fave 
va enon avrebbe avuto motivo di “sfondare". 
«Fuggiva, certo, ma dal parapiglia diesi stava 
creando». Una cosa appare certa, anzi due. La 
prima ècheSergio al momento del drammati¬ 
co episodio che gli è costato la vita era già 
dentro lo stadio. La seconda è che dentro ci 
sono state cariche che hanno determinato di 
fatto la necessità di saltare, al di là di quel 
maledetto muro Sergio ha trovato la morte 
Molti restano gli interrogativi e in tanti do¬ 


vranno chiedersi se il proprio dovere è stato 
fatto fino in fondo. 

Ij ritardo dei soccorsi ha riscaldato gli animi? 
È un alibi, dicela Questura: era tutto premedi¬ 
tato. M a ritardo c'è stato eia perizia, che oggi 
sarà effettuata sulla salma del giovane tifoso, 
servirà anche a dirci quanto qua minuti tra¬ 
scorsi siano stati determinanti. Intanto piange 
la mamma di Sergio, non si dà pace. Piangono 
i suoi amici. Piangono i capitifosi che si sono 
radunati in Ospedale, insieme i supporterdel 
Napoli e dell'A veli ino. Domani per lui d sa¬ 
ranno i funerali, stasera un minuto di silenzio 
e qualche striscione in curva a Verona, da 
sempre appuntamento a rischio, dove già qual¬ 
cuno annuncia "vendetta". 


ta un grado di rischio per la pericolosi¬ 
tà delle tifoserie coinvolte, sulla base 
degli incidenti chesi sono verificati in 
passato, e vietare quelle che non dan¬ 
no sufficienti garanziedi sicurezza. Se¬ 
condo: aumentare i servizi di sorve¬ 
glianza passiva negli stadi, fino ad in¬ 
dicare nel medio periodo la strada dei 
posti numerati per ogni spettatore, ga¬ 
rantendo che tutte le vie di accesso e 
fuga possano essere tenute li bere. Ter¬ 
zo: responsabilizzare lesocietà sporti¬ 
ve sulla gestione dei biglietti. Su que¬ 
sto fronte, sempre al Viminale, nel 
pomeriggio si ètenuta la riunionedel- 
i'Osservatorio nazionalesullemanife- 
stazioni sportive coordinato dal presi¬ 
dente Tagliente. Alla presenza anche 
del direttore generale della Figc Ghi- 
relli e del segretario della Lega M ar¬ 
chetti, oltrea quella dei rappresentan¬ 
ti della Direzione centrale della poli¬ 
zia di prevenzione, della polizia stra- 
daleedi quella ferroviaria, di Trenita- 
lia edella Società Autogrill, si èdeciso 
di dare una sterzata al meccanismo di 
vendita dei tagliandi: tutti i biglietti 
destinati ai tifosi ospiti e rimasti in¬ 
venduti dovranno essereobbligatoria- 
mente distrutti il giorno prima della 
partita e non rispediti al club ospitan¬ 
te per essere messi in vendita poche 
ore prima del match, come successo 
ad Avellino. Lesocietà sportive, inol¬ 
tre, non potranno vendere biglietti 
per la tifoseria ospite «a prezzo politi¬ 
co». Pisanu infineha rivolto ai vertici 
del calcio l'invito a decisioni di estre¬ 
ma durezza sul fronte delle sanzioni 
sportive. Dal canto loro Petrucci e 
Carraro sembrano acconsenire, an¬ 
che se appaiono più prudenti sull'ipo¬ 
tesi di giocarea porte chiuseo di vi cita¬ 
re i match in notturna. 

e. n. 


Il ministro convoca 
al Viminale i vertici 
del calcio: la misura è 
colma, mi aspetto 
decisioni di durezza 
esemplare 



fc Ml’in ter vista 

\/inrtìn7n Morra 


Vincenzo Marra 

regista 


Parla l’autore di «Estranei alla massa», documentario sui «Fedayn», ultras del Napoli. «Sono giovani normali, ma troppo influenzabili» 

«Basta un attimo e il gruppo diventa un’orda» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Può accadere, è pressoché normale 
che accada, quindi accade. Tutto sta in un 
momento, in quelle quattro parole: «se 
scatta la scintilla». E sequella scintilla scat¬ 
ta «può accaderedi tutto» perché «il grup¬ 
po si trasforma in un’orda, e non si può 
più controllare». 

Vincenzo Marra, napoletano, giovane 
ma già affermato regista (aiuto di Marco 
Bechis in Garage Olimpo e di Mario Mar- 
tone in Teatro di Guerra) il mondo ultras 
lo conosce bene. Già fotografo sportivo, 
nel 2001 ha diretto un lungo documenta¬ 
rio sui tifosi del Napoli dal titolo "Estranei 
alla massa"; la sua telecamera ha ripreso la 


vita quotidiana di sette ragazzi del gruppo 
ultras dei Fedayn E.A.M. Napoli 1979, in 
trasferta verso T revi so per assi stere al I a par¬ 
tita della propria squadra. Proprio per que¬ 
sto, adesso, parla di errori da parte di chi 
doveva tutelare l'ordine pubblico nell'in¬ 
contro tra Avellino eNapoli. 

«Non c’erano i biglietti». 

Le sembra una buona motivazione 

per quello che è successo? 

«Le trasferte si organizzano di solito il mer¬ 
coledì precedente gli incontri. Si va in pull¬ 
man. Leditte che effettuano questi traspor¬ 
ti, di solito, chiamano le Prefetture e chie¬ 
dono d’essere scortate, perché, si sa, gli 
scontri sono dietro l’angolo. Alcune ditte 
non mettono nemmeno a disposizione i 
propri bus, preoccupatedel fatto che possa¬ 


no essere danneggiati. Verso Avellino si 
sono mossi una decina di pullman del N a- 
poli, un migliaio di tifosi. Mille tifosi 
"organizzati" e nessun biglietto da poter 
acquistare. Se sapete chei cancelli resteran¬ 
no chiusi non fateli arrivare ad Avellino». 
Se io o lei andiamo allo stadio e non 
troviamo il biglietto ce ne torniamo 
a casa senza vedere la partita. Per¬ 
ché per l'ultras è diverso? 

«Per il tifoso la partita è un momento mol¬ 
to importante della propria vita. In una 
sola giornata vive esperienze fortissime: si 
emoziona, subisce pressioni dalla tifoseria 
avversaria eanchedalla presenza della poli¬ 
zia; e poi l’ultras è inserito in un gruppo, e 
questo crea altre suggestioni, altre dinami¬ 
che. Sono ragazzi di 19 o 30 anni, che 


preparano le trasferte per una settimana in 
attesa dell'evento, che si immedesimano 
nella bandiera, nella squadra, nella città. 
Nella loro logica non ci rimangono fuori 
dello stadio nella giornata clou, nel giorno 
della partita». 

Quanto incide il gruppo? 

«La massa influisce sul singolo. È una 
mia speculazione, ma su quella tettoia dalla 
quale è caduto Sergio Ercolano, io credo si 
fossero buttati altri 15 prima di lui. Ripeto, 
è una mia idea, ma io ritengo che dietro ci 
fosse qualcuno che, in preda all'eccitazio¬ 
ne, abbia gridato "buttati!". E lui l'ha fatto. 
È una scena di un film, non la ricostruzio¬ 
ne di come sono andati i fatti. L’atmosfera 
però è quella». 

Ma perché questa "energia” a volte 


crea scontri e a volte no? Perché si 
litiga con l'Avellino enon col Como? 

«Dipende da come monta la situazio¬ 
ne. È talmente forte questa carica, l'impor¬ 
tanza anche simbolica cheil tifoso dà all’in¬ 
contro di calcio, che basta un niente. Tutte 
le partite sono a rischio di incidente: di pen¬ 
de da come va la giornata». 

Se si vince o se si perde? 

«N o, non c’è una regola e non dipende 
dal risultato in campo. In "Estranei alla 
massa" ho filmato la preparazionedella tra¬ 
sferta che il Napoli andò a giocare a Trevi¬ 
so. Treviso, profondo nord del Paese, parti¬ 
ta importante per la classifica. Alla mezzo¬ 
ra del secondo tempo gli ultras del Napoli 
si alzarono tranquillamente, risalirono sui 
pullman esenetornarono acasa. Sul cam¬ 


po la loro squadra stava perdendo 5 a 1 con 
i padroni di casa». 

Ma se non c'è una regola, come si fa 
a prevedere che ci saranno scontri? 

«A volte si possono prevedere: ci sono 
alcuni campi "caldi", tifoserie che si sanno 
nemiche. Può però capitare che la reazione 
del gruppo esploda improvvisamente. Un 
po’ come accade in alcune manifestazioni 
politiche: basta una risposta a una provoca¬ 
zione e la manifestazione non la tieni più». 
Quanto conta anche la politica negli 
scontri tra le tifoserie? 

«Alcune tifoserie sono politicizzate. 
Quella che segue il Napoli no. La politica 
non ha mai attecchito sugli spalti del San 
Paolo. C’è solo la squadra, la maglia, la 
città». 




























Il pluralismo dell’Informazione è un patrimonio da difendere. 

• Per garantire il pluralismo è necessario impedire che un mezzo di comunicazione 
domini sugli altri. 

• La pubblicità è la risorsa che alimenta in tutto il mondo i mezzi di informazione: 
la concentrazione della pubblicità su pochi mezzi riduce il pluralismo. 

• In Italia la stampa rischia di essere emarginata dalla televisione. Già oggi la televisione 
italiana assorbe il 57% degli investimenti pubblicitari complessivi contro il 29% della 
media europea. La stampa italiana è scesa al 36,6 % contro il 55% della stampa europea. 

• La nuova disciplina del sistema radiotelevisivo, all’esame della Camera, minaccia di 
aggravare lo squilibrio già esistente e di ridurre il pluralismo. 

• Non è vero che si realizzerà un maggior pluralismo grazie alla moltiplicazione dei canali 
televisivi derivante dall’avvento della trasmissione digitale. Ciò non potrà, infatti, 
verificarsi prima di dieci anni. Nel frattempo la stampa verrebbe emarginata e indebolita. 

Accendiamo la tv, senza spegnere la stampa. 

• Per scongiurare tale pericolo e forte dei suoi 20 milioni di lettori di quotidiani e 
dei suoi 34 milioni di lettori di periodici, la stampa italiana chiede al Parlamento 
di introdurre nel testo del disegno di legge sulla televisione modifiche dirette a: 

- contrastare la concentrazione in poche mani della proprietà dei “media”; 

- evitare che la televisione incrementi ulteriormente la sua già abnorme capacità 
di raccolta pubblicitaria. 

• Le richieste minime dei giornali italiani per raggiungere tali obbiettivi sono: 

- che si stabilisca un vero limite antitrust: mettere insieme biglietti del cinema, 
pubblicità, compact disc e giornali, significa togliere ogni significato al limite; 

- che si stabilisca il massimo di pubblicità che può essere inserita nell’arco di ogni ora e 
di ogni giorno di trasmissione e che tali limiti si applichino a tutte le forme di pubblicità. 

Ci rivolgiamo a tutte le forze politiche perché il pluralismo e la 
libertà della stampa sono patrimonio di tutto il Paese e come 
tali devono essere difesi da tutti. 
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Antonio Cassarà 


VERCELLI Una cinquantina di attivisti 
della sezione italiana di Greenpeace, 
nella notte fra domenica e lunedì, si 
sono incatenati ai binari in prossimi¬ 
tà della stazione di Vercelli da dove 
poco dopo sarebbedovuto partireun 
convoglio di scorie nucleari destinato 
all'impianto di riprocessamento di 
Sellafield in Inghilterra. Il blitz degli 
attivisti di Greenpeace è cominciato 
poco dopo le 2 della notte. Alcuni di 
loro si sono legati ai binari usando 
dellecatene, altri, per impediredi po¬ 
ter essere portati via dai vigili del fuo¬ 
co, hanno usato particolari tubi per 
legarsi tra di loro. L'azione dei mili¬ 
tanti di Greenpeace si è dimostrata 
decisa ma assolutamente non violen¬ 
ta, al contrario dell'Intervento delle 
forze debordine che, a quanto si è 
appreso, è stato invece contrassegna¬ 
to da un'inedita violenza, verbale e 
fisica. "Gli agenti ci hanno strattona¬ 
ti, presi a calci in testa e a botte sulla 
schiena - dice Fabio Ciconte, coordi¬ 
natore dei gruppi d'appoggio di Gre- 
enpaece - dire che la reazione delle 
forze dell'ordine sia stata esagerata è 
davvero dire poco. Certe espressioni, 


Vercelli, attivisti di Greenpeace avevano bloccato un treno carico di scorie radioattive diretto in Inghilterra. Sgomberati con violenze e parolacce 

Protesta contro il nucleare: dai carabinieri calci e insulti 


di una volgarità inaudita, hanno ac¬ 
compagnato le percosse; ad una no¬ 
stra militante legata ad un tubo un 
milite continuava a ripetere: puttana, 
perché stai sdraiata sui binari invece 
di andare a scopare, il tubo ficcatelo 
in culo". Non è la prima volta che a 
Vercelli, di fronte a fatti dimostrativi 
relativi al trasporto dellescorieradio- 
atti ve, si èavuta una reazione esagera¬ 
ta da partedelleforzedeirordine, che 
comunque non si era mai spinta fino 
agli eccessi dell'altra notte. In giugno, 
per esempio erano stati fermati e trat¬ 
tenuti in questura quattro giovani del 
Social Forum di Vercelli solo perché 
avevano tracciato il segno del nuclea¬ 
re con la vernice sull'asfalto davanti 
al passaggio a livello dove sarebbe do¬ 
vuto transitare il treno atomico. L'al¬ 
tra notte è stato però passato il segno, 
infatti, sin dall'inizio, quando gli atti¬ 
visti di Greenpaece avevano bloccato 
e circondato il treno a meno di un 


chilometro dalla stazione di Vercelli 
con megafoni, fumogeni e striscioni, 
e non appena era iniziata l'azione di¬ 
mostrativa vera e propria "un nume¬ 
ro incredibiledi poliziotti ecarabinie 
ri ci è venuto addosso - racconta Ci¬ 
conte - hanno buttato a terra quelli 
con gli striscioni e noi ci tiravano, ci 
i Carabinieri colpivano e intanto volavano gli insul- 
spostano uno ti". "Ora vi facciamo divertire noi in 
degli attivisti Questura". Probabilmente qualcuno 
di Greenpeace ha interpretato in maniera troppo ri¬ 
contro la gida le parole del Prefetto di Vercelli, 

partenza delie Leonardo Cerenzia, che in occasione 
scorie radioattive del primo viaggio di scorie nucleari, 
da Saiuggia in aprile, parlando con i giornalisti 
Vercelli aveva lasciato capi re che non ci sareb- 

Massimo voiiaro/Ap be stato spazio per i blitz ambientali¬ 
sti, non si sarebbe permesso ai capric¬ 
ci di venti persone di bloccare "un 1 
operazionedi questa portata". Per im¬ 
pedirlo "seil garbo non dovesse basta¬ 
re siamo pronti ad usare la forza" era 
stata la battuta del Prefetto "ovvia¬ 


mente con garbo". Domenica notte, 
dopo l'arrivo dei vigili del fuoco che 
hanno tolto e segato catene e tubi. 
Trentacinque attivisti sono stati cari¬ 
cati su un cellulare e portati in Que¬ 
stura dove sono stati identificati ede- 
nunciati. Non solo per manifestazio¬ 
ne non autorizzata, ma anche per in¬ 
terruzione di pubblico servizio. "Con 
noi c'era anche un fotografo freelan¬ 
ce - aggiunge Ciconte - che è stato 
portato anche lui in Questura e mi¬ 
nacciato. Gli hanno preso l'attrezzatu¬ 
ra fotografica, del valore di 8 mila 
euro, e gli hanno detto che se non 
distruggeva le foto sarebbe caduta 
per terra. È riuscito a salvare soltanto 
un altro rullino". Non è la prima vol¬ 
ta che G reen peace e al tre associ azi on i 
ambientalisteintervengono per prote¬ 
stare contro il trasferimento in Inghil¬ 
terra dellescorieradioattivedi Saiug¬ 
gia. Già lo scorso 7 aprile, in occasio¬ 
ne del primo viaggio, un gruppo di 
aderenti all'organizzazione pacifista 
ed ecologista, a Rosta, in provincia di 
Torino, si erano buttati sui binari per 
bloccare un convoglio, ma il treno 
partito da Saiuggia in quell'occasione 
era transitato circa due ore prima e 
l'azionenon aveva avuto l'esito spera¬ 
to. 



Droga, Fini vuole tutti in carcere 

Il governo: puniremo anche l’uso. Il centrosinistra: visione poliziesca e controproducente 


Mariagrazia Gerina 


Don Luigi Ciotti 


ROMA «Prevenire, recuperare, repri¬ 
mere». Lo slogan lo scandisce il vice- 
presidente del Consiglio, Gianfranco 
Fini, i colleghi ministri, Sirchia in te¬ 
sta, gli vanno dietro. Dal palco della 
V conferenza mondiale sulle droghe, 
il vicepremier rilancia la linea, che lui 
stesso ha dettato al governo e che pre¬ 
sto - dice - diventerà legge dello Sta¬ 
to. «Contro la droga nessun compro¬ 
messo», ovvero «punizioni» anche 
per chi fa uso di droga e nessuna 
distinzione tra droghe leggere e dro¬ 
ghe pesanti. 

E un classico, ormai. Ogni volta 
chesi avvicina la conferenza mondia¬ 
le sulle droghe, il governo risplovera 
lo spot proibizionista esalesul palco, 
promettendo «repressione» e il nuo¬ 
vo ddl sulle droghe. Lo ha fatto anche 
ieri. Per la terza volta. Quella buona, 
assicura Fini, annunciando che il ddl 
sarà in preconsiglio dei ministri en¬ 
tro il prossimo mese. Accanto, ha un 
testimonial d’eccezione: il presidente 
della Camera, Pierferdinando Casini. 

Dice di parlare «da padre e da 
cittadino» Pierferdinando Casini in¬ 
tervenendo solennemente in apertu¬ 
ra della conferenza mondiale sulle 
droghe. E da padresi scaglia contro la 
«cultura della rassegnazione». Mette 
sotto accusa la distinzione tra droghe 
pesanti e droghe leggere, «ingannevo¬ 
le e controproducente». Taccia di 
«ipocrisia» chi parla di droghe legge¬ 
re per «minimizzarnegli effetti», co¬ 
me chi suggerisce di «individuare un 
limite quantitativo entro cui ritenere 
lecito il consumo di sostanze stupefa¬ 
centi». Lo fa da padre«enon da presi¬ 
dente del I a C am era». «In parlamento 
- nicchia - la questione è ancora con¬ 
troversa». Ma l’effetto consonanza 
funziona lo stesso. «Occorre agire 
con rigore», dice Casini, «senza scor¬ 
ciatoie», «nésoluzioni di compromes¬ 
so». E, per essere più esplicito, preci¬ 
sa he «la scorciatoia peggiore sarebbe 
la legalizzzazione». 

Parlano lo stesso linguaggio, il vi- 
cepremier e il presidentedella Came¬ 
ra, cambiano appena le sfumature. 



■\ 

«E tutto sbagliato, ci saranno 
solo inutili sofferenze e repressioni» 


ROMA «Su un'unica affermazione ci si può 
trovare d'accordo con il vicepresidente del 
Consiglio, Gianfranco Fini: "Il recupero 
non deve essere solo farmacologico, ma 
soprattutto sociale"». 

Sulle altre affermazioni, alla base dell' 
annunciato disegno di legge contro l'uso 
delle droghe «il disaccordo è totale ed è 
noto da tempo». È quanto afferma don 
Luigi Ciotti, fondatore nel 1966 del 
"Gruppo Abele" cheopera all'Interno del¬ 
le carceri minorili ed aiuta le vittime della 
droga. 

I n ogni caso, riferendosi all'aspetto so¬ 
ciale, don Ciotti è durissimo con il gover¬ 
no echiedeil «perchègli organici dei servi¬ 
zi per letossicodipendenze(Sert) vengono 
progressivamente ridotti», perchè «le rette 
per lecomunità terapeuti chepermangono 
a livelli inaccettabili senza consentire la 
presenza di un numero di educatori ade¬ 
guato», perchè «le assistenti sociali dei co¬ 
muni sono sempre meno e hanno sempre 
minori risorse», perchè «si è arrestata la 
riforma della sanità penitenziaria che 
avrebbeconsentito strumenti più adeguati 
per il recupero dei detenuti edellepersone 
tossicodipendenti in particolare?». 

Quanto alla punibilità della persona 
tossicodipendente in quanto tale, aggiun- 


gedon Ciotti, «la proposta evoca un ritor¬ 
no indietro alla cura coatta che espropria 
il malato delle sue libertà civili». Inoltre, 
prosegue, «il mero consumo di sostanze, 
anche ‘leggere’, è bene ricordarlo, è già 
perseguito dall'attuale legge in vigore. Chi 
viene trovato in possesso di una dose per 
uso personale è inviato in Prefettura e, in 
caso di mancata presentazione o di recidi¬ 
va, si procede al ritiro della patente e del 
passaporto, fino al procedimento penale 
nel caso di comportamenti persistenti». 

Anziché recupero «si avrà - conclude 
don Ciotti - maggiore repressione e soffe¬ 
renze. L'illusione di arrivare al recupero 
tramite la scorciatoia della coercizione 
comporta molti più effetti negativi di 
quanti positivi si possa sperare». 

Critico ancheAchilleSaletti, responsa- 
biledella comunità Saman che giudica «di- 
sarmantel'ideadi un Governo che, afron- 
tedi unaevoluzionedei consumi di sostan¬ 
ze, pensa solamente alla criminalizzazione 
indiscriminata di centinaia di migliaia di 
persone». 

Secondo Salotti, «le comunità terapeu¬ 
tiche, del tutto inadeguate a rilasciare la 
certificazionedi tossicodipendenza rischia¬ 
no di affibbiare lo stato di tossicodipen¬ 
dente a chi non lo è mai stato». 


Entro fine a nn o 
disegno di legge del 
governo: abbatteremo 
le distinzioni tra 
droghe pesanti 
e leggere 



«Serve repressione», incalza Fini, che 
annuisce sornione «lo lapenso come 
Casini, contro la droga senza compro¬ 
messo», incassando l’appoggio del¬ 
l’inquilino di Montecitorio. Poi, con 
più scaltrezza, scandisce la parola 
chiave della destra: «So che non è una 
parola faci le da pronunciare- ammic¬ 
cai! vicepremier - ma contro il crimi¬ 
ne, il terrorismo e la droga serve la 
repressione», ripete, reiterando an- 
chel’annuncio cheil ddl sulledroghe 


visteda destra, quello che porta la sua 
firma, sarà pronto entro l’anno. Ed 
entro ottobre sarà esaminato in 
pre-consiglio dei ministri. 

Punire chi fa uso di droghe, pro¬ 
muovere le comunità «amiche» e in¬ 
debolire i Sert, abbattere le distinzio¬ 
ni tra droghe pesanti e droghe legge¬ 
re, i contenuti di quella che Fini chia¬ 
ma «una svolta a 180 gradi» sono 
noti. «Quel ddl non èaltro chel'appli- 
cazione della risoluzione dell'Ude e 


della maggioranza di un anno fa’», si 
precipita a dire Luca Volontà per rin¬ 
forzare, se ci fosse bisogno, il connu¬ 
bio tra An e Udc, celebrato ieri nel- 
l’Auditorium della Tecnica deU’Eur. 

Applaudono i giovani di An. La 
presidente Giorgia Meloni saluta 
«una svolta epcocale nelle politiche 
giovanili». Mentre all’appoggio di 
San Patrignano, si aggiunge il «sì» di 
don Oreste Benzi, deH’associazione 
Giovanni XXIII. «I nostri modelli so- 


L’Ulivo: decisione 
grave, si rischia di 
mandare in galera 
per uno spinello 
e si favorisce la 
criminalità 
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no San Patrignano, Don Gelmini, 
non certo i Sert con il loro metado¬ 
ne», chiosa Filippo Ascierto (An). Da 
Bruxelles, Rocco Buttigliene fa sape¬ 
re che concorda sulla linea della «fer¬ 
mezza». Mentre Riccardo Pedrizzi 
(An) fa un tentativo rocambolesco 
per spiegare che non saranno i tossi¬ 
codipendenti le vittime della nuova 
ondata repressiva. Fuori dal coro, re 
stano il leghista Alessandro Cè, in cer¬ 
ca di una terza via. E Alfredo Biondi 
che non ritiene utile contro l’uso del¬ 
le droghe la «sanzione, anche la più 
grave» che il governo può prevedere. 

Con la maggioranza ancora divi¬ 
sa, ha buon gioco Pannella ad auspi- 
carea Fini «che l'annuncio da te oggi 
reiterato non trovi seguito». L’uno 
promette un ddl repressivo, l’altro re 
plica con un nuovo referendum anti¬ 
proibizionista nella primavera del 
2005. E intanto preannuncia, «ove 
mai un giorno sulla Gazzetta ufficiale 
comparisse tale legge, immediata¬ 
mente la violerò in pubblico». 

«II governo, che aveva preso i vo¬ 
ti degli italiani presentandosi come lo 
sceriffo antidroga ha brillato per il 
nulla», attacca LiviaTureo (Ds). An¬ 
che secondo lei, l’annuncio di Fini 
non è credibile, ma non per questo 
«meno grave». «II proibizionismo ser- 
veaFini per raccogliereconsensi trai 
benpensanti di destra, non certo a 
fare una politica efficace», suggerisce 
Gloria Buffo (Ds). 

Promette battaglia durissima in 
parlamento l’opposizione. M arco Riz¬ 
zo (Comunisti italiani) attaccai! go¬ 
verno, che dichiara guerra alle vitti- 
medelladrogaepromettecondoni ai 
costruttori abusivi: «fortecon i debo¬ 
li, debole con i forti». E non piace 
nemmeno ai cattolici della M argheri- 
ta la «solita visione poliziesca di Fi¬ 
ni», come la bolla Rosy Bindi, fautri¬ 
ce del I a terza vi a: «tra la I i beral i zzazi o- 
nee la repressione esiste la strada del¬ 
la responsabilizzazione». È la via del 
recupero sociale, portato avanti «an¬ 
che» dalle comunità. Peccato che il 
governo, fa notare Giuseppe Fioroni, 
sempre della M argherita, «prenda in 
considerazione solo quelle teleami¬ 
che». 


Arrivava dal Senegai per un intervento chirurgico. Un’infezione la causa 

Malpensa, bimba muore dopo il viaggio 


I cittadini protestano contro il cambio al vertice dell’ospedale 

Fermo, lOmila firme per il primario 


Luigina Venturelli 


MILANO Non è bastato l’allarme lancia¬ 
to dall'aereo prima dell’atterraggio, 
non èservita lafollecorsadeH'ambulan- 
za per portarla dalla scaletta del velivolo 
al pronto soccorso di Malpensa, inutili 
anche i tentativi di rianimazionesubito 
prestati dal personale medico e infer¬ 
mieristico deH'areoporto milanese. U na 
bimba senegalese di due anni è morta 
così, ieri mattina, all'inizio di quel viag¬ 
gio che avrebbe dovuto cambiarle la vi¬ 
ta e che invece ne ha decretato la fine. 

La piccola, infatti, viaggiava con il 
padre sul volo proveniente da II Cairo, 
per recarsi a Pisa, dove l’uomo lavorava 
con regolare permesso di soggiorno: lì 
un'equipe medica l’attendeva per sotto¬ 
porla ad un intervento di chirurgia pla¬ 
stica, per ricostruirle il viso deturpato 


in seguito ad un incidente domestico 
che, poco più di un anno fa, le aveva 
provocato gravissime ustioni sulla parte 
superiore del corpo. Ma un'infezione o 
un virus, lacui natura deve ancora esse¬ 
re accertata, ha cambiato il corso degli 
eventi. La bambina già da due giorni 
aveva la febbre alta e soffriva di attacchi 
di vomito e diarrea. 

Quando lesuecondizioni sono peg- 
giorateduranteil tragitto aereo, il perso¬ 
nale di bordo non ha potuto che avvisa¬ 
re terra: il contenuto della valigetta di 
pronto soccorso di bordo e le nozioni 
mediche delle hostess non consentiva¬ 
no certo di praticarlel'iniezionedi liqui¬ 
di per via endovenosa di cui avrebbe 
avuto bisogno. 

«Quando sono arrivato all’areopor- 
to di M al pensa - racconta il dottor M ai- 
nini del 118, giunto allo scalo milanese 
poco dopo l’arrivo della piccola - non 


ho potuto far altro che constatarne la 
morte. Erano le 10 di mattina, ma le sue 
condizioni erano parse disperate già al 
suo arrivo, verso Ie9.1 colleghi del pron¬ 
to soccorso del terminal 1 di M alpensa 
stavano cercando di rianimarla, ma or¬ 
mai lepupillenon reagivano più e l'elet¬ 
trocardiogramma era piatto». 

Le cause saranno accertate median¬ 
te autopsia dall’ospedale di Gallarate: 
«Probabilmentesi ètrattato di un collas¬ 
so cardiocircolatorio dovuto a disidrata¬ 
zione- continua Mainini - dati i sinto¬ 
mi che, come il padre ha raccontato, 
avevano colpito la bimba già da due 
giorni. L’ipotesi più probabile è che ab¬ 
bia contratto qualche infezione prima 
di imbarcarsi verso il nostro paese. In 
presenza di febbre, vomito e diarrea è 
necessario iniettare liquidi per via endo¬ 
venosa, ma per bambini piccoli in quel¬ 
le condizioni serve trovare la giugulare 
esterna. 

Un’operazione che solo gli addetti 
ai lavori possono compiere. Non essen¬ 
do stata sottoposta a cure adeguate pri¬ 
ma del viaggio, l'unica speranza per la 
piccola era di riusciread arrivare in tem¬ 
po in Italia per ricevere cure mediche». 
Così, purtroppo, non è stato. 


Sandra Amurri 


ANCONA Un'inedita protesta coinvolge l'azien¬ 
da sanitaria del Fermano, la più grande delle 
M arche dopo quella di Ancona. Diecimila fir¬ 
meraccolte, una volta tanto, non per denuncia- 
reun caso di "malasanità", ma a sostegno della 
buona sanità pubblica. Cittadini chesi dicono 
pronti a scendere in piazza «per impedire ai 
burattinai di rimuovere il primario chirurgo 
dell'ospedale di Fermo, dottor GiuseppeTiro- 
neeimporreil proprio medico», Sembrerebbe 
uno scenario mafioso, ma qui siamo nel le M ar¬ 
che, Regione che vanta forti tradizioni demo¬ 
cratiche e che proprio in questa fase ha appro¬ 
vato una importanteesignificativa riforma del¬ 
la sanità. Allora cos'è che induce l'opinione 
pubblica a temere la perdita del primario che 
ha dimostrato grandi capacità professionali e 
non secondarie qualità umane? La vicenda ha 
inizio dueanni fa quando sulla base della valu- 


tazionedellacommissioneformatadal diretto¬ 
re sanitario Neri e da due stimati professori 
universitari, il direttore generale di allora, Ca¬ 
ruso, nominò primario il dottor Tirone, cala¬ 
brese di nascita, aiuto all'ospedale di Trento. 
Tra gli idonei vi era anche il dottor Catalini, di 
Fermo, aiuto di Landi, direttore della Clinica 
Chirurgica dell'Università di Ancona. Catalini 
fa inoltraredal sindacato dei medici ospedalie¬ 
ri, Cimo, filogovernativo, presieduto dal dot¬ 
tor Biasioli che si dichiara di An, la richiesta di 
verifica della selezione. Poi va all'AsI di Trento 
accompagnato dai sindacalisti per controllare 
la documentazione presentata da Tirone e si 
presenta come ricorrente, ma anche come 
"rappresentante sindacale Cimo" e inoltra ri¬ 
corso straordinario al Capo dello Stato soste¬ 
nendo che la firma non è quella del direttore 
sanitario, che nel la casistica operatoria compo¬ 
sta da circa duemila casi vi sono alcune decine 
di presunti errori e lamentando che non sono 
stati enunciati adeguatamente i criteri di valu¬ 


tazione, fatto per cui il Pm Russo di Trento ha 
già chiesto l'archiviazione al Gip. Nel frattem¬ 
po il dottor Catalini partecipa ad un altro con¬ 
corso, Anche in questo caso non vincerà, ma 
intanto il Consiglio Comunale deve esprimere 
solidarietà al Commissario della Asl che riven¬ 
dica autonomia rispetto alle forti pressioni 
esterne. Intanto a Fermo giunge il decreto del 
Consiglio di Stato che respinge gli altri motivi 
del ricorso e invita la direzione a rifare una 
partedelIeoperazioni concorsuali in quanto la 
commissione avrebbe dovuto dare maggior 
conto dei criteri di selezione, Il primo agosto 
scorso, il direttore sanitario, come era giuridi¬ 
camente corretto, convoca i due cattedratici 
della scorsa commissione che accettano, M a 
poi il 15 settembre "licenzia" il dottor Tirone 
con un preavviso di 30 giorni e ricostituisce la 
commissione. La decisione alimenta i sospetti 
e accresce la protesta sostenuta anche dalla 
Cgil, che aumenta alla nomina come commis¬ 
sario del primario di Jesi, della scuoladi Landi, 
primario del dottor Catalini, cioè del ricorren¬ 
te. «Non potrà essere una raccolta di firme a 
determinare le scelte, ma di certo, non verreb¬ 
bero comprese le ragioni di una decisione che 
privasseil Fermano di una figura professionale 
ed umana così di spicco» dichiara uno dei 
firmatari, Roberto Vallasciani dell'Unione In¬ 
dustriali, consigliere Ds 
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Toni Fontana 


Poteva essere una strage come quel¬ 
la del 19 agosto. Ieri, come allora, la 
sededeH’Onu Baghdad è diventata 
l'obiettivo dei terroristi che, giorno 
dopo giorno, tassello dopo tassello, 
cercando di paralizzare l'Iraq e con¬ 
dizionare a distanza il difficile con¬ 
fronto tra i Grandi che inizia oggi al 
palazzo di Vetro. Il bilancio del nuo¬ 
vo attacco è relativamente contenu¬ 
to (due morti e 19 feriti, tra i quali 
due dipendenti iracheni deirOnu), 
ma la sua gravità è pari a quella di 
altri attentati 



L’uomo-bomba 
ha tentato 
di raggiungere il Canal Hotel 
ma è stato fermato 
a un posto di blocco 
dove si è fatto esplodere 


Annan non esclude 
un’ulteriore riduzione del 
personale delle Nazioni Unite 
Assaltate due stazioni 
di polizia. Nuove proteste 
a Falluja y> 


che hanno insan¬ 
guinato la capita¬ 
le. 

Ancora una 
voltai registi del 
terrore hanno di¬ 
mostrato di esse¬ 
re in grado di 
colpire qualsiasi 
obiettivo, di di¬ 
sporre di ka¬ 
mikaze pronti 
ad immolarsi, di 
perseguireun lu¬ 
cido disegno. So¬ 
lo la coraggiosa 
iniziativa di un 
agente iracheno 
del servizio di 
protezione (Fps, 
facility protec- 
tion Service), 
poi dilaniato dal¬ 
la bomba, ha evi¬ 
tato un replay di 
quanto èaccadu- 
to in agosto. Il 
kamikaze viag¬ 
giava a bordo di 
una vecchia Mer¬ 
cedes. I ntorno 
alle8 di ieri mat¬ 
tina ha tentato 
di avvicinarsi al 
Canal Hotel, 
quartier genera¬ 
le deil'Onu, cer¬ 
cando di attra¬ 
versare un che¬ 
ck-poi nt posto 
non lontano dal 
parcheggio riser¬ 
vato agli impie¬ 
gati. Un agente 
si è insospettito 
ed ha ordinato 
all'autista della 
Mercedes di 
aprire il bagagli¬ 
aio. In tal modo i 


Baghdad, kamikaze contro l’Onu 

Un poliziotto iracheno e l attentatore dilaniati dalla bomba. Agguati a Mosul e Bassora 





I resti dell’autobomba esplosa ieri davanti il quartier generale deil’Onu a Baghdad 


dispositivo colle¬ 


gato a 25 chili di esplosivo ha fatto 
saltare la carica. L'auto è stata scara¬ 
ventata ad un decina di metri, il poli¬ 
ziotto e l'attentatore sono stati dila¬ 
niati. Le schegge hanno ferito i pas¬ 
santi egli impiegati deil'Onu diesi 
recavano al lavoro e distrutto una 
vicina abitazione. L'attentato è avve¬ 
nuto a circa 200 metri dal recinto 
del Hotel. Dell'uomo bomba sono 
stati ritrovati il tronco e la testa e gli 
inquirenti sono convinti di poter co¬ 
sì giungere all'identificazionedel ter¬ 
rorista. 

Il nuovo attentato ha seminato 
sgomento tra i funzionari delle Na¬ 
zioni Uniteeriproposto interrogati¬ 
vi irrisolti. Il rafforzamento del di¬ 
spositivo di sicurezza e l'istituzione 
di alcuni check point intorno al Ca¬ 
nal Hotel hanno ridotto l'impatto 
dell'assalto del kamikaze, ma, men¬ 
tre si apre l'assemblea di New York, 

A Mosul e Kirkuk 
nel nord dell’Iraq 
sale la tensione 
tra arabi, curdi 
e la minoranza 
turcomanna 


r> 



Afghanistan 

Omar riunisce i mullah 
«Attaccheremo gli Usa» 


ITaleban si riorganizzano eminac- 
ciano di intensificare gli attacchi 
contro le forze americane e il go¬ 
verno di Hamid Karzai. I dirigenti 
del movimento si sarebbero riuniti 
recentemente in una località segre¬ 
ta assieme al mullah M ohammed 
Omar, leader del regime fonda¬ 
mentalista rovesciato alla fine del 
2001. La notizia è stata diffusa dal 
sito online dell’agenzia Ap che cita 
comefonteun portavoce dei Tale¬ 
ban, di nome Saye Hamid Agha. 
Quest’ultimo ha telefonato all'Ap 
leggendo un comunicato. «Negli 
ultimi giorni -ha detto- abbiamo 
formato un Consiglio (shura) sot¬ 
to la direzione del mullah Omar. 
La shura ha costituito quattro co¬ 
mitati, militare, politico, culturale 
ed economico, per gestire tutte le 
questioni di rilievo». Un embrione 
di governo clandestino insomma. 

Il portavoce delfambasciata 
americana a Kabul, Roy Glover, si 
è limitato a commentare la notizia 


sostenendo che la dichiarazione 
dei taleban «riveste per noi ovvia¬ 
mente un certo interesse». Dichia¬ 
razioni del genere- ha però avverti¬ 
to un capo dei servizi segreti afgha¬ 
ni, Amrullah Saleh - circolano da 
tempo con una certa regolarità. 
«La cosa nuova - ha aggiunto - è la 
riunione dei capi». Secondo Saleh 
«fa parte delle loro operazioni psi¬ 
cologiche mandare un messaggio 
alla gente per far sapere che fanno 
qualcosa». 

Agha ha rivendicato una serie 
di vittorie militari, ha detto che 
chiamava da un luogo fuori dél'Af- 
ghanistan, e non ha dato indicazio¬ 
ni sul luogo in cui si trova il mul¬ 
lah Omar, che si è dato alla mac¬ 
chia già prima della caduta dell'ul¬ 
tima roccaforte del suo regime, 
Kandahar, né dicembredi duean- 
ni fa. 

Ma non sono solo i ribéli ar¬ 
mati ostili a Karzai, tra cui i Tale¬ 
ban, a minacciare la stabilità del 


nuovo Afghanistan. In un rappor¬ 
to dé Fondo monetario internazio- 
nale(Fmi) si indicano anchelacor¬ 
ruzione, il traffico di eroina, la scar¬ 
sità di aiuti internazionali fra i fat¬ 
tori cheminano lefondamentadel 
nuovo regime. Il documento, diffu¬ 
so ieri a Dubai né corso dé mee¬ 
ting annuale di Fmi e Banca Mon¬ 
diale, è il primo dalla fine déla 
dittatura taleban. Il clima di incer¬ 
tezza che regna a Kabul rischia di 
trascinare l'Afghanistan in una 
«vorticosa spiraledi violenzaecor- 
ruzione», si legge né testo. «Il ripri¬ 
stino déla sicurezza -continuano 
gli esperti dé Fmi- rimane una 
priorità assoluta né processo di ri- 
costruzione dé Paese. Senza un li- 
vélo di sicurezza adeguato, infatti, 
l'Afghanistan potrebbe diventare 
nuovamente ostaggio déla colti va- 
zionedi eroina eoppioidi, ricaden¬ 
do in una pericolosa fasedi violen¬ 
za e illegalità». L'Fmi sottolinea 
inoltre come l'attuale situazione di 
insicurezza né Paese stia «ostaco¬ 
lando la gestionedél'economia af¬ 
ghana fuori dalla capitale Kabul», 
frenando al tempo stesso le rifor¬ 
me e gli investimenti privati, so¬ 
prattutto nelle province più remo¬ 
te. 

ga.b. 


il problema déla protezione déla 
missioneOnu torna di grandeattua- 
lità. Kofi Annan, dopo aver condan¬ 
nato l'attentato, ha detto che occor¬ 
re rafforzare la sicurezza «ma, se la 
situazionecontinuerà a deteriorarsi, 
leoperazioni ne risenti ranno in mo¬ 
do considerevole». Il capo deil’Onu 
non si è sbilanciato su questo, non 
ha cioè specificato se intende ridur¬ 
re ulteriormente il personale delle 
agenzieschierato a Baghdad che ope¬ 
ra già a ranghi ridotti dopo la strage 
dé 19 agosto (22 morti tra i quali 
l'inviato Onu, de Mèlo). 

In pochi giorni lebandedi mili¬ 
ziani prò-Sad¬ 
dam (ma secon¬ 
do gli americani 
anche al Qaeda 
ha messo le radi¬ 
ci in Iraq) han¬ 
no colpito Aqui¬ 
la al-Haschimi, 
la ministra del 
governo ad inte¬ 
rim che doveva 
recarsi alla riu¬ 
nione dél’Onu, 
ucciso tre solda¬ 
ti americani, e 
assaltato due 
commissariati 
della polizia lo¬ 
cale. È chiaro 
che tutto ciò fa 
partedi un dise¬ 
gno che mira a 
colpire i pilastri 
tasséli dé nuo¬ 
vo potere per far 
crollare l’intera 
impalcatura. Gli 
assalti sono avve¬ 
nuti a M osul 
(nord) e Basso¬ 
ra (sud) con un 
imprecisato nu¬ 
mero di poliziot¬ 
ti iracheni feriti 
(il comando 
Usa anche ieri è 
stato molto par¬ 
co di notizie). In 
questo caso 
l'obiettivo è 
quello di dar 
fuoco alle polve¬ 
ri delle rivalità 
tra le comunità. 
Arabi, curdi e 
turcomanni so¬ 
no ai ferri corti 
a Mosul e Ki¬ 
rkuk, mentre 
né sud i gruppi 
pro-Saddam stanno intensificando 
gli attacchi contro i «collaborazioni¬ 
sti». In questo contesto gli america¬ 
ni puntano su una strategia che non 
apparein grado di fermareleviolen- 
ze. A Falluja, epicentro déle milizie 
pro-Saddam, i soldati hanno distri¬ 
buito volantini né quali viene pro¬ 
messa una ricompensa a coloro che 
consegneranno learmi o indicheran¬ 
no i nascondigli. Se si considera che 
dieci giorni fa i militari hanno ucci¬ 
so per errore nove poliziotti irache¬ 
ni echei «collaborazionisti» vengo¬ 
no spesso giustiziati l'iniziativa del 
comando Usa non appare destinata 
al successo anche sei dollari suscita¬ 
no certamente molti desideri tra la 
popolazioneallo stremo. La risposta 
al volantinaggio Usa non si è tutta¬ 
via fatta attendere e ieri sera alcune 
centinaia di iracheni hanno dato vi¬ 
ta ad una manifestazione di protesta 
per le strade di Falluja. 

Gli americani 
diffondono volantini 
promettendo 
ricompense a chi 
consegnerà le armi 
nascoste 


r> 


segue dalla prima 


Ultima fermata 
l’Onu 

Quel che è chiaro è che hanno bisogno di 
soldi e soldati, e per arrivarci una certa 
misura di «andata a Canossa» all'Onu è 
indispensabile. Bush ha detto che «sareb¬ 
be utile che le Nazioni unite dessero una 
mano a scrivere una Costituzione» per il 
nuovo Iraq, aggiungendo «in questo sono 
bravi», che potrebbero «forse» fornire una 
supervisione delle elezioni «quando ci sa¬ 
ranno elezioni». «Sarebbe un ruolo più 
importante», ha aggiunto. Franda eGer- 
mania invece insistono su un rapido tra¬ 
sferimento dei poteri agli iracheni, su 
qualcosa di non solo simbolico. Persino 
Vladimir Putin ha ribadito che il ruolo 
deil'Onu dovrébbeesserequalcosa più che 
«decorativo». Gli Usa vorrebbero un aiu¬ 
to al ruolo di Paul Bremer. Gli altri chie¬ 


dono una supervisione sul ruolo di Bre 
mer. Non è escluso, anzi viene ritenuto 
probabile che si arrivi ad un compromes¬ 
so. Lo aiuta il fatto stesso che, dopo le 
consultazioni «informali» a Berlino, da 
cui era stata esdusa l'Italia di Silvio Berlu¬ 
sconi, l'Europa appaia presentarsi all'ap¬ 
puntamento con una voce unica. Il presen¬ 
tarsi invece spaccata, tra anti-americani e 
filo-americani aveva incoraggiato invece 
la rottura (sarà da vedere quanto e se 
coloro che come l'Italia avevano tirato 
nell'altro senso, per compiacere gli ameri¬ 
cani senza riusdre ad unire gli europd, 
hanno riconsiderato la responsabilità che 
hanno avuto nella frattura). Il presidente 
franceseChiracha ribadito lesueposzio- 
ni, più dure di quelle del cancelliere tede 
sco Gerhard Schróder, che «non ri può 
essere soluzione concreta a meno che la 
sovranità sia trasferita al più presto posa- 
bile agli iracheni». Ma ha anche antidpa- 
to che stavolta non ri saranno veti. 

La grande questione aperta resta pe 


rò sel'Onu serva ancora ad assicurare un 
« ordine> internazionale contro /'« anar¬ 
chia », la «legge della giungla» in cui fini¬ 
sce spesso col prevalere il più forte , o 
comunque questi si trova più a suo ago (è 
la tentazione dei dittatori, grandi e picco¬ 
li, ma anche quella delle superpotenze, 
per l'America il «ci pensiamo noi, se gli 
altri non vogliono onon possono» si mani¬ 
festa non solo negli ambiti di competenza 
deil'Onu ma anche in altri organismi in¬ 
ternazionali: dopo il fallimento dei nego¬ 
ziati sul commercio a Cancun il rappre¬ 
sentante Usa Zodlick ha ribadito che fa¬ 
ranno con «chi ci sta», contro qudli «che 
non ci stanno»), C'èanchechi, dalla par¬ 
te opposta, storce il naso alla possibilità 
chel'Onu finisca coll'essere«usata comeil 
bidone ddla spazzatura ddla avventure 
fallite americane». Si mette in dubbio se 
abbia la capacità di rimediare ad un pa- 
sticcio come qudlo iracheno, se potrebbe 
fare meglio di qudli che lo occupano ora. 
La risposta più ovvia sarebbe, per l'Onu, 


qudlo chea è eoa spesso detto a proposito 
ddla democrazia: che è il peggior sistema 
che esista, ad accezione di tutti gli altri. 

È evidente che eoa com'è l'Onu non 
funziona bene Lo ha ammesso lo stesso 
segretario generale Kofi Annan che nd 
suo rapporto ha invocato riforme in pro¬ 
fondità, radicali. Il consiglio di sicurezza 
finisce spesso per essere paralizzato da veti 
o minacce di veto incrociate. La sua com¬ 
posizione, che attribuisce un peso anacro¬ 
nistico alla potenze vincitrid ddla Secon¬ 
da guerra mondialenon aiuta. La discus¬ 
sione su questo dura ormai da decenni, 
ma non si vede alcuno sbocco all'orizzon¬ 
te. Cèchi ha osservato chenéFrancia, né 
Gran Bretagna, ormai forse nemmeno la 
Russia hanno il peso nd mondo che aveva¬ 
no nd 1945. A chi si rallegrava per la 
«morte»di un'Onu sgradita agli Usa, opi¬ 
nionisti acuti come William Pfaff hanno 
contrapposto le proposte di chi suggerisce 
che, preso atto ddl'indisponibilità di 
Washington, sia l'Europa a farsi carico 


ddla leadership. Un ambasdatoreitalia¬ 
no, Paolo Fu/ri, si era battuto per anni 
per una soluzione che desse una voce uni¬ 
ca all'Europa e introducesse nuovi mem¬ 
bri che contano. Ma il risultato è stato 
paralizzare soluzioni sgradite. Londra e 
Parigi non hanno la minima intenzione 
di rinunciare al ruolo che gli spetta di 
diritto. Berlino e Tokyo hanno perso Stra¬ 
da rispetto al peso che avevano fino agli 
anni '90. Il Braalenon riesce a rappresen¬ 
tare tutta l'America latina. Il Pakistan 
non accetterebbe mai chea fossesolo l'In¬ 
dia. Gli arabi si sentono penalizzati, e 
I srade pure. Si sentono sottorappresenta¬ 
ti, e forse non a torto, anche gli Stati 
Uniti. Ma non è cosa da poco che vi si 
senta a suo agio la Cina, la protagonista 
forse più importante da prossimi decen¬ 
ni. 

AnchequestOnu eoa vilipesa, senon 
ri fosse si sarebbedovuti inventarla. I criti- 
ri lamentano che in 50 anni l'Onu non 
sia riusdta ad impedire neanche una guer¬ 


ra, non un massacro, non l'diminazione 
di un regime o un dittatore pericoloso per 
il proprio popolo e per gli altri. I maggiori 
successi li ha registrati intervenendo solo a 
cose fatte, spesso per riparare i coca. M a 
si potrebbereplicarecheuna guerra alme¬ 
no ha contribuito ad evitare che qudla 
fredda tra Usa e Urss si trasformasse in 
olocausto nucleare Aveva fatto una guer¬ 
ra in proprio, qudla di Corea, perché 
l'U nioneSovietica di Stalin sedera anda¬ 
ta sbattendo la porta. M a poi fu costretta, 
per fortuna, a tornare, un po' come è 
costretto ora Bush. Non impedì qudla in 
Vietnam. A tuttora non sembra essere 
l'istituzione che meglio potrebbe portare 
ad una soluzione da conflitti isrado-ara- 
bi. Per decenni era stata paralizzata dai 
veti incroaati ndlo scontro tra i due bloc¬ 
chi. È ancora in dubbio seKrusdovavesse 
davvero battuto la scarpa sul suo scranno, 
o avesse fatto finta per i fotografi. Resta il 
fatto che probabilmente qud tipo di sfo¬ 
ghi contribuì ad evitare che premessero 


invece i bottoni ddla guerra nucleare Fi¬ 
nita la guerra fredda, era stato G orbaciov 
a proporre che diventasse l'embrione di 
un «governo mondiale». Ma è rimasta 
un'utopia. 

Un libro recente sulle origini dell' 
Onu, Ad: ofCreation. The founding of 
thè United Nations, di Stephen Schlesin- 
ger, ricorda che era stata soprattutto una 
creatura di Roosevdt, con l'obiettivo di 
perpetuare la supremazia americana nd 
dopoguerra, oltrechegarantirela sicurez¬ 
za globale. In questo quadro era stata con¬ 
cepita con poteri reali, «muscoli» e non 
solo come foro di dibattito. Potrebbe, a 
seconda de punti di vista, essere conside¬ 
rato come un vizio di origine. Oppure, al 
contrario, come la possibilità che la via 
chepotrebbegarantirgli un futuro efficace 
potrebbe essere una sorta di ritorno alle 
origini, farne qualcosa che indde e obbli¬ 
ga davvero, tenendo conto da rapporti di 
forza globali esistenti. 

Siegmund Ginzberg 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Davanti all'assemblea 
generale dell'Onu, George Bush mette 
oggi le carte in tavola. Deve correre ai 
ripari perché gli ultimi sondaggi lo ve¬ 
dono testa a testa con il probabile sfi- 
dantedemocratico Wesley Clark. L'isti¬ 
tuto Gallup assegna a quest'ultimo il 
49% delle preferenze e al presidente 
soltanto il 46%, con un margine di 
erroredel 3%. Bush deve reagi re e oggi 
all'Onu leggerà un discorso che ribadi¬ 
sce la volontà degli americani di con- 
trollareda soli l'Iraq eoffrealle Nazio¬ 
ni Unite un ruolo 
vago e lontano 



Si apre oggi 
l’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
Nel suo discorso il capo della 
Casa Bianca chiederà uomini 
e soldi per il dopoguerra 


Ma al Palazzo di Vetro ha 
riservato solo la supervisione 
sulla futura Costituzione 
In Patria il presidente 
nei sondaggi perderebbe 
contro Wesley Clark 


Bush all’Onu: in Iraq il comando resta agli Usa 

Il presidente tira dritto sulla sua risoluzione. Chirac: niente veto solo se non ci saranno provocazioni 


nel tempo, come 
la supervisione 
sulle elezioni. Ha 
capito che nessun 
alleato è disposto 
a dargli subito le 
truppe di cui ha 
bisogno, e tira 
dritto con i mezzi 
che ha. «Tanto 
per cominciare, 
non sono sicuro 

che dovremmo assegnare all’Onu un 
ruolo più grande», hadichiarato il pre¬ 
sidente ieri in un'intervista alla Fox - 
Tv, la rete televisiva di destra che gli 
serveda megafono nei momenti diffici¬ 
li. «Credo - ha proseguito - che sareb¬ 
be utile un aiuto delle Nazioni Unite 
nello scrivere la costituzione. Voglio 
dire, in queste cose all'Onu sono bravi. 
0 forse potrebbero avere la supervisio¬ 
ne sulle elezioni, quando cominceran- 
no. Quello potrebbe essere chiamato 
un ruolo più grande». 

Bush si fermerà due giorni a N ew 
York, oggi e domani, per l'assemblea 
generale del l’Onu. Approfitterà dell'oc¬ 
casione per trattare a quattr'occhi con 
gli interlocutori che deve persuadere: i 
capi di governo di Francia, Germania, 
Pakistan, India, Afghanistan e forse 
Russia. Per ora non èprevisto un collo¬ 
quio con Silvio Berlusconi. 

Indiani e pakistani hanno espresso 
una estrema riluttanza a mandare trup¬ 
pe in Iraq. Una nuova risoluzionedd- 
l'Onu che sollecitasse la creazione di 


Il presidente mette le 
carte in tavola: non 
credo che dovremmo 
dare all’Onu 
un ruolo 
più grande 




Stati Uniti 



una forza multinazionale comandata 
dagli americani sarebbe gradita a que¬ 
sti due paesi ma non risolverebbe i lo¬ 
ro problemi. Francesi e tedeschi chie¬ 
dono agli Usa di indicare una scadenza 
entro la quale si impegnano a cedere il 
potere in Iraq. Il presidente franceseha 
dichiarato al NewYorkTimeschenon 
ha intenzione di porre il veto, manep- 
purelo esclude se l'atteggi amento ame¬ 
ricano fosse «provocatorio». «Non ab¬ 
biamo intenzione- ha spiegato Chirac 
- di opporci alla risoluzione. Se ci op¬ 
ponessimo, questo significherebbe vo¬ 
tare no, cioè, usare il veto, ma non 
sono affatto entrato in quest’ordine di 
idee». Nel ventunesimo secolo, ha so¬ 
stenuto il presidente francese, è molto 
difficile per chiunque accettare che un 
paese arabo e musulmano come l'Iraq 
sia sottoposto «a un governatore cri¬ 
stiano e straniero» come l’americano 
Paul Bremer. Per lasciarecheunaforza 
multinazionalesia messa dall'Onu a di¬ 
sposizione degli americani la Francia 
chiedeil loro impegno a cedere i I pote¬ 
re entro sei o nove mesi al massimo. 

Bush ha già risposto no. «La risolu- 
zionedeH'Onu- biadetto allaFox-Tv- 
non deve essere di intralcio a un trasfe¬ 
rimento ordinato di sovranità basato 
su una serie logica di passi: prima una 
costituzione, poi le elezioni e infine il 
passaggio dei poteri». Il governatore 
Bremer ha chiesto all'autorità provviso¬ 
ria irachena di scrivere una nuova costi¬ 
tuzione basata sul sistema parlamenta¬ 
re e sull'economia di mercato, ma non 


ha posto scadenze. La Casa Bianca ha 
indicato che organizzare le elezioni in 
Iraq per l’estate prossima sarebbe «un 
traguardo molto ambizioso». 

Senza aspettare il mandato degli 
elettori, l'autorità provvisoria irachena 
si èdichiaratadisponibilea lasciare per 
40 anni al capitale straniero il control¬ 
lo di tutti i settori dell'economia, salvo, 
per ora, il petrolio, gestito da società 
americane. Al tavolo del banchetto so¬ 
no state invitate le multinazionali che 
finanziano il partito di Bush, ma per¬ 
ché la pietanza sia appetibile occorre 
pacificare il paese in rivolta. Finoragli 
Usa non hanno offerto nemmeno una 
briciola in cam¬ 
bio delle truppe 
che chiedono con 
insistenza. È pos¬ 
si bile che il presi¬ 
dente Bush venga 
al sodo e parli di 
affari nei colloqui 
con i capi di go¬ 
verno oggi e do¬ 
mani a New 
York. Il senatore 
democratico Ted 
Kennedy lo ha ac¬ 
cusato apertamente di destinare la me¬ 
tà dei quattro miliardi di dollari spesi 
ogni mese per l'Iraq alla corruzione di 
governi stranieri. «II denaro - ha soste 
nuto Kennedy- vienedistribuito a po¬ 
litici di tutto il mondo perché mandi¬ 
no le truppe». Il presidente non ha ri¬ 
sposto sulla sostanza ma si è lamentato 
per la forma. «Il senatore Kennedy - 
hadichiarato alla FoxTv- non dovreb¬ 
be dire queste cose. Non èneH'interes- 
se nazionale rivolgermi attacchi così in¬ 
civili». 

Gli scrittori che hanno preparato il 
discorso di Bush sanno che nell'assem¬ 
blea generaledeH’Onu egli avrà un pub¬ 
blico in parte scettico e in parte ostile. 
Su indicazione del presidente hanno 
preso la situazione di petto, senza scu¬ 
se né concessioni. 11 discorso sarà rivol¬ 
to agli elettori del partito repubblicano 
che lo seguiranno in tv piuttosto che ai 
paesi membri deil'Onu. «Chiarirò - ha 
annunciato Bush - che la mia decisio¬ 
ne è stata giusta, il mondo è un posto 
migliore senza Saddam Hussein». 


Parigi, Berlino 
e Mosca non sono 
disposte a mandare 
soldati se non saranno 
accolte le loro 
richieste 


Un marine americano di guardia ai pozzi petroliferi di Baiji, 30 km a nord di Tikrit 




le posizioni 


Francia 


Germania 


Gran Bretagna 


Russia 



Nel suo discorso al Palazzo di 
Vetro GeorgeW. Bush 
chiederà aiuto alla comunità 
internazionale per la 
ricostruzione 
dell'Iraq e 
dell'Afghanistan. 

Ma per il 
presidente Usa il 
ruolo deil'Onu 
deve limitarsi 
a scrivere la nuova 
Costituzione 
irachena e alla supervisione 
delle prime libere elezioni 



t 


Il presidente francese Chirac 
non intende rinunciare alla 
sua posizione: chiede «entro 
alcuni mesi» la restituzione 
della sovranità agli 
iracheni, mentre il 
piano Usa prevede 
un passaggio dei 
poteri in termini 
molto più lunghi. 

Chirac chiede 
inoltre un ruolo 
molto più 

decisivo deil'Onu nel processo 
di democratizzazione dell'Iraq 


r 



Schròder è a fianco di Chirac. 

Ha proposto un calendario 
perii passaggio del potere agli 
iracheni, ma senza fissare date 
precise. H a 
ribadito il suo no 
all'invio di soldati 
in Iraq, ma ha 
offerto aiuti 
umanitari enei 
caso di un 
passaggio rapido 
del potere agli 
iracheni, si è detto disposto ad 
addestrare poliziotti iracheni 



Sull'Iraq 

Il presidente russo Vladimr 

il premier britannico 

Putin si è detto pronto 

Tony Blair continua 


a firmare 

ad appoggiare 

una risoluzione sull'Iraq 

la posizione 


ma solo se la forza 

di Washington 


militare 

Nel caso cioè 


internazionale 

di un maggiore 


avrà un chiaro 

ruolo delle 


mandato da parte 

Nazioni Unite, 

r M 

delle Nazioni 

Blair LM 1 

fj 

Unite. Putin ha 

è convinto 


inoltre escluso un 

cheil comando 


possibile 

debba rimanere 

coinvolgimento dei soldati 

in mano americana 


russi in Iraq 


I neoconservatori legati a Cheney e Rumsfeld vincono la partita nella destra americana e convincono il presidente a scartare l’ipotesi di un compromesso con Francia e Germania 

La crociata dei falchi Usa contro Nazioni Unite ed Europa 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È morta sul nascere l'ini¬ 
ziativa diplomatica americana per 
conquistare sostegno internazionale 
nel difficile dopoguerra iracheno. 
Sembra la storia di un fallimento an¬ 
nunciato, uno dei tanti che si sono 
consumati sotto questa amministra¬ 
zione, ma bisogna considerare i punti 
di vista: chi puntava allo sfascio può 
senz'altro cantare vittori a. Il presiden¬ 
te Bush si presenta oggi di fronte alla 
58ma Assemblea generaledelieN azio¬ 
ni U nite per dire che la decisione di 
rovesciare Saddam Hussein, contro il 
parere del Consiglio di Sicurezza, è 
stata una decisione giusta. Un anno 
dopo aver consumato la rottura con i 
più stretti alleati degli Stati Uniti, Bu¬ 
sh vuol far sapere a tutti che lui aveva 
ragione e il resto del mondo aveva 
torto. La guerriglia che continua a far 
vittime tra I e tru ppe amer i cane è stata 
un imprevisto, quindi ha bisogno di 
aiuto, sia in termini economici che 
militari, anche da parte di quelle na- 


zionecheal conflitto si sono opposte. 
N on chiede per piacere, ma piuttosto 
usa il tono di chi sta facendo un favo¬ 
re agli altri. Lui, che si sente sul le spal- 
lela sicurezza deil'Americaedel mon¬ 
do civilizzato, è venuto a offrire alle 
Nazioni Unite un'occasione per fare 
qualcosa di concreto. Non ha tempo 
da perdere in discussioni, è venuto a 
dare disposizioni. Chi non le segue è 
condannato a non aver più voce in 
capitolo, a diventare irrilevante. Batte 
i pugni sul tavolo come nella parodia 
di un film western, ma non ha perso il 
lume della ragione. È vero che non ha 
nessuna esperienza di politica estera, 
che prima di diventare presidente 
non aveva mai messo piede fuori da¬ 
gli Stati Uniti, ma il discorso ètroppo 
sopra le righe, neppure Bush può pen- 
saredi strapparesolidarietàal Palazzo 
di Vetro in questo modo. Recita una 
parte che si è studiato per bene, un 
copione scritto sotto dettatura della 
destra più reazionaria, delle frange 
più estremiste del Partito repubblica¬ 
no. 

N on èvenuto a parlareall'Assem- 


blea generale deil'Onu per portare a 
condusioneil lavoro avviato dal segre¬ 
tario di Stato americano, Colin 
Powell, ma a eseguire i piani messi a 

Onu 


punto dai falchi dell'amministrazio¬ 
ne, il potente circolo del vicepresiden¬ 
te Cheney, del segretario alla Difesa 
Rumsfeld, edella bellicosa consigliera 


per la Sicurezza Rice. Far diventare le 
Nazioni Uniteun organismo irrilevan¬ 
te per loro è un preciso progetto politi¬ 
co. 


Quanto a ricucire i rapporti con 
gli alleati europei, ormai negli ambien¬ 
ti diplomatici non sembrano esserci 
dubbi: si tratta di una plateale messa 
in scena. La destra repubblicana non 
solo non ha nessuna intenzione di 
riavviare il dialogo con i francesi e 
con i tedeschi, ma è determinata a 
fare tutto il possibile perché il proget¬ 
to politico dell'Unione europea ap¬ 
prodi verso il fallimento. «Contro 
l'Europa unita», è il titolo dell'artico¬ 
lo cheil setti manale ultra conservato- 
reTheWeekleStandard ha pubblica¬ 
to in prjma pagina a firma di Gerard 
Baker. È qui che la politica di Bush 
trova lesuebasi, il suo impianto teori¬ 
co: l'Europa unita non èprobabilmen- 
te nell'interesse degli europei, ma 
senz'altro non lo è per quello degli 
americani. Bruxelles viene descritta 
più o meno come Sodoma e Gomor¬ 
ra, un luogo decadente dove politici 
oziosi eaffabulatori cercano di condi¬ 
zionare in modo subdolo i destini del 
mondo, di corrompere lo spirito libe¬ 
ro e indipendente degli Stati Uniti. 
Per diffidare dell'Europa, secondo il 


settimanale, basta guardare alla Costi- 
tuzionechei paesi membri si prepara¬ 
no ad adottare: mille pagine, un fiu- 
medi paroledietro cui si nasconde lo 
spettro del comuniSmo e la difesa dei 
diritti umani èun pretesto per il ritor¬ 
no del totalitarismo sovietico. 

Herry Kissinger, ex segretario di 
Stato Usa, un repubblicano di ferro, 
parlando dell’Unione europea quan¬ 
do ancora il progetto era agli inizi, 
disse che finalmente gli Stati Uniti 
non avrebbero più avuto il problema 
di cercare un interlocutore per tratta¬ 
re sull'altra sponda dell'Oceano, 
avrebbero avuto un punto di riferi¬ 
mento e giudicava che questo fosse 
un vantaggio obiettivo. L'estrema de¬ 
stra repubblicana non è pragmatica 
ma ideologica, è spaventata dalla di¬ 
versità dell'Europa e per tranquilliz¬ 
zarsi la vuoleannientare. Nientefavo- 
ri al nemico, niente concessioni. Il pre¬ 
sidente Bush esegue e in vista delle 
elezioni più che al centro punta sullo 
zoccolo duro del partito, sui fonda¬ 
mentalisti cristiani, sulla destra che 
sulla guerra non ha mai avuto dubbi. 


Nata oltre 50 anni fa 
oggi conta 191 Paesi 

L'OrganizzazionedeileN azioni Unite ha quasi 58 anni. È 
stata fondata il 24 ottobre 1945 da 50 paesi, subentrando 
alla Società delle Nazioni. Sede dell'Organizzazione è il 
Palazzo di Vetro a New York, inaugurato nel 1949. 

L'Onu, che conta oggi 191 membri, è un'organizza¬ 
zione aperta a tutti gli Stati, creata per mantenere la pace 
mediante la sicurezza e la cooperazione internazionale 
nei settori economico, sociale e culturale. Tutti i suoi 
Stati, dal più grande al più piccolo, indipendentemente 
dalla loro forma di governo, hanno diritto alla parola e 


dispongono di un voto all'Assemblea generale. 

Cinque sono gli organi principali, di cui quattro - 
Assemblea General^ Consiglio di Sicurezza, Consi¬ 
glio economico e sociale e Segretariato generale - si 

trovano a New York. Il quinto, la Corte internazionale 
di giustizia, ha sede all'Aja, in Olanda. All'Onu fanno 
capo oltre 30 Agenzie e Organizzazioni satellite specia¬ 
lizzate, come la Fao e l'Organizzazione mondiale della 
sanità. L'Onu dispone di una propria forza militare rap- 
presentatadai Caschi blu, che ha il compito di tentaredi 
mantenere la pace in circostanze particolari, quasi sem¬ 
pre come forza di interposizione. Il massimo organo 
decisionale è il Consiglio di sicurezza, composto da 15 
membri, cinque dei quali sono permanenti e hanno il 
diritto di veto: Cina, Francia, Stati Uniti, Russia e Gran 
Bretagna. 110 membri non permanenti sono eletti ogni 
due anni dall'Assemblea e tengono a rotazione, di mese 
in mese, la presidenza. 
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U n atlantista convinto, fermo sosteni¬ 
tore della collaborazione con gli Stati 
Uniti e allo stesso tempo leale alla 
causa europea. Jaap de Hoop Schef- 
fer, ministro degli esteri olandese, è il 
nuovo segretario generaledella Nato. 
Succederà al britannico George Ro¬ 
bertson, che dopo quattro anni alla 
guida dell'Alleanza Atlantica, ha deci¬ 
so di ritirarsi a vita privata. La data 
d'insediamento del successore non è 
ancora stata fissata, ma secondo fonti 
diplomaticheil passaggi o del I e co n se- 
gne dovrebbe awenire il gennaio del 
2004. 

La candidatura di de H oop Shef- 
fer ha preso quota dopo il ritiro di 
quella di John Maley, vicepremier e 
ministro délefinanze canadese, rien¬ 
trato nell’ombra dopo il via libera di 
Washington e delle cancellerie euro¬ 
pee intorno al nome del ministro 
olandese. De H oop Sheffer avrebbe il 
pregio di rappresentare una «combi¬ 
nazione molto credibile» di atlanti¬ 
smo ed europeismo, per dirla con il 
numero due della Nato Alessandro 
M inuto Rizzo, oltre a buone doti di 
mediatore che gli saranno d'aiuto in 
una fasedelicata per l'Alleanza. 

Jaap de Hoop Sheffer, 55 anni, 
considerato in patria un personaggio 


Jaap de Hoop Scheffer, ministro degli Esteri olandese, è il nuovo segretario generale dell’Alleanza. Da gennaio subentrerà a Robertson 

Un europeista filo-Usa al vertice della Nato 


«opaco», a dispetto dell’aperto soste 
gno a Bush durante la crisi irachena 
ha comunque mantenuto un atteggia¬ 
mento più equilibrato di altri partner 
europei, rifiutandosi di siglarela lette 
ra sottoscritta dal governo italiano, 
britannico, spagnolo e da numerosi 
paesi dell’est europeo, di total e appog¬ 
gio dell'amministrazione americana. 
Una scelta spiegata allora con la ne 
cessitàdi «non approfondire le divi¬ 
sioni» tra paesi europei e che oggi 
può aver giocato a favore della sua 
nomina al vertice della Nato. 

«Conosce fortunatamente l’arte 
di camminaresulleuova», ha detto di 
lui un ex ministro degli esteri olande 
se, Hansvan den Broek, sottolinean¬ 
do l'importanza dell’incarico per ricu¬ 
cire i ponti tra gli alleati che la crisi 
irachena ha allontanato. È questo il 
ruolo che i 19 membri della Nato si 
aspettano dal nuovo segretario, che 
non ha comunque mai fatto mistero 



della sua fedeltà al legame tran satlan¬ 
ti co. «U na politica estera europea che 
prenda le distanze dagli Stati Uniti 
sarebbe contraria agli interessi del¬ 
l'Unione Europea», ha dichiarato po¬ 
chi mesi fa Jaap de Hoop Sheffer, 
mentre la coalizione angloamericana 
marciava vittoriosa su Baghdad. 

«Sono felice del fatto che abbia¬ 
mo trovato la persona giusta per assi¬ 
curare che la Nato rimanga l'alleanza 
difensivadi maggior successo al mon¬ 
do», ha detto ieri il segretario uscente 
George Robertson, sottolineando le 
sfide che attendono la coalizione in 
un panorama mutato da nuove mi¬ 
nacce alla sicurezza e dalla necessità 
di adeguare la struttura dell’organiz¬ 
zazione. Primo impegno per il suo 
successore né maggio dé 2004 l'in¬ 
gresso nélaNato di sette nuovi paesi. 

De Hoop Sheffer, una laurea in 
legge, in gioventù ufficiale d'aviazio¬ 
ne, un passato da diplomatico partito 


da una sede in Ghana per approdare 
tra il 78 e l'80 alla rappresentanza 
permanente dei Paesi Bassi presso la 
Nato, prima di diventare segretario 
particolare di quattro ministri degli 
esteri, dall'86 è entrato in politica, 
scalando le gerarchie dé partito cri¬ 
stiano democratico fino a diventarne 
il leader nel '97. Scalzato dall'attuale 
premier Jan Peter Balkenende né 
2001, dall'anno successivo ricopre la 
carica di ministro degli esteri. 

La nomina di de H oop Scheffer è 
stata accolta con soddisfazione dal 
cancéliere tedesco Schròder, per il 
qualeèun «segnaleimportanteper lo 
sviluppo déle réazioni traUeeNa- 
to» tanto più in vista di un partenaria- 
to strategico. Qualcherammarico per 
Giovanni Lorenzo Forcieri, presiden¬ 
te déla déegazione italiana presso 
l'Assemblea parlamentare Nato. Fatti 
salvi gli apprezzamenti positivi sul 
nuovo segretario generale, per l'Italia 
- sostiene il senatore ds - è «davvero 
un'occasione perduta e, alla fine, un 
insuccesso per la nostra azione di go¬ 
verno». La carica secondo il principio 
dell'alternanza «sempre rispettato» 
sarebbe dovuta passare ad un paese 
dé fianco sud dell'Alleanza. 

ma.in. 


«In piazza per salvare Israele da Sharon» 

Parla Yael Dayan, leader dei pacifisti che hanno sfilato a Tel Aviv: un errore esiliare Arafat 


Umberto De Giovannangeli 


Il «volto» déla grande manife¬ 
stazione per la pace svoltasi sabato 
notte a Tel Aviv, è quello, scavato 
dal dolore ma carico di dignità, di 
Amiram Goldin, il padre di un gio¬ 
vaneisraeliano ucciso un anno fa in 
un attentato suicida palestinesea Sa- 
fed (Galilea). E Yaé Dayan, scrittri¬ 
ce ed ex parlamentare laburista, che 
di questa manifestazione è stata tra i 
più applauditi oratori, ha scéto di 
iniziare l'intervista con l'Unità citan¬ 
do un passa dell'Intervento di Ami¬ 
ram Goldin: «Arik Sharon, tu che 
puoi molto, fa un gesto. Dal profon¬ 
do dé mio dolore, ti chiedo di fer¬ 
mare il treno déla distruzione e dé¬ 
la morte, della vendetta e della con¬ 
tro-vendetta. Sii generoso, parla di 
pace col nemico crudée. Senecessa- 
rio, parla con lo stesso Yasser Ara¬ 
fat. Sia i palestinesi che noi non ab¬ 
biamo altra scéta che il dialogo». 
«Ciò che vogliamo - sottolinea la 
figlia del generale Moshe Dayan, 
l'eroe della Guerra dé Sé giorni - è 
fermare quel treno déla distruzione 
prima che riesca a travolgere l'ulti¬ 
ma speranza di pace e con essa le 
basi stesse déla nostra democrazia». 
Quella di Tel Aviv è stata la 
prima grande manifestazione 
per la pace dopo diversi mesi. 
Qual èil suo significato politi¬ 
co? 

«Alla base del ritorno in piazza, 
c'èlacomprensionedéla drammati¬ 
cità dé momento e la percezione 
déla estrema pericolosità déla poli¬ 
tica portata avanti dall'attuale gover¬ 
no. Sharon e i suoi generali camuffa¬ 
ti da politici stanno trascinando Isra- 

La scrittrice israeliana 
ex parlamentare 
laburista attacca 
il premier: sta portando 
il Paese 
in un baratro 

JJ 


ée in un baratro. In gioco sono i 
princìpi stessi déla nostra democra¬ 
zia». 

I più stretti collaboratori del 
premier ribattono che Sharon 
aveva dato credito al premier 
palestineseAbbascostretto al¬ 
le dimissioni da Arafat. 
«Sharon è abile a manovrare le 
parole, a parlare di pace e ad agire 
per affossarla. In concreto, Sharon 
non ha concesso nulla di significati¬ 
vo alla controparte, elesuechiusure 
hanno determinato il fallimento dé 
governo di Abbas non meno della 
bramosiadi potere assoluto cheper- 
vadeArafat». 

Tuttavia Sharon non si dichia¬ 
ra contrario alla nascita di 
uno Stato palestinese. 

«Lo Stato di cui parla Sharon 
non è altro che la cantonizzazione 
dé Territori, la codificazione di un 
sistemadi bantustan chenessun diri¬ 
gentepalestinese, ancheil più dispo¬ 
nibile al compromesso, potrebbe 


mai accettare. In realtàArié Sharon 
usalaforzainfunzionedé suo vero 
obiettivo personale: usciredalla sce¬ 
na poi i ti ca senza essere ri cordato co- 
meil fondatoredélo Stato palestine¬ 
se, una colpa ingiustificabile per la 
destra ultranazionalista».. 

Come valuta la decisione as¬ 
sunta, in linea di principio, 
dal governo israeliano di 
espellere Arafat dai Territori? 
«La penso come i 133 Paesi 
membri déle Nazioni Unite che 
hanno censurato questafolledecisio- 
ne. Sharon ha rivitalizzato un leader 
palestinese in evidente difficoltà, lo 
ha innalzato a simbolo dél'irredenti- 
smo nazionale di un intero popolo, 
lo ha ricollocato al centro della sce¬ 
na internazionale. Le prime vittime 
politichedi questa esibizione di for¬ 
za sono qué dirigenti e intellettuali 
palestinesi che si erano esposti néle 
critiche alla gestione assolutista dé 
potere da parte di Arafat e che si 
erano battuti contro il terrorismo 


stragista. M a c'è déla logica in que¬ 
sta follia "sharoniana"...». 

E quale sarebbe questa logica? 
«L'éiminazione di Arafat portereb¬ 
be in breve tempo alla distruzione 
di un'Autorità politica riconosciuta, 
sgretolerebbe il tessuto sociale pale¬ 
stinese aprendo la strada ad una san¬ 


guinosa guerra civile che lascerebbe 
Israéesenza interlocutore. Ed è pro¬ 
prio questo, a ben vedere, ciò che è 
né disegni dé falchi oltranzisti: l'as¬ 
senza di un interlocutore rimande¬ 
rebbe ad un futuro indefinito quéle 
"concessioni" insite in un compro¬ 
messo di pace che la destra non è 


disposta a fare. D'altro canto, un 
unico motivo ricorre lungo tutta la 
vita militare e politica di Sharon: 
provocare sempre un'escalation». 

In una recente intervista a 
l'Unità , l'ex presidente della 
Knesset, Avraham Burg, ha so¬ 
stenuto che quella messa in 


atto da Sharon è una duplice 
vendetta: contro il suo nemi¬ 
co di sempre, Arafat, e contro 
i padri fondatori del sioni¬ 
smo. 

«Sono d'accordo con Burg. I 
principi di uno Stato democratico, i 
fondamenti di uno Stato di diritto 
alla lunga non possono convivere 
con l'oppressione esercitata contro 
un altro popolo». 

Un'oppressione, è la replica 
dei sostenitori di Sharon, giu¬ 
stificata dalla lotta al terrori¬ 
smo. 

«Cosa c'entra la lotta al terrori¬ 
smo con la colonizzazione dé Terri¬ 
tori? N ulla, assolutamente nulla. La 
colonizzazione non solo esaspera i 
palestinesi ma sta comportando dé 
costi sociali devastanti per la società 
israeliana e in particolare per le fa¬ 
sce più deboli, La destra cavalca l'in¬ 
sicurezza, alimentata peraltro da 
una politica déla forza rivéatasi fal¬ 
limentare, per mascherare il dise¬ 
gno, mai accantonato, déla Grande 
Israée. L'espansionismo è né "dna" 
politico e ideologico di chi oggi go¬ 
vernai! mio Paese». 

La pace può essere imposta 
dall'esterno? 

«L'intervento deciso della Co¬ 
munità internazionale è indispensa¬ 
bile ma di per sé non è risolutivo. 
Occorre rilanciare un movimento 
dal basso che unisca israéiani e pale¬ 
stinesi. I n questo senso, la manifesta¬ 
zioni di Tel Aviv rappresenta un im¬ 
portante segnale». 

Chi è per Yael Dayan, Ariel 
Sharon? 

«Quélo che, 26 anni fa, era per 
Golda M ér: un pericolo per la de¬ 
mocrazia. Sharon non è cambiato». 


La colonizzazione 
dei Territori esaspera 
i palestinesi 
L’espansionismo 
è nel dna di questa 
destra 


Il presidente dell’Anp chiede l’invio di osservatori intemazionali 

No del governo israeliano 
alla tregua promessa dal rais 



Una tregua totale. È la proposta rilanciata da Yas¬ 
ser Arafat. U na proposta nuovamente bocciata da 
Israée: «Qualsiasi cosa Arafat dica al "Quartetto” 
è basata sul timore déla spada di Damocle sulla 
sua testa, la paura di essere spedito in esilio», 
commenta Ranaan Gissin, portavoce dé premier 
Arié Sharon. «Con Arafat - aggiunge Gissin - il 
processo di pace è destinato a rimanere arenato. 
Non prendere le sue parole seriamente: sei pale¬ 
stinesi insistono né terrorismo e mantengono 
Arafat al potere, essi non avranno mai uno Stato». 
L'anziano raìsnon si è tuttavia lasciato impressio¬ 
nare dal rifiuto israéiano e ha affidato la sua 
proposta al ministro degli Esteri palestinese Nabil 
Shaath, che ieri sera l'ha illustrata nél'incontro 
con i rappresentanti dé Quartetto (Usa, Ue, Onu, 
Russia) néla sede déle Nazioni Unite a New 
York. La tregua di Arafat impone rigide condizio¬ 
ni a Israée. Shaath, prima di lasciare Ramallah 
perNewYork, ha spiegato l’altro ieri che «in caso 


di tregua totale, le due parti dovranno ribadire il 
loro impegno al rispetto della road map», il TTac¬ 
ciato di pace formulato dal Quartetto. Israée- ha 
puntualizzato Shaath - deve fermare subito la co- 
struzionedélecolonieebraichenei Territori edé 
«muro déla separazione» con la Cisgiordania. Il 
ministro palestinese ha inoltre sollecitato il ripie¬ 
gamento déle truppe israéiane sulle linee dé 28 
settembre 2000 (allo scoppio déla seconda I ntifa- 
da) e ha chiesto che ad Arafat venga restituita 
piena libertàdi movimento. Da Ramallah, l'anzia¬ 
no rais ribadisce la propria disponibilità ad un 
cessate il fuoco, a condizione che né Territori 
venga schierata una forza internazionale di pace 
sotto egida Onu (una condizione, peraltro, già 
bocciata da Israele). 

Arafat sembra dunque deciso a recuperare la 
sua immagine di «uomo di pace», rovinata da 
quasi tre anni di Intifada né Territori e da una 
militarizzazionedéla rivolta cheil presidentedé- 


l'Anp non ha saputo o non ha voluto contrastare. 
La stampa araba ha anche riferito ieri di iniziative 
segretepartitedai palestinesi per riawiarei contat¬ 
ti con Israée, aggirando l'opposizione ufficiale di 
Ariel Sharon, che esclude contatti con qualsiasi 
governo controllato da Arafat. Secondo il giorna¬ 
le arabo internazionale «Asharq al Awsat», Fathi 
Arafat, fratello del leader palestinese, e Yasser Ab¬ 
bas, figlio dél'ex premier M ahmoud Abbas (Abu 
Mazen), hanno avviato domenica a New York 
colloqui segreti con alcuni esponenti israeliani. 
Scopo dél'iniziativa, sottolinea il giornale, sareb¬ 
be quélo di raggiungere una posizione comune 
sui «principi déla pace», che verrebbero poi sotto¬ 
posti a referendum popolare sia in Israée sia né 
T erritori. L'altra carta che Arafat sta giocando è la 
costituzione di un governo che possa conquistare, 
se non subito la fiducia di Israée, almeno quéla 
degli Stati Uniti (che pure continuano a boicottar¬ 
lo) edél’Unione Europea. Il premier incaricato 


Ahmed Qré (Abu Ala) ripete che la questione 
déla sicurezza sarà al primo posto dé program¬ 
ma dé governo che spera di poter presentare né 
prossimi giorni (forse giovedì) davanti al Consi¬ 
glio legislativo palestinese, per il voto di fiducia. 
«È necessario riportare l'ordine néle strade dé 
Territori, neM'amministrazione e nello spirito dé 
palestinesi», ha affermato ieri Abu Ala dopo un 
breve incontro con Arafat a Ramallah. «È eviden¬ 
te - prosegue - che riportare l'ordine significa 
anche mettere sotto controllo le armi illegali». Il 
premier ha tuttavia evitato qualsiasi riferimento a 
possibili azioni repressive contro i movimenti in¬ 
tegralisti islamici di Hamasejihad islamica e le 
altre organizzazioni radicali, come chiede Israée. 
Il processo di unificazione dé servizi di sicurezza 
dél’Anp rimane invece sotto il controllo di Ara¬ 
fat, che I sraée e U sa vorrebbero i nvece réegato a 
un ruolo puramente simbolico. 

u.d.g. 
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IL PREMIER: PER ALITALIA FUSIONE CON Affi FRANCE E KLM 


! 



Londra 





MILANO «C'è questa volontà precisa, nostra e della 
Francia, di arrivare ad una fusione tra Alitalia, Air 
FranceeKIm». Lo ha detto il premier, Silvio Berlusco¬ 
ni, conversando con i giornalisti al termine di una 
colazione di lavoro all'Onu. Il presidente del Consi¬ 
glio italiano, che aveva appena avuto un colloquio con 
il presidente francese Chirac, ha precisato di «non 
averne discusso con lui», ma ha dichiarato di averne 
parlato «afondo»con il primo ministro di Parigi, Jean 
Pierre Raffarin, la settimana scorsa. 

Rispondendo poi alla domanda se con la fusione 
le tre compagnie avrebbero avuto pari dignità, Berlu¬ 
sconi ha preferito sottolinearel'importanza dell'identi¬ 
tà nazionale: «questo è assolutamente preliminare a 
ogni discorso, e nessuno lo mette in dubbio: sono 


compagnieimportanti ehannodelledientelenaziona- 
li che si aspettano di volare con la propria compagnia 
di bandiera. Quindi certamente ci sarà una fusione 
soprattutto per quanto riguarda la parte commerciale, 
in modo di costituireun gruppo che possa confrontar¬ 
si a pari mezzi con legrandi compagnie internazionali 
e, soprattutto, americane». 

Intanto l'Alitalia ha varato il nuovo assetto orga¬ 
nizzativo finalizzato al perseguimento delle strategie 
del piano industriale2004- 2006. Si tratta di un'opera¬ 
zione basata sulla forte concentrazione della struttura 
sugli obiettivi di businessdel prodotto core. A talefine 
è stato istituito di Core business coordination, affida¬ 
to aGIen H auenstein, ex senior vicepresidentedi Con¬ 
tinental. 
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La nuova guerra dei cambi affonda i mercati 


Dopo il G7yen ed euro si rafforzano sul dollaro. Giù tutte le Borse, Tokio perde oltre il 4% 


Marco Ventimiglia 


MILANO Un bel pandemonio come 
non si vedeva da tempo. Da quan¬ 
do, cioè, i mercati finanziari hanno 
cominciato a rialzare la testa dopo 
un triennio da dimenticare. Se poi 
aggiungiamo chead innescareil tut- Un operatore 
to è stato l'andamento del mercato delia Borsa 

valutario, allora ci si rende conto di New York 
come la debacle registrata ieri dalle 
principali piazzefinanziarie rappre¬ 
senta un accadimento particolare. 

La scossa negativa è arrivata 
dunque dai cambi, o meglio dalle 
dichiarazioni fuori uscite dal vertice 
del G7 sull’andamento delle valute. 

Parole che hanno innescato un effet¬ 
to a catena rafforzando il convinci¬ 
mento di un rafforzamento neH’im- 
mediato futuro dello yen, e anche 
delTeuro, nei confronti del dollaro, 
con conseguente freno all’econo¬ 
mia, il che ha ovviamente tarpato le 
ali alle contrattazioni di Borsa. 

E partiamo proprio dal pessimo 
bilancio dei mercati finanziari. Si è 
cominciato di primo mattino con le 
disastrose notizie provenienti dal¬ 
l'estremo oriente. La Borsa di To¬ 
kio, infatti, ha accusato un maxi-ri- 
basso dopo un lungo periodo di 
ascesa. L'indice Nikkei ha lasciato 


economista 


■■l’intervista 


Giacomo Vaciago 



Federai Reserve 

«Economia Usa 
in decisa crescita» 


MILANO L'economiastatunitenseèin «decisaere 
scita» e sembra aver imboccato la strada della 
ripresa «prima ancora di quanto non pensassi¬ 
mo». 

Lo ha affermato ieri il Governatore della Fe 
deral Reserve, Ben Bernanke, che si è detto con¬ 
vinto che nel terzo trimestre il tasso di crescita 
del prodotto nazionale lordo sarà di circa il 4%. 
Bernanke ha precisato, con riferimento sempre 
alla situazione congiunturale, che il presidente 
della Fed, Alan Greenspan, «aveva visto giusto» 
quando aveva previsto che la ripresa sarebbe 
partita dopo la fine della guerra in Iraq. 

Benrankeha peraltro ammesso cheil merca¬ 
to del lavoro «non risponde alle sollecitazioni 
che vengono dalla crescita economica come è 
invece solito fare» in circostanze come quella 
attuale. 

Il GovernatoredellaFed ha infinesottolinea- 
to che la spesa aziendale sta registrando attual¬ 
mente un picco significativo, destinato a conti¬ 
nuare anche nel corso del 2004. 


sul terreno il 4,24%. 

Le contrattazioni in Europa so¬ 
no quindi iniziate sotto i peggiori 
auspici. Ed in effetti il segno meno 
ha subito contraddistinto tutte le 
piazzedel vecchio continente, M ila- 
no compresa. Alla fine della giorna¬ 
ta i ribassi più consistenti hanno 
riguardato Francoforte (-3,16%) e 
Parigi (-2,69%), mentre Londra è 
riuscita ad arginare le vendite chiu¬ 
dendo con un -0,68%. Quanto a 
Piazza Affari, l'indice principale, il 
Mibtel, ha perso il 2,08% mentre 
ancor peggio si è comportato il 
M ib30, indietreggiato del 2,36%. 

Le flebili speranze di recupero 
nella seconda parte della seduta so¬ 
no immediatamente scomparse 
quando ci si è resi conto cheil trend 
negativo non risparmiava nemme¬ 
no il principale mercato mondiale. 
A Wall Street il Dow Jones ha accu¬ 
mulato subito perdite superiori al- 
11% ed ancor più rapidamente si è 
avvitato il Nasdaq. 

Ma ritorniamo sull’evento che 
ha innescato la valanga. L'appello 
formulato in sede di G7 per una 
maggiore flessibilità sul mercato dei 
cambi è bastato a spedire lo yen 
giapponese ai massimi da tre anni 
contro dollaro e l'euro a sua volta a 
ridosso di quota 1,15 dollari, in for¬ 


te progresso rispetto alle quotazioni 
di venerdì scorso. 

Fino ad oggi il governo di To¬ 
kyo ha rallentato la corsa dello yen, 
intervenendo copiosamente sul 
mercato, per evitare che un eccessi¬ 
vo apprezzamento della divisa po¬ 
tesse appunto compromettere le 
esportazioni. Adesso, dopo la presa 
di posizione venuta neH'ambito del 
G7, questa politica agli occhi degli 
operatori sembra più difficile da at¬ 
tuare. 

Il rischio, secondo gli stessi ope¬ 
ratori, è che un eccessivo rafforza¬ 
mento dello yen e dell'euro possa 
compromettere l'export del Giappo¬ 
ne e del nostro continente, una cir¬ 
costanza che colpirebbe duramente 
economieche viaggiano già al limi¬ 
te della recessione, quelle europee, 
o che tarperebbe sul nascere, è il 
caso del Paesenipponico, una ripre¬ 
sa checomincia ad intrawedersi do¬ 
po un decennio da dimenticare. 

C'è da dire che lo yen ieri ha 
ridimensionato leggermente i gua¬ 
dagni dopo cheil viceministro delle 
Finanze giapponese per gli affari in¬ 
ternazionali, Zembei M izoguchi, ha 
affermato che le indicazioni venute 
dal G7 non sono indirizzate specifi¬ 
catamente ad un Paese, nella fattis¬ 
pecie appunto il Giappone. 


«Per la ripresa la Casa Bianca vuole lo sganciamento dal dollaro delle monete di Cina e Giappone» 

A 


E la campagna elettorale di Bush 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 Professor Vaciago, dalla riunione 
di Dubai del G7 è uscito l'invito ad 
una maggiore flessibilità sui cambi. 
Come va interpretato questo orienta¬ 
mento? 

«Per comprendere l'orientamento emer- 
soaDubai si deve rispondere ad una doman¬ 
da preliminare. Qual è la maggiore preoccu- 
pazionedel G7 che, pur essendo a maggioran¬ 
za europea, è di impostazione anglosassone? 
La preoccupazione è che venga a mancare la 


crescita. Gli Stati Uniti crescono, ma vanno 
avanti stampando dollari e il deficit federale 
ha raggiunto livelli altissimi. Cosi il segreta¬ 
rio all'economia Usa, Snow, predica la cresci¬ 
ta e tira le orecchie all'Europa, preoccupata 
dalla stabilità più chedalla mancata crescita». 
Chetipodi rigidità èquella che domi¬ 
na il mercato dei cambi? 

«Oggi il mondo funziona in pratica a 
cambio fisso. C'èsolo una leggera fluttuazio¬ 
ne dollaro-euro. Sono queste le due grandi 
monete: le altre sono tutte agganciate all'una 
o all'altra». 

E agli Usa questo non va bene? 


«C'è una parte del mondo troppo vasta 
che si è agganciata al dollaro. A cominciare 
da Cina eGiapponeedatutto il Sudest asiati¬ 
co. Quando il dollaro si deprezza, Cina e 
Giappone invadono il mondo coi loro pro¬ 
dotti. Questo agli Stati Uniti non va bene. Gli 
Usa sono oggi l'unica locomotiva chesi trasci¬ 
na dietro il mondo, ma rischiano di non 
farcela». 

Quindi Washington spinge per un ap¬ 
prezzamento di yuan e yen? 

«A Natale negli Stati Uniti comincia la 
campagna elettorale che porterà al voto del 
novembre 2004. Bush per uscire vincitore 


dalle urne ha bisogno di buoni numeri, so¬ 
prattutto per quel che riguarda l'occupazio¬ 
ne. M a per questo è necessario che la crescita 
acceleri. E, di conseguenza, che Cina e Giap¬ 
pone si apprezzino un po' rispetto al dolla¬ 
ro». 

E l’insistenza sulla crescita europea? 

«Se si vuole crescere con il solo export ci 
vuole una locomotiva fortissima, mentre gli 
Usa per importare si indebitano. Il modello 
attuale funziona, ma è fragile. Le Borse in 
questi mesi sono salite come se tutto andasse 
bene, il Dow Jones è tornato ai livelli del 
2000. Male cose non vanno bene. T utti vo¬ 


gliono crescere a spese degli altri eil rischio è 
che tutto si sgretoli». 

Francia, Italia e Germania sono da 

tempo al palo. Qual è il motivo? 

«La rigidità. I rigidi non crescono. Non 
ho mai visto questi tre Paesi andare cosi male 
in conseguenza di shocks così lontani. Se fos¬ 
sero stati flessibili si sarebbero aggiustati, in¬ 
vece no. Guardiamo all'Italia. Non riusciamo 
ad esportare. I consumatori hanno paura di 
quello che vedono in giro per il mondo e 
restano alla finestra. Più flessibili ci si adegua 
meglio». 

Cosa dovrebbe fare l'Italia per recupe¬ 


rare flessibilità? 

«Puntaresulle riforme strutturali, quelle, 
appunto, capaci di rendere il sistema un po' 
più flessibile, a cominciare dal mercato del 
lavoro. Da noi tutto è molto rigido. Bisogna 
creare le condizioni perché se una produzio¬ 
ne non va si possa passare ad un'altra. Per¬ 
chè, ad esempio, si possa rispondere adegua¬ 
tamente e con tempestività se cambia la do¬ 
manda di mobilità. Vanno sciolti lacci e lac¬ 
ciuoli. Va superato ciò che rimane del siste¬ 
ma corporativo. Sono riforme che sono pro¬ 
prie di un governo di destra, ma anche que¬ 
ste non si sono viste». 


Il ministro delle Finanze di Buenos Aires blinda il punto centrale della proposta: «Non è negoziabile». I detentori italiani: «Inaccettabile». Si profila un lungo braccio di ferro 

Rimborso del 25% per i Bond Argentina. Rivolta dei risparmiatori 


MILANO Un rimborso del 25% sul 
capitale del debito contratto. Que¬ 
sto il punto principale del piano 
cheil ministro deH'Economiaargen¬ 
tino, Roberto Lavagna, ha illustrato 
aDubai per chiuderela partita delle 
obbligazioni insolute contratti da 
milioni di investitori tra i quali ol¬ 
tre 400mila italiani. 

Il taglio del 75% del valore del 
capitaledei bond argentini «èil pun¬ 
to focaledel piano e non è negozia¬ 
bile» ha fatto sapere Lavagna, La 
proposta indica, tra l’altro, la ridu- 
zionedel numero di nuoveemissio- 
ni da offrire in cambio con quelle 
finitein "default" eia riduzionedel- 
le valute in cui verranno emesse. La 


proposta sarà illustrata in dettaglio 
in un roadshow che toccherà anche 
M ilano nell’ultima decade di otto¬ 
bre. 11 debito oggetto della ristruttu- 
razioeèpari a94,3miliardi di dolla¬ 
ri, il 53% del debito complessivo. 

L’offerta del governo argentino 
lascia agli investitori privati una scel¬ 
ta fra tre tipi di nuove emissioni: un 
"discount bond", con un valorefac¬ 
ciale minore rispetto all'obbligazio- 
ne originaria, un "par bond", che 
avrà un valore nominale identico o 
leggermenteinferiore, maanchece- 
dole più basse e scadenze più lun¬ 
ghe, e un "capitalization bond", che 
sarà indicizzato alla crescita del Pii 
argentino e prevederà una perdita 


in conto capitale intermedia fra le 
dueprecedenti soluzioni. In caso di 
eccessiva domanda per una delle 
emissioni, ha assicurato Lavagna in 
conferenza stampa, si procederà al 
riparto fra lealtrecategoriedi obbli¬ 
gazioni. 

L'uscita del ministro argentino 
non ha mancato di scatenare criti¬ 
che. I detentori italiani dei bond in¬ 
criminati hanno dichiarato inaccet¬ 
tabile la proposta del governo lati- 
no-americano, soprattutto l’idea di 
abbatteredel 75% il capitale, e pun¬ 
tano a rinegoziare le condizioni a 
parti re da tassi di interesse e durata. 

Già oggi, come ha confermato 
Nicola Stock - presidente di Task 



Lavagna,ministro delle Finanze argentino 


Force Argentina (TFA) organizza¬ 
zione che rappresenta detentori ita¬ 
liani dei bond per il 92% (pari a 13 
miliardi di euro) del totale possedu¬ 
to in Italia- vi saràaDubai il primo 
incontro con i rappresentanti del 
governo di Buenos Aires. «La pro- 
posta èinaccettabile, vogliamo rine¬ 
gozi are a parti re da tassi di interesse 
e scadenza dei titoli», ha detto 
Stock durante una conferenza stam¬ 
pa. Stock punta a chiudere la nego¬ 
ziazione entro marzo/aprile 2004. 

Traletreopzioni presentate dal 
governo argentino la preferenza dei 
risparmiatori italiani coinvolti e di 
Fa, ha detto Stock, va a quella che 
prevede un rimborso del capitale 


globale, ma ritardato e con paga¬ 
mento decurtato dellecedole. 11 pre¬ 
sidente di Fa ritiene accettabile un 
periodo di grazia di altri due anni, 
dopo i due di defluita già trascorsi, 
prima che il governo argentino rico¬ 
minci ad adempierai suoi obblighi 
in tema di obbligazioni. 

Duro anche il Siti, il sindacato 
italiano per latutela dell'investimen¬ 
to e del risparmio di Milano: «Una 
proposta in accogli bile». «Qualora 
tali condizioni risultassero immodi¬ 
ficabili per gli obbligazionisti italia¬ 
ni - si leggein una nota del sindaca¬ 
to - non rimarrebbe alcuna altra 
strada se non quella del ricorso giu¬ 
diziale». 


Il piano di ristrutturazione del 
debito è stato apertamente respinto 
anche dai creditori non italiani, da 
N ew York a BuenosAires, ponendo 
così le basi per un dibattito prolun¬ 
gato e per una possibile battaglia 
legale. Un gruppo di investitori te¬ 
deschi ha dichiarato da Dubai, dove 
il piano èstato annunciato, che l'of¬ 
ferta non è realistica. Nel frattem¬ 
po, il governo argentino intende 
aprire quattro tavoli di trattative 
con i creditori - italiani, tedeschi, 
giapponesi e investitori istituzionali 
- per poi giungere a una proposta 
finale unica che varrà anche per chi 
non aderisce ad alcun comitato. 

ro.ro. 







































16 
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Roberto Rossi 


MILANO Un miliardo ecinquecen- 
tomila dollari, per dar vita al secon¬ 
do gigante globale della musica 
con una fetta di quasi il 24% del 
mercato. Il gruppo inglese EMI, la 
terza casa discografica a livello 
mondiale, è in trattative per rileva- 
reil comparto musicaledel gigante 
americano Time Warner, il quarto 
operatorea livello mondiale nel set¬ 
tore. 

Alla luce di alcune indiscrezio¬ 
ni apparse sui giornali britannici, 
EM I ha confermato ieri di aver av¬ 
viato trattative «non esclusive» con 
TimeWarner relative ad una «pos¬ 
sibile transazione» per la divisione 
di musica di Warner M usic Group, 
«i colloqui sono a uno stadio preli¬ 
minare - hanno fatto sapere dalla 
EM I - e non c'è ancora nessuna 
assicurazione che potrà uscire un 
accordo accettabile da entrambe le 
parti». 

Secondo la stampa britannica, 
EMI, che annovera tra le sue fila 
mostri del calibro dei Rolling Sto- 
nes e nuove stelle jazz come N orah 
Jones, avrebbe offerto 1,5-1,6 mi- 


La casa discografica inglese punta all’acquisto delle attività del colosso americano. La concentrazione sul mercato del disco 


La musica è globale: Emi vuole TimeWarner 


Nardi di dollari, di cui circa 1 mi¬ 
liardo di dollari in contanti e il re¬ 
sto in azioni. TimeWarner verreb¬ 
be così a controllare una quota del 
25% di EMI. Già da parecchi mesi 
Time Warner era in trattative con 
la casa discografica tedesca BMG, 
del gruppo Bertelsmann, per la cre¬ 
azione di una joint-venture, mala 
fine dell'accordo di esclusività ha 
permesso ad EMI di scendere in 
campo. 

Sia EMI, sia BMG ambiscono 
alla mano di TimeWarner per po¬ 
ter ridurre i costi e rafforzare le 
loro quote di mercato, erose dal 
crescente fenomeno della pirateria 
su Internet che ha fatto crollare le 
vendite. Se le trattative andassero 
in porto, EM I potrebbe risparmia¬ 
re circa 250 milioni di dollari sui 
conti e sarebbe seconda, a livello 
globale, dopo U niversal, la sussidia¬ 
ria americana della francese Viven- 


IL MERCATO DELLA MUSICA 


ft 



I 



Mick Jagger dei Rolling Stones, nella scuderia Emi 


di Universal (la cui fetta di merca¬ 
to è pari a circa il 26%). 

U na parte della stampa britan¬ 
nica ha giudicato l'offerta troppo 
generosa. Il mercato musicale è in¬ 
fatti in piena crisi. Internet viene 
usato sempre di più per scaricare 
musica illegalmente, mentre la In¬ 
ternational Federation of Phono- 
graphic I ndustry stima chelevendi- 
tedi CD pirata sono aumentate del 
14% nel 2002, superando 1 miliar¬ 
do di unità per la prima volta. La 
Federation prevedequindi un decli¬ 
no del 5-8% del fatturato per le 
case discografiche nel 2004. Nel 
2002 le vendite, sempre secondo la 
Ifpi, sono calate del 7% per valore 
edeH'8% per quantità. 

I vantaggi per EM I sarebbo pe¬ 
rò molti. Necitiamo due: comeri¬ 
cordato risparmi potenziali debor¬ 
dine di 182 milioni di sterline an¬ 
nui prima delle imposte e creazio- 


nedi valore per un totale di circa 1 
miliardo di sterline, una cifra enor¬ 
me in qualsiasi contesto economi¬ 
co, maastronomica in un momen¬ 
to così infausto per l'industria di¬ 
scografica. 

Inoltre, EMI è indebitata per 
un importo pari quasi alla metà del 
suo valore aziendale. Questo fa au¬ 
mentare notevolmente le ricadute 
positivedeH'accordo per gli azioni¬ 
sti EM I, perché cedere il 25% delle 
azioni a Time Warner non è solo 
un gesto di generosità. 

La situazione è, però, ancora 
molto incerta, anche perché non è 
chiaro come farà il gruppo britan¬ 
nico, con un debito di 860 milioni 
di sterline, atrovareun altro miliar¬ 
do di dollari in contanti, per paga¬ 
re l’acquisizione. 

Sullo sfondo resta poi anche 
l'incognita dell'Antitrust europeo 
e di quello americano, che potreb¬ 
bero opporsi a una fusione fra il 
numero treeil numero quattro del 
mercato mondiale, con una quota 
complessiva del 24%. Già nel 2000, 
EM I eTimeWarner avevano cerca¬ 
to di unirsi, ma l’accordo non era 
stato approvato dalleautoritàcom¬ 
petenti. 


I Tir si fermano contro il governo 

È iniziata la settimana di protesta degli autotrasportatori proclamata dalla Fita-Cna 


Giampiero Rossi 


MILANO Tra ingorghi, guerre di nu¬ 
meri, denunce e rivendicazioni è 
scattata alla mezzanottedi ieri la pro¬ 
testa degli autotrasportatori aderenti 
alla Fita/Cna contro il governo, che 
si protrarrà per tutta la settimana, 
fino a venerdì. 

Sin dalleprimeoredellamattina 
code, rallentamenti, ingorghi e disa¬ 
gi si sono manifestati in vari punti 
d’Italia, anche se fino a sera tra i 
promotori del fermo elefonti gover¬ 
native si è consumata una guerra sul¬ 
le cifre relative al l'adesione alla prote¬ 
sta: bloccata, in mattinata la tangen¬ 
ziale di bari e, sempre nel Barese, 
l'Altamura-Gravina; lunghe code di 
mezzi fermi in Abruzzo e nelle M ar¬ 
che, con qualche tensione all’uscita 
del casello autostradale di Civitano- 
va Marche, alta adesione in Emilia 
Romagna. Secondo le prime stime 
diffuse dalla Fifa, «il fermo ha pro¬ 
dotto unaadesioneeccezionalevalu- 
tabile, allo stato attuale, al 90%», un 
risultato che l'organizzazione degli 
autotrasportatori non esita a defini¬ 
re «storico» poiché per la prima vol¬ 
ta una sola associazione di categoria 
effettua il fermo nazionale. E cherap- 
presenta il «segnale evidente di una 
categoria che versa in serie difficol¬ 
tà». E il segretario nazionale della 
Fita/Cna, Maurizio Longo, assicura 
che «la manifestazione di fermo si 
svolgerà in modo disciplinato per 
non arrecare disagio agli utenti della 
strada». 

Si sono formati, infatti, circa 100 
«punti di sensibilizzazione» compo¬ 
sti da autotrasportatori che hanno 
spiegato le ragioni della protesta: in 
primo luogo la richiesta al governo 
di istituire una patente professionale 
(con bonusda 20 punti) oltrea quel¬ 
la per l'uso privato. M a oltre a ciò, i 
trasportatori chiedono all'esecutivo 
ancheil mantenimento degli accordi 
di settore in alternativa ai contratti 



IL PIANETA 
DEI TIR 
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le imprese 
di autotrasporto 
in Italia 
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dalle merci spostate 
dagli autotrasportatori 



■85% le merci che si muovono 
in Italia tramite trasporto su strada 



I NUMERI DELLA FITA-CNA 

36.000 imprese di autotrasporto 
iscritte 


oltre 100 consorzi e cooperative 
in tutta Italia 


oltre 15.000 associati 


P&G Infograph 
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circonvallazione 
di Bari bloccata 
ieri dagli 

autotrasportatori 
che hanno 
aderito al fermo 
nazionale 
Luca Turi/Ansa 


obbligatori, il recupero delle accise 
sul gasolio e gli incentivi ai vettori 
nazionali penalizzati dall'allargamen¬ 
to a Est del mercato. Inoltre la Fita 
reclama più controlli esanzioni sepa¬ 
rate (non solo di tipo pecuniario) a 
mittenti, caricatori e proprietari di 
merci per quanto riguarda tre specifi¬ 
che infrazioni: superamento dei tem¬ 
pi di guida e di riposo, sovraccarico, 
regolarità del personale. 

Ieri, però, i dirigenti nazionali 
della Fita chiamano in causa il mini¬ 
stro dell'l nterno Giuseppe Pisanu af- 
finehéintervenga sugli «atteggiamen¬ 
ti incomprensibili che verrebbero 
adottati da alcuni settori della poli¬ 
zia» che avrebbero impedito, nel na¬ 


poletano, «il normale svolgimento 
di una protesta sindacale». Longo la¬ 
menta «un atteggiamento persecuto¬ 
rio da partedi tuttelequestured'lta- 
lia» e invita il ministro a «considera¬ 
rci gravi problemi deH'autotraspor- 
toanzichétentaredi reprimere e sof¬ 
focare una democratica manifesta¬ 
zione di dissenso». Dopodiché a te¬ 
nere banco, per tutto il giorno, è 
stato lo scontro di valutazioni sull 1 
andamento dello sciopero. Alle di¬ 
chiarazioni soddisfatte della Fita han¬ 
no risposto Conftrasporto e Cuna 
che hanno parlato di «adesione insi¬ 
gnificante» e «cifre gonfiate» e la So¬ 
cietà Autostrade secondo cui le ma¬ 
nifestazioni di protesta non hanno 


causato particolari disagi. «È suffi¬ 
ciente circolare per strade ed auto¬ 
strade- ha spiegato Elio Cavalli, pre¬ 
sidente di C o n farti gi an ato Trasporti 
edel Cuna (il Coordinamento U nita- 
rio Autotrasporto al quale aderisco¬ 
no Confartigianato T rasporti, Casar- 
tigiani, Fai, Unitai, Fiap eFedercoo- 
perative) - per accorgersi che le cifre 
fornite dalla Fita-Cna sono sovrasti¬ 
mate: la stragrande maggioranza de¬ 
gli autotrasportatori sta lavorando e 
non c'èil rischio di trovaregli scaffa¬ 
li vuoti». Si è gettato nella rissa an¬ 
che il sottosegretario alle I nfrastrut- 
ture, Paolo Uggè (ex sindacalista de¬ 
gli autotrasportatori, chea suo tem¬ 
po organizzava scioperi identici a 


quello di ieri), cheoltrea fare appel¬ 
lo al senso di responsabilità, ha assi¬ 
curato che i disagi alla circolazione 
sono stati limitati e che il governo 
resta ampiamentedisponibileal con¬ 
fronto. Ma il segretario nazionale 
della Fita\Cna, M aurizio Longo non 
ha mai smesso di ricordare che «ol¬ 
tre 300.000 Tir» sono rimasti fermi 
nei piazzali. E il segretario generale 
della Cna, Gian Carlo Sangalli invita 
il governo «a convocare la Fita e le 
altre associ azi o n i degli autotrasporta¬ 
tori per affrontare le tematiche sul 
tappeto in modo che si possa mette¬ 
re fine a una situazione che rischia 
di diventare ancora più impegnati¬ 
va». 


Tassi usurari 

La soglia scende 
al 6,225% 

Scende al 6,225% la soglia oltre la quale vengono 
considerati usurari i mutui accesi tra il primo 
ottobree il 31 dicembre prossimi. Il dato èstato 
comunicato dalla Banca d'Italia e risulta in calo 
rispetto al 6,795% del trimestre precedente, chea 
sua volta registrò unadiminuzionesul livello 
anteriore del 7,185%. 


PlNINFARINA 

Accordo con Volvo 
per la «convertibile» 

La Pininfarina e la Volvo hanno costituito una 
joint venture in Svezia con l'obiettivo di 
sviluppareeprodurrela «convertibile»Volvo di 
prossima generazione. Della nuova società la 
Pininfarina sarà il socio di maggioranza con il 
60%, mentre la Volvo deterrà il 40%. 


Trasporto aereo 

Volare diventa 
compagnia «low cost» 

Dal 25 ottobreVolaretrasformerà i voli di linea 
tradizionali in attività low cost, per fronteggiare la 
crisi del settore del trasporto aereo. Forte del 
successo raccolto da Volare Web, che ha brindato 
il primo milione di passeggeri, la compagnia ha 
infatti deciso di mantenere solo le attività in low 
cost e quelle charter. 


Sviluppo Italia 

Decisa una proroga 
per le domande 

Sviluppo Italia ha concesso una mini proroga 
on-line per le persone e le imprese che hanno 
presentato una domanda per l'accesso alle misure 
previste dal decreto per l'autoimpiego (prestito 
d'onore, microimpresa e franchising), con 
scadenza tra il 22 e il 29 settembre. 


La Commissione europea esaminerà nelle prossime settimane l’intervento di salvataggio del gruppo francese. Perplessità di Confindustria: così si penalizza il libero mercato 


Nuovo piano per Alstom: Parigi non entrerà direttamente nel capitale 


MILANO La Commissione europea sembra 
favorevolmenteorientata verso il nuovo pia¬ 
no di salvataggio del gruppo industriale 
Alstom messo a punto nel corso dell'ultimo 
fi ne settimana dal governo francese. La noti¬ 
zia è stata data dallo stesso commissario, 
M ario M onti, che aveva bloccato gli aiuti di 
Stato decisi in un primo tempo per salvare 
l'azienda. 

Alla base del mutato atteggiamento di 
Bruxelles, la rinuncia del governo di Parigi a 
diventare azionista diretto di Alstom, men¬ 
tre la prima ipotesi, bocciata dalla commis¬ 
sione, prevedeva un ingresso dello Stato nel 
capitale sociale con una quota superiore al 
30 per cento. 

M onti al riguardo, nel motivare il nuovo 
atteggiamento della commissione - che sarà 
prossimamente chiamata ad esaminare il 
provvedimento - ha sottolineato fra l'altro 
che «la Francia non diventa azionista di 
Alstom, neH’immediato», in quanto Parigi 
ha preferito altre misure che non saranno 
suscettibili di costituire «fondi propri», co- 
meinvece sarebbe accaduto con una ricapita¬ 
lizzazione immediata. L'intervento statale- 


ha insistito ancora M onti - avviene dunque 
sotto forma di «debito», di «liquidità». 

La rinuncia della commissione Ue a far 
ricorso ai propri poteri di ingiunzione ha 
però irritato Confindustria, che sull'argo¬ 
mento ha diffuso una dura nota. «Le regole 


contro gli aiuti di Stato dovrebbero valere 
per tutti. I salvataggi da situazioni di crisi 
dovrebbero essere affidati al mercato, le im¬ 
prese devono potersi confrontare sul merca¬ 
to ad armi pari. Il fatto che il governo e le 
banche francesi concedano alla Alstom un 


supporto finanziario pari a 3,3 miliardi di 
euro, pur non costituendo una partecipazio¬ 
ne diretta nel capitale, sembra comunque 
potersi configurare come aiuto di Stato. Per 
questo èopportuno - condudeConfidustria 
- cheil governo italiano, cheha la presidenza 
di turno dell’U nioneeuropea, segua attenta- 
mentel'iter della proposta, e laddove possi bi¬ 
le prenda le necessarie i niziative a salvaguar¬ 
dia della libera concorrenza nel mercato in¬ 
terno». 

In serata il piano di salvataggio, dopo 
quello del consiglio di amministrazione del¬ 
la società, ha avuto il via libera anche da 
parte delle 32 banche creditrici. E il primo 
ministro, Jean Pierre Raffarin ha potuto an¬ 
nunci areche«Alstom è salva». In un'intervi¬ 
sta a «France 2» il ministro francese delle 
Finanze, Francis Mer, ha dal canto suo 
espresso «fiducia nel fatto che il vertice di 
Alstom riuscirà a invertire la tendenza» gra¬ 
zie al nuovo piano. 

Ora la parola passa agli azionisti. L'as¬ 
semblea generale, che era stata convocata 
inizialmente per il 24 settembre, si svolgerà 
il prossimo 18 novembre. 


Portovesme, l’esecutivo rifiuta la proposta dei sindacati 


CAGLIARI Giornata di protesta per i 400 ope¬ 
rai del polo industri ale di Portovesme, che 
ieri hanno manifestato davanti a Palazzo 
Chigi. M otivo della protesta la vertenza 
energetica dello stabilimento Portovesme 
L'azienda ha deciso di mandare in cassa 
integrazione dal 1 ° ottobre 400 operai e 
tagliarei contratti con le imprese d'appalto 
che assicurano un migliaio di buste paga a 
causa da costi energetid troppo elevati: 
quattro volte in più rispetto alle tariffe 
europee. Per cercare di risolvere questo 
problema, i sindacati chiesto l’applicazione 


del l'articolo 35 della legge 273 approvata 
l'anno scorso dal Parlamento. Il governo 
invece ha proposto la fornitura di 60mila 
megawatt di energia interrompi bile. Energia 
- hanno denunciato i sindacalisti - che non 
può essereusata da un'industria chelavora a 
odo continuo per tutto l’anno. 

Proposta dunque respinta al mittente dai 
400 lavoratori che per tutto il giorno hanno 
presidiato Piazza Colonna.. La protesta da 
lavoratori: in gioco ci sono migliaia di posti 
di lavoro. 

d.m. 
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Oggi al ministero del Welfare incontro sindacati-azienda. Al centro, il destino dei siti produttivi 

«Stop alla cassa integrazione Fiat» 


Giacomelli senza pace 
ancora sospesa dal listino 


martedì 23 settembre 2003 


I CAMBI 


1 euro _ 1,1468 dollari +0,016 

1 euro _ 128,3600 yen -1,560 

1 euro _ 0,6968 sterline +0,002 

1 euro _ 1,5535 fra svi. -0,006 

1 euro 7,4275 cor, danese -0,001 
1 euro _ 31,9600 cor, ceca -0,213 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 8,1700 cor, norvegese +0,013 

1 euro 9,0630 cor, svedese +0,026 
1 euro 1,6895 dol. australiano -0,000 

1 euro 1,5385 dol. canadese +0,004 
1 euro 1,9195 dol. neozelandese -0,002 
1 euro 255,0400 fior, ungherese -0,310 

1 euro 0,5842 lira cipriota+0,000 
1 euro 235,2550 tallero sloveno -0,010 
1 euro _ 4,5080 zloty poi. +0,010 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

1,75 

Bota 6 mesi 

99,03 

1,78 

Bota 12 mesi 

98,00 

1,81 

Bot a 12 mesi 

98,17 

1,80 


Borsa 

Anche i mercati azionari 
hanno risentito della bur¬ 
rascosa giornata delle va¬ 
lute mondiali: dopo l'ap¬ 
pello del G7 a una maggio¬ 
re flessibilità dei cambi, il 
dollaro ha registrato una 
forte flessione rispetto al¬ 
lo yen e Wall Street ha rea¬ 
gito con un ribasso che ha 
influenzato anche le Bor¬ 
se europee, già negative 
dalla mattinata. L'indice 
Mibtel di piazza Affari è 
tornato sotto i 19mila pun¬ 
ti, in calo del 2,08% rispet¬ 
to a venerdì mentre il 
Mib30, nella sua nuova 
composizione, è calato del 
2,36%. Forte flessione an¬ 
che per il Nuovo mercato, 
con il Numtel a -2,47%. I 
volumi dell'attività sono 
ammontati a 2,9 miliardi 
di euro. Il Fib dicembre è 
stato trattato a 25.680 pun¬ 
ti. 


MILAN0 Stop dal 7 dicembrealla cas¬ 
sa integrazione per i lavoratori Fiat 
interessati dal provvedimento. Alla 
vigilia dell'Incontro che si svolgerà 
al ministero del Welfare, i sindacati 
chiedono la sospensione della cigs 
(prevista per 12 mesi) e l'uscita del¬ 
l’azienda dallo stato di crisi. 

Una riunione, quella di oggi, nel 
corso della quale governo, sindacati 
e azienda verificheranno la situazio¬ 
ne di Fiat Auto, e procederanno ad 
un monitoraggio dell'andamento 
del piano aziendale con le conse¬ 
guenti ri cadute sul piano occupazio¬ 
nale. 

All'incontro parteciperà, con 
una delegazione rappresentativa del¬ 
le diverse realtà territoriali, anche la 
Fiom, che non aveva firmato l’inte¬ 
sa di Palazzo Chigi del 6 dicembre 
scorso. Letute blu della Cgil chiede¬ 
ranno in particolare ai vertici della 
Fiat impegni per quel che riguarda il 



Il centro direzionale della Fiat 


futuro dei diversi siti produttivi. A 
cominciaredaquelli di Arese, M ira- 
fiori - che oggi lavora al 45 per cen¬ 
to dellesuecapacità- Cassino eTer- 
mini Imerese, per il quale il piano 
industriale del Lingotto non preve¬ 
de investi menti. 

Tra le questioni più spinose che 
dovranno essere affrontate, quella 
relativa ad Arese, i cui lavoratori 
sciopereranno per cinque ore que¬ 
sta mattina. «Sugli 800 lavoratori in 
cassa integrazione- spiegai! segreta¬ 
rio nazionale della Uilm, Giovanni 
Contento - 280 dovrebbero avere i 
requisiti per la mobilità lunga: il pro¬ 
blema si pone per i restanti 500. Per 
loro ci opporremo a qualsiasi forma 
di mobilità che preveda il licenzia¬ 
mento». Secondo Contento, «per 
questi lavoratori dovrà essere indivi¬ 
duato uno strumento per la prosecu¬ 
zione della cassa integrazione per 
poi consentirei! rientro al lavoro». 


MILANO Giacomelli è stata sospesa 
dagli scambi in Piazza Affari «fino a 
successivo provvedimento». A co¬ 
municarlo Borsa Italiana. Il titolo 
della società sportiva in grave crisi 
era già trattato in un’unica fase 
d’asta e faceva prezzo solo alle ore 
16.40. 

Fallito il tentativo di proseguire 
sulla strada dell'amministrazione 
controllata, il consiglio di ammini¬ 
strazione venerdì in tarda serata ha 
deliberato di fare immediato ricor¬ 
so alla procedura di amministrazio¬ 
nestraordinaria, la cosiddetta Prodi 
bis. 

Sono state, infatti, rinviate al 22 
gennaio 2004 ledueudienzein pro¬ 
gramma al tribunaledi Rimini rela¬ 
tive all'istanza di fallimento per Lon¬ 
goni Sport e all’azione di responsa¬ 
bilità nei confronti dei consiglieri 
della Giacomelli Sport Group da 
parte del collegio sindacale. 


Si attendono ancora eventuali 
indicazioni fornite dall'advisor Ca- 
retti&Associati sulle manifestazioni 
di interesse giunte negli ultimi me¬ 
si. 

La situazione è alquanto allar¬ 
mante alla luce della svalutazione 
del magazzino che supera i 100 mi¬ 
lioni di euro. Venerdì scorso si è 
tenuto un cda fiume del gruppo in 
profondo rosso per decidere inter¬ 
venti di emergenza dopo la scoper¬ 
ta di irregolarità pesanti nei conti 
aziendali. 

Soprattutto dopo che è venuto 
alla luce che le verifiche ad opera 
dei revisori della Kpmgsul magazzi¬ 
no hanno evidenziato un buco da 
100 milioni di euro rispetto alla vo¬ 
ce di bilancio «valutazione delle ri¬ 
manenze». Questa discrepanza di ci- 
freèconfermataanchedalla relazio¬ 
ne del perito Paolo Bastia nomina¬ 
to dal tribunaledi Rimini. 


AZIONI 




E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2629 

1,36 

1,42 

14,83 

13,45 

785 

0,90 

1,36 


70,62 

ACEA 

8026 

4,14 

4,13 

-0,19 

-2,68 

704 

3,23 

4,58 

0,1800 

882,74 

ACEGAS 

9135 

4,72 

4,72 

0,15 

3,35 

10 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,85 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 

-0,53 

-0,64 

70 

0,24 

0,29 

0,0207 

101,55 

ACQ NICOLAY 

4666 

2,41 

2,41 

2,12 

0,46 

1 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,34 

ACQ POTABILI 

39268 

20,28 

20,59 

1,23 

9,30 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,33 

ACSM 

3458 

1,79 

1,78 

3,07 

32,20 

85 

1,30 

1,79 

0,0500 

66,44 

ACTELIOS 

13027 

6,73 

6,66 

-1,20 

10,91 

12 

5,62 

6,96 


114,38 

ADF 

23063 

11,91 

11,99 

-0,08 

25,13 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

107,61 

AEDES 

6258 

3,23 

3,24 

0,40 

-2,12 

30 

2,88 

3,46 

0,1100 

322,99 

AEM 

2544 

1,31 

1,31 

-0,98 

1,31 

2210 

1,11 

1,41 

0,0420 

2365,26 

AEM TO W08 

448 

0,23 

0,23 



100 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2231 

1,15 

1,16 

0,35 

14,70 

303 

0,85 

1,19 

0,0360 

531,93 

ALERION 

1017 

0,53 

0,52 

-0,57 

38,37 

185 

0,38 

0,53 

0,0258 

210,18 

ALITALIA 

529 

0,27 

0,27 

-5,41 

11,01 

42778 

0,20 

0,29 

0,0413 

1058,16 

ALLEANZA 

16770 

8,66 

8,62 

-1,83 

16,29 

2770 

6,59 

8,99 

0,1900 

7330,17 

AMGA 

1770 

0,91 

0,91 

-0,94 

13,82 

150 

0,72 

0,93 

0,0170 

318,10 

AMPLIFON 

40971 

21,16 

21,16 

-1,49 

27,97 

15 

13,80 

21,20 

0,1500 

415,18 

ARQUATI 

1065 

0,55 

0,55 

-3,16 

-20,30 

40 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,50 

ASM BRESCIA 

3247 

1,68 

1,69 

0,90 

-2,33 

168 

1,60 

1,75 

0,0600 

1233,55 

ASTALDI 

4512 

2,33 

2,34 

-0,72 

26,22 

90 

1,56 

2,38 

0,0500 

229,33 

AUTOTO MI 

21922 

11,32 

11,36 

1,71 

27,13 

177 

8,91 

11,88 

0,4000 

996,34 

AUTOGRILL 

20803 

10,74 

10,77 

-0,40 

40,02 

3432 

7,06 

10,77 

0,0413 

2733,27 

AUTOSTRADE 

23371 

12,07 

12,13 

0,18 

27,47 

4686 

9,31 

12,95 


6900,26 

BANTONVENETA 

29983 

15,48 

15,38 

-2,16 

26,13 

519 

12,28 

16,82 

0,6000 

3661,57 

B BILBAO 

20331 

10,50 

10,50 


1,65 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

33556,45 

BCARIGE 

5251 

2,71 

2,73 

1,79 

32,36 

340 

2,05 

2,74 

0,0723 

2386,31 

B CARIGE R 

6173 

3,19 

3,20 

-2,14 

44,25 

6 

2,17 

3,71 

0,0823 

448,37 

B CHIAVARI 

12154 

6,28 

6,31 

2,47 

-9,33 

7 

6,07 

7,04 

0,2000 

439,39 

B DESIO-BR 

6827 

3,53 

3,49 

-2,98 

45,82 

46 

2,37 

3,84 

0,0680 

412,54 

B DESIO-BR R 

4664 

2,41 

2,43 

-0,82 

20,09 

8 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,80 

B FIDEURAM 

10342 

5,34 

5,29 

-4,87 

14,42 

9586 

3,38 

5,55 

0,1600 

5235,73 

B FINNAT 

692 

0,36 

0,35 

-1,73 

24,30 

426 

0,22 

0,38 

0,0060 

77,77 

B FINNAT R 

565 

0,29 

0,29 

-1,61 

25,71 

99 

0,21 

0,32 

0,0100 

42,38 

BINTERM W04 

184 

0,10 

0,10 


-28,17 

0 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9985 

5,16 

5,15 

-0,50 

10,62 

18 

3,90 

5,22 

0,1290 

774,63 

B INTESA 

5439 

2,81 

2,81 

-2,50 

31,94 

23081 

1,83 

2,99 

0,0150 

16617,22 

BINTESA R 

4074 

2,10 

2,11 

-2,50 

38,88 

1767 

1,32 

2,21 

0,0280 

1961,96 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,02 

-3,92 

-3,86 

378 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19673 

10,16 

10,20 

-2,37 

8,48 

46 

8,81 

10,38 

0,3300 

3215,87 

B PROFILO 

3073 

1,59 

1,58 

-4,53 

19,32 

357 

1,13 

1,65 

0,0594 

194,36 

B SANTANDER 

14689 

7,59 

7,62 

-1,42 

15,01 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

36173,10 

BSARDEGNAR 

22480 

11,61 

11,57 

-0,56 

60,65 

9 

6,75 

12,27 

0,5000 

76,63 

BASICNET 

1408 

0,73 

0,72 

-1,33 

2,96 

38 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,37 

BASTOGI 

274 

0,14 

0,14 

-0,21 

41,12 

1078 

0,09 

0,14 


95,58 

BAYER 

39326 

20,31 

20,13 

-3,68 

-3,88 

68 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1311 

0,68 

0,67 

-3,98 

46,71 

173 

0,35 

0,78 

0,0258 

135,44 

BENETTON 

17876 

9,23 

9,22 

-2,06 

5,23 

437 

5,92 

10,04 

0,3500 

1676,15 

BENI STABILI 

858 

0,44 

0,44 

0,70 

2,31 

1266 

0,37 

0,46 

0,0100 

753,74 

BIESSE 

4246 

2,19 

2,19 

-0,50 

-8,28 

37 

1,91 

2,50 

0,0900 

60,07 

BIPIELLE INV 

6680 

3,45 

3,49 

0,84 

20,88 

3 

2,69 

4,12 

0,1500 

2046,77 

BNL 

3379 

1,75 

1,74 

-3,72 

57,63 

36746 

1,06 

1,77 

0,0801 

3818,87 

BNLRNC 

2928 

1,51 

1,51 

-3,21 

38,59 

117 

1,03 

1,53 

0,0415 

35,08 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 


11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24726 

12,77 

12,77 

-1,52 

16,43 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,83 

BPL-BCRL W05 

1897 

0,98 

0,98 

3,16 


6 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

682 

0,35 

0,35 

-4,40 


449 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 

-2,65 


281 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10123 

5,23 

5,22 

-0,65 

19,83 

198 

4,26 

5,54 

0,1100 

365,13 

BRIOSCHI 

453 

0,23 

0,23 

-1,31 

6,12 

228 

0,21 

0,25 

0,0038 

112,80 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

1,85 

7,51 

310 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13157 

6,80 

6,78 

-1,77 

49,08 

2242 

3,56 

6,95 

0,0740 

2011,29 

BURANI F.G. 

14921 

7,71 

7,70 

-0,13 

3,49 

70 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,77 

BUZZI UNIC R 

11829 

6,11 

6,12 

-0,87 

0,98 

19 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,59 

BUZZI UNICEM 

16549 

8,55 

8,53 

-1,32 

26,08 

320 

4,79 

9,01 

0,2500 

1120,39 

C LATTE TO 

4581 

2,37 

2,38 

1,06 

3,95 

6 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,66 

CALTAG EDIT 

12489 

6,45 

6,46 

-0,97 

12,76 

143 

4,50 

6,47 

0,2000 

806,25 

CALTAGIRON R 

10359 

5,35 

5,35 


25,88 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,87 

CALTAGIRONE 

10282 

5,31 

5,35 

-0,80 

30,72 

2 

4,05 

5,68 

0,0500 

575,02 

CAMFIN 

3507 

1,81 

1,77 

-6,24 

-11,37 

452 

1,62 

2,64 

0,0520 

370,45 

CAMPARI 

66240 

34,21 

34,10 

0,12 

14,45 

23 

27,43 

36,12 

0,8800 

993,46 

CAPITALIA 

4339 

2,24 

2,25 

-1,10 

71,33 

41736 

0,97 

2,25 

0,0500 

4945,49 

CARRARO 

3319 

1,71 

1,70 

-1,50 

23,40 

28 

1,28 

1,77 

0,1540 

71,99 

CATTOLICA AS 

47787 

24,68 

24,41 

-1,73 

12,98 

52 

20,14 

24,88 

1,0000 

1169,61 

CEMBRE 

4310 

2,23 

2,19 

-2,49 

22,24 

13 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,84 

CEMENTIR 

5032 

2,60 

2,58 

-2,09 

7,31 

133 

1,88 

2,75 

0,0600 

413,55 

CENTENAR ZIN 

1555 

0,80 

0,80 

1,65 

-29,87 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,44 

CIR 

2436 

1,26 

1,25 

-2,80 

35,77 

2063 

0,77 

1,28 

0,0413 

969,13 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3315 

1,71 

1,71 

-3,17 

3,13 

326 

1,27 

1,76 

0,0220 

157,91 

COFIDE 

977 

0,50 

0,50 

-3,75 

31,98 

1330 

0,34 

0,51 

0,0100 

362,99 

CR ARTIGIANO 

6140 

3,17 

3,19 

-0,19 

-13,27 

132 

3,01 

3,66 

0,1165 

358,06 

CR BERGAMASCO 

31567 

16,30 

16,49 

2,13 

15,04 

1 

13,89 

16,30 

0,7000 

1006,33 

CR FIRENZE 

2333 

1,21 

1,21 

-0,25 

2,29 

890 

1,06 

1,21 

0,0520 

1310,33 

CR VALTELLINESE 

16505 

8,52 

8,51 

-0,26 

-4,62 

104 

7,77 

8,94 

0,4000 

438,29 

CREDEM 

11238 

5,80 

5,71 

-3,48 

9,67 

478 

4,25 

5,95 

0,2000 

1586,29 

CREMONINI 

3019 

1,56 

1,57 

-1,32 

18,38 

260 

0,99 

1,59 

0,0206 

221,10 

CRESPI 

1274 

0,66 

0,66 

-0,26 

-3,76 

96 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,47 

CSP 

2854 

1,47 

1,46 

-1,02 

-3,15 

12 

0,94 

1,63 

0,0500 

36,11 

CUCIRINI 

1690 

0,87 

0,89 


-4,60 

26 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,47 

DANIELI 

4626 

2,39 

2,39 

-0,46 

36,83 

26 

1,67 

2,48 

0,0300 

97,66 

DANIELI RNC 

3094 

1,60 

1,58 

-2,94 

27,13 

18 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,60 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

-0,15 

-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7164 

3,70 

3,70 

-1,60 

37,55 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,73 

DE'LONGHI 

7106 

3,67 

3,65 

-1,11 

-15,11 

53 

3,00 

4,73 

0,0600 

548,66 

DUCATI 

2924 

1,51 

1,50 

-3,53 

-16,06 

278 

1,11 

1,80 


239,34 

EDISON 

2703 

1,40 

1,38 

-0,72 

50,98 

32635 

0,76 

1,40 


5694,39 

EDISON R 

2473 

1,28 

1,27 

-1,70 

27,86 

24 

0,74 

1,29 


141,23 

EDISON W07 

1048 

0,54 

0,54 

-1,93 


805 

0,22 

0,57 



EMAK 

6212 

3,21 

3,21 

-0,40 

36,45 

12 

2,35 

3,30 

0,1400 

88,71 

ENEL 

10586 

5,47 

5,44 

-1,04 

8,56 

19622 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33146,83 

ENERTAD 

7563 

3,91 

3,90 

-1,71 

6,26 

8 

3,48 

4,04 

0,0207 

244,59 

ENI 

25907 

13,38 

13,36 

-2,07 

-14,08 

21875 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

53558,43 

EPLANET W03 

68 

0,04 

0,04 

-2,78 

-71,05 

157 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

307 

0,16 

0,16 

-2,09 

-18,06 

67 

0,11 

0,20 



ERG 

8345 

4,31 

4,25 

-3,01 

17,06 

409 

3,14 

4,70 

0,2000 

697,28 

ERGO PREVIDE 

6591 

3,40 

3,41 

1,01 

15,08 

47 

2,20 

3,88 

0,0300 

306,36 

ERICSSON 

38317 

19,79 

19,72 

-1,75 

-1,05 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

509,37 

ESPRESSO 

8177 

4,22 

4,24 

-2,71 

32,18 

1770 

2,71 

4,35 

0,1000 

1818,68 

FIAT 

13643 

7,05 

7,01 

-3,03 

-8,76 

17863 

5,18 

8,79 

0,3100 

5639,74 

FIAT PRIV 

8014 

4,14 

4,14 

-2,08 

0,63 

342 

2,91 

5,02 

0,3100 

427,53 

FIAT RNC 

8312 

4,29 

4,26 

-2,76 

7,71 

179 

2,94 

4,94 

0,4650 

343,07 

FIAT W07 

539 

0,28 

0,28 

-1,54 

-7,24 

127 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14253 

7,36 

7,34 

-0,45 

-0,80 

3 

6,56 

7,57 


242,91 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1757 

0,91 

0,92 

-4,38 

32,77 

51 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,66 


MELIORBANCA 

7941 

4,10 

4,10 

-0,75 

-4,67 

44 

3,84 

4,39 

0,0500 

333,79 


FIN.PART 

461 

0,24 

0,24 

-0,83 

-64,34 

1193 

0,19 

0,67 

0,0168 

79,50 


MERLONI 

24469 

12,64 

12,54 

-0,89 

25,84 

73 

9,15 

13,37 

0,3220 

1369,97 


FIN.PART W05 

50 

0,03 

0,03 

-10,71 

-59,84 

1244 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

15899 

8,21 

8,18 

-1,09 

21,61 

2 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,55 


FINARTE ASTE 

3313 

1,71 

1,72 

-1,43 

18,33 

6 

1,33 

2,06 

0,0362 

85,69 


META 

3448 

1,78 

1,75 

0,86 


40 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,40 


FINECOGROUP 

1197 

0,62 

0,62 

-3,87 

33,76 

24467 

0,32 

0,64 

0,0671 

2167,93 


MILASSW05 

129 

0,07 

0,07 

3,17 

2,95 

186 

0,04 

0,07 




FINMECCANICA 

1193 

0,62 

0,61 

-4,76 

13,92 

46363 

0,43 

0,67 

0,0100 

5196,20 


MILANO ASS 

4695 

2,42 

2,42 

-2,26 

23,03 

803 

1,49 

2,50 

0,0500 

841,23 


FOND-SAI 

29141 

15,05 

15,01 

-3,31 

42,42 

464 

8,88 

15,59 

0,2600 

1937,38 


MILANO ASS R 

4533 

2,34 

2,33 

-1,27 

18,77 

44 

1,65 

2,39 

0,0700 

71,96 


FOND-SAI R 

15759 

8,14 

8,11 

-1,55 

72,14 

84 

4,67 

8,35 

0,3120 

340,11 


MIRATO 

9753 

5,04 

5,06 

-0,82 

-2,00 

19 

4,41 

5,16 

0,2000 

86,64 


FSAW08 

5365 

2,77 

2,77 

-1,63 

33,35 

44 

1,56 

2,85 




MITTEL 

7133 

3,68 

3,74 

4,00 

9,32 

6 

3,05 

3,77 

0,1000 

143,68 

Es] 













MONDADORI 

13043 

6,74 

6,69 

-2,13 

11,73 

700 

5,26 

6,99 

0,2500 

1747,52 

GABETTI 

3931 

2,03 

2,04 

-0,68 

14,43 

73 

1,59 

2,04 

0,0700 

64,96 


MONRIF 

1245 

0,64 

0,65 

-1,61 

26,53 

68 

0,40 

0,70 

0,0200 

96,44 


GANDALF W04 

215 

0,11 

0,11 

-2,20 

-54,26 

2 

0,11 

0,27 




MONTE PASCHI 

4856 

2,51 

2,48 

-3,23 

6,32 

4890 

1,97 

2,75 

0,0832 

6140,82 


GARBOLI 

1555 

0,80 

0,80 


3,61 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

21,68 


MONTEFIBRE 

847 

0,44 

0,43 

-0,84 

-20,00 

192 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,86 


GEFRAN 

7422 

3,83 

3,83 

0,05 

1,59 

10 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,20 


MONTEFIBRE R 

1104 

0,57 

0,57 

-0,87 

10,24 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,82 


GEMINA 

1550 

0,80 

0,80 

-1,73 

-1,49 

228 

0,65 

0,83 

0,0100 

291,76 














GEMINA RNC 

2035 

1,05 

1,05 

1,06 

0,10 

2 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,95 


NAV MONTANARI 

2879 

1,49 

1,48 

-0,94 

20,50 

128 

1,14 

1,52 

0,0600 

182,69 


GENERALI 

39268 

20,28 

20,30 

-1,98 

2,37 

5576 

17,71 

24,21 

0,2800 25877,27 


NECCHI 

208 

0,11 

0,11 

-2,01 

43,97 

382 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,49 


GEWISS 

6754 

3,49 

3,56 

2,24 

-3,91 

30 

2,91 

3,83 

0,0500 

418,56 


NECCHIW05 

103 

0,05 

0,05 

-0,93 

33,25 

40 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


NEGRI BOSSI 

4287 

2,21 

2,24 

2,84 

-17,23 

24 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,71 


GIM 

1360 

0,70 

0,70 

0,43 

-24,48 

58 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,40 














GIM RNC 

1764 

0,91 

0,91 

-3,40 

-9,81 

16 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,44 

El 

OLCESE 

434 

0,22 

0,22 

-3,00 

-32,34 

463 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,44 


GIUGIARO 

8539 

4,41 

4,41 


16,64 

5 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,35 


OLIDATA 

2658 

1,37 

1,39 

-2,81 

-12,77 

24 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,68 


GRANDI NAVI VEL 

2738 

1,41 

1,42 

-0,07 

-9,65 

19 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,91 
















PCREMONA 

36783 

19,00 

18,96 

-0,42 

14,95 

143 

16,14 

19,10 

0,1500 

638,02 


GRANDI VIAGGI 

1276 

0,66 

0,66 

0,11 

20,62 

31 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,65 

■ PI 


GRANITIFIANDRE 

14822 

7,66 

7,67 

-1,40 

1,97 

23 

6,22 

7,92 

0,1100 

282,18 


P ETR-LAZIO 

34766 

17,95 

17,95 

-0,44 

55,07 

24 

11,22 

19,83 

0,1900 

461,26 



P INTRA 

26442 

13,66 

13,58 

-1,49 

24,26 

100 

10,29 

14,05 

0,4000 

626,84 


GRUPPO COIN 

4899 

2,53 

2,53 

-2,76 

-37,75 

360 

1,63 

4,06 


168,50 






P LODI 

17366 

8,97 

8,96 

-1,46 

3,92 

260 

7,87 

9,04 

0,1800 

2158,55 

m 

HERA 

2442 

1,26 

1,27 

-0,08 


568 

1,17 

1,27 


1000,23 


P MILANO 

7776 

4,02 

4,03 

-1,03 

13,13 

1383 

3,21 

4,32 

0,1200 

1550,15 







P SPOLETO 

13180 

6,81 

6,80 

-0,29 

10,68 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

122,41 

n 

IFI PRIV 

13368 

6,90 

6,88 

-3,27 

-15,99 

519 

5,00 

9,47 

0,6300 

530,24 


P UNITE 

25950 

13,40 

13,34 

-1,45 


1064 

12,61 

13,88 


4272,23 


IFIL 

4994 

2,58 

2,56 

-3,79 

-16,37 

2273 

1,65 

3,40 

0,1800 

2676,52 


P VER-NOV 

24445 

12,63 

12,65 

-1,33 

17,32 

994 

9,33 

12,90 

0,3900 

4672,57 


IFILRNC 

4504 

2,33 

2,29 

-4,62 

5,61 

78 

1,42 

2,42 

0,2007 

179,88 


PAGNOSSIN 

3416 

1,76 

1,76 

-0,51 

27,83 

22 

1,04 

1,80 

0,0250 

35,28 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 

-4,55 

118,75 

371 

0,00 

0,02 




PARMALAT 

4955 

2,56 

2,56 

-3,21 

13,38 

14382 

1,32 

3,06 

0,0200 

2087,30 


IM LOMBARDA 

205 

0,11 

0,11 

3,35 

3,41 

484 

0,08 

0,12 


63,64 


PERLIER 

319 

0,17 

0,17 

-3,79 

2,48 

11 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,99 


IMA 

18091 

9,34 

9,35 

-0,81 

-22,14 

6 

8,94 

12,00 

0,4000 

337,28 


PERMASTEELISA 

27112 

14,00 

14,28 

-0,08 

-6,14 

125 

12,88 

17,20 

0,3600 

386,46 


IMMSI 

1521 

0,79 

0,80 

5,68 

8,72 

4104 

0,66 

0,81 

0,0300 

172,77 


PININFARIN R 

42230 

21,81 

21,81 

3,86 

11,56 

0 

15,85 

21,81 

0,3814 



IMPREGIL W03 

70 

0,04 

0,04 

6,10 

21,00 

220 

0,02 

0,06 




PININFARINA 

46780 

24,16 

24,26 

1,04 

40,16 

26 

16,41 

24,16 

0,3400 

223,51 


IMPREGILO 

1026 

0,53 

0,53 

-1,77 

47,02 

998 

0,22 

0,56 

0,0100 

382,85 


PIRELLI REAL 

43934 

22,69 

22,68 

0,09 

25,56 

19 

17,97 

23,79 

1,2500 

921,33 


IMPREGILO R 

1094 

0,57 

0,56 

-0,18 

67,17 

15 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,13 


PIRELLI&CO 

1395 

0,72 

0,71 

-4,29 

2,31 

43465 

0,59 

0,74 

0,0800 

2396,44 


INTEK 

1052 

0,54 

0,54 

1,64 

17,90 

319 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,86 


PIRELLI&CO R 

1358 

0,70 

0,70 

-1,08 

17,55 

191 

0,48 

0,70 

0,0904 

94,55 


INTEK RNC 

1055 

0,54 

0,55 

1,90 

34,86 

70 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,97 


POL EDITORIALE 

3145 

1,62 

1,63 

-0,06 

44,74 

24 

0,80 

1,78 

0,0413 

214,37 


INTERPUMP 

6335 

3,27 

3,26 

-1,39 

-14,00 

157 

3,09 

3,90 

0,2000 

273,38 


PREMAFIN 

1715 

0,89 

0,88 

-1,02 

12,38 

202 

0,56 

0,93 

0,1033 

275,51 


IPI 

7255 

3,75 

3,71 

-0,05 

-1,03 

5 

3,71 

4,51 

0,1890 

152,82 


PREMAFIN W03 

52 

0,03 

0,03 

-14,00 

-35,10 

1960 

0,01 

0,08 




IRCE 

4635 

2,39 

2,38 

1,02 

-0,25 

8 

2,08 

2,54 

0,0200 

67,34 


PREMUDA 

2349 

1,21 

1,21 

-1,14 

12,21 

54 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,25 


IT HOLDING 

4515 

2,33 

2,34 

-2,05 

-2,55 

23 

1,85 

2,51 

0,0258 

573,38 














ITALCEMENT R 

11726 

6,06 

6,09 

1,57 

15,07 

343 

4,95 

6,37 

0,3000 

638,49 

d 

R DEMEDICI 

1527 

0,79 

0,79 

-2,76 

15,48 

829 

0,49 

0,82 

0,0165 

212,29 


ITALCEMENTI 

19674 

10,16 

10,23 

0,56 

5,69 

356 

8,24 

10,90 

0,2700 

1799,69 


R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-7,41 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 






RAS 

25396 

13,12 

13,11 

-1,24 

10,72 

2085 

10,04 

14,04 

0,4400 

8799,35 


ITALMOBIL 

75611 

39,05 

38,97 

0,46 

14,25 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

866,23 





RAS RNC 

26147 

13,50 

13,50 

-0,07 

-3,38 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,10 


ITALMOBIL R 

46683 

24,11 

23,99 

0,17 

15,52 

49 

18,44 

24,11 

1,0180 

394,03 


1 




RATTI 

950 

0,49 

0,49 

-2,76 

-8,26 

35 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,31 

D 

JOLLY HOTELS 

8450 

4,36 

4,34 

-2,69 

-7,29 

12 

3,65 

4,72 

0,0500 

86,62 


RCS MEDGR R 

3241 

1,67 

1,68 

-3,46 

28,08 

74 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,13 


JUVENTUS FC 

3867 

2,00 

2,00 

-0,20 

25,20 

108 

1,22 

2,48 

0,0120 

241,50 


RCS MEDIAGR 

5162 

2,67 

2,65 

-4,57 

27,62 

1642 

1,71 

2,82 

0,0400 

1949,41 














RECORDATI 

29731 

15,36 

15,41 

1,42 

2,18 

52 

11,04 

17,09 

0,3750 

769,06 

H 

LA DORIA 

4395 

2,27 

2,28 

-0,26 

24,73 

17 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,37 


RICCHETTI 

661 

0,34 

0,34 

-1,13 

-6,62 

113 

0,31 

0,37 

0,0050 

73,15 


LA GAIANA 

2691 

1,39 

1,39 

-0,79 

41,84 

4 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,96 


RICH GINORI 

1334 

0,69 

0,70 

-0,74 

-23,34 

207 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,58 


LAVORWASH 

3826 

1,98 

1,98 

2,59 

-4,59 

30 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,35 


RISANAMENTO 

2426 

1,25 

1,26 

0,56 

-10,18 

37 

1,12 

1,41 

0,0140 

343,74 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-3,34 

-33,51 

28443 

0,05 

0,40 


144,02 


ROLAND EUROPE 

2717 

1,40 

1,40 


69,51 

9 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,87 


LINIFICIO 

2614 

1,35 

1,35 

-0,88 

12,69 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,04 


RONCADIN 

800 

0,41 

0,42 

-5,21 

90,54 

3917 

0,21 

0,52 

0,0413 

53,81 


LINIFICIO R 

2430 

1,25 

1,25 

-2,86 

39,44 

1 

0,77 

1,35 

0,0500 

7,87 


RONCADIN W07 

533 

0,28 

0,27 

-11,10 

305,00 

379 

0,07 

0,37 




LOCAT 

1850 

0,96 

0,96 

-0,52 

34,69 

8 

0,70 

0,97 

0,0380 

521,95 














LOTTOMATICA 

29410 

15,19 

15,15 

-0,77 

7,48 

102 

13,24 

16,10 

3,3000 

1345,05 


SABAF 

27112 

14,00 

14,00 

-0,12 

-6,64 

30 

13,63 

15,00 

0,3700 

158,69 


LUXOTTICA 

26151 

13,51 

13,24 

-1,99 

3,57 

3802 

9,33 

14,01 

0,2100 

6135,86 


SADI 

2961 

1,53 

1,54 


-18,19 

0 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,75 






SAECO 

6548 

3,38 

3,38 

-1,08 

-2,70 

638 

2,86 

3,55 

0,0750 

676,40 


MAFFEI 

2703 

1,40 

1,37 


11,68 

25 

1,23 

1,41 

0,0430 

41,88 


SAESGETT R 

11008 

5,68 

5,67 

-0,77 

2,88 

3 

4,67 

5,87 

0,1656 

54,72 

MANULI RUBBER 

4124 

2,13 

2,14 

1,04 

70,95 

7 

1,22 

2,13 

0,0600 

178,14 


SAESGETTERS 

17816 

9,20 

9,26 

-0,33 

11,38 

11 

7,14 

9,36 

0,1500 

127,66 


MARCOLIN 

2083 

1,08 

1,06 

-2,47 

-8,97 

47 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,83 


SAIAG 

7532 

3,89 

3,90 

1,30 

10,70 

1 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,71 


MARZOTTO 

13564 

7,00 

6,99 

-1,84 

33,28 

126 

4,79 

7,08 

0,3200 

464,71 


SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,63 

-0,94 

28,43 

1 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 


MARZOTTO RIS 

13358 

6,90 

6,89 

0,25 

28,71 

2 

5,04 

6,90 

0,3400 

23,15 


SAIPEM 

12278 

6,34 

6,39 

-0,51 

-1,89 

3629 

5,24 

7,31 

0,1440 

2793,10 


MARZOTTO RNC 

11139 

5,75 

5,73 

-2,63 

12,39 

5 

4,80 

5,81 

0,3800 

14,34 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MEDIASET 

15692 

8,10 

8,09 

-2,33 

8,88 

3628 

6,19 

8,66 

0,2100 

9572,67 


SCHIAPPARELLI 

256 

0,13 

0,13 

-1,13 

43,17 

655 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,31 


MEDIOBANCA 

16801 

8,68 

8,66 

-2,24 

8,48 

1768 

7,24 

9,44 

0,1500 

6755,48 


SEAT PG 

1530 

0,79 

0,78 

-2,34 


25426 

0,73 

0,85 


6412,64 


MEDIOLANUM 

11414 

5,89 

5,85 

-4,30 

15,91 

7136 

3,51 

6,13 

0,1000 

4277,82 


SEAT PG R 

1365 

0,70 

0,70 

-2,95 


649 

0,61 

0,77 


95,91 














SIAS 

13631 

7,04 

7,08 

2,68 

53,54 

201 

4,54 

7,78 

0,2200 

897,60 














SIRTI 

2080 

1,07 

1,07 

-0,46 

10,81 

309 

0,80 

1,13 

0,5000 

236,28 














SMI METAL R 

733 

0,38 

0,38 

1,05 

-11,28 

7 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,66 

NUOVO MERCATO 


SMI METALLI 

599 

0,31 

0,31 

-0,64 

-26,06 

344 

0,28 

0,42 

0,0080 

199,59 


SMURFIT SISA 

3249 

1,68 

1,70 

-0,29 

21,86 

8 

1,29 

1,75 

0,0100 

103,36 



SNAI 

3774 

1,95 

1,94 

-5,23 

14,51 

332 

1,21 

2,08 

0,0387 

107,08 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattato 


Max. 




SNAM GAS 

6490 

3,35 

3,34 

-0,86 

0,96 

5391 

3,10 

3,45 

0,1600 

6553,16 

Min. 

UllimU l/dpildll£. 
rliu /milinnh 


SNIA 

3294 

1,70 

1,70 

-2,02 

-7,00 

880 

1,46 

1,95 

0,0487 

1003,79 


UdlldlG 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7015 

3,62 

3,64 

1,05 

4,20 

1 

3,07 

3,94 

0,0750 

136,22 




SOGEFI 

4829 

2,49 

2,48 

-3,16 

20,89 

77 

1,98 

2,57 

0,1300 

271,88 

ACOTEL GROUP 

34390 

17,76 

17,69 

-1,21 

-2,45 

6 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,06 


SOL 

6279 

3,24 

3,25 

-0,09 

34,23 

28 

2,42 

3,38 

0,0610 

294,14 

AISOFTWARE 

3855 

1,99 

1,98 

-4,35 

8,88 

144 

1,51 

2,36 


13,60 


SOPAF 

503 

0,26 

0,26 

-1,12 

-17,86 

97 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,38 

ALGOL 

8971 

4,63 

4,61 

-1,31 

-1,45 

2 

4,30 

5,20 


16,22 


SOPAFRNC 

496 

0,26 

0,25 

-1,42 

-13,57 

66 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,42 

ART'E' 

53654 

27,71 

27,69 

-0,29 

2,71 


22,79 

30,06 

0,4000 

99,20 




4 


SPAOLO IMI 

17335 

8,95 

8,88 

-3,72 

36,96 

7761 

5,81 

9,21 



BB BIOTECH 

90501 

46,74 

46,26 

-3,02 

20,78 

15 

31,86 

47,87 


1299,37 


u,ouuu 1,0» 



STAYER 

63 

0,03 

0,03 

7,50 


1493 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,90 

BUONGIORNO V 

3710 

1,92 

1,92 

-1,54 

-56,82 

757 

1,50 

7,14 


128,82 


-64,08 

CAD IT 

17628 

9,10 

9,05 

-1,05 

-3,57 

9 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,75 


STEFANEL 

2438 

1,26 

1,24 

-2,05 

4,74 

52 

1,01 

1,50 

0,0300 

68,05 

CAIRO COMMUNICAT 

48523 

25,06 

25,37 

0,08 

25,46 

8 

18,30 

25,88 

0,8000 

194,22 


STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

CARDNET GROUP 

5408 

2,79 

2,73 

-2,64 

-18,95 

303 

2,03 

3,73 


14,44 


STMICROEL 

43198 

22,31 

22,08 

-5,07 

14,73 

23629 

15,57 

24,03 

0.0800 20074.48 

CDB WEB TECH 

4612 

2,38 

2,34 

-1,64 

17,11 

235 

1,57 

2,50 


240,11 




CDC 

13864 

7,16 

7,04 

-1,98 

16,23 


4,95 

7,79 

0,1400 

87,79 













6 

D 

TARGETTI 

5718 

2,95 

2,96 

-0,44 

-4,80 

7 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,27 

CHL 

1489 

0,77 

0,77 

-1,69 

-14,37 

179 

0,60 

1,00 


29,34 

CTO 

2324 

1,20 

1,20 

-2,83 

-58,92 

40 

1,20 

3,22 

0,2453 

12,00 


TECNODIF W04 

374 

0,19 

0,20 

-1,02 

-6,54 

25 

0,12 

0,24 



DADA 

9193 

4,75 

4,72 

-3,04 

-7,91 

23 

3,97 

6,07 


74,41 


TELEXOL04W 

78 

0,04 

0,04 

-2,71 

-49,56 

493 

0,03 

0,09 



DATA SERVICE 

49646 

25,64 

25,55 

-2,44 

-35,63 

9 

21,33 

44,85 

0,5200 

128,68 


TELECOM IT 

4252 

2,20 

2,18 

-3,07 

2,94 

108882 

1,82 

2,44 

0,0350 22591,23 

DATALOGIC 

22811 

11,78 

11,80 

-1,67 

28,54 

4 

8,78 

12,12 

0,1500 

140,24 


TELECOM IT R 

2968 

1,53 

1,52 

-2,18 


15529 

1,43 

1,58 


8885,15 

DATAMAT 

8357 

4,32 

4,31 

-1,51 


17 

3,17 

4,80 


115,99 




8,61 



TELECOM ME 

744 

0,38 

0,38 

-3,61 

-42,47 

29348 

0,26 

0,69 

0,1048 

1182,02 

DIGITAL BROS 

6657 

3,44 

3,42 

-3,74 

5,82 

17 

2,44 

3,70 


44,35 




TELECOM ME R 

678 

0,35 

0,35 

-5,41 

-33,33 

207 

0,23 

0,54 

0,0030 

18,07 

DMAIL GROUP 

6037 

3,12 

3,23 

13,90 

-4,82 

843 

2,22 

3,52 

0,0200 

20,11 


E.BISCOM 

64304 

33,21 

32,87 

-3,35 

18,31 

225 

21,94 

34,30 


1648,45 


TENARIS 

4494 

2,32 

2,32 

-0,47 

26,42 

42 

1,78 

2,39 

0,0541 

2693,99 

ELEN. 

31184 

16,11 

16,00 

-0,61 

26,75 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

74,08 


TIM 

7935 

4,10 

4,07 

-2,16 

-6,84 

49469 

3,66 

4,69 

0,0477 34562,55 

ENGINEERING 

34071 

17,60 

17,58 

-0,53 

11,67 

11 

13,33 

17,73 

0,3600 

219,95 


TIM RNC 

7664 

3,96 

3,94 

-1,70 

-2,15 

261 

3,60 

4,19 

0,0597 

522,73 

EPLANET 


0,50 

0,49 

-2,27 



0,40 

0,62 


165,77 


959 

-14,89 

1009 



TOD'S 

63219 

32,65 

32,45 

-1,70 

4,68 

60 

23,15 

36,56 

0,3500 

987 66 

ESPRINET 

30576 

15,79 

15,90 

-0,49 

34,37 


11,37 

16,69 

0,5500 

75,49 




0 


TREVI FINANZ 

1585 

0,82 

0,81 

-2,42 

12,42 

57 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,38 

EUPHON 

13986 

7,22 

6,97 

0,52 

9,92 

350 

4,43 

7,22 

0,6000 

34,38 


FIDI A 

12681 

6,55 

6,52 

-1,20 

-9,93 

8 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,78 

___ 












FINMATICA 

17897 

9,24 

9,19 

-2,65 

-4,37 

108 

7,95 

10,74 

0,0258 

428,26 

in 

UNICREDIT 

8061 

4,16 

4,16 

-1,23 

7,46 

34348 

3,14 

4,38 

0,1580 26189,53 

GANDALF 

2149 

1,11 

1,11 


-49,82 

37 

1,00 

2,61 


7,87 


UNICREDIT R 

7896 

4,08 

4,09 

-0,61 

16,48 

19 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,52 

I.NET 

95323 

49,23 

49,03 

-3,35 

-1,14 

6 

38,81 

55,68 

1,0000 

201,84 


UNIPOL 

6475 

3,34 

3,34 

0,12 

-11,13 

277 

3,31 

3,90 

0,1104 

1929,41 

INFERENZA 

15275 


7,92 

4,29 

14,43 

53 

4,74 

8,55 


76,44 





7,89 



UNIPOLP 

3226 

1,67 

1,66 

-1,19 

7,92 

1396 

1,43 

1,73 

0,1156 

548,43 

ITWAY 


4,13 

4,11 

-3,34 

39,14 

41 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,25 




UNIPOL PW05 

226 

0,12 

0,12 

-1,93 

26,13 

657 

0,07 

0,12 



MONDOTV 

67789 

35,01 

34,50 

-3,04 

42,20 

6 

23,92 

37,32 

0,3000 

133,74 




NOVUSPHARMA 

47168 

24,36 

24,23 

-3,77 

22,70 

38 

13,00 

26,64 


159,95 


UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 

0,36 

-5,81 

10 

0,13 

0,16 



NTS-NETWORK 

21241 

10,97 

10,85 

-2,48 

-9,09 

8 

9,88 

14,05 


158,09 













OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

El 

V VENTAGLIO 

4169 

2,15 

2,17 

0,46 

5,38 

15 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,97 

POLIGRAFS F 

111316 

57,49 

57,77 

-3,96 

137,17 

32 

17,04 

77,20 

0,3615 

51,74 


VEMER SIBER 

1772 

0,92 

0,92 

2,25 

9,96 

128 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,55 

PRIMA INDUSTRIE 

13933 

7,20 

7,13 

-1,59 

21,64 


5,92 

8,66 


33,10 






3 



VIANINIINDUS 

5083 

2,63 

2,66 


2,94 

7 

2,46 

2,83 

0,0300 

79,03 

REPLY 

17494 

9,04 

8,98 

-2,91 

-17,53 

11 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,75 





VIANINI LAVORI 

10318 

5,33 

5,39 

-0,19 

13,62 


4,53 

5,64 

0,1000 

233,40 

TAS 

44515 

22,99 

22,82 

-3,39 

24,58 

11 

13,57 

28,00 

1,7500 

40,44 


4 

TC SISTEMA 

15846 

8,18 

8,15 

-4,13 

3,32 

55 

6,77 

10,52 


35,35 


VITTORIA ASS 

9145 

4,72 

4,76 

0,23 

28,20 

13 

3,42 

4,75 

0,1200 

141,69 

TECNODIFFUSIONE 

8053 

4,16 

4,12 

-3,96 

-5,76 

71 

3,25 

5,02 


34,21 


VOLKSWAGEN 

81517 

42,10 

41,97 

-5,58 

15,53 

146 

28,88 

46,29 

1,3000 


TISCALI 

10764 

5,56 

5,54 

-3,00 

24,00 

2085 

3,51 

6,15 


2050,83 













TXT 

62542 

32,30 

32,12 

-3,98 

80,07 

25 

13,93 

41,31 


80,75 

g 

ZIGNAGO 

22062 

11,39 

11,39 

-0,47 

12,77 

10 

9,13 

12,58 

2,6000 

284,85 

VICURON PHARMA 

29633 

15,30 

15,16 

-1,08 


29 

9,45 

15,32 


729,67 





ZUCCHI 

7974 

4,12 

4,08 

-7,06 

6,99 

6 

3,11 

4,25 

0,2500 

100,38 


ZUCCHIRNC 7631 3,94 3,87 -3,01 1,05 9 3,49 4,18 0,2800 13,51 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 23 settembre 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,800 

108,350 

BTP FB 96/06 

115,590 

115,360 

BTP MZ 01/06 

105,000 

104,860 

BTP ST 03/06 

99,840 

99,600 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,840 

107,200 

BTP FB 97/07 

111,990 

111,710 

BTP MZ 01/07 

104,960 

104,650 

BTP ST 03/08 

100,410 

100,070 

CCT LG 98/05 

100,780 

100,970 

BTP AG 03/13 

100,470 

100,170 

BTP FB 99/04 

100,400 

100,400 

BTP MZ 02/05 

102,450 

102,350 

BTP ST 03/08 

100,540 

100,180 

CCT LG E2/09 

100,840 

100,810 

BTP AG 03/34 

99,800 

0,000 

BTP GE 03/08 

101,000 

100,680 

BTP NV 01/11 

92,920 

92,000 

BTP ST 95/05 

115,030 

114,890 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,200 














BTP AG 94/04 

104,950 

104,930 

BTP GE 94/04 

101,680 

101,700 

BTP NV 93/23 

154,540 

153,730 

CCTAG 00/07 

100,740 

100,740 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,510 


BTP GE 95/05 

108,700 


BTP NV 96/06 

114,420 

114,110 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,130 

BTP AP 94/04 

103,200 

103,200 

108,660 

BTP LG 00/05 

104,070 

103,920 

BTP NV 96/26 

132,710 

131,850 

CCTAP 01/08 

100,820 

100,830 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTP AP 95/05 

111,800 

111,810 

BTP LG 01/04 

101,820 

101,800 

BTP NV 97/07 

110,730 

110,400 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,040 

100,040 

BTP AP 99/04 

100,640 

100,620 

BTP LG 02/05 

102,820 

102,690 

BTP NV 97/27 

122,180 

121,400 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,950 

BTP DC 00/05 

105,520 

105,590 

BTP LG 96/06 

115,830 

115,620 

BTP NV 98/29 

104,130 

103,380 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,530 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,950 

112,640 

BTP NV 99/09 

103,330 

102,960 

CCT FB 03/10 

100,960 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

143,010 

BTP LG 99/04 

101,520 

101,480 

BTP NV 99/10 

110,460 

109,930 

CCT GE 96/06 

101,640 

101,730 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,280 

BTP FB 01/04 

101,110 

101,120 

BTP MG 02/05 

103,470 

103,330 

BTP OT 00/03 

100,160 

100,170 

CCT GE 97/04 

100,030 

100,020 

CTZAG 03/05 

95,470 

95,340 

BTP FB 01/12 

106,920 

106,520 

BTP MG 03/06 

100,150 

99,920 

BTP OT 01/04 

101,880 

101,830 

CCT GE 97/07 

101,460 

101,420 

CTZAP 03/05 

96,408 

96,300 

BTP FB 02/13 

104,700 

104,340 

BTP MG 98/08 

107,210 

106,810 

BTP OT 02/07 

106,870 

106,560 

CCTGE2 96/06 

101,220 

101,450 

CTZ DC 02/03 

99,450 

99,440 

BTP FB 02/33 

111,500 

110,620 

BTP MG 98/09 

104,890 

104,500 

BTP OT 93/03 

100,110 

100,140 

CCT GN 03/10 

100,980 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,300 

97,212 

BTP FB 03/06 

100,360 

100,160 

BTP MG 99/31 

115,130 

114,340 

BTP OT 98/03 

100,030 

100,030 

CCT LG 00/07 

101,250 

101,300 

CTZ GN 02/04 

98,436 

98,397 

BTP FB 03/19 

96,200 

95,870 

BTP MZ 01/04 

101,140 

101,130 

BTP ST 02/05 

102,020 

101,830 

CCT LG 01/08 

101,470 

101,050 

CTZ MZ 02/04 

98,944 

98,925 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/19 132 

102,150 

102,150 

CENTROB /15 RFC 

104,800 

105,000 

MED CENT/05 DJEU 

103,290 

103,310 

MEDIOB96/06 DM ZC 

89,900 

90,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,410 

100,650 

CENTROB /18 RFC 

90,500 

89,750 

MED LOM /05 18 

103,110 

103,060 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,430 

69,600 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CENTROB/18 ZC 

46,010 

46,500 

MED LOM /14FC71 

100,050 

0,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,300 

100,210 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,400 

84,110 

MED LOM /18 RFC75 

90,260 

90,140 

MEDIOB 97/07 IND 

100,900 

100,890 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

0,000 

COMIT/08 TV2 

99,220 

99,360 

MED LOM /19 3 RFC 

83,780 

83,200 

MEDIOB 98/08 TT 

99,970 

100,000 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,250 

99,200 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,020 

95,910 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,000 

104,000 

BEI/06 STICKYFL 

100,100 

100,100 

COM IT 98/28 ZC 

23,420 

23,600 

MED TOSC/06 IND 

96,360 

96,320 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,480 

100,400 

BEI 96/16 ZC 

54,990 

54,600 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,570 

96,500 

M PASCHI /05 43 TF 

103,490 

103,500 

BEI 97/17 ZC 

43,610 

43,750 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 D AGO02 

103,990 

103,470 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,250 

101,140 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,210 

100,800 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

MEDIO/05 D LUG02 

103,250 

103,470 

MPASCHI99/09 2 

100,310 

100,830 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,640 

95,740 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,820 

99,870 

MEDIO/05 DSET02 

106,320 

106,310 

P LODI/04 IND DC 

96,930 

96,830 

BERS/24 SD LIFE 

74,990 

73,180 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,000 

0,000 

MEDIO/06 CB COUP 

102,550 

102,500 

PAN EURO BONDS /04 

32,970 

32,570 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,750 

80,810 

CREDEM/05DC AP02 

97,140 

97,230 

MEDIO/06 DUALCB 

103,310 

103,500 

PARMALAT / 07 2 

D AD MAI AT C lt\ 7 7 ORO/ 

— 9 !’! 4 ! 

—95^00 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,300 

106,300 

CREDEM/05DC MG02 

98,500 

0,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

98,630 

98,630 

r Ah IVI ALAI r/U/ /,ZO/o 

DCD fi DCPA Ù7I(\A 

— 

in A 4£fì 

BNL/03 D0PCEN3 

99,590 

99,600 

CREDIOP/24 STDW2 

72,650 

72,650 

MEDIO/07 D AGO02 

104,950 

104,020 

ntr wnCUA y#/U4 

SPAOLO /04 34 

104,190 

111 750 

1U4, OOU 

111 760 

BNL/04 K-OS&P 

100,200 

100,590 

FIAT STEP UP/11 

94,100 

93,810 

MEDIO/07 D LUG02 

103,260 

0,000 

SPAOLO /05 CONC 

94 280 

94 430 

BNL/06 FUND LINK 

92,600 

92,600 

FINDOMESTIC/09 

100,260 

100,280 

MEDIO/07 DSET02 

107,120 

106,930 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,150 

96,900 

CAPITALI A/09 SUB 

102,700 

102,620 

IADB98/18 RFC 

93,000 

92,440 

MEDIO/07 V PURO 

96,570 

96,380 

SPAOLO /05 1 BON 18 

95,250 

95,150 

CAPITALI A 03 277IND 

99,970 

99,990 

IMI 96/06 2 7,1% 

112,500 

111,200 

MEDIOB/04 MIB30 

99,020 

99,020 

SPAOLO /06 7 

108,800 

108,600 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,120 

83,110 

INTBCI02/07 MIX 

100,000 

100,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,550 

97,420 

SPAOLO/19 SW EURO 

91,000 

91,300 

CENTROB/04 IND 

108,620 

109,060 

INTERB/04 373 IND 

101,860 

101,910 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,660 

100,600 

TECNODIFF/05 

79,800 

79,930 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,200 

INTERB/06 403 IN 

103,410 

103,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,450 

100,300 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,490 

98,500 

CENTROB/05 TV 

99,990 

100,140 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

108,000 

107,350 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,010 

83,170 

UNICR/10 IND 

92,890 

92,800 

CENTROB/13 ELC 

83,950 

83,990 

IRFIS BULLET/06 53 

100,890 

100,700 

MEDIOB/19 ST DOWN 

90,500 

89,960 

UNICR/10 S-U 

105,890 

105,750 

CENTROB/14 RF 

100,850 

100,760 

MED CENT/04 EQL 

103,650 

103,550 

MEDIOB 94/04 

0,000 

100,050 

c 




FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.143 

7.134 

4.567 

10.214 

ALBOINO RE 

6,293 

6.240 

8.819 

11.302 

APULIA AZ.ITALIA 

10.281 

10.284 

3.327 

11.363 

ARCA AZITALIA 

18.403 

18.401 

3.075 

13.013 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,932 

4.941 

5.792 

28.071 

AUREO AZIONI ITALIA 

17,051 

17.062 

2.717 

11.176 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.150 

21.154 

4.049 

17.794 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,039 

6.031 

9.521 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.741 

6.720 

5.808 

17.133 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.247 

21.280 

3.156 

12.782 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,837 

10.804 

6.058 

9.343 

BIPIEMME ITALIA 

13,886 

13.878 

4.109 

13.014 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.610 

4.601 

3.782 

16.620 

BPB TIZIANO 

14,900 

14.873 

4.167 

15.818 

BPVIAZ. ITALIA 

4.069 

4.070 

2.753 

11.449 

C.S.AZ. ITALIA 

10.966 

10.975 

4.022 

13.767 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18,064 

18.076 

2.532 

12.999 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,286 

4.286 

9.504 

16.562 

CAPITALG. ITALIA 

15.751 

15.767 

2.914 

13.488 

DUCATO GEO ITALIA 

12.120 

12.135 

3.228 

12.191 

DWSAZ. ITALIA 

10,843 

10.844 

3.474 

15.376 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.057 

16.062 

3.882 

14.693 

EFFEAZ. ITALIA 

5.805 

5.807 

2.544 

11.764 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,655 

10.662 

2.030 

8.492 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,804 

3.813 

8.469 

12.912 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.190 

10.194 

2.371 

14.084 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.616 

20.608 

3.008 

18.804 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,356 

19.357 

4.025 

14.168 

F&F LAGEST ITALIA 

3.609 

3.613 

4.036 

13.241 

F&FSELECT ITALIA 

11.547 

11.539 

4.027 

13.977 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.181 

12.185 

4.585 

13.724 

FINECO AM SCITALY 

3.795 

3.798 

9.777 

12.611 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.927 

11.900 

4.030 

13.299 

FONDERSEL ITALIA 

17.467 

17.480 

2.759 

16.299 

FONDERSEL P.M.I. 

12,567 

12.607 

6.935 

10.996 

G.P. CAPITAL 

45,551 

45.436 

4.600 

15.938 

G.P. ITALY 

16,713 

16.673 

4.398 

15.413 

GESTIELLE ITALIA 

12.290 

12.314 

0.887 

6.749 

gestifondiaz.it. 

12.801 

12.807 

2.155 

12.034 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,736 

9.739 

3.344 

11.818 

GRIFOGLOBAL 

11.144 

11.153 

4.707 

32.210 

IMI ITALY 

18.476 

18.473 

3.501 

13.287 

ING AZIONARIO 

20,678 

20.615 

4.736 

11.340 

INVESTIRE AZION. 

17.688 

17.682 

3.439 

13.225 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.834 

7.817 

4.106 

16.577 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.634 

7.613 

5.763 

17.032 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,528 

4.539 

1.753 

11.913 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,013 

11.025 

2.858 

13.209 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.905 

15.899 

3.616 

13.413 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,186 

4.163 

6.433 

11.925 

OPTIMA AZIONARIO 

5.178 

5.178 

3.168 

14.659 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.922 

4.918 

6.884 

8.176 

PADANO INDICE ITALIA 

10.434 

10.433 

2.525 

14.988 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,551 

4.552 

2.941 

15.332 

RAS CAPITAL 

19.855 

19.873 

2.727 

12.042 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.251 

8.261 

2.778 

12.427 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,015 

14.985 

4.148 

15.075 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.591 

26.565 

4.034 

11.769 

romagestsel.az.it 

3,660 

3.657 

4.931 

12.928 

SAI ITALIA 

17.328 

17.340 

2.648 

15.289 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.864 

24.859 

3.445 

11.909 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.290 

11.287 

3.180 

11.605 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,064 

4.067 

5.367 

13.361 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.737 

12.747 

2.594 

13.927 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.629 

12.639 

2.292 

13.652 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,450 

15.481 

2.081 

11.957 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,321 

15.351 

1,767 

11.474 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.837 

5.838 

1.266 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.759 

9.777 

5.548 

16.137 

ZETA AZIONARIO 

17,475 

17,493 

3,543 

14,149 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.596 

7.603 

5.208 

5.544 

ALTO AZIONARIO 

14.769 

14.855 

4.774 

9.343 

AUREO E.M.U. 

8,982 

9.051 

3.123 

8.113 

BIPIELLE F.EURO 

8,937 

9.001 

3.774 

7.274 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.851 

11.931 

3.457 

9.752 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.051 

4.049 

8.402 

17.522 

BSI AZIONARIO EURO 

3,872 

3.901 

2.299 

6.843 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.400 

4.434 

3.651 

12.388 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,822 

3.852 

2.302 

6.049 

DWSAZ. EURO 

3,678 

3.698 

3.928 

9.204 

EPSILON QEQUITY 

3.564 

3.591 

7.382 

9.797 

EUROM. EURO EQUITY 

3.074 

3.095 

4.062 

9.982 

FINECO EURO GROWTH 

10,640 

10.708 

4.212 

7.747 

FINECO EUROVALUE 

4.411 

4.437 

4.824 

11.164 

G.P. EURO INNOVATION 

2.281 

2.288 

7.900 

13.539 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,283 

6.309 

7.218 

23.438 

LEONARDO EURO 

4,375 

4.392 

2.700 

9.320 

SANPAOLO EURO 

12.902 

12.984 

4.006 

9.608 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.163 

7.207 

3.139 

5.230 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,090 

7.134 

3.037 

4.835 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.172 

6.234 

3.107 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,008 

4,043 

3,379 

9,929 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,071 

5.102 

2.818 

0.020 

ANIMA EUROPA 

3,646 

3.658 

9.031 

18.762 

ARCA AZEUROPA 

8.046 

8.115 

2.956 

3.194 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.957 

2.976 

4.156 

4.525 

ASTESE EUROAZIONI 

4.427 

4.467 

3.945 

8.691 

AZIMUT EUROPA 

11,997 

12.071 

3.637 

9.903 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.547 

7.556 

15.805 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.321 

4.342 

14.555 

33.984 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.637 

5.688 

5.148 

4.816 

BIPIEMME EUROPA 

10.826 

10.893 

3.410 

6.325 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,575 

4.571 

10.002 

14.118 

BPVI AZ. EUROPA 

3,400 

3.427 

2.533 

4.551 

CAPITALG. EUROPA 

5.759 

5.800 

4.462 

5.206 

CONSULTINVEST AZIONE 

0,000 

7.999 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,385 

1.396 

15.997 

22.566 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.196 

5.246 

5.267 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.924 

4.964 

2.031 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.710 

7.776 

7.009 

6.698 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,324 

5.366 

4.638 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.100 

12.094 

11.326 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.471 

2.484 

2.150 

0.447 

EPSILON QVALUE 

4.080 

4.106 

5.809 

5.345 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.228 

4.272 

2.721 

3.450 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.452 

4.489 

1.970 

5.373 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.849 

12.930 

3.487 

5.389 

EUROPA 2000 

13.984 

14.079 

6.610 

4.545 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.703 

18.833 

3.767 

6.255 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.382 

5.425 

4.688 

7.019 

F&FSELECTEUROPA 

15.555 

15.663 

3.943 

6.819 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,930 

2.940 

7.052 

7.523 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,048 

7.088 

3.313 

3.131 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.113 

10.194 

4.689 

5.092 

FONDERSEL EUROPA 

10.438 

10.518 

2.293 

5.285 

FS BEST OF EUR. 

4.162 

4.147 

5.635 

7.880 

G.P. EUROPA 

3.460 

3.496 

4.658 

9.876 

G.P. EUROPA VAL. 

20.135 

20.312 

4.952 

12.675 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,313 

3.313 

6.459 

3.370 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.447 

3.447 

3.265 

1.204 

GESTIELLE EUROPA 

10.060 

10.137 

3.127 

1.997 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.444 

7.508 

2.141 

3.231 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4,051 

4.046 

13.569 

21.725 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.125 

5.169 

7.083 

21.937 

IMI EUROPE 

15,052 

15.165 

4.376 

6.631 

ING EUROPA 

14,836 

14.940 

4.442 

7.034 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.595 

10.699 

5.339 

6.665 

INVESTIRE EUROPA 

9.818 

9.892 

5.366 

7.160 

INVESTITORI EUROPA 

4,068 

4.105 

5.993 

10.184 

LAURIN EUROSTOCK 

2,964 

2.991 

4.037 

6.811 

MCGES. FDF EUR. 

5,091 

5.080 

6.662 

8.227 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,307 

4.329 

1.965 

7.837 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.203 

3.234 

3.994 

6.024 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.978 

15.124 

3.776 

5.293 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,313 

5.313 

11.290 

11.407 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,139 

3.136 

5.054 

5.904 

OPTIMA EUROPA 

2.590 

2.607 

2.656 

3.270 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.794 

3.833 

5.889 

7.024 

RAS EUROPE FUND 

12.702 

12.816 

4.492 

7.308 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.838 

5.827 

6.962 

0.000 

SAI EUROPA 

8.908 

8.978 

4.334 

7.598 

SANPAOLO EUROPE 

6,831 

6.880 

4.290 

7.288 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.273 

13.357 

3.011 

4.192 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.133 

13.216 

2.899 

3.662 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,949 

3.985 

3.648 

10.678 

ZETA EUROSTOCK 

3.826 

3.850 

3.545 

8.631 

ZETA MEDIUM CAP 

4,571 

4,587 

7,959 

18,944 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.720 

4.727 

5.901 

-0.673 

AMERICA 2000 

10,459 

10.550 

5.657 

2.973 

ANIMA AMERICA 

4.911 

4.913 

9.768 

42.596 

ARCA AZAMERICA 

17,103 

17.243 

6.927 

8.439 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,362 

3.390 

6.157 

4.833 

AUREO AMERICHE 

3.194 

3.206 

5.204 

4.447 

AZIMUT AMERICA 

10.046 

10.128 

5.403 

9.267 

BIM AZIONARIO USA 

5,804 

5.829 

3.292 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,205 

7.272 

6.159 

1.322 

BIPIEMME AMERICHE 

9.103 

9.184 

7.753 

12.884 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,661 

3.695 

9.382 

4.690 

CAPITALG. AMERICA 

8.294 

8.321 

5.374 

4.656 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.004 

14.129 

6.204 

3.995 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.003 

5.019 

7.777 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,893 

4.938 

6.532 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,091 

14.148 

11.400 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.673 

5.715 

4.111 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,748 

4,784 

4,651 

0,359 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.621 

2.633 

5.942 

4.966 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.212 

4.259 

6.042 

1.616 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.843 

4.866 

4.397 

-3.140 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.948 

15.009 

5.902 

-1.092 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.886 

3.902 

6.030 

3.214 

F&FSELECT AMERICA 

10.715 

10.765 

5.744 

3.029 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.338 

5.346 

9.251 

10.039 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.125 

6.156 

5.458 

5.331 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.664 

5.659 

8.651 

11.628 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.129 

4.148 

3.484 

7.386 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.849 

10.873 

4.418 

7.257 

FONDERSEL AMERICA 

11.046 

11.083 

4.336 

1.274 

FS BEST.OF.AM. 

3.716 

3.694 

5.899 

2.228 

G.P. AMERICA VAL. 

16.835 

16.987 

5.028 

0.790 

G.P. USA GROWTH 

2.599 

2.628 

5.866 

1.962 

GEO US EQUITY 

2.736 

2.736 

6.005 

1.521 

GESTIELLE AMERICA 

12.134 

12.227 

4.757 

0.248 

GESTNORD AZ.AM. 

12.869 

12.962 

5.277 

-0.763 

IMIWEST 

17.232 

17.376 

5.783 

4.932 

ING AMERICA 

14.247 

14.309 

5.533 

-1.268 

INVESTIRE AMERICA 

16.343 

16.479 

5.883 

5.931 

INVESTITORI AMERICA 

3.742 

3.776 

5.587 

3.599 

KAIROS US FUND 

5.357 

5.362 

6.205 

7.140 

MCGEST.FDFAME. 

5.400 

5.353 

6.572 

11.801 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.781 

3.800 

5.232 

5.379 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.895 

5.952 

6.006 

2.682 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.213 

18.384 

5.156 

6.217 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.364 

17.447 

13.372 

16.662 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.013 

3.018 

6.579 

5.239 

OPTIMA AMERICHE 

4.387 

4.406 

6.922 

4.452 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.603 

3.639 

6.977 

8.166 

RAS AMERICA FUND 

13.739 

13.862 

4.344 

0.903 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.485 

5.468 

5.077 

0.000 

SAI AMERICA 

12.800 

12.844 

6.970 

15.492 

SANPAOLO AMERICA 

8.819 

8.893 

5.655 

5.794 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.116 

8.129 

5.829 

11.361 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.079 

8.097 

6.247 

11.789 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.849 

3.870 

6.620 

8.118 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,976 

3,995 

6,282 

7,026 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.489 

4.500 

18.475 

2.723 

ANIMA ASIA 

5.134 

5.124 

22.588 

23.384 

ARCA AZFAR EAST 

5.271 

5.297 

18.184 

4.666 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.147 

3.163 

20.667 

4.240 

AUREO PACIFICO 

3.188 

3.206 

17.812 

-0.157 

AZIMUT PACIFICO 

5.970 

5.961 

19.257 

7.258 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.700 

4.741 

19.108 

3.638 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.295 

3.325 

10.868 

5.778 

BIPIEMME PACIFICO 

3.967 

3.993 

19.058 

3.039 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.745 

4.767 

20.401 

9.736 

CAPITALG. PACIFICO 

3.028 

3.045 

16.462 

-0.165 

DUCATO GEO ASIA 

3.983 

4.015 

8.588 

5.818 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.247 

3.266 

25.318 

5.115 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.996 

3.023 

17.675 

8.003 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.121 

6.152 

16.148 

1.983 

EUROM. TIGER 

8.582 

8.650 

13.774 

7.665 

F&F SELECT PACIFICO 

6.781 

6.856 

19.869 

11.879 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.410 

3.453 

15.750 

12.802 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.517 

5.550 

28.812 

9.161 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.302 

4.327 

9.689 

2.526 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.281 

4.310 

18.884 

1.421 

FONDERSEL ORIENTE 

3.966 

4.000 

17.860 

-0.377 

FS BEST OF JAP. 

4.599 

4.626 

18.623 

0.966 

G.P. PACIFICO 

12.490 

12.581 

18.704 

2.419 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.481 

2.481 

20.554 

-0.998 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.519 

4.552 

21.708 

-1.547 

GESTIELLE PACIFICO 

7.944 

8.003 

6.745 

4.307 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.894 

5.941 

16.782 

0.907 

IMI EAST 

5.554 

5.581 

19.750 

2.643 

ING ASIA 

4.021 

4.048 

14.395 

-1.567 

INVESTIRE PACIFICO 

5.415 

5.448 

18.724 

1.728 

INVESTITORI FAR EAST 

4.302 

4.336 

18.349 

2.502 

MC GEST. FDF ASIA 

5.194 

5.181 

14.104 

11.411 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.680 

5.724 

10.120 

4.393 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.770 

3.773 

28.014 

5.632 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.422 

3.432 

19.483 

0.795 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.910 

2.937 

16.400 

0.276 

OPTIMA FAR EAST 

2.962 

2.980 

23.058 

3.026 

ORIENTE 2000 

7.476 

7.477 

29.724 

7.801 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.024 

5.012 

32.211 

15.601 

RAS FAR EAST FUND 

4.756 

4.790 

18.397 

0.147 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.003 

6.041 

19.202 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.335 

3.360 

13.861 

9.380 

SANPAOLO PACIFIC 

4.584 

4.605 

17.298 

1.821 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.377 

4.394 

19.199 

-3.887 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.332 

4.349 

19.207 

-4.518 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.999 

4.016 

11.548 

7.097 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.329 

8.393 

11.769 

6.905 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,876 

4,914 

19,833 

5,018 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.325 

5.331 

11.987 

29.562 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.679 

4.724 

12.422 

12.666 

AUREO MERC.EMERG. 

3.868 

3.885 

13.564 

14.709 

AZIMUT EMERGING 

3.899 

3.931 

11.464 

12.949 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.867 

4.905 

9.199 

16.995 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.038 

8.107 

11.670 

5.861 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.467 

4.505 

15.277 

17.987 

CAPITALG. EQ EM 

12.587 

12.657 

16.073 

19.489 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.055 

6.094 

9.355 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.880 

4.918 

8.180 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.201 

3.238 

13.511 

14.077 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.742 

3.776 

15.280 

17.267 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.492 

6.562 

15.229 

14.639 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.762 

4.782 

13.327 

16.744 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.019 

5.066 

16.667 

19.842 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.150 

4.164 

13.699 

14.325 

G.P. EMERGING MKT 

5.709 

5.771 

14.662 

12.161 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.826 

6.887 

13.201 

10.686 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.970 

5.016 

12.775 

12.596 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.022 

5.044 

14.475 

14.501 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.652 

4.702 

12.286 

12.259 

LEONARDO EM MKTS 

3.627 

3.628 

13.308 

8.625 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.573 

5.555 

11.953 

19.798 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.984 

7.060 

12.682 

21.229 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.015 

7.054 

11.102 

23.721 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.321 

4.368 

13.591 

9.614 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.612 

5.672 

13.718 

9.077 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.132 

5.176 

15.560 

17.923 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.466 

3.489 

14.541 

16.114 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.100 

5.144 

13.611 

13.032 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.210 

6.197 

14.957 

29.672 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.278 

6.285 

14.083 

29.497 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.304 

5.313 

14.756 

18.737 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.270 

5.278 

14.665 

18.614 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.090 

7.119 

11.953 

24.692 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,057 

7,085 

10,594 

24,704 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.612 

8.671 

6.624 

11.699 

DWSLONDRA 

4.842 

4.897 

2.173 

8.032 

DWS NEW YORK 

8.501 

8.534 

3.305 

15.252 

DWS PARIGI 

11.260 

11.375 

5.126 

11.177 

DWSTOKYO 

4.961 

4.993 

17.755 

6.826 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.953 

2.964 

23.971 

-1.270 

F&F SELECT GERMANIA 

8.383 

8.439 

9.453 

21.229 

G.P. JAPAN 

2.669 

2.685 

22.207 

1.252 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.861 

6.921 

13.536 

29.453 

ZETA SWISS 

20,371 

20,471 

10,119 

7,205 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.348 

5.371 

9.680 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4.010 

4.025 

6.338 

6.001 

ANIMA FONDO TRADING 

11.967 

11.973 

12.588 

25.348 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.157 

6.212 

6.009 

3.566 

ARCA 27 

11.149 

11.241 

7.048 

6.894 

ARCA 5STELLE E 

3.291 

3.274 

7.304 

5.144 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.972 

3.950 

5.751 

4.279 

AUREO BLUE CHIPS 

3.691 

3.713 

4.769 

7.892 

AUREO GLOBAL 

8.700 

8.746 

6.592 

5.047 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.241 

5.263 

5.157 

4.820 

AZIMUT BORSE INT. 

10.830 

10.895 

5.258 

10.510 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.195 

3.218 

7.830 

10.592 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.570 

5.549 

6.338 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.561 

3.569 

8.700 

16.563 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.600 

15.734 

5.462 

4.264 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.707 

3.737 

7.574 

2.801 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.748 

3.710 

6.146 

3.222 

BIPIEMME GLOBALE 

18.737 

18.884 

7.542 

9.618 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.701 

2.686 

7.183 

3.805 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.533 

3.524 

6.866 

3.425 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.001 

4.038 

8.135 

8.164 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.808 

3.833 

7.358 

9.646 

BPBRUBENS 

7.056 

7.115 

6.747 

6.361 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.382 

3.407 

6.185 

3.520 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.463 

4.497 

7.129 

5.458 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.681 

6.723 

6.115 

6.301 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.818 

2.835 

4.953 

5.504 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.998 

4.024 

5.544 

3.414 

CARIGEAZ 

5.601 

5.649 

6.971 

4.535 

CONSULTINVEST GLOBAL 

0.000 

3.701 

0.000 

0.000 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.108 

5.150 

5.494 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.791 

2.811 

4.297 

-0.179 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.001 

3.005 

14.981 

14.981 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.918 

2.937 

3.549 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.989 

19.147 

4.859 

1.965 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.668 

2.688 

4.833 

4.874 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.361 

3.358 

6.698 

1.022 

DUCATO MEGATRENDS 

3.384 

3.372 

5.421 

3.234 

DUCATO SMALL CAPS 

3.880 

3.876 

15.168 

9.822 

DWS PANIERE BORSE 

5,143 

5,174 

6,613 

5,736 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.778 

2.792 

5.068 

4.006 

EFFEAZ. TOP 100 

2.699 

2.709 

5.224 

3.968 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.620 

3.608 

5.019 

0.583 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.538 

2.563 

6.015 

1.683 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.695 

3.675 

7.600 

5.091 

EPTAINTERNATIONAL 

9.764 

9.860 

5.900 

1.234 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.977 

5.008 

4.757 

0.201 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.917 

10.980 

5.580 

1.961 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.397 

6.445 

4.800 

1.090 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.249 

12.322 

6.978 

5.805 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.545 

10.607 

6.947 

5.789 

F&FTOP 50 

4.954 

4.982 

3.208 

4.119 

FIDEURAM AZIONE 

11.555 

11.649 

7.319 

5.863 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.930 

4.949 

9.410 

6.479 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.589 

5.584 

11.601 

15.190 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.792 

3.809 

5.451 

7.270 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.455 

6.486 

3.878 

0.671 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.115 

11.156 

8.556 

7.902 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.532 

3.509 

5.812 

4.745 

G.P. GLOBAL 

12.065 

12.192 

6.131 

3.553 

G.P. SPECIAL 

8.402 

8.480 

8.707 

6.964 

G.P. WORLD TOP 50 

2.923 

2.952 

4.505 

3.432 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.506 

5.474 

7.518 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.521 

3.499 

5.482 

1.851 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.804 

9.878 

5.761 

-2.107 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.300 

9.377 

5.646 

3.379 

GESTNORD AZ.INT. 

2.632 

2.656 

6.129 

4.403 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.596 

7.636 

11.673 

22.181 

ING AZIONE GLOBALE 

10.837 

10.904 

5.996 

1.737 

ING WSF GLOBALE 

3.273 

3.261 

7.347 

1.678 

ING WSF TEMATICO 

3.518 

3.519 

8.213 

4.547 

INVESTIRE INT. 

8.683 

8.751 

7.013 

5.710 

LEONARDO EQUITY 

2.788 

2.790 

3.643 

3.221 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.485 

5.442 

5.258 

13.962 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.681 

5.657 

11.065 

21.078 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.107 

5.121 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.141 

10.169 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.045 

5.089 

7.022 

4.690 

ML MSERIES EQUITIES 

3.789 

3.796 

5.279 

0.611 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.018 

4.023 

5.294 

2.422 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.009 

4.033 

4.701 

6.594 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.635 

13.755 

7.151 

4.507 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.508 

11.533 

15.207 

13.056 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.667 

17.822 

6.691 

4.249 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.298 

3.294 

5.977 

0.887 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.075 

4.083 

10.464 

7.833 

OPEN FUND AZ INT. 

2.922 

2.930 

7.545 

4.581 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.504 

4.528 

6.856 

5.135 

PADANO EQUITY INTER. 

3.658 

3.689 

7.053 

4.904 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.973 

54.003 

-4.702 

-19.946 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.197 

5.194 

15.772 

17.050 

RAS BLUE CHIPS 

3.339 

3.370 

4.704 

3.471 

RAS GLOBAL FUND 

11.537 

11.627 

6.893 

4.635 

RAS MULTIPARTNER90 

3.455 

3.451 

9.059 

3.816 

RAS RESEARCH 

3.017 

3.038 

7.176 

5.637 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.287 

11.378 

3.465 

3.125 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.324 

14.441 

6.824 

2.256 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.848 

7.876 

7.257 

8.144 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.050 

3.064 

7.888 

8.890 

SAI GLOBALE 

9.686 

9.719 

7.706 

4.986 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.965 

11.053 

6.384 

5.707 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.803 

6.851 

6.430 

6.497 

SANPAOLO STRAT.90 

5.792 

5.752 

3.837 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.148 

5.192 

7.384 

7.766 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.084 

12.151 

7.347 

6.570 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.945 

12.011 

7.429 

6.197 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.343 

4.318 

5.643 

7.367 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.813 

4.842 

2.491 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.698 

2.713 

6.640 

7.576 

ZETA STOCK 

11,890 

11,959 

6,532 

7,797 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME [ 

AUREO MATERIE PRIME 

3.981 

3.986 

5.206 

1.894 

AZIMUT ENERGY 

4.450 

4.445 

-0.336 

6.332 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.348 

4.367 

3.945 

2.765 

DUCATO COMMODITY 

3.965 

3.946 

12.514 

9.169 

DUCATO SET ENERGIA 

4.996 

5.015 

0.462 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.121 

9.160 

10.732 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.113 

4.124 

0.489 

-0.532 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.750 

5.769 

5.119 

1.286 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.715 

9.758 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.828 

4.831 

9.653 

9.379 

UNICREDIT-RISN-B 

4,715 

4,720 

9,907 

9,270 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.918 

2.942 

10.030 

1.355 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.102 

5.132 

15.823 

11.252 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,327 

9,394 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.900 

3.928 

6.528 

-2.792 

AZIMUT CONSUMERS 

4.502 

4.537 

1.924 

1.123 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.399 

5.459 

8.719 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.841 

0.848 

2.812 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.313 

4.339 

8.014 

4.532 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.160 

4.186 

6.285 

-6.327 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.593 

3.633 

8.223 

1.698 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.275 

6.324 

8.003 

-0.602 

RAS CONSUMER GOODS 

5.677 

5.730 

6.851 

-6.919 

RAS LUXURY 

3.248 

3.282 

7.018 

4.842 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.496 

9.558 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,651 

9,751 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.781 

3.816 

-0.395 

-1.279 

CAPITALG. C. GOODS 

11.285 

11.391 

0.552 

-5.184 

DUCATO SET FARM. 

4.822 

4.887 

-0.618 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.614 

3.665 

1.091 

0.950 

EUROM. GREEN E.F. 

9.002 

9.075 

0.346 

-0.144 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.580 

3.601 

2.874 

3.408 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.059 

3.084 

6.178 

8.978 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.761 

3.773 

11.569 

25.534 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.697 

3.742 

-0.832 

0.217 

ING QUALITÀ' VITA 

4.475 

4.512 

0.246 

-0.489 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.482 

6.551 

-0.139 

1.982 

RAS INDIVID. CARE 

6.424 

6.500 

0.516 

1.134 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.709 

14.889 

0.368 

1.079 

UNICREDIT-PH-A 

11.202 

11.281 

2.827 

-1.555 

UNICREDIT-PH-B 

11,066 

11,144 

2,720 

-2,027 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

3.941 

3.954 

7.913 

12.793 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.302 

5.314 

8.714 

10.781 

BIPIEMME FINANZA 

3.865 

3.889 

6.680 

9.490 

DUCATO SET FINANZA 

3.470 

3.497 

6.769 

5.954 

EPTAFINANCE FUND 

4.150 

4.179 

9.643 

14.546 

F&F SELECT N FINANZA 

3.940 

3.954 

6.920 

10.799 

G.P. FIN. EUROPA 

3.492 

3.524 

4.928 

13.120 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.727 

3.746 

6.061 

1.195 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.173 

9.237 

3.323 

5.038 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.841 

5.884 

10.187 

8.488 

RAS FINANCIAL SERV 

4.501 

4.528 

7.860 

10.373 

SANPAOLO FINANCE 

22,009 

22,173 

7,518 

9,063 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.905 

1.913 

15.735 

24.836 

DUCATO HIGH TECH 

3.000 

2.989 

10.335 

14.899 

DUCATO SET TECN. 

1.558 

1.569 

14.559 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.950 

1.958 

13.438 

17.967 

EUROCONS.TECNOL. 

4.032 

4.053 

12.125 

21.336 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.909 

11.946 

14.169 

26.894 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.014 

2.025 

16.618 

23.256 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.161 

1.168 

14.159 

19.567 

ING COM TECH 

1.018 

1.022 

7.725 

20.047 

ING I.T. FUND 

4.683 

4.693 

11.051 

18.108 

ING INTERNET 

2.338 

2.343 

5.648 

12.350 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.566 

2.566 

13.691 

37.661 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.610 

3.634 

13.131 

21.631 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.729 

3.748 

15.128 

30.112 

RAS HIGH TECH 

2.331 

2.348 

16.725 

31.621 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.489 

4.520 

14.428 

28.184 

ZENIT INTERNETFUND 

1,719 

1,728 

11,334 

33,050 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.054 

5.103 

2.996 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.792 

2.821 

5.758 

21.868 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.552 

5.611 

1.406 

5.251 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.665 

3.708 

2.317 

9.534 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,652 

7,736 

5,052 

21,847 





DUCATO SET SERV. 

5.165 

5.170 

0.938 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.044 

3.048 

0.962 

-2.091 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.062 

4.060 

-0.660 

1.095 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.064 

4.054 

1.044 

-2.542 

SANPAOLO UTILITIES 

8,370 

8,367 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.895 

1.906 

8.472 

16.903 

AZIMUT GENERATION 

4.913 

4.955 

4.576 

8.002 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.109 

3.135 

10.523 

23.717 

BIPIEMME BENESSERE 

4.104 

4.148 

0.687 

-1.912 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.394 

7.465 

11.322 

20.541 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.034 

4.074 

8.968 

4.997 

DUCATO SET IMMOB. 

6.485 

6.520 

9.822 

3.330 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.562 

2.575 

6.750 

11.053 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.530 

4.541 

10.434 

2.838 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.562 

1.573 

5.114 

17.091 

FS INFO TECNOLOG. 

3.695 

3.674 

12.242 

16.672 

GESTIELLE WORLD NET 

1,464 

1,478 

9,417 

19,608 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.623 

3.631 

-0.275 

-3.823 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,833 

5.854 

10.872 

-0.427 

GESTNORD AZ.ED. 

4,430 

4.455 

9.789 

7.108 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.337 

4.361 

6.639 

6.954 

ING REAL ESTATE FUND 

4.837 

4.840 

11.709 

6.098 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,770 

5.787 

10.770 

4.302 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,882 

1.901 

13.992 

30.152 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.919 

2.938 

10.359 

22.134 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.375 

2.394 

6.169 

11.346 

RAS ENERGY 

5,299 

5.310 

1.436 

-0.916 

RAS MULTIMEDIA 

4.713 

4.767 

9.681 

21.219 

UNICREDIT-SERV-A 

11.526 

11.582 

5.753 

5.530 

UNICREDIT-SERV-B 

11,361 

11,416 

5,664 

5,010 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.675 

3.711 

6.831 

9.115 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,262 

3.252 

7.126 

5.601 

AUREO MULTIAZIONI 

6,912 

6.946 

5.801 

5.527 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.559 

3.597 

8.639 

1.628 

BIPIELLE H.VALORE 

3.866 

3.900 

8.140 

4.997 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.914 

2.907 

5.771 

6.779 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,455 

5.464 

9.847 

14.289 

DUCATO ETICO GL. 

3.273 

3.295 

6.821 

5.275 

EUROM. RISK FUND 

28.344 

28.370 

3.954 

18.208 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,340 

4.363 

3.531 

2.941 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,873 

4.909 

4.863 

-0.429 

ING INIZIATIVA 

16.931 

16.998 

5.220 

7.410 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,805 

3.816 

5.460 

2.561 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,138 

4.164 

8.467 

9.645 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.168 

4.206 

6.517 

4.435 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,000 

6,053 

5,988 

3,040 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.707 

3.692 

5.432 

4.658 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.154 

4.134 

4.398 

3.385 

AUREO FF DINAMICO 

3,476 

3.466 

6.430 

5.557 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.483 

5.467 

4.022 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.515 

4.547 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,066 

4.028 

4.929 

2.989 

BIPIEMME VALORE 

4,084 

4.109 

5.694 

7.107 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.147 

3.140 

5.853 

4.935 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.210 

4.225 

4.441 

11.612 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.852 

3.850 

4.731 

1.129 

DUCATO MIX 75 

4.053 

4.082 

4.003 

0.997 

DWS BIL. 50-90 

3.347 

3.363 

4.365 

2.637 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,941 

3.916 

5.685 

2.898 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,486 

4.509 

4.204 

2.843 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.025 

4.048 

6.117 

7.248 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.842 

3.822 

4.261 

4.063 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.772 

3.752 

3.797 

1.863 

IMINDUSTRIA 

11.122 

11.171 

4.109 

5.272 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,719 

3.705 

5.324 

2.678 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,189 

4.193 

4.308 

0.867 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.644 

3.629 

4.204 

4.144 

RAS MULTIPARTNER70 

3.904 

3.899 

6.725 

4.553 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,853 

17.943 

4.569 

5.627 

SANPAOLO STRAT.70 

5,599 

5.569 

2.621 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,482 

5,455 

4,678 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.867 

13.922 

3.223 

6.932 

ARCA 5STELLE C 

4.170 

4.157 

3.577 

4.302 

ARCABB 

28.114 

28.171 

2.225 

7.568 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,356 

4.339 

3.493 

3.394 

ARTIG. MIX 

4.150 

4.159 

0.533 

4.376 

AUREO BILANCIATO 

21.820 

21.864 

2.249 

5.421 

AZIMUT BIL. 

18.722 

18.778 

1.839 

12.492 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.177 

6.200 

2.984 

8.179 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.355 

5.341 

2.665 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.251 

18.253 

3.323 

10.915 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,169 

11.218 

3.111 

5.737 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,365 

4.340 

2.489 

3.265 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.080 

11.124 

3.989 

4.459 

BN INIZIATIVA SUD 

11.295 

11.291 

1.748 

8.994 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.027 

4.022 

2.756 

3.682 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,523 

3.516 

4.354 

4.447 

BNL SKIPPER 3 

4.353 

4.372 

3.030 

6.119 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,477 

4.488 

3.109 

7.517 

BPOSTA CRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.084 

17.144 

4.803 

2.171 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.137 

4.136 

3.347 

0.461 

DUCATO EQUITY 50 

4.149 

4.148 

3.132 

0.679 

DUCATO MIX 50 

4.338 

4.361 

2.505 

-0.046 

DWS BIL. 30-70 

4.464 

4.482 

1.686 

5.358 

EFFE UN. DINAMICA 

4,105 

4.095 

2.471 

0.786 

EPSILON LONG RUN 

4,366 

4.382 

3.118 

3.779 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.233 

4.212 

3.852 

0.714 

EPTACAPITAL 

12.685 

12.744 

0.747 

4.292 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,230 

5.253 

1.593 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,943 

4.943 

-0.262 

0.734 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.257 

5.270 

1.722 

0.420 

EUROM. CAPITALFIT 

26.780 

26.813 

2.066 

9.427 

F&F EURORISPARMIO 

19,329 

19.397 

2.454 

6.967 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,629 

4.647 

2.344 

0.630 

F&F PROFESSIONALE 

49.559 

49.637 

4.745 

6.124 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.811 

10.857 

3.693 

0.764 

FIN.PUT. GL BAL 

4,630 

4.639 

2.980 

4.162 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,868 

4.878 

3.464 

6.497 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.695 

16.751 

2.442 

9.626 

FONDERSEL 

40.074 

40.171 

1.866 

5.951 

FONDERSELTREND 

8,105 

8.137 

2.621 

-0.881 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.322 

4.307 

2.954 

3.620 

G.P. REND 

23.156 

23.246 

2.211 

7.338 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.201 

4.187 

2.639 

2.438 

GEOGLOB BALI 

5.450 

5.450 

4.127 

3.083 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.604 

10.656 

3.737 

-1.156 

GESTNORD BIL.EURO 

12.255 

12.308 

1.348 

3.087 

GESTNORD BIL.INT. 

11.475 

11.536 

2.942 

1.504 

GRIFOCAPITAL 

17.161 

17.212 

7.243 

12.406 

IMI CAPITAL 

27.369 

27.448 

2.810 

5.201 

ING PORTFOLIO 

28.959 

29.028 

2.434 

4.240 

ING WSF MODERATO 

4,007 

3.994 

2.928 

0.881 

INVESTIRE BIL. 

12,654 

12.673 

2.603 

4.691 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.453 

5.440 

3.748 

10.969 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.042 

5.049 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,990 

10.005 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.416 

4.418 

3.057 

0.546 

NAGRACAPITAL 

16.932 

16.991 

2.420 

4.764 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.942 

4.946 

1.312 

6.280 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,365 

8.403 

4.003 

2.174 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,330 

30.465 

1.265 

8.236 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.199 

4.187 

2.590 

3.961 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.000 

4.006 

3.627 

1.420 

OPEN FUND GESTNORD 

3,930 

3.947 

3.258 

0.537 

PARITALIA O. ADAGIOC 

76.238 

76.303 

-6.764 

-8.524 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.941 

4.959 

0.468 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.745 

22.862 

3.016 

5.355 

RAS MULTI FUND 

10.986 

11.048 

3.798 

4.450 

RAS MULTIPARTNER50 

4,356 

4.351 

4.310 

4.913 

SAI BILANCIATO 

3,494 

3.504 

3.710 

0.029 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.421 

5.435 

1.937 

4.936 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.351 

22.426 

2.801 

4.915 

SANPAOLO STRAT.50 

5.444 

5.423 

1.416 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,056 

19.110 

2.689 

2.612 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.893 

18.947 

2.579 

2.174 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.139 

13.170 

4.162 

2.480 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,011 

13.041 

4.055 

2.015 

VENT.STR.BILANC. 

4,660 

4.640 

3.029 

5.454 

VITAMIN LONGTERM 

5.368 

5.349 

3.231 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.681 

15.734 

2.772 

5.235 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,650 

3,667 

0,773 

7,227 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,906 

4.899 

0.822 

3.089 

ARCA5STELLE B 

4,523 

4.513 

2.192 

3.691 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.756 

4.744 

0.977 

1.907 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.515 

4.501 

1.988 

2.288 

ARCATE 

14,485 

14.512 

1.599 

3.738 

AUREO FF PONDERATO 

4,560 

4.552 

0.796 

1.423 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.629 

6.637 

1.252 

5.440 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.233 

5.225 

1.474 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.246 

1.660 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.464 

7.488 

1.676 

4.552 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,620 

4.599 

1.183 

1.897 

BIPIEMME MIX 

4,845 

4.853 

1.530 

1.700 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.894 

27.925 

1.555 

6.069 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.573 

4.570 

1.240 

2.880 

BNL SKIPPER 1 

5,209 

5.214 

0.930 

7.115 

BNL SKIPPER 2 

4,685 

4.699 

2.070 

4.857 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.827 

4.837 

0.899 

3.829 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.835 

4.841 

1.363 

4.450 

BPOSTA OPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,409 

4.409 

1.637 

0.136 

DUCATO MIX 25 

4.830 

4.844 

1.004 

-0.392 

DWS BIL. 10-50 

5.062 

5.071 

0.020 

2.719 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.492 

4.475 

1.975 

-1.943 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,188 

5.192 

-0.346 

3.367 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.421 

4.431 

1.306 

2.031 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.295 

5.302 

0.132 

-2.144 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,469 

10.480 

1.542 

4.742 

FINECO AM VALORE PR85 

4,655 

4.664 

1.438 

1.660 

FINECO AM VALORE PR90 

4.994 

4.999 

1.155 

1.814 

FSHIGH YIELD 

5.229 

5.221 

1.573 

0.000 

FS PRUDENT 

5,173 

5.169 

1.114 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,913 

4.905 

0.635 

2.632 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.801 

4.794 

0.313 

1.695 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.109 

5.109 

-0.796 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,015 

5.018 

-0.139 

0.987 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.159 

11.186 

1.806 

-3.117 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,991 

4,992 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


MEDIOLANUM ELITE 30S _ 9.939 9.942 0.000 0.000 


MULTIFONDO C. A70/30 

4,583 

4.577 

3.128 

1.529 

PARITALIA O.PIANO C 

80,543 

80.672 

-12.570 

-13.632 

RAS MULTIPARTNER20 

5.087 

5.083 

1.033 

4.520 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,080 

6.082 

0.363 

3.138 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,338 

6.344 

0.875 

3.562 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,974 

4.967 

0.302 

3.453 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,205 

5,194 

0,990 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,283 

6.283 

0.064 

1.980 

ARCA MM 

12,676 

12.672 

-0.260 

3.410 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,523 

5.521 

-0.307 

2.354 

ASTESE MONETARIO 

5.464 

5.463 

-0.073 

2.705 

AUREO MONETARIO 

5,716 

5.715 

-0.122 

2.317 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,350 

5.350 

0.019 

2.549 

BIM OBBLIG.BT 

5.647 

5.646 

0.106 

2.282 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,847 

12.845 

-0.054 

2.809 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.463 

8.462 

0.178 

2.198 

BIPIEMME MONETARIO 

10.547 

10.546 

0.219 

2.289 

BIPIEMME TESORERIA 

5,992 

5.992 

0.285 

2.340 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.298 

5.297 

-0.188 

3.054 

BPVI BREVE TERMINE 

5,495 

5.495 

0.201 

2.672 

C.S. MON. ITALIA 

6,955 

6.955 

0.303 

2.174 

CAPITALG. BOND BT 

9.149 

9.148 

0.098 

2.223 

CARIGE MON. 

10.149 

10.148 

0.109 

2.733 

CR CENTO VALORE 

6,138 

6.137 

-0.049 

3.386 

DUCATO FIX EURO BT 

5,543 

5.543 

-0.108 

2.781 

DUCATO FIX EURO TV 

5,403 

5.403 

0.074 

2.020 

DWS FAMIGLIA 

6.587 

6.587 

0.228 

1.808 

DWS MONETARIO 

8,542 

8.542 

-0.117 

1.897 

EFFEOB. EURO BT 

5.550 

5.550 

-0.036 

2.531 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.478 

5.478 

0.330 

2.163 

EPTA CARIGE CASH 

5,609 

5.608 

0.107 

2.522 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.077 

5.076 

0.495 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.708 

7.707 

-0.078 

2.514 

EUROM. CONTOVIVO 

10,917 

10.916 

0.046 

2.478 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.453 

6.453 

0.124 

2.869 

EUROM. RENDIFIT 

7,450 

7.450 

■0.121 

3.157 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,337 

7.337 

-0.054 

1.988 

F&F MONETA 

6,366 

6.365 

0.031 

2.331 

F&F RISERVA EURO 

7.443 

7.443 

-0.040 

2.155 

FIDEURAM SECURITY 

8.683 

8.682 

0.150 

1.591 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,858 

5.854 

-0.051 

1.192 

FINECO AM MONETARIO 

11.721 

11.720 

0.026 

1.966 

FINECO BREVE TERMINE 

7.961 

7.959 

0.063 

2.379 

FONDERSEL REDDITO 

12.473 

12.472 

-0.120 

2.921 

G.P. MONETARIO EURO 

14.604 

14.603 

0.055 

2.578 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.838 

5.838 

-0.511 

3.676 

GEO EUROPA STBOND2 

5,849 

5.849 

-0.375 

3.577 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.831 

5.831 

-0.715 

3.405 

GEO EUROPASTBOND4 

5,814 

5.814 

-0.069 

3.434 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,884 

5.884 

-0.507 

4.271 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.856 

5.856 

-0.408 

3.646 

GESTIELLE BT EURO 

6,633 

6.632 

-0.060 

2.599 

GESTIFONDI MONET. 

8.885 

8.884 

0.113 

2.115 

GRIFOCASH 

6,042 

6.041 

0.449 

2.435 

IMI 2000 

15,369 

15.369 

0.137 

1.546 

ING EUROBOND 

7.948 

7.945 

-0.088 

2.409 

INVESTIRE EURO BT 

6,423 

6.420 

-0.217 

2.982 

LAURIN MONEY 

6.130 

6.129 

-0.114 

2.491 

LEONARDO MONETARIO 

5.080 

5.079 

0.000 

0.000 

MGRECMON. 

8,537 

8.535 

0.094 

2.621 

NEXTRA EURO MON. 

13.641 

13.639 

0.088 

2.749 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.227 

6.227 

0.241 

1.832 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,870 

7.869 

-0.051 

1.917 

OPTIMA REDDITO 

5.797 

5.795 

-0.378 

2.114 

PADANO MONETARIO 

6.424 

6.423 

0.109 

2.636 

PASSADORE MONETARIO 

6,215 

6.214 

0.113 

2.710 

PERSEO RENDITA 

6,231 

6.228 

0.016 

2.720 

RAS CASH 

6,100 

6.099 

-0.115 

1.904 

RAS MONETARIO 

13.882 

13.880 

-0.086 

1.961 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.028 

12.027 

-0.033 

2.288 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.563 

5.563 

0.036 

1.980 

SAI EUROMONETARIO 

15.109 

15.106 

-0.013 

5.253 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,819 

6.817 

-0.351 

3.006 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.774 

8.774 

-0.363 

2.692 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.290 

5.288 

-0.336 

2.994 

SICILFONDO MONETARIO 

8,285 

8.284 

0.121 

2.575 

TEODORICO MONETARIO 

6.447 

6.446 

0.140 

2.708 

UNICREDIT-MON-A 

11,534 

11.533 

-0.095 

2.744 

UNICREDIT-MON-B 

11,486 

11.485 

-0.148 

2.517 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.087 

5.087 

0.217 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,050 

5.049 

0.079 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,590 

6.590 

0.046 

2.488 

ZETA MONETARIO 

7,443 

7,442 

-0,013 

2,309 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,813 

5.810 

0.034 

4.909 

APULIA OBB.EURO MT 

6.741 

6.734 

-0.955 

3.168 

ARCA RR 

7.472 

7.463 

-1.242 

4.430 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,875 

5.865 

■1.377 

3.689 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.365 

5.360 

-2.152 

2.979 

AUREO RENDITA 

17,130 

17.111 

■1.131 

3.856 

AZIMUT FIXED RATE 

8.665 

8.658 

-1.107 

4.410 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.454 

13.447 

-0.650 

3.748 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,674 

5.669 

-1.287 

4.474 

BIM OBBLIG.EURO 

5.594 

5.592 

-1.375 

4.366 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.435 

6.431 

-1.000 

2.980 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.870 

5.864 

-1.328 

4.337 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.630 

13.618 

-0.829 

3.848 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,001 

5.998 

-0.941 

3.967 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,478 

5.474 

-1.119 

4.403 

BPOSTA PROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,663 

5.659 

-0.910 

3.889 

BSI OBBLIG. EURO 

5,353 

5.348 

-0.465 

3.022 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,595 

7.590 

-1.133 

4.313 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,859 

15.835 

-1.227 

3.980 

CAPITALG. BOND EUR 

9,135 

9.132 

-0.954 

3.571 

CARIGE OBBL 

9,189 

9.181 

-0.584 

3.062 

DUCATO FIX EUROMT 

6.433 

6.428 

-0.587 

4.619 

DWS EURO RISK 

11,442 

11.441 

0.131 

5.127 

DWS OBBL. EURO 

5.999 

5.999 

0.150 

4.185 

DWS OBBL. EUROPA 

12.492 

12.488 

-0.248 

2.942 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,482 

6.480 

-1.159 

3.398 

EPSILON Q INCOME 

5.934 

5.928 

-1.265 

4.435 

EPTA CARIGE BOND 

5.757 

5.753 

-0.827 

3.339 

EPTA LT 

7,469 

7.458 

-2.149 

4.755 

EPTA MT 

6,880 

6.872 

-1.560 

4.306 

EPTABOND 

19,062 

19.047 

-0.812 

3.088 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,137 

5.137 

-1.155 

2.740 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.001 

6.997 

-1.046 

4.120 

EUROM. REDDITO 

13,180 

13.176 

-0.902 

3.300 

EUROMONEY 

6,869 

6.865 

-1.001 

1.553 

F&F BOND EUROPA 

8,562 

8.561 

-0.384 

3.706 

F&F EUROREDDITO 

11,549 

11.548 

-0.095 

4.573 

F&F LAGEST OBBL. 

16.163 

16.158 

-0.019 

4.385 

FINECO AM EUROBD. 

7,861 

7.852 

-1.070 

3.557 

FINECO AM EUROBBMT 

5.426 

5.426 

-0.550 

3.688 

FINECO CEDOLA 

5.424 

5.418 

-1.073 

4.565 

FINECO REDDITO 

13,313 

13.301 

-1.224 

4.114 

FONDERSELEURO 

6,656 

6.653 

-1.085 

4.572 

G.P. BOND EURO 

8.369 

8.357 

-1.344 

3.989 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,169 

5.163 

-1.355 

3.691 

GESTIELLE LTEURO 

6,502 

6.492 

-1.871 

5.040 

GESTIELLE MT EURO 

12.473 

12.463 

-0.984 

4.054 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,443 

5.438 

-1.413 

4.112 

IMIREND 

8,720 

8.717 

-0.841 

2.803 

ING REDDITO 

16,408 

16.386 

-1.376 

4.377 

INVESTIRE EURO BOND 

5.826 

5.817 

-1.120 

3.629 

ITALMONEY 

6,762 

6.760 

-0.903 

2.687 

LEONARDO OBBL. 

6,058 

6.052 

-1.319 

4.520 

NEXTRA BONDEURO 

6.331 

6.320 

-1.432 

4.026 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.876 

8.868 

-0.538 

3.257 

NEXTRA LONG BOND E 

7.623 

7.605 

-1.955 

3.616 

NEXTRA SR BOND 

5.055 

5.053 

-0.882 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,607 

14.591 

-0.963 

3.434 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,330 

7.323 

-1.066 

2.132 

OPEN F.OBB.EURO 

5,309 

5.238 

-0.300 

3.976 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,884 

5.881 

-1.093 

3.683 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.465 

8.458 

-0.576 

3.093 

PRIM.BOND EURO 

4,898 

4.891 

-1.568 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,757 

26.723 

-1.313 

4.060 

ROMAGEST EURO BOND 

7,914 

7.906 

-0.790 

3.913 

SAI EUROBBLIG. 

11,023 

11.015 

-0.407 

5.807 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.376 

11.370 

-1.241 

4.224 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,714 

6.711 

-1.971 

4.759 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.799 

6.798 

-1.033 

3.802 

TEODORICO OB. EURO 

5.594 

5.589 

-0.710 

2.435 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,888 

6.882 

-1.106 

3.938 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,858 

6.852 

-1.153 

3.705 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.927 

5.918 

-1.463 

2.774 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,901 

5.892 

-1.519 

2.537 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,079 

5.077 

-1.493 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,445 

5.442 

-0.892 

4.230 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.744 

15.736 

-0.430 

4.334 

ZETA REDDITO 

6,726 

6,724 

-0,385 

2,970 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,126 

5.126 

0.866 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,096 

5.093 

-0.663 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.062 

6.059 

-0.132 

8.990 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,866 

5.862 

-0.475 

6.461 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,085 

6.082 

-0.230 

7.357 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,671 

5.665 

-0.035 

6.960 

EFFEOB. CORPORATE 

5,607 

5.602 

-0.954 

5.020 

EPTA EUROPA 

6.199 

6.189 

-1.415 

2.956 

EPTA TV 

6,183 

6.183 

0.276 

1.795 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.462 

6.458 

-0.262 

5.900 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.676 

5.670 

-0.526 

6.034 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,597 

5.591 

-0.498 

5.464 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.079 

6.071 

-0.540 

6.332 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,085 

7,083 

0,127 

3,627 
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3 mesi 

Anno 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,084 

6.075 

-0.750 

6.085 

PRIM.BOND C.EURO 

5,017 

5.009 

0.440 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5,102 

5.100 

-0.488 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,031 

6,027 

0,920 

7,562 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,599 

5.589 

1.578 

17.183 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,427 

4.425 

1.981 

20.791 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,858 

4.848 

4.137 

19.921 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,555 

4,545 

1,065 

7,126 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,842 

7.840 

2.159 

-8.345 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,933 

6.945 

2.166 

-8.342 

G.P. BOND DOLLARI 

6,084 

6.126 

1.552 

-10.477 

GEO USA ST BOND 2 

6,109 

6.109 

-0.294 

3.630 

GESTIELLE CASH DLR 

5,662 

5.697 

2.350 

-9.277 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,748 

12.830 

2.311 

-10.181 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,466 

14,449 

2,367 

-10,027 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,186 

8.229 

-0.317 

-10.034 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,126 

5.147 

-0.524 

-10.165 

AUREO DOLLARO 

5,589 

5.599 

-0.605 

-9.166 

AZIMUT REDDITO USA 

5,753 

5.789 

0.070 

-9.216 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,399 

7.436 

-0.243 

-8.451 

BIPIEMME US BOND 

4,766 

4.791 

-0.397 

-6.805 

CAPITALG. BOND-S 

6,702 

6.716 

-0.696 

-10.961 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,036 

7.075 

-0.269 

-9.365 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,513 

8.518 

0.047 

-9.455 

FIN.PUT. USA BOND 

6,453 

6.469 

0.326 

-7.364 

FONDERSEL DOLLARO 

8,311 

8.330 

-0.168 

-10.711 

GESTIELLE BOND-S 

8,022 

8.075 

-0.471 

-7.761 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,868 

4.877 

-5.070 

-2.092 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,726 

5.747 

-0.192 

-8.457 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,754 

7.803 

-0.958 

-10.140 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,799 

8.788 

-0.899 

-9.990 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,182 

13.272 

-0.099 

-9.799 

RAS US BOND FUND 

5,806 

5.841 

-0.955 

-10.992 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,667 

6.706 

-0.833 

-10.474 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,908 

5.920 

-0.455 

-9.373 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,894 

5,906 

-0,490 

-9,629 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,748 

4,776 

0,381 

-6,370 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI | 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,564 

6.557 

0.122 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,514 

5.508 

-0.253 

-3.736 

ARCA BOND 

10,983 

10.982 

0.073 

-3.556 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,093 

5.088 

-0.586 

1.032 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,092 

5.089 

-1.049 

-7.737 

AUREO BOND 

7,085 

7.082 

-0.281 

-3.104 

AUREO FF PRUDENTE 

5,164 

5.164 

-0.386 

-0.367 

AZIMUT REND. INT. 

8,341 

8.346 

-0.311 

-0.691 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,478 

5.478 

-0.725 

-2.821 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,113 

10.106 

0.228 

-2.139 

BIPIEMME PIANETA 

7,939 

7.945 

0.038 

-0.451 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,918 

4.919 

0.020 

-3.113 

BPB REMBRANDT 

7,475 

7.477 

-0.200 

-3.474 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,146 

5.146 

0.039 

-3.198 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,408 

7.404 

0.203 

-2.769 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,122 

11.111 

0.352 

-3.354 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,069 

8.066 

-0.210 

-4.712 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,780 

7.786 

0.361 

-1.482 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,875 

4.876 

-0.652 

-0.935 

DWS B RISK 

9,622 

9.625 

1.274 

-2.611 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,988 

10.994 

0.512 

-3.147 

EFFEOB. GLOBALE 

5,358 

5.357 

0.150 

-1.760 

EPTA 92 

10,762 

10.763 

0.000 

-4.329 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,572 

6.568 

-0.197 

-2.824 

EUROM. INTER. BOND 

8,769 

8.764 

0.011 

-1.049 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,373 

11.367 

-0.316 

-0.342 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,425 

7.420 

-0.067 

-1.643 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,859 

7.845 

-0.833 

1.393 

FINECO AM BONDTR 

7,152 

7.147 

0.126 

-1.010 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,158 

13.149 

0.038 

-0.431 

FONDERSEL INTERN. 

12,212 

12.210 

0.444 

-3.447 

G.P. BOND 

12,861 

12.859 

-0.217 

-3.576 

GESTIELLE BOND 

9,383 

9.382 

-0.149 

-2.453 

GESTIELLE BTOCSE 

6,406 

6.412 

1.185 

-2.049 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,580 

5.581 

0.252 

-2.482 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,920 

7.924 

0.266 

-1,761 

IMI BOND 

13,666 

13.668 

0.294 

-3.659 

INTERMONEY 

7,009 

7.013 

0.606 

-3.157 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,932 

7.932 

0.418 

-6.923 

LAURIN BOND 

5,372 

5.371 

0.130 

-3.225 

LEONARDO BOND 

5,247 

5.243 

-1.019 

-1.317 

ML MSERIES BND 

5,142 

5.135 

-1.739 

2.492 

NEXTRA BONDINTER. 

7,951 

7.948 

0.341 

-2.069 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,597 

7.596 

0.317 

-2.365 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,633 

11.638 

0.284 

-3.875 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,869 

5.865 

-2.249 

1.364 

PADANO BOND 

8,368 

8.366 

0.276 

-2.437 

PRIM.BOND INT. 

4,893 

4.893 

-1.251 

0.000 

RAS BOND FUND 

14,173 

14.171 

0.333 

-4.152 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,255 

5.252 

-0.019 

-0.398 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,816 

7.808 

-0.102 

-3.267 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,214 

8.218 

0.085 

-4.042 

SOFIDSIM BOND 

6,547 

6.545 

0.337 

-2.371 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,773 

10.763 

0.139 

-2.972 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,732 

10.722 

0.084 

-3.211 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,960 

4.957 

0.998 

-2.112 

ZETA BOND 

13,684 

13.681 

0.796 

-3.368 

ZETA INCOME 

5,220 

5,219 

0,733 

-3,280 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,849 

5.843 

-1.349 

5.236 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,350 

4.347 

-1.293 

5.455 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,546 

5.543 

-1.702 

6.429 

ZENIT BOND 

6,705 

6,705 

-0,223 

1,437 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,950 

5.942 

2.093 

23.444 

MC GES. FDF H.Y. 

5,632 

5,614 

0,769 

13,070 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,428 

4.423 

2.311 

-7.461 

CAPITALG. BOND YEN 

5,184 

5.179 

5.430 

-5.660 

DUCATO FIX YEN 

4,487 

4.476 

3.459 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,269 

8.249 

2.784 

-8.163 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,545 

4.534 

3.202 

-7.809 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,680 

5,666 

3,593 

-9,525 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,402 

9.388 

1.086 

24.316 

AUREO ALTO REND. 

6,388 

6.382 

2.028 

14.194 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,139 

7.142 

1.449 

11.338 

CAPITALG. BOND EM 

7,158 

7.153 

1.937 

11.565 

DUCATO FIX EMERG. 

9,795 

9.776 

0.153 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,276 

5.272 

-0.076 

9.551 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,611 

5.604 

1.575 

16.532 

EPTA HIGH YIELD 

5,995 

6.024 

2.269 

2.971 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,749 

7.740 

0.142 

10.448 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,437 

7.461 

2.494 

7.362 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,643 

5.634 

1.292 

13.656 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,225 

5.223 

-2.373 

11.147 

ING EMERGING MARKETS 

15,997 

15.993 

3.120 

14.093 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,402 

16.428 

2.557 

15.940 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,383 

9.419 

1.834 

18.938 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,991 

7.979 

0.706 

22.524 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,349 

6.359 

1.600 

7.866 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.738 

5.729 

2.300 

10.922 

RAS EM.MKTS BOND 

4.985 

5.002 

-0.300 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.660 

7.654 

1.916 

17.575 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.595 

7.588 

1.933 

17.243 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,416 

5,411 

2,673 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.158 

15.151 

-0.289 

2.703 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.227 

5.228 

1.515 

16.337 

AUREO GESTIOBB 

8.970 

8.965 

-0.653 

-1.288 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.815 

6.815 

0.103 

1.263 

AZIMUT TREND TASSI 

7.848 

7.846 

-0.318 

3.892 

BN REDDITO 

6.148 

6.147 

-0.129 

1.729 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.708 

4.718 

2.817 

6.976 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.509 

4.535 

-0.243 

-7.923 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.814 

4.803 

-1.069 

-7.919 

DUCATO FIX CONV. 

7.665 

7.674 

1.483 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.809 

5.801 

-1.107 

3.271 

EUROM. RISK BOND 

5.346 

5.338 

0.489 

18.774 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.583 

5.575 

1.491 

7.676 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.659 

5.657 

-0.124 

2.333 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.116 

5.116 

0.098 

1.528 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.042 

5.051 

1.612 

5.769 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.116 

5.114 

-0.833 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.987 

6.001 

1.234 

5.127 

ING BOND 

14.169 

14.153 

0.461 

-2.872 

MGRECIAOBB 

6.595 

6.589 

-0.663 

1.135 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.955 

4.965 

1.808 

7.600 

PRIM.OBB.MISTO 

4.915 

4.920 

-0.827 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.285 

6.281 

-2.225 

1.550 

RASSPREADFUND 

5.167 

5.166 

0.898 

15.541 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.569 

12.583 

0.231 

3.156 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.987 

5.965 

-1.465 

-3.498 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.741 

7.749 

1.252 

-4.847 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.991 

5.987 

0.876 

20.446 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.282 

6.286 

-0.993 

0.480 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.501 

5.499 

-1.239 

4.023 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.051 

6.051 

-0.435 

2.604 

SOLIDITAS 

5,055 

5,055 

0,337 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,833 

10,829 

-0,306 

9,731 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.438 

5.434 

0.443 

4.176 

ALLEANZA OBBL. 

5.417 

5.411 

-1.186 

2.803 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.226 

-0.905 

2.510 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.678 

16.677 

2.175 

18.570 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.993 

6.991 

-0.851 

3.020 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.610 

5.613 

-1.337 

0.592 

AZIMUT SOLIDITY 

6.996 

6.998 

-0.114 

2.973 

BIM GLOBAL CONV. 

4.957 

4.959 

0.732 

4.358 

BIPIELLE F.80/20 

8.734 

8.748 

0.761 

4.825 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.852 

9.850 

0.041 

3.227 

BIPIELLE PROFIL01 

4.739 

4.743 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.205 

5.209 

0.135 

1.660 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.152 

8.155 

0.369 

3.610 

BNL PER TELETHON 

4.940 

4.946 

1.147 

-0.743 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.103 

5.105 

-0.351 

3.677 

BPB TIEPOLO 

7.393 

7.396 

-0.698 

3.529 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.247 

5.242 

-1.019 

4.797 

DWS BIL. 0-20 

5.267 

5.273 

-0.057 

4.463 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.595 

4.593 

-0.670 

0.393 

EPSILON LIMITED RISK 

5.250 

5.252 

0.000 

1.587 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.344 

5.345 

-0.577 

3.286 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.032 

5.033 

-1.120 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.118 

6.113 

-0.778 

1.746 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.505 

5.507 

0.787 

3.829 

FINECO AM VALORE PR95 

5.221 

5.224 

0.597 

1.065 

FINECO IMPIEGO 

5.982 

5.979 

0.251 

7.300 

G.P. CASH 

5.682 

5.685 

-0.525 

4.564 

GEO GL.CONV.BOND 

5.011 

5.011 

0.280 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.836 

7.841 

0.256 

2.111 

GESTIELLE OBB. 20 

9.614 

9.610 

-0.579 

2.168 

GRIFOBOND 

6.883 

6.886 

3.379 

0.835 

GRIFOREND 

7.681 

7.683 

3.198 

3.185 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.308 

19.312 

0.359 

2.408 

LEONARDO 80/20 

5.225 

5.223 

0.153 

2.652 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.028 

4.036 

-1.081 

-13.729 

NAGRAREND 

8.584 

8.589 

-0.070 

3.384 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.197 

5.200 

0.289 

3.136 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.072 

7.085 

1.799 

-0.980 

NEXTRA RENDITA 

6.142 

6.152 

-1.586 

1.605 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.092 

5.091 

-0.196 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.177 

5.174 

0.349 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.581 

5.580 

-1.099 

3.028 

PADANO EQUILIBRIO 

5.151 

5.161 

1.980 

-0.732 

RAS LONG TERM BOND F 

5.789 

5.792 

0.399 

4.194 

TEODORICO MISTO INT. 

5.205 

5.207 

0.308 

4.309 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.680 

7.679 

0.183 

3.490 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.648 

7.647 

0.118 

3.268 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.165 

~5ÀtT 

0.840 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.104 

5.098 

-0.235 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,133 

7,134 

0,323 

5,721 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.585 

5.583 

-1.185 

2.383 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.612 

7.610 

-0.419 

4.647 

BPM RISPCED 

5.091 

5.091 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.913 

8.913 

-0.635 

2.661 

CONSULTINVEST HYIE. 

0.000 

4.915 

0.000 

0.000 

CONSULTINVEST REDDIT 

0.000 

6.863 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX RENDITA 

18.450 

18.460 

0.919 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.103 

5.098 

-0.797 

-1.486 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.648 

5.648 

0.302 

3.028 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,567 

5,567 

0,397 

2,391 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.630 

5.630 

0.464 

2.812 

ARCA BT 

7.785 

7.785 

0.232 

1.858 

ARCA BT-TESORERIA 

5.038 

5.038 

0.339 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.340 

5.340 

0.206 

1.386 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.054 

5.053 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.134 

11.134 

0.171 

1.532 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.204 

7.203 

0.278 

2.025 

BNL CASH 

19.720 

19.719 

0.295 

1.870 

BNL MONETARIO 

9.053 

9.052 

0.244 

1.776 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.933 

10.932 

0.257 

1.721 

CAPITALG. LIQUID. 

6.427 

6.427 

0.281 

1.951 

DUCATO FIX LIQU. 

5.931 

5.931 

0.304 

2.294 

DUCATO FIX MONET 

7.541 

7.541 

0.199 

2.057 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.608 

6.608 

0.273 

2.275 

DWS CRESCITA RISP. 

7.335 

7.334 

0.205 

1.734 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.382 

7.382 

0.326 

2.442 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.999 

5.999 

0.251 

1.954 

EPTAMONEY B 

12.526 

12.525 

0.296 

1.970 

EPTAMONEY A 

12.533 

12.533 

0.320 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.559 

12.558 

0.400 

0.000 

EUGANEO 

6.598 

6.597 

0.152 

1.680 

EUROM. TESORERIA 

10.065 

10.064 

0.219 

2.058 

FIDEURAM MONETA 

13.156 

13.156 

0.213 

1.669 

FINECO AM CASH 

5.563 

5.563 

0.325 

1.868 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.457 

5.456 

0.405 

2.229 

FONDERSELCASH 

8.076 

8.075 

0.348 

1.957 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.837 

5.837 

0.292 

1.992 

GESTIELLE CASH EURO 

6.314 

6.314 

0.238 

2.185 

ING EUROCASH 

5.911 

5.911 

0.288 

1.931 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.142 

5.142 

0.234 

1.721 

NEXTRA TESORERIA 

6.794 

6.794 

0.280 

1.997 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.487 

5.487 

0.274 

1.743 

OPTIMA MONEY 

5.496 

5.496 

0.219 

1.891 

PERSEO MONETARIO 

6.623 

6.623 

0.212 

1.986 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.421 

0.277 

1.822 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.121 

10.120 

0.248 

4.104 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.621 

6.621 

0.318 

2.081 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.581 

6.580 

0.259 

1.826 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.425 

7.425 

0.270 

2.006 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.394 

7.393 

0.217 

1.790 

VEGAGEST MONETARIO 

5,254 

5,254 

0,382 

2,517 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 1 

COLUMBUS INT. BOND 

7.886 

7.938 

2.216 

-11.423 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,949 

8,940 

2,278 

-11,269 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.319 

5.319 

0.358 

0.000 

AGORA FLEX 

5.430 

5.425 

1.193 

15.976 

ALARICO RE 

4.036 

4.033 

5.351 

0.850 

ANIMA FONDATTIVO 

12.557 

12.553 

12.317 

23.471 

AUREO FLESSIBILE 

4.704 

4.712 

3.727 

15.549 

AZIMUT TREND 

17.542 

17.601 

4.355 

19.471 

AZIMUT TREND 1 

13.825 

13.761 

6.814 

27.725 

BIM FLESSIBILE 

4.025 

4.046 

5.422 

9.673 

BIPIELLE F.FREE 

3.895 

3.926 

6.508 

6.102 

BIPIEMME TREND 

2.869 

2.891 

3.537 

0.000 

BNLTREND 

18.581 

18.638 

6.549 

12.150 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.042 

5.042 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.310 

6.316 

0.510 

3.155 

CAPITALG. RISK 

7.229 

7.284 

4.601 

10.687 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.353 

4.377 

2.351 

-0.480 

DUCATO FLEX 100 

10.013 

10.076 

2.613 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.216 

16.249 

0.934 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.079 

5.100 

1.641 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.075 

4.074 

3.479 

0.493 

DWS HIGH RISK 

6.440 

6.472 

4.920 

3.073 

DWSTREND 

3.824 

3.845 

7.962 

11.389 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.948 

9.953 

-0.120 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.909 

3.917 

9.711 

34.840 

FINECO ATTIVO 

3.126 

3.144 

2.593 

6.835 

FORMULAI BALANCED 

6.137 

6.139 

0.343 

5.665 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.096 

6.095 

-0.506 

1.499 

FORMULAI HIGH RISK 

5.727 

5.734 

1.958 

10.326 

FORMULAI LOW RISK 

6.041 

6.040 

-0.511 

1.376 

FORMULAI RISK 

5.744 

5.751 

1.520 

8.994 

FS AGGRESSIVE 

5.636 

5.635 

8.322 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.962 

3.951 

5.260 

2.377 

FS TREND GBL.OPP. 

4.042 

4.041 

6.846 

5.343 

G.P. MEDIUM RISK 

5.027 

5.027 

0.000 

0.000 

G.P. RISK 

5.029 

5.027 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.667 

5.724 

6.463 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.321 

4.321 

4.879 

0.864 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.407 

11.406 

1.144 

-2.404 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.692 

4.684 

0.514 

2.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.163 

5.168 

9.571 

6.585 

GESTNORD ASSET ALL 

4.984 

5.014 

-0.598 

3.920 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.055 

4.095 

4.970 

-0.074 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.576 

4.566 

4.762 

0.860 

INVESTITORI FLESS. 

5.468 

5.456 

3.816 

9.273 

KAIROS PAR. INCOME 

5.734 

5.737 

0.262 

5.230 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.753 

4.771 

5.341 

18.470 

LEONARDO FLEX 

2.040 

2.040 

0.741 

-4.315 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.507 

5.486 

6.849 

12.182 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.346 

7.349 

0.893 

3.801 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.366 

5.365 

-0.074 

2.405 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.882 

4.876 

0.889 

2.757 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.318 

4.308 

2.419 

3.574 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.681 

3.667 

4.189 

4.248 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.222 

5.193 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.427 

5.410 

3.312 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.350 

5.369 

3.222 

3.702 

NEXTRATREND 

2.996 

3.007 

3.920 

5.160 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

68.601 

68.345 

-0.989 

-6.557 

PRIM.TRADING FL.G 

4.704 

4.722 

2.618 

0.149 

PROFILO BEST F. 

5.126 

5.125 

1.767 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.651 

4.665 

2.063 

4.189 

SAI INVESTILIBERO 

6.192 

6.208 

2.381 

4.542 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.044 

4.045 

-2.342 

0.974 

UNICREDIT-OPP-A 

3.941 

3.953 

4.842 

1.572 

UNICREDIT-OPP-B 

3.902 

3.913 

4.724 

1.114 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.637 

5.651 

1.622 

13.443 

ZENIT TARGET 

6,032 

6,041 

2,812 

6,554 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































martedì 23 settembre 2003 


l’Unità 


19 



10,30 Volley, Europei: POL-BUL (replica) Eurosport 


12,00 Volley, Europei: ITA-UCR (replica) Eurosport 


14,30 Ciclismo, Vuelta Eurosport 


16,05 Canoa, Camp.it. velocità RaiSportSat 

è 

17,30 Tennis, Wta Germania Eurosport 

c 

18,40 Tennis, Speciale Davis RaiSportSat 

t 

20,00 Boxe: Thomas-Calvo Eurosport 

ì 

21,15 Sport 7 La7 

or 

o 

22,45 Boxe: Paoli-Bustos Eurosport 


00,15 Trial, campionati del mondo Eurosport 



Preziosi e due squadre in crisi: solo 3 punti tra Genoa e Como 

Serie B, il momento no del proprietario di entrambi i club. Sulla panchina rossoblù debutta De Canio 


La battaglia che ha condotto lo ha fatto apparire più che altro come 
un moderno Don Chisciotte, uno che combatte coi mulini a vento 
che lui stesso si è inventato. La vera battaglia lo ha poi visto nei 
panni del perdente, dopo anni di successi e una perentoria scalata ai 
vertici del calcio. Ha fatto di tutto e il suo contrario. Prima ha portato 
il Como fino in serie A, poi ha provato a impossessarsi della Fiorenti¬ 
na, quindi ha lanciato l’assalto alla Sampdoria, poi ha sondato il 
campo con il Napoli. Infine ha messo le mani sul Genoa e si è 
inserito nella proprietà del Modena, senza peraltro lasciare la sua 
prima creatura. Ma la sua parabola discendente sembra non volersi 
arrestare. Se Enrico Preziosi, il re del giocattolo, nato al sud e 
trapiantato al nord, si trova a possedere due società di serie B un po’ 
lo deve ai suoi errori (culminati con la retrocessione del Como) e un 
po’ alla buona sorte (il ripescaggio del Genoa). Di questo passo, 
però, la vita calcistica del multipresidente pare destinata ad essere 


molto dura. Le sue due creature sono già in ambasce: una adagiata 
mestamente sul fondo della classifica, l’altra solo un po’ più in alto. 
Chi è messo peggio è il Genoa senza neppure la miseria di un punto, 
3 sconfitte una dietro l’altra (0 gol fatti, 3 subiti). E per di più con un 
repentino cambio della guardia in panchina: De Canio al posto di 
Donadoni. Il Como, invece, di punti ne ha3, frutto del blitzdi Napoli. 
Da allora, però, 3 ko di fila e una differenza reti da spavento: 2 
all’attivo, 7 al passivo. Mettiamoci pure il Modena, che in A è in 
coda, con 1 punto e il quadro è completo. Enrico Preziosi se la 
passa maluccio. Anche perché il calcio è una cosa, il suo "Gioco del 
ca.Jcio" un’altra. E in campo c’è poco da scherzare. 

Oggi ore 20,30, recupero 1^ giornata di B: AlbinoLeffe-Livorno, 
Avellino-Torino, Bari-Ternana, Cagliari-Ascoli, Como-Pescara, Fio- 
rentina-Atalanta, Genoa-Treviso, Messina-Triestina, Piacenza-Vicen¬ 
za, Salernitana-Palermo, Venezia-Catania, Verona-Napoli. i. rom. 
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Le due velocità delle racchette italiane 


Il baratro del tennis maschile (con la serie C di Davis) e la vitalità del movimento femminile 


l'opinione 


hanno detto 


No ai Polveroni 
La Crisi 

viene Da lontano 

Claudio Pistoiesi 

I l tennis italiano maschile era già stremato dalla 
conduzionedel settore tecnico, evidentemente ne¬ 
gativa e superficiale, che ha dovuto subire dal 
1983 a pochissimi anni fa. Le due mazzate rimediate 
a Reggio Calabria nel 2002 nella sconfitta contro la 
Finlandia e soprattutto quella contro lo Zimbabwe 
dello scorso week end ne hanno aggravato ulterior¬ 
mente le condizioni. 

Ciò cheèassolutamente necessario è fare chiarez¬ 
za per impedirea chi ora salta sul ferito (per nutrire 
lesueambizioni) di approfittare di unasituazionedi 
confusione creata ad arte. 

Filippo Volandri ha 22 anni, Davide Sanguinetti 
31. Dove sono le due generazioni di tennisti in mez¬ 
zo tra loro? U n esempio per tutti è Fiorian Allgauer, 
nato nel 1977, che da junior era tra i migliori del 
mondo e oggi, a 26 anni (quindi nel pieno delle 
forze), è sparito dal tennis che conta. Allgauer era 
promosso continuamente da personaggi che all'epo¬ 
ca facevano il bello ed il cattivo tempo nel settore 
tecnico e che sono, secondo me in maniera del tutto 
evidente, i veri responsabili della situazione odierna. 
La coppa Davis in C è una conseguenza del cattivo 
lavoro svolto in tutti questi anni. 

Il Presidente Binaghi, che è salito in carica nel 
2001, dopo una partenza abbastanza confusa, comin¬ 
cia a vedere più chiaro nel panorama generale e, 
an che se dovrebbe accel erare i tempi, celasta metten¬ 
do tutta per invertire la rotta. Questa è anche la 
autorevoleopi nione del Presidente del Coni, Petruc- 
ci. 

Il genere femminiledel tennis lo sta soccorrendo 
in termini di risultati. Se la caduta della coppa Davis 
fossecolpadi Binaghi alloraanchei quarti aWimble- 
don di Silvia Farina e quelli agli US Open di France¬ 
sca Schiavone sarebbero merito suo. M a non è vera 
né la prima, né la seconda affermazione. Inoltre, per 
qualche motivo, i risultati a livello femminile non 
provocano lo stesso entusiasmo di quelli al maschile. 
Sarebbe anche ingiusto non riconoscere che l'entrata 
di Volandri nei primi 50 del mondo èun risultato di 
spessore mondiale che resta un patrimonio per il 
futuro. È altresì certo che tra un anno ci saranno le 
elezioni della federtennis e al momento di candidati 
autorevoli ecredibili che si potrebbero contrapporre 
a Binaghi non se ne vede nemmeno l'ombra. 


ANGELO BINAGHI 
presidente Federtennis 

«La dimissioni sarebbero un gesto 
di responsabilità? 
Ci sono protagonisti nuovi? 
Con progetti nuovi? 
Non bisogna rimettere il tennis 
nelle mani di chi lo ha rovinato 
Il mio progetto è nato nel 2001 
in due anni non si crea un giocatore» 


ADRIANO PANATTA 
ex giocatore e capitano 

«Angelo Binaghi e il suo gruppo 
dovrebbero vergognarsi, chiedere 
scusa a tutti e andarsene a casa 
Dovrebbero restare nascosti un anno 
e poi chiedere il permesso di uscire 
H a pesato l’atmosfera della Davis? 
M acché, caso mai, quella plumbea 
che si respira a livello federale» 


NICOLA PIETRANGELI 
ex giocatore capitano 

«La Coppa Davis non ètutto il 
tennis italiano ma soltanto una parte 
Ora non è giusto dare la croce 
addosso a tutti 
Bisogna guardare se ci sono 
, programmi, quel che è stato fatto 
È necessario rimboccarci le maniche 
Un anno in C può essere salutare» 


PAOLO BERTOLUCCI 
ex giocatore e capitano 

«Se per il vertice della Fit andare in C 
è la normalità 
facciano pure, io non sono dello 
stesso avviso 
Poi, troviamo qualche tecnico di 
buona volontà 
Se gente come Piatti se ne va 
vuol dire che qualche problema c’è» 




Aldo Quaglierini 


ROM A II tocco di involontaria comicità l'ha da¬ 
to Barazzutti, il giorno prima della sfida decisi¬ 
va contro lo Zimbabwe: «Non è un dramma 
retrocedere in serie C», ha detto il et azzurro, 
dando l'ultimo colpo alla credibilità del nostro 
tennis e demoralizzando definitivamente quei 
ragazzi che solo ventiquattr’ore più tardi avreb¬ 
bero dovuto difendere il posto al sole della pur 
modesta serie B. La debacle, annunciata anche 
da chi, al contrario, avrebbe dovuto suonare la 
carica, è stata inevitabile, travolgente e umilian¬ 
te. I drammi sono cose peggiori, argomenti da 
non legare davvero ad eventi sportivi, ma certo 
quel le parole (sicuramente da evitare nell'i mme- 
diatavigiliadi una sfida delicata) sono sembrate 
una rassegnata presa d'atto del livello qualitati¬ 
vo del tennis italiano e un inno funebre. Sì, 
rassegnata, perché questo, in fondo èquello che 
passa il convento, perché i giocatori convocati 
sono quelli che avrebbe scelto chiunque si fosse 
trovato al posto di Barazzutti, perché la cause 
della debacle nascono da lontano. 

Da quella, contestata e sofferta vittoria del 
'76, quando, in un Cileancora insanguinato dal 
golpe di Pinochet, Panatta, Barazzutti e Berto¬ 
lucci ci regalarono la Coppa Davis. Fu forse il 
momento più alto del tennis italiano, la vittoria 
che lasciò il segno, anche perché giunta dopo la 
finale conquistata nel '60 da Pietrangeli, astro 
del movimentotennistico azzurro e vissuta dun¬ 
que come la certezza della forza del movimento 
italiano, della scuola, della tradizione che anda¬ 
va consolidandosi, di un humus che favoriva la 
nascita dei fuoriclasse. Da allora, invece, èinizia- 
ta una cupa discesa verso gli inferi, pur se inter¬ 


rotta da rare e episodiche vittorie legate più 
all’estro del singolo che al lavoro di una «scuo¬ 
la»; eun grande vuoto ha finito per spazzare via 
certezze e campioni, vittorieed emozioni. 

È facile adesso cominciare la guerra al re¬ 
sponsabile. Si spara sull'attuale presidente Fe¬ 
dertennis, Binaghi, dimenticando chelamacchi- 
na è in discesa da anni e anni, e che, anzi, in 
questi ultimissimi tempi qualche ripresina si è 
pur vista. Forse le responsabilità maggiori sono 
da ricercarsi nella lunga reggenza Galgani quan¬ 
do non si seppe creare e favorire la nascita di 


una nuova generazionedi atleti che rimpiazzas¬ 
sero i vari Panatta, Bertolucci e via dicendo. 
Allora si perse il treno, adesso bisogna lavorare 
per ricreare le opportunità. 

Le scuole che si spostano da Riano a Cese¬ 
natico, il centro tecnico che ancora manca, la 
diminuzione degli iscritti, l’esiguo numero di 
validi allenatori, tutto questo dà il senso di un 
movimento da tempo in grande affanno. Volan¬ 
dri e Sanguinetti sono gli unici due azzurri nei 
primi cento del ranking mondiale; la differenza 
di età tra i due (22 anni Volandri, 31 Sangui net- 


Galimberti (a 
terra) cerca di 
ribattere un 
colpo durante 
il doppio 
Accanto a lui 
Bertolini 
Sullo sfondo 
(seduto) 
il capitano 
Corrado 
Barazzutti 


ti) testimonia un enorme buco generazionale. 
M a una nuova generazione, appunto, può affer¬ 
marsi se una struttura solida ha la forza di soste¬ 
nere le capacità i ndividuali. I successi del tennis 
femminile (Farina, Schiavone, Grande, Pennet- 
ta, Garbin, Camerin, e Antonella Serra Zanetti 
nelle prime cento del mondo) dimostrano che 
la «materia» umana su cui lavorare si trova. M a 
che l'opera di rinnovamento sia portata a com¬ 
pimento nel più breve tempo possibile. Allora, 
come ha detto Pietrangeli, anche la retrocessio¬ 
ne in C può essere salutare. 


in 

breve 


- Volley, Europei Femminili 
Le azzurre domano l’Ucraina 

La notte porta consiglio: dopo 
la sconfitta con l’Olanda, l’Ita¬ 
lia è tornata a vincere ieri, do¬ 
mando l'Ucraina 3-0. Combat¬ 
tuti i primi due set (25-23, 
25-22). Nel terzo le azzurre 
hanno preso il volo (25-14). 

- Tennis, Internazionali 
di Sicilia, azzurri ko 

Tomas Tenconi è stato elimi¬ 
nato al primo turno degli Inter¬ 
nazionali di Tennis che si stan¬ 
no svolgendo a Palermo. Ren¬ 
zo Furlan non ha superato le 
qualificazioni. 

- Coppa America, Napoli 
propone piano per Bagnoli 

L’Amministrazione Comunale 
di Napoli ha inserito ieri una 
prima ipotesi grafica sulla si¬ 
stemazione di Bagnoli nei do¬ 
cumenti per la candidatura 
del capoluogo campano alla 
Coppa America numero 32. 

- Juve-Roma, Cda Rai Torino 
contro esclusione giornalisti 

Il Cda Rai di Torino ha denun¬ 
ciato ieri in un comunicato 
«l’esclusione dei colleghi del¬ 
la redazione sportiva di Tori¬ 
no dai principali servizi» du¬ 
rante il match Juve-Roma di 
domenica sera. 

- Totocalcio, 4000 euro 

a chi ha fatto 0 in schedina 

L’associazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha sorteg¬ 
giato ieri, come di consueto 
dopo il concorso n.7, i “premi 
successivi”: 3 bonus da 4000 
euro per chi ha fatto 0 in sche¬ 
dina e 9 da 2000 euro per i 6. 

- Calcio, Del Piero infortunato 
rischia un mese di stop 

Alex Del Piero rischia un me¬ 
se di stop per la distrazione 
riportata al polpaccio sinistro 
durante il match di domenica 
con la Roma. Oggi l’ecografia. 

- Basket, Virtus: Sabatini 
compra la società 

Il Gruppo Sabatini ha annun¬ 
ciato l’acquisizione della Vir¬ 
tus. Madrigali ha ceduto tutte 
le quote di sua proprietà. 



I§> gli scacchi 


.li Adulivi» C «pece 


Cinema, cinema 

«Game Over: Kasparov and thè M a- 
chine» è un film-documentario rea¬ 
lizzato dal regi sta Vikram Jayanti sul¬ 
la seconda sfida tra Garry e "Deep 
Blue" (quella del 1996, vinta dal com¬ 
puter) che è stato presentato al Festi¬ 
val del Cinema di Toronto in Cana¬ 
da la scorsa settimana. La pellicola 
ha ottenuto unanimi consensi dai cri¬ 
tici ed è stata premiata dalla Giuria 
con uno dei principali riconoscimen¬ 
ti. Sarà riproposta nella giornata 
inaugurale del Festival di Sheffield, 
in Inghilterra, il prossimo 13 otto¬ 
bre. Leimmagini alternano i momen¬ 
ti topici del match ad interviste ai 
vari protagonisti, ovvero Kasparov 
ed i programmatori di «Deep Blue». 
Non èdi argomento scacchistico, in¬ 
vece, il film del regista russo Stani- 
slav Govorukhin dal titolo originale 
«Blagoslovitezhenshinu» (più o me¬ 
no traducibile in "Benedetta la don¬ 
na") uscito in questi giorni nella prin¬ 
cipali sale di M osca, ma ci interessa 


ugualmente poiché una delle princi¬ 
pali interpreti è Alexandra Koste- 
niuk, la ben nota vice-campionessa 
del mondo; il film è una "love story" 
vista dal punto di vista femminile, 
ambientata tra il 1935 e il 1955. Sem¬ 
bra che l'esordio della Kosteniuk co¬ 
me attrice sia stato più che positivo. 
Già annunciato un adattamento per 
la televisione. E agli appassionati di 
cinematografia, segnaliamo che ve¬ 
nerdì prossimo, 26 settembre, a Ge¬ 
nova, presso il Best Western City FI o- 
tel di via San Sebastiano (ang via Ro¬ 
ma), al le ore 20.30 si proietta il famo¬ 
so film «La febbre degli scacchi» 
(1925) nel quale appare anche Capa- 
blanca. Ingresso libero e gratuito. La 


serata è organizzata nell'ambito delle 
manifestazioni "di contorno” al tor¬ 
neo internazionale in corso fino a 
domenica 28 a Palazzo Ducale. 
Riservato ai collezionisti 
Mostra di pezzi e scacchi ere reali zza¬ 
ti da 40 artisti di tutto il mondo fino 
a domenica 28 Campello sul Clitun- 
no (Perugia). A Santa Margherita Li¬ 
gure (Ge) sabato 27 nel pomeriggio 
dalle 15 alle 18 presso l'H otel M etro- 
pole meeting della Associazione Ita¬ 
liana Collezionisti di scacchi e 
"mercatino” di pezzi, libri etc, aperto 
a tutti, con ingresso libero; interverrà 
anche un famoso produttore inglese. 
Calendario 

Tornei Con l'autunno riprendono a 


Sambuev-Smirno 56° Campionato Russo 2003 
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pieno ritmo le gare con formula 
week-end. Ai primi di ottobre annun¬ 
ciati tornei a Corsico (Mi), Roma e 
Martina Franca (Ta). I dettagli la 
prossima settimana. Semilampo Sa¬ 
bato 27: Roma, Circolo Inpsore 16, 
tei. 347-3333830. Ostia Lido (Roma) 
tei. 338-3682544. Varese, P.za Repub¬ 
blica, tei. 02.22470385. Arese (Mi) 
Oratorio, ore 14.30 (prosegue anche 
il giorno dopo) tei. 340-2829270. 
San Giuliano Terme (Pisa) hotel 
Granduca, ore 9.30, torneo a 30 mi¬ 
nuti a favore della UILDM, tei. 
050.810102. Domenica 28: Trezzo 
d'Adda (Mi) Villa Comunale, tei. 
02.2544190. Fidenza (Parma) tei. 
0524.574948. Pieve Anievole (Pisto¬ 
ia) tei. 0572.913797. Bergolo (Cn) 
tei. 349-8622493. Aggiornamenti e 
dettagli sul sito www.italiascacchisti- 
ca.com ewww.federscacchi.it. 

La partita della settimana 
Ancora una partita dal Campionato 
militare della NATO 2003. 

Cheung (Olanda) - GiuseppeCrapul- 


li (Indiana Nimzowitsch) 1. d4 Cf6 
2. c4 e6 3. Cc3 Ab4 4. f3 d5 5. a3 
A:c3+ 6. b:c30-07. c:d5 e:d5 8. e3 c5 
9. Ad3 b610. Cé2Aa611. A:a6C:a6 
12.0-0 Te813. Cg3 Cb814. Tel Cc6 
15. Ta2 Dd716. Td2Tad817,a4c4 
18. Tde2 Ca519. e4 d:e4 20. f:e4 Cb3 
21. Ag5 Dc6 22. A:f6 D:f6 23. Tf2 
Dc6 24. Tefl Tf8 25. Dg4 Dg6 26. 
Dh5 f6 27. Dh3 Rh8 28. Cf5 Df7 29. 
Tf4 g5 30. Ch6 Dg6 31. Tf5 Cd2 32. 
TelTde8 33. e5 g4 34. De3 Cf3+! 35. 
T :f3 g:f3 36. D:f3 D:h6 e poco dopo 
0 - 1 . 

Giovani Maestri in gara 

Da domenica 28 settembre fino al 4 
ottobre a Pesaro, Fiotei Flaminio 
(via Parigi 8), trofeo "Giovani M ae- 
stri" con la partecipazionedi Alessan¬ 
dro Bonafede, Christian Cacco, Da¬ 
niele Genocchio, Antonio Lapenna, 
Denis Rombaldoni, Niccolò Ron¬ 
chetti, Ivan Tomba, DanieleVocatu- 
ro. Le partite tutti i giorni dalle 14. 
Sito http://www.geocities.com/circo- 
lopsfdx2.html 
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LA SCALA DIM ENTICA CARLA FRACCI 
PER LA FESTA DEL BALLO 

Il Teatro alla Scala festeggia oggi il 190° 
anniversario della fondazione della sua 
prestigiosa Scuola di ballo con un Galà 
per l'associazione L'amico Charly onlus, 
che si dedica al disagio giovanile. Ma 
non ha invitato Carla Fracci, che su quel 
palcoscenico è nata. L’artista, direttrice 
del corpo di ballo all’Opera di Roma, 
presentando «Petruska» e «L’uccello di 
fuoco» in scena da venerdì nella capitale, 
si è detta stupita e addolorata per il 
mancato invito da un teatro che 
«continua a dimenticarmi». Al Galà 
partecipano allievi ed étoiles del Bolshoi, 
della Royal Ballet School, dell'Accademia 
Vaganovadi San Pietroburgo, del 
Ballettschule di Hamburg 


Almeno in tv, che il presidente sia il migliore possibile 


Francesca Gentile 

LOS ANGELES Soliti tappeti rossi, soliti sorrisi di circo¬ 
stanza, soliti vestiti, soliti gioielli. Hollywood ha ancora 
una volta celebrato se stessa con l'assegnazione, domeni¬ 
ca sera allo Shrine Auditorium di Los Angeles degli 
EmmyAwards, gli Oscar dèlia televisione che ogni an¬ 
no premiano i protagonisti del piccolo schermo. Niente 
di nuovo, dunque? Non è proprio eoa. Una volta tanto 
i risultati non sono stati eoa scontati e i premi sono 
andati ad attori e prodotti di qualità. ComeThe West 
W i ng per esempio, la sofisticata serie tv che racconta la 
vita all'interno dèlia Casa Bianca. Protagonista M artin 
Sheen (ottimo attore che ha una ragione in più per 
piacerci: il suo recente impegno contro la guerra in 
Iraq), The West Wing ha ottenuto la statuetta per la 
miglioreseriedrammatica. È la quarta vittoria consecu¬ 


tiva eppure il risultato non era affatto scontato. Esperti 
e scommettitori davano infatti per v/ncenteT he Sopra- 
nost la saga della famiglia mafiosa interpretata da 
James Gandolfini e Edie Falco (che hanno comunque 
ottenuto le statuette per il migliore attore e la migliore 
attricedi una serie drammatica). Un onesto presidente 
contro un disonesto mafioso, nell'America benpensante 
di sempre hanno trionfato, ancora una volta, i buoni 
sentimenti. Il sogno americano, ormai svanito in qualsi¬ 
asi altro campo, rimane vivo nella fiction. In un paese 
governato dal peggiore dei Presidenti possibili (se si 
esdude Berlusconi che negli Stati Uniti non potrebbe 
essereéètto per conflitto d'interessi) èposàbileinoontra- 
reintvil miglioredé Presidenti possibili. 

Vittoria a sopresa anche per una piccola produzionedel 


piccolissimo network TNT che ha ottenuto la statuetta 
perla miglioreminiserie. Si tratta di Door to door, che 
raccontala vita di un venditore porta a porta degli anni 
Cinquanta, altro commovente ritratto di vita america¬ 
na, tratto da una storia vera, sceneggiato interpretato e 
diretto da W illi am H.Macy. Ha portato a casa ben sei 
statuette 

In pochi avrebbero scommesso anche su Tony 
Shalhoub, migliore attore comico, protatonista del se¬ 
rial M onk. È stato preferito a «mostri sacri» del genere 
brillantecomeM attLeBlancdi Friends edEricM oCor- 
mack di Will and Grace, serial che sta ottenendo un 
grandissimo successo anche in Italia e che ha visto 
Debra M esa’ng stringere fra le mani la statuetta per la 
migliore attrice brillante 


Attori sconosciuti, programmi al debutto, te/evisionedi 
qualità. Questa a'nquantaa'nques'ma edizione degli 
Oscar della tv sono stati caratterizzati dal trionfo di 
programmi che i cosiddetti esperti relegano in seconda 
serata perché ritenuti privi di attrattiva. Ne è una 
riprova la vittoria nella categoria «reality» di TheAma- 
zing Race mondialecacda al tesoro partita dal Central 
Park di New York che vedeva ventidue persone saltare 
da un paese all'altro per ottenere il premio finale, un 
milione di dollari. Lo show è stato preferito a successi 
consolidati come The Big Brother e Survivor ed ha 
dalla sua anche un altro piccolo risultato, aver dato 
una mano sul fronte dél'orgoglio omosex, a vincere 
infatti non è stato il macho di turno ma una coppia 
gay. 
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SPETTACOLI ALTERNATIVI 


Come ogni luogo 
urbano i Musei si 
arricchiscono di 
servizi: ristorante 
bar, bookshop 
kinderheim 

Renato Nicolini 


Un museo sul palcoscenico 
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D a qualche decennio i musei si 
stanno trasformando in un nuo¬ 
vo tipo di spazio pubblico urba¬ 
no. Le strade e le piazze delle grandi 
città sono in crisi, riescono con sempre 
maggiori difficoltà ad assicurare - da un 
lato il rispetto del diritto del cittadino a 
non essere inghiottito dalla massa, a 
non perderenellafolla la propria indivi¬ 
dualità - dall'altro lafunzioneugualmen- 
te essenziale della mescolanza sociale. I 
musei sembrano voler supplire diven¬ 
tando uno spazio, più raccolto e protet¬ 
to degli spazi scoperti, ma pensato come 
mai prima d'ora in funzione dell'uso 
pubblico, perdendo cioèla loro tradizio¬ 
nale aura élitaria. 

A Parigi, a Londra, aTokyo, a New York 
sono semprepiù partedélacittà, percor¬ 
si dagli stessi flussi ininterrotti, larga¬ 
mente casuali, segnalati e governati più 
dallo splendore dell'Immagine che dalla 
volontà. È iniziato con la facciata del 
Centre Pompidou, dove il decoro archi- 
tettonico tradizionale è sostituito dalla 
diagonale delle scale mobili - e con 
l'atrio del Nuovo Louvre, sfacciatamen¬ 
te segnalato dalla piramide vetrata di 
I.M .Pei (ma anche nel sottosuolo con 
un percorso, pieno di negozi in posizio¬ 
neinconsueta quanto affollati, illumina¬ 
to da una serie di piramidi rovescie, che 
parte dalla nuova fermata M useo del 
Louvre del metro parigino). Come ogni 
luogo urbano, il M useo si arricchisce di 
servizi urbani, il bar, il ristorante, i luo¬ 
ghi dove comprare, in qualche caso il 
kinderheim, quasi sempre la libreria... 

Benvenuti a Babele 

Cosa si espone in questo nuovo museo? 
Qualcosa che riflette una tendenza più 
generale, che investe tutto il territorio 
delle arti, allo slittamento dei confini tra 
le diverse discipline, alla loro confusio- 
need ibridazione. Datempo, nelleespo- 
sizioni d'arte visiva, alla pittura ed alla 
scultura si affiancano happening, perfor¬ 
mance, installazioni. In questa nuova 
sensibilità estetica, più ancora dell'opera 
importa il suo processo di formazione, 
più della forma chiusa le possibilità di 
cambiamento fino alla metamorfosi, 
consentite dal mutamento istantaneo 
dei pixel del video, etc. Anche l'artista e 
I' artista esecutore (il musicista, l'attore, 
l'interprete, secondo la definizione di 
Hannah Arendt) nel nostro tempo si 
intrecciano e si confondono più che 
mai. Come l'architettura è entrata di pre¬ 
potenza nel M useo (penso al Guggenhe- 
im Bilbao di Frank Ò.Gehry, dove si va 
per vedere l'edificio più che per le sue 
collezioni), così il M useo diventa la sce¬ 
na di esperienze estetiche di ogni genere 
(fino alle sfilate di moda ed alle mostre 
di Armani) - edi spettacoli cherifiutano 


Un incrocio di happening, 
installazioni, artisti, 
musicisti, attori. In cui è 
atterrata la «Zattera di 
Babele» di Carlo Quartucci 
e Carla Tato 
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il teatro, il cinema, il video tradizionali 
(sarebbe forse meglio dire commerciali, 
ma spesso l'intreccio è così complesso 
da essere inestricabile) sperimentando 
nuove strade. 

U na vera Babele, dunque. U na situazio¬ 
ne in cui, come durante la costruzione 
della Torre, per eccesso di desiderio si 
può finire per perdere di vista l'insieme 
e smarrire la possibilità di controllarlo. 
E quindi il luogo ideale per l'approdo 
della Z attera di Babele, dichiarato ossi¬ 
moro di ambizioni smisurateedi preca¬ 
rietà, di Carlo Quartucci e Carla Tato. 
Conosco il loro veicolo nomade fin da 
quando si chiamava Camion (un bianco 
Esa Tau che si è fermato per quasi tutti 
gli Anni Settanta alla Romanina - all'al¬ 
tezza del Grande Raccordo Anulare, più 
o meno dove adesso ci sono l'Università 
di Tor Vergata ed Ikea - ai tempi, col 
senno di poi forse non proprio da di¬ 
sprezzare, dell'impegno sociale e del la¬ 
voro in borgata). 

Il Camion si è trasformato in Zattera 
per la prima volta al Castello di Genazza- 
no - ecco già il presentimento del M u- 
seo, perché il Castello era (ed è) utilizza¬ 
to per esposizioni, dove artisti visivi e 
dello spettacolo, aiutati dal luogo, si me¬ 
scolano. La Zattera poi è approdata per 
dueanni all'Aranciera di San Sisto, Pas¬ 
seggiata Archeologica di Roma, un luo¬ 
go splendido, allora utilizzata (non trop¬ 
po) dal Servizio Giardini del Comune 
come serra invernale per le piante. Illu- 
sioneeffimera di stabi lità durata duean¬ 
ni - il tempo che l'Assessore Nicolini, 
oltre che Assessore alla Cultura, è stato 
ancheAssessoreai Giardini. Malavoca- 
zionedellaZattera èal viaggio, un lungo 
viaggio che dura ormai da oltre vent'an¬ 
ni, nomade ed ancora più incerta del 
Camion com'è. Ed eccola approdare, 
per un'altra (non troppo breve, il mare 
aperto è faticoso) sosta al M ACRO, alla 
Galleria Comunale d'Arte Moderna di 
Roma - diretta da poco più poco meno 
di un anno da Danilo Eccher. 

Dalla birra all’arte 

La Galleria Comunale d'Arte M oderna 
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Una serata diversa, né al 
cinema, né a teatro. Al Macro 
Museo d'arte contemporanea 
di Roma dove il tempo è delle 
performance, dove si può 
bere, incontrarsi, seguire uno 
show, sbirciare una mostra 


1 


di Roma ha ugualmente una lunga sto¬ 
ria, ed anche questa un po' mi riguarda. 
Credo infatti di essere stato io, neH'or- 
mai lontano 1984, ad indicare il deposi¬ 
to della Birra Peroni (costruita ai primi 
del '900 da Gustavo Giovannoni, uno 
dei padri della Facoltà di Architettura di 
Roma, la prima Facoltà d'Italia) come 


possibile sede di un'istituzione che era 
soffocata dalla convivenza in spazi trop¬ 
po stretti con il Museo di Roma a Palaz¬ 
zo Braschi. 

Come per molte idee di allora, bisogna 
saltare un decennio per arrivare alla sua 
realizzazione. Avvenuta con un proget¬ 
to deH'Ufficio Tecnico del Comune, che 



Forza Cittì 


L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

NUMERO CONTO: 318/3201 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


si èrivelato insufficiente, tanto da indur¬ 
re, per correggerne i difetti, ad un con¬ 
corso internazionale vinto dalla france¬ 
se Odile Decq... M a forse i difetti della 
Galleria non dipendono tanto dalla sua 
architettura, quanto dal modo in cui vie¬ 
ne ancora sentita dalla mentalità dei ro¬ 
mani - come uno spazio tradizionale, 
abitata da pittori comunali, vale a dire 
troppo vicini al potere politico. Eccher 
si è perciò impegnato in una difficile 
doppia sfida - in primo luogo aggiun¬ 
gendo agli spazi di via Reggio Emilia 
quelli dell'ex Mattatoio di Testaccio, in¬ 
tri gante costruzione 1882 di Gioacchino 
Ersoch, architetto svizzero passato dal 
servizio di Pio IX a quello del Comune 
della città capitale d'Italia, dove la Zatte¬ 
ra approderà a gennaio, per una grande 
mostra firmata da Carlo Quartucci e da 
Rudi Fuchs, direttoredello Stedelijk M u- 
seum di Amsterdam. Ma soprattutto 
spingendo per fare della MACRO uno 
spazio dei nostri tempi, al quale non 


«La favola 
dell’usignolo» 
è stata così in 
scena in un luogo 
in cui nessuno se 
lo aspetterebbe 


A sinistra, il Macro, ovvero 
il Museo d’arte contemporanea 
della città di Roma 
Qui sotto, un’immagine dal 
Festival «La favola dell’usignolo» 

deve restare estranea nessuna delle 
espressioni artistiche contemporanee, 
spettacolo compreso... Ed ha trovato in 
Carla Quartucci eCarlaTatò i complici 
ideali. 

La favola dell'usignolo è stata di scena al 
M ACRO di via Reggio Emilia, un luogo 
dove pochi si aspetterebbero uno spetta¬ 
colo, dal 13 al 21 settembre 2003. M i è 
capitato di entrare nella Sala di Confe¬ 
renze del M useo, edi trovarvi Quartuc¬ 
ci, Tato, Eccher (e Daniel Buren) dietro 
il tavolo - ma dopo un po' di notare 
come una ragazzata il pubblico prima 
spiegazzasse e poi ripiegasse continua- 
menteenervosamenteun pezzo di carta 
epoi si allungassecomenuotando sopra 
la prima fi la delle poltrone- epoi un'al¬ 
tra ragazza arrampicata sullo schienale 
di una sedia con i piedi nudi - e poi 
ancora... Le parole dei conferenzieri, le 
performance discrete degli attori, i vi¬ 
deo proiettati - tutti insieme formano 
qualcosa che non è né video néconferen- 
za né performan¬ 
ce... 

Living Theatre? 

No, 

Living Museum 

Ogni fine settima¬ 
na si navigherà di 
ritorno in questo 
modo - fino all' 
esposizione sceni¬ 
ca di gennaio, do¬ 
ve artisti ed attori, 
spettacoli ed ope¬ 
re, happening e 
performance occu¬ 
peranno senza di¬ 
stinzioni gerarchi¬ 
che gli spazi del 
vecchio Macello 
romano. Natural¬ 
mente, la contami¬ 
nazione investirà 
altri luoghi pubbli¬ 
ci - come già è av¬ 
venuto per il Tea¬ 
tro Ateneo, che ha 
ospitato (ma non 
in sala e nemme¬ 
no sul palcosceni¬ 
co, bensì dietro il palcoscenico, nello 
spazio in genere riservato ai tecnici ed 
invisibile al pubblico) la performance- 
Genet show - dell'artista di Barcelona 
Andrés Morte. Avremo perciò ancora 
modo di seguirequesta lunga sosta- che 
mi sembra prefiguri unaspeciedi Living 
M useum, specchio rovesciato del Living 
Theatre degli Anni Sessanta, quanto mai 
adatto ai nuovi tempi in cui viviamo. 


Le parole dei conferenzieri, 
le performance discrete, 
i video proiettati: tutti 
insieme formano qualcosa 
che non è né questo 
né quello... y> 






































martedì 23 settembre 2003 


in scena 


l’Unità 


21 


Stefano Miliani 


ROMA Ndl'universo lirico esinfonico ita¬ 
liano spesso manca un progetto vero, la 
fantasia si incontra più frequentemente in 
piccoleistituzioni. In questo quadro gene¬ 
rale gli accademici di Santa Cecilia a Ro¬ 
ma devono acquisire più voce in capitolo 
per cui chi la guiderà dovrà da un lato 
avere grande fantasia e cultura musicale, 
dall'altro dovrà essere capace di ascoltarli. 
Lo sostiene Roberto De Simone, dal '98 
membro dell'Istituzione dove si è avviata 
la procedura per eleggere il nuovo sovrin¬ 
tendente-direttore che ieri ha visto chiu¬ 
dersi la prima tornata: hanno avuto 18 
voti il musicologo ed ex sovrintendente 
Bruno Cagli, 15 il vicepresidente Sergio 
Perticaroli, 8 il violista Bruno Giuranna 
che si candida a far da ago della bilancia, 
uno Roman Vlad. Numeri insufficienti 
per vincere. Se ne riparla il 22 ottobre. 
Sull'argomento interviene De Simone, il 
compositore, regista ed etnomusicologo 
napoletano dal percorso originale: già nu¬ 
me tutelare della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, ha riscoperto il Sei-Sette¬ 
cento partenopeo, ha composto e diretto 
un'opera magnifica come la Gatta ceneren¬ 
tola, ha curato regiedi operedi M ontever¬ 
di, Rossini, Mozart, Verdi, ha scritto un 
Requiem in memo- 



L’orchestra 
di Santa Cecilia 
nell’auditorium 
del Parco 
della musica 
a Roma 


ria di Pasolini, dal 
'95 dirigeil Conser¬ 
vatorio San Pietro 
aMajella, a Napoli. 

Raccogliere 
l'eredità di Lu¬ 
ciano Berio è 
possibile? 

Berio era una 
persona senza con¬ 
venzionalità. M a 

dobbiamo far capo al vecchio adagio: è 
morto il re, viva il re. Se Luciano èsostitui- 
bile? I conti si faranno dopo. 

Che qualità deve avere chi lo rim¬ 
piazzerà? 

Prima vorrei direcheil consiglio degli 
accademici deve avere più voce nella pro- 
grammazionedoverawiso una scarsa pre¬ 
senza, ealtri concordano con me, di musi¬ 
cisti italiani del 700, '800 e'900, per quan¬ 
to Berio si sia attivato molto sul XX seco¬ 
lo. Il presidente deve essere espressione 
della cultura di tutti gli accademici di San¬ 
ta Cecilia, trai quali figurano grandi nomi 
della musicologia, del melodramma, della 
musica corale, dove ci sono persone di 
invenzioneefantasiache possono avanza- 
reproposte, poi da discutere, naturalmen¬ 
te. M i auguro una riforma di questo gene¬ 
re. Riguardo al sovrintendente, deve avere 
una sua forte cultura musicale, averefanta- 
si a. Ma occorre anche il manager. E, come 
ho detto, deve rappresentare la collettività 
dell'Accademia. 

Lei ha usato la parola «fantasia». A 
suo giudizio leistituzioni lirico-sin- 


S. Cecilia, ci salvi la fantasia 

Come sostituire l’insostituibile Berio? De Simone: rompendo gli schemi 


foniche italiane ne hanno a suffi¬ 
cienza? 

Complessivamente manca un proget¬ 
to, che è u n qualcosa che nasce da tantissi¬ 
me personalità, da un collegio di menti 
eccelse, anche se bisogna fare i conti con 
un pubblico che predilige certi autori e si 
riconosce meno in altri. Bisogna tempera- 
rediverse esigenze, siaguardando allepro- 
postedellenuove generazioni, alletenden- 
ze, sia riproponendo anche una cultura 
musicalesconosciutaamolti,si prenda ad 
esempio la vocalità italiana e delle sue va¬ 
rie scuole, da Venezia a Roma a Napoli. 
Quindi che indirizzo dare a un'isti¬ 
tuzione storica? 

Dando un colpo al cerchio e uno alla 
botte. Quando dirigevo il San Carlo di 
Napoli cercavamo di venire incontro al 
pubblico temperando lepropostecon del¬ 
le invenzioni. Portai ad esempio Salamm- 
bò di M usorgksy, opera mai rappresentata 
perché a frammenti, affidandola a Zoltan 
Pesko. 

Tornando alla domanda di prima: 
trova fantasia, nel complesso delle 


istituzioni italiane? 

A volte netrovo molta in piccole asso¬ 
ciazioni, ad esempio in casi di contamina¬ 
zione tra lirica e minimalismo. Oppure 
l'Oté/o riscritto da Uri Cainealla Biennale 
di Venezia, che si inserisce in un filone 
della ri scrittura che può comprendere Bu- 
soni o, in altri campi, Carmelo Bene, Paso¬ 
lini: non importa che queste opere siano 
compiuteo raccolgano il consenso di tut¬ 
ta la stampa e del pubblico, importa che 
siano interessanti. Il problema caso mai è 
anchein una stampa codina che non legge 
queste proposte culturalmente ma le inse¬ 
risce in determinati schemi, questa è liri¬ 
ca, questo èjazz, con unatendenza perver¬ 
sa e devastante. 

E questi criteri valgono anche nel¬ 
l’esecuzione del repertorio? 

ComedicevaStravinsky, lafilogia vera 
passa per il nostro sangue, ossia occorre 
temperare rigore filologico e fantasia in 
modo da non proporre uno spettacolo 
che sia solo arida calligrafia. Pure su un 
autore come Bach ci sarebbe tanto da rein¬ 
ventare o ridiscutere. E 



Caso Scala, svolta in arrivo 


Sulla scrivania del sindaco di Milano Gabriele Albertini e al 
consiglio d’amministrazione della Scala oggi arriva una lettera 
del sovrintendente Carlo Fontana. Al quale è stato richiesto di 
farsi da parte, nonostante una conduzione giudicata positiva- 
mente, e diventare consigliere delegato dopo che il direttore 
d’orchestra Riccardo Muti ha proclamato che, in mancanza di 
cambiamenti al vertice (leggi l’allontamento di Fontana), il mae¬ 
stro potrebbe lasciare. L’addio di Muti è un’ipotesi considerata 
disastrosa, per il teatro. Nel gioco delle due torri il sacrificato è 
Fontana. Ma non può essere buttato giù senza colpo ferire. E il 
sovrintendente non sembra intenzionato a cedere. 

La rappresentanza sindacale ritiene che non lascerà. «Non cre¬ 
do che Fontana accetterà - ha detto il segretario Cgil di catego¬ 
ria, Bruno Cerri - Il problema vero è che non è ancora chiarissi¬ 
mo perché è scoppiato questo putiferio». Per saperlo i sindacati 
confederali hanno chiesto un incontro al sindaco in veste di 
presidente del cda della fondazione e, poiché non hanno ricevu¬ 
to risposta, per oggi pomeriggio hanno organizzato un presidio 
davanti a Palazzo Marino. «Vorremmo un tavolo di confronto sul 
futuro della Scala e sui motivi di questa situazione e sulle 
possibili soluzioni», ha aggiunto Cerri. Per il teatro musicale più 
blasonato d’Italia questa pericolosa instabilità non pare finita. 


venetian journal 

Quel direttore improvvisa? 
Già, siamo nel XXI secolo 

Giordano Montecchi 


VENEZIA Biennale musica thè day after. Senza qudla razione quotidiana 
di otto ore di musica s prova uno strano senso di vuoto. La sera prima al 
termine del concerto di Butch M orris l'ultimo appuntamento in program¬ 
ma, lecentinaia di persone chea erano stipate in sala, ancora sotto l'effetto 
della malìa soggiogante della performance appena condusa, stazionano 
nell'atrio del Teatro alle Tese. È mezzanotte ma pochi se ne vanno, quasi 
aspettassero un'appendice qualsiasi cosa, ma non la parola fine. Passa Uri 
Caineeparteun applauso, interminabile, ostinato. V'è racchiuso un un 
auspicio, impilato ma inequivocabile e fard anche disilluso, di fronte alla 
consap&olezza di viverein un paese musealmente così plantigrado. Que¬ 
sta Biennale landa una sfida. Qualcuno pensa a Giorgio Battistelli che nel 
2004 prenderà il timone della rassegna. Certo, il compito del prossimo 
direttore artistico sarà davvero arduo. M a Battistdli, artista di grande 
spicco e di pari apertura mentale è forse uno da pochissimi italiani in 
grado di fronteggiare l'inevitabile quadratura dd cerchio diesarà il rianno¬ 
dare il filo ddla nuova musica italiana ed europea senza con questo 
interrompere il percorso o liquidare le straordinarie solledtazioni offerteda 
questa edizione. In effetti la sfida di questa Biennalenon èallepersone, ma 
a un intero sistema. 

L'ultima giornata cominda male perché mi perdo Fred Frith le cui 
lezioni di stile sono sempre magistrali. MI consolo con Pamda 1, vocalist e 
compositrice di San Frandsco che interpreta in modo lindo e geometrico il 
ruolo di una maga dd suoni, sorta di CathyBerberian bionica, o fattucchie¬ 
ra hi-tech checon una studiata danza ddlemani aziona un'apparecchiatu¬ 
ra da le inventata, il BodySynth, in un brillanteesorridentecontrappunto 
di suoni, echi, campioni che mescola vocalità classica e musica artifidale II 
ritorno in Italia con il Nextime Ensemble è un poco brusco. Diretto da 
Danilo Grassi, l'ensemble fa parte insieme a pochiss'mi altri (Alter Ego, 
Sentieri Sdvaggi, ecc.) dd ristrettissimo manipolo di gruppi musicali italia¬ 
ni che dedicano particolare attenzione alla musica ripetitiva e alle sue 
recenti ramificazioni specie anglosassoni. L'ensemble si presenta tecnica- 
mente ferrato e bendisposto ai funambolismi che il programma offre in 
abbondanza, dagli algidi ghirigori di The Telephone Book di Michad 
Torke, al gusto tagliente e addulo di Phisical Property di Steven M ackey 
per chitarra dettrica e quartetto d'archi, fino alla grandiosa polifonia di 
Sextet di Steve Rdch. Il confronto con le acrobazie di Bang-On-A-Can o 
ddl'Ethd Quartet, ecc. èinevitabileenon dd tutto impari, senon fosseper 
un'amplificazioneinfdicechend primi due brani altera lesonorità più dd 
dovuto e penalizza in parte il risultato complessivo. Ma è alle 22 che la 
musica ddla Biennalevarca leportedd Paradiso. Alla testa di un organico 
di quindici strumenti provenienti dai quattro punti cardinali (balafon, 
koto, erhu, kora, ecc.) Butch Morris presenta una ddle sue rinomate ed 
esoteriche Condiictions, sorta di improvvisazioni guidate Se non vedi e 
non senti insieme non puoi capire cosa significa un gesto che scolpisce e 
proietta il suono alla vdocità dd pensiero. Bisogna di menti care sia Forche 
stra con il naso nd leggìi (qui non dèombra di parti scritte), sia Fimprowi- 
sazionecollettiva equd suo brodo prìmordialedal qualesi attendesempre 
che qualcosa nasca prima opoi.M orris ne ave/a parlato il giorno prima in 
un incontro col pubblico, ma bisogna essere qui per convincerà che ha 
ragione lui, che la sua Conduction punta alla precisone e trasforma 
l'improvvisazione in un sistema altamente organizzato, flessuoso, poetico, 
coloristico, concertante, sensibilissimo. Non sempre- è lo stesso M orris ad 
ammetterlo - i risultati sono soddisfacenti, ma questa volta, grazie a un 
ensemble veramente superbo, il risultato lascia senza parole. Qui siamo 
davverondXXI secolo e la sensazione ha qualcosa di incredibile 


Grazie a Liquigas, l’azienda leader in Italia per la distribuzione del GPL, 
Con il servizio a contatore Liquigas vi dà la certezza di non restare mai 

Liquigas provvede al rifornimento del vostro serbatoio prima che entri in 
rate mensili calcolate sui vostri consumi effettivi: un servizio comodo e 


l’energia di questo gas vi raggiunge ovunque voi siate, 
senza gas. Sulla base delle vostre abitudini di consumo 
riserva. E voi potete effettuare il pagamento in agevoli 
pratico come il gas di città, anche se ne siete lontani. 
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Liquigas non finisce mai, perché arriva prima. 



Per ulteriori informazioni: www.liquigas.com - 02.2800981 I 



LIQUIGAS 

Sempre e ovunque. 
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GENOVA 


AMERICA 

Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala B II miracolo 

250 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 

!3 Vicolo San Matteo, 14/rTd. 010/2473549 

Salai II ritorno di Cagliostro 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 L'altro lato del letto 

150 posti 16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 

@| Via Cocchi, 19/r Tel. 010/592625 
150 posti Segreti di Stato 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

CINEPLEX 

Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai La maledizione della prima luna 

14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 
Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

16,30 (E5,00) 19,00-21,30 (E6,50) 

Sala 3 Hulk 

14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 
Sala 4 Pimpi, piccolo grande eroe 

15.30- 17,30 (E5,00) 

Cabin fever 
20,15-22,45 (E6,50) 


20,15-22,30 (E3,10) 


LUX 

E1 ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 
596 posti Liberi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

OLIMPIA 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Confidence 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.30- 17,00 (E4,13) 


^^I^^ìccoìkìffar^porch^ 

L’umanità ferita di Stephen Frears 
fra clandestini e orrori metropolitani 

Nella stanza 510 del lussuoso Baltic Hotel di Londra 
c'è un cuore umano incastrato nel water. È lo scarto 
di troppo di un'operazione chirurgica clandestina 
malriuscita, una piccola storia sporca che vede 
coinvolti due inservienti dell'albergo: un medico 
nigeriano disilluso e una ragazza turca con la polizia 
alle costole. Dietro l'aspetto del thriller, "Piccoli affari 
sporchi" di Stephen Frears porta alla luce il buio 
mondo deH'immigrazione clandestina, attraverso 
storie di varia umanità ferita e schiacciata sui 
marciapiedi della capitale inglese. Un buon thriller, 
frizzante, che però tende ad esagerare nello 
svilupparsi della tensione drammatica, mettendo 
troppa carne sul fuoco. A tratti appassionante. 



Riunione di condominio 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


Sala 5 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

143 posti 


15,00-16,50-18,40 (E) 

4 


L'altro lato del letto 

143 posti 


20,30-22,45 (E6,50) 

5 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 

143 posti 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

6 

Sala 7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

Sala 8 

15,40-18,05 (E5,00) 20,30-22,55 (E6,50) 

La maledizione della prima luna 

7 

216 posti 

Sala 9 

15,45 (E5,00) 18,30-21,15 (E6,50) 

Confidence 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

8 

499 posti 

9 

216 posti 

10 

Salalo 

Buongiorno, notte 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

216 posti 

CORALLO 



E1 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 


Salai 

La meglio gioventù 

11 

350 posti 

16,00-21,00 (E6,71) 

320 posti 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

12 

120 posti 

16,00-21,00 (E6,71) 

320 posti 

EUROPA 


13 

Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

216 posti 

150 posti 

Alila 



UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Oggi sposi... niente sesso 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 17,30-20,00-22,10 (E7,00) 

3 L'apetta Giulia e la signora Vita 
16,00-18,00 (E7,00) 

Immagini 

20.10- 22,20 (E7,00) 

Hulk 

16,00-19,00-22,10 (E7,00) 

Pimpi, piccolo grande eroe 
16,20 (E7,00) 

Buongiorno, notte 

18.10- 20,20-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 
16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 
Confidence 

16,20-18,25-20,30-22,40 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 
18,00-20,20-22,40 (E 7,00) 

La maledizione della prima luna 

18.30- 21,30 (E7,00) 

Cabin fever 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

17,00 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16.15- 18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

Hulk 

17.15- 20,00-22,45 (E7,00) 

14 Piccoli affari sporchi 

143 posti 16,00-18,00 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

20.30- 22,30 (E7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Terminator 3: le macchine ribelli 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 
La maledizione della prima luna 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 
Piccoli affari sporchi 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 


AMBROSIANO 

E3 Vìa Buffa, 58/rTel. 010/6136138 

Terminator 3: le macchine ribelli 
21,00 (E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 

9 Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100posti Goodbye Lenin! 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

Il Piazza della Conciliazione, 1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 


CAMPESE 


Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 

140 posti 

Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 


Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

312 posti 

Riposo 

CASELLA 


PARROCCHIALE 


Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti 

Riposo 

CHIAVARI 


CANTERO 


Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti 

La maledizione della prima luna 


17,15-19,45-22,15 (E4,15) 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Confidence 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

19 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 



Ballo a tre passi 

drammatico ' 
Di Salvatore Mereu con 
Caroline Ducey, Yaèl 
Abecassis, Massimo 
Sarchielli, Michele Carboni 

Quattro stagioni racchiuse 
nel ventre della Sardegna. Un 
bambino vede per la prima 
volta il mare, un pastore ama 
per la prima volta una donna, 
una suora torna a casa per 
festeggiare il matrimonio del- 
lasorella, un vecchio si incam¬ 
mina verso la morte con il 
sorriso. Poetico e tenero, un' 
opera prima (premio della set¬ 
timana della critica a Vene¬ 
zia) che apre una porta sulla 
Sardegna, scavando in quat¬ 
tro momenti significativi dell' 
esperienza esistenziale delle 
persone. 


NERVI 


Salai 

275 posti 
Sala 2 
190 posti 


Sala 3 
150 posti 

RONCO SCRIVIA 


La maledizione della prima luna 

16,30-19,30-22,20 (E4,50) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

16.20- 18,00 (E4,50) 

Confidence 

20.20- 22,20 (E4,50) 

Piccoli affari sporchi 
16,40-20,30-22,30 (E4,50) 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


Terminator 3 

fantascienza ' 

Di John Mostow con Arnold 
Schwarzenegger, Nick 
Stahl, Claire Danes, 

Kristanna Loken, David 
Andrews, Mark Famiglietti 

Ricordate il tredicenne John 
Connor del secondo Termina¬ 
tor? Sguardo vispo, capace di 
cavarsela. Ora ècresciutoeha 
un espressione meno sveglia 
degli stessi terminators. An¬ 
che Schwarzy è cambiato: è in 
grandeformacomica. E il cat¬ 
tivo di turno? È donna, bion¬ 
da, con le poppe gonfiabili e 
arricchita di sense of humor. 
Rispetto al secondo film non 
apporta nulla di nuovo. A par¬ 
te la fi ne del mondo, in diret¬ 
ta, con un finalechepiùo me¬ 
no ripaga dell'attesa. 


Confidence 

thriller 

Di James Foley con Edward 
Burns, Rachel Weisz, Dustin 
Hoffman, Andy Garcia, Paul 
Giam atti 

Storia di bidoni, di stangate, 
imbrogli e truffe acrobatiche 
e fantasiose. Storia già vista, 
basata sul l'intreccio, sulla ve¬ 
locità, sulle trovate del furbo 
bidonista di turno: Edward 
Burns. Anche se non dice 
niente di nuovo sull'argo¬ 
mento, è una pellicola che si 
lascia vedere senza annoiare, 
consigliabile per chi voglia 
trascorrere una serata senza 
pretese. Peccato per Dustin 
Hoffman, vittima di un per¬ 
sonaggio volgare, relegato 
nello sgabuzzino più buio di 
tutto il film. 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


SAN SIRO 

E1 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 4,60) 
MULTI SALA AUGUSTUS 

H Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


a cura di Edoardo Semmola 

CENTRALE 

3 ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,15-22,40 (E4,00) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Cabin fever 

20,30-22,40 (E4,00) 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Hulk 

14,30-17,00-21,00 (E4,13) 

ROSSIGLIONE 


FONTANABUONA 

3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,20 (E4,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti Riposo 

GARIBALDI 


Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

L'altro lato del letto 


20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 


Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

City of God 


17,30-21,30 (E5,00) 

ODEON 


0 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

696 posti 

Chiusura estiva 

PALM ARIA 


0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Immagini 


20,15-22,15 (E6,50) 

SMERALDO 


0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

La maledizione della prima luna 


22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

Cabin fever 


20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 


Sala 3 

135 posti 


Confidence 

15.30- 22,30 (E6,70) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

15.30- 17,00-18,30 (E4,10) 

Piccoli affari sporchi 

20.30- 22,30 (E4,10) 

L'altro lato del letto 

15.30- 22,30 (E4,00) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti La maledizione della prima luna 

14.30- 17,05-19,45-22,30 (E4,00) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15.30- 22,30 (E4,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Hulk 

15.30- 17,40 (E4,00) 

Fallo! 

20.30- 22,30 (E4,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E4,00) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 
Salai 
444 posti 
Sala 2 
175 posti 
Sala 3 
110 posti 


Terminator 3: le macchine ribelli 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 
La maledizione della prima luna 
16,00-19,00-22,00 (E7,00) 
Confidence 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 


FILM STUDIO 

E1 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 
Piccole storie 
20,30-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

E1 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 

CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 
Riposo Orario botteghino 10.00-20.00 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811 

Domani ore 20.30 Concerto Sinfonico dir. Yoel Levi con 
l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice; musiche di Schu- 
bert e Ravel 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Riposo 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Riposo Orario botteghino 10.00-12.30/15.30-20.00 

TEATRO ILVA 

Largo Piave 2- Tel. 014376246 

Lunedì 29 settembre ore 21.001 bambini sono di sinistra con 
Claudio Bisio accompagnato da Maria Bellia, violino, Maria 
Buzzone, viola, Mariana Carli, violoncello e Francesca Rapetti, 
flauto 


TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

■ Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

I Riposo 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


F.LU MARX 


ADUA 


0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

9 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

Sala Groucho 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

100 

200 

149 posti 

Hulk 

16,00 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

La maledizione della prima luna 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Harpo 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

L'apetta Giulia e la signoravita 

16,00-17,40 (E2,00) 19,10 (E6,50) 

Kukushka - Disertare non è un reato 

400 

384 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala Chico 

20,40-22,35 (E6,50) 

Ballo a tre passi 

ALFIERI 

E1 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 


16,15 (E2,00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

Sala Solferino 1 

Confidence 

FIAMMA 



20,10-22,35 (E6,50) 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


20,10-22,30 (E 7,00) 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


FREGOLI 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

Riposo 

472 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

IDEAL 


Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 3 

Confidence 

1770 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

ARLECCHINO 



14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Sala 3 

Confidence 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7.00) 

450 posti 

Sala 2 

250 posti 

14,40-17,10 (E4,65) 19,40-22,20 (E6,70) 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,30 (E4,65) 

Sala 4 

L'acqua...il fuoco 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 


Piccoli affari sporchi 

Sala 5 

Hulk 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


14,40-17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

CAPITOL 


LUX 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1336 posti 

Fallo! 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CENTRALE 


MASSIMO 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

E3 Via Verdi, 18 Tel. 011 /8125606 

238 posti 

Alila 

uno 

Buongiorno, notte 


15,50 (E2,00) 18,00 (E3,50) 20,15-22,30 (E 
6,20) 

480 posti 

due 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Segreti di Stato 

CINEPLEX MASSAUA 

H Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 La maledizione della prima luna 

14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,10-17,00 (E4,50) 18,50 (E7,00) 

Confidence 

148 posti 

tre 

150 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Cortometraggi II parte 

16.30 (E5,20) 

A week-end with Kiarostami 

18.30 (E5,20) 

Il vento ci porterà via 

3 

20,40-22,40 (E 7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,30 (E5,20) 

Documentari III 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 


22,30 (E5,20) 

4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

MEDUSAMULTICINEMA 


15,30-18,00 (E4,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

3 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

5 

Hulk 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

262 posti 

Sala 2 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

201 posti 

16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

124 posti 

16,25-18,05 (E5,00) 

Immagini 

DUE GIARDINI 



Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 


19,50-22,15 (E7,00) 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

Sala 4 

Confidence 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 


6,50) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala Ombrerosse 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

160 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

150 posti 

15,50-17,30 (E2,00) 19,00 (E6,50) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


Immagini 

160 posti 

15,40 (E5,00) 18,35-21,30 (E7,00) 


20,30-22,35 (E6,50) 

Sala 7 

Hulk 

ELISEO 


132 posti 

16,45 (E5,00) 19,40-22,35 (E7,00) 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 

Blu 

L'altro lato del letto 

124 posti 

16,05-17,35 (E5,00) 19,05 (E7,00) 

206 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 


Cabin fever 

Grande 

450 posti 

Liberi 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


20,35-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


Rosso 

Buongiorno, notte 

E1 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Salai 

Piccoli affari sporchi 

EMPIRE 


308 posti 

15,30-17,20 (E 3,00) 19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

E1 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 



244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

179 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

ERBA 


OLIMPIA 


E1 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

3 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Quando verrà la pioggia 

Salai 

Buongiorno, notte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Good bye Lenin! 

Sala 2 

Il miracolo 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ETOILE 


PATHÉ LINGOTTO 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

H Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

700 posti 

Il cuore altrove 

1 

Pimpi, piccolo grande eroe 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


15,00-16,50-18,30 (E5,80) 


Cabin fever 

20,15-22,30 (E7,30) 

Buongiorno, notte 

15,40 (E5,80) 18,00-20,15-22,30 (E7,30) 
Terminator3: le macchine ribelli 

14.50- 17,05 (E5,80) 19,30-22,00 (E7,30) 
Terminator3: le macchine ribelli 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30 (E5,80) 18,00-20,30 (E7,30) 

L apetta Giulia e la signora Vita 

14.50- 16,35 (E5,80) 18,25 (E7,30) 
Immagini 

20,15-22,30 (E7,30) 

Hulk 

15,15 (E5,80) 18,20-21,30 (E7,30) 

La maledizione della prima luna 

15,30 (E5,80) 18,35-21,30 (E7,30) 

La maledizione della prima luna 
16,20 (E5,80) 19,20-22,20 (E7,30) 

La maledizione della prima luna 
17,00 (E5,80) 20,00-22,45 (E7,30) 
Confidence 

15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Sala 9 


La maledizione della prima luna 

POLITEAMA 


15,20-18,20-21,20 (E) 

Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

La maledizione della prima luna 

420 posti 

La maledizione della prima luna 

15,50-18,50-21,50 (E) 


19,30-22,05 (E) 

Confidence 

CI RIÈ 


15,10-17,25-19,50-22,10 (E) 

CINEMATEATRO NUOVO 

Hulk 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

15,45-18,40-21,40 (E) 

351 posti 

La maledizione della prima luna 

Terminator 3: le macchine ribelli 


21,15 (E) 

14,50-17,10-19,35-22,00 (E) 

COLLEGNO 


La maledizione della prima luna 

PRINCIPE 


16,20-19,20-22,20 (E) 

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

Pimpi, piccolo grande eroe 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

14,10-16,10-18,10 (E) 

REGINA 


Final Destination 2 

3 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

20,25-22,30 (E) 

Salai 

Il monaco 

L'apetta Giulia e la signoravita 

Sala 2 

Confidence 

14,50-16,40-18,30 (E) 

149 posti 


Cabin fever 

STAZIONE 


20,30-22,40 (E) 

3 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


2 

PI NEROLO 


La maledizione della prima luna 


BORGARO TORINESE 


Buongiorno, notte 


REPOSI 

Via XX Settembre, 
Salai 
360 posti 


Sala 2 

360 posti 
Sala 3 
612 posti 
Sala 4 
90 posti 

Sala 5-Lilliput 

150 posti 


15Tel. 011/531400 

Hulk 

15,00-17,30 (E5,00) 

Calendar girls 
21,00 (E) 

Confidence 

15,45-18,00 (E5,00) 20,15-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

They- Incubi dal mondo delle ombre 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

The italianjob 

15,30 (E5,00) 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 


IDEAL 

E3 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 


MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


GIAVENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti 

IVREA 


ABCINEMA 

0 Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084 


STUDIO RITZ 

E1 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 
269 posti 


VITTORIA 

E1 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 


MARGHERITA DIGITAL 

E3 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Possession - Una storia romantica 

21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

!j Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


ESEDRA 

9 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


200 posti 


(MASSO 


Hulk 

20,00-22,30 (E) 


ORBASSANO 


LANTERI 

Il C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


CINECITTÀ 

§ Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

H Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiuso fino al 27/9 


VALDOCCO 

Il Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

3 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. falcone Tel. 011/36111 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

16,30-19,00-21,30 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

Yia C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e prevendita biglietti. Ora¬ 
rio 14-19, domenica riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Campagna abbonamenti stagione 2003-04 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238 

Domenica 28 settembre ore 16.00 Duello di Orlando e Rinal¬ 
do per amore di Angelica con la Compagnia Marionette Lupi 
Domenica 28 settembre ore 18.00 Rinaldo travestito da Gran 
Visir 

I GIOIELLO 


HOLLYWOOD 

E1 Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 La maledizione della prima luna 

200 posti 19,45-22,30 (E) 

sala 500 Terminator 3: le macchine ribelli 

500 posti 20,10-22,30 (E) 

rìtz 

Il ViaLuciano, 11 Tel.0121/374957 
Confidence 

20,15-22,30 (E) 


RIVOLI 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti La maledizione della prima luna 

CUORGNÉ 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

H Via Roma, 149 


SAUZE DOULX 


SAYONARA 

M ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

H ViaFraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 

H Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


BOARO 

H Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

La maledizione della prima luna 

20,30-22,30 (E) 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti II fiore del male 

15,00-17,10-19,20-21,30 (E5,16) 

POLITEAMA 

il Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 
Confidence 

20,30-22,30 (E) 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,10 (E) 

Piccoli affari sporchi 

21,30 (E) 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

E1 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

Riposo 

MONCAUERI 

296 posti Spettacolo teatrale 

CHI ERI 

KING KONG CASTELLO 

CINEMA TEATRO BARETTI 

SPLENDOR 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

3 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti Prendimi l'anima 

Riposo 

300 posti Liberi 

21,15 (E) 

CUORE 

21,15 (E) 

NONE 

E1 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

UNIVERSAL 

EDEN 

Chiuso 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

3 Tel. 011/9864574 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 


AMBRA 

E1 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 
580 posti 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

E1 .Tel. 0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

ly Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

E1 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 


Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Campagna abbonamenti stagione 2003-2004. 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 II Trovatore con la Compagnia Carlo Colla e 
Figli 

Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) prenota¬ 
zioni e prevendita 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Intemazionale di Teatro di Figura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16-Tel. 011.758940 

Teatro Gobetti: oggi ore 21.15 Jinetera di R. Di Giorgio regia 

di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'opera 2003/04. Inaugurazione il 7-10 con simon 

Boccanegradi G. Verdi, www.teatroregio.torino.it 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'Opera 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti ai 

Turni Ordinari e vendita libera nuovi abbonamenti ai turni 

speciali. 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

ì Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 


2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo e vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - 

Grande prosa - Stagione 2003-2004 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 
011/8403700 www.monteatro.com 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ball et) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

X Stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi 
abbonamenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 
4/10) 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 23 settembre 2003 



Rete4 17,00 

LETTO A TRE PIAZZE 

Regia di Steno - con Totò, Peppino 
De Filippo, Aroldo Tieri. Italia 1960. 
90 minuti. Commedia. 

Peppino e Amalia stanno 
festeggiando dieci anni di 
matrimonio quando im¬ 
provvisamente la ricorren¬ 
za viene turbata dal ritor¬ 
no dei primo marito della 
donna, dato per disperso 
nella campagna di Russia 
durante la guerra. Tra 
una lite e l'altra a guada¬ 
gnarci alla fine sarà l'av¬ 
vocato di famiglia. 



Italial 9,30 

ANCORA PIÙ SCEMO 

Regia di Jonathan Lynn - Con Jeff 
Daniels, Michael Richards, Charlize 
Teron. Usa 1997.98 minuti. Comme¬ 
dia. 

Un avvocato provato dai 

_ festeggiamenti d'addio al 

yt celibato, viene sostituito 
in tribunale da un amico 
m m attore con problemi a cate 
na. Tra l'altro, s'invaghi¬ 
sce proprio della pubblica 
accusa e il processo è desti - 
nato ad andare all'aria. 
Titolo furbastro per una 
commedia eoa eoa. 



\ 


Raitre 20,50 

REPORT- L'ALTRO TERRORISMO 

Di Paolo Bamard e Giorgio Fornoni. 
Nella puntata di oggi 
emerge che le tre nazioni 
oggi alla guida della guer¬ 
ra al terrore, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Russia, 
sono colpevoli di uso del 
terrorismo e mentre si 
muovono per punirei ter¬ 
roristi loro nemici con 
azioni di guerra globale, 
si riservano il diritto di 
proteggere e negare alla 
giustizia i propri terrori¬ 
sti. 


Raiuno 2,50 

IL RITORNO DI HARRY COLLINGS 

Regia di Peter Fonda - con Peter 
Fonda, Warren Oates. Usa 1971.93 
minuti. Western. 

H arry, dopo aver gironzo¬ 
lato per anni attraverso 
tutto il 1/1/est in compa- 
gn/a dd suo amico Arch, 
^ ^ sante che è giunto il mo- 
mento di piantare le radi¬ 
ci. T orna a casa dalla mo¬ 
glie e dalla figlia ma in 
breve è costretto a riparti¬ 
re per salvare il suo ami co 
in pericolo. E sarà un lun¬ 
go viaggio... 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sciacca. 
AH’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.50 UN0MATTINA IN GIARDINO. 
Rubrica. Regia di Giuseppe Sciacca 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. AlUntemo: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videotrammenti. “I grandi comici” 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...? Varietà. 
Conducono Lorella Cuccarini, Marco 
Columbro. Regia di Michele Guardi 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 NOTTE D’INCANTO. 
Documentario. “La Galleria Nazionale di 
Parma e il Teatro Farnese” 

2.50 IL RITORNO DI HARRY 
COLLINGS. Film (USA, 1970). Con Peter 
Fonda, Warren Oates, Verna Bloom 

4.15 COMMISSARIO FAUST. 

Telefilm 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’Interno: 9.40 Susan. Telefilm. 

“Sogni infranti”. Con Brooke Shields 
10.05 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.20 TG 2 . Telegiornale 

10.25 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
10.35 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.50 NOTIZIE. Attualità 

11.05 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: 

Un prete tra noi 2. Miniserie. 

“Dietro la porta”. Con Massimo 
Dapporto, Giovanna Ralli 
12.45 ASPETTANDO PIAZZA GRANDE. 
Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 JAR0D IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Nome in codice Rumor” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 6. 

Serie Tv. Con Lorenzo Ciompi, Antonia 
Liskova, Paola Pitagora, Paolo Malco 
23.00 TG 2 . Telegiornale 
23.05 VOYAGER- Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica 
0.30 12° ROUND. Rubrica. 

Conduce Giovanna Cipriani 
0.45 MOTORAMA. Rubrica 
1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Marco Mazzocchi 

2.00 NUOTA. Telefilm 
2.45 SPECIALE PERIFERIE. 

Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.05 MISTER HELP 

LA TUA GUIDA PER VIVERE SICURI. 

Rubrica. “Trappole familiari”. 

Conduce Antonio Lubrano 

8.35 GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA. Rubrica. 

“Gabriele Muccino in discussione”. 
Conduce Chiara Gamberale 
9.05 2 RRRINGOS NEL TEXAS. 

Film (Italia, 1967). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Gloria Paul, Enzo 
Andronico. Regia di Marino Girolami 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “L’esattore”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica “Puliamo il mondo”. Conduce 
Beppe Rovera. Regia di Mia Santanera 
16.10 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 REPORT. Reportage. 

“L’altro terrorismo”. Conduce Milena 
Gabanelli. Con Marco Paolini 

23.05 TG3/TGREGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
1.00 TG 3. Telegiornale 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.15 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
All’interno: NEWS. Telegiornale 



12.20 TOM & JERRY/SPEEDY 
GONZALES /1 FLINTSTONES / MUCHA 
LUCHA/BATMAN OFTHE FUTURE/ 
OVINO VA IN CITTÀ / SC00BY D00, 
DOVE SEI TU?/MIKE, LU&OG/DUE 
CANI STUPIDI/GLI ASTROMARTIN / 
SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LE SUPERCHICCHE / 

LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER / LEONE 
IL CANE FIFONE/ED, EDD & EDDY/ 
BRUTTI E CATTIVI/JOHNNY BRAVO/ 

IJETSONS / TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP 
/ SCOOBY DOO/I GEMELLI CRAMP / 
IL CRICETO SPAZIALE / WHAT A 
CARTOON / CAPTAIN CAVEMANELE 
TEEN ANGELS. Cartoni animati 
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13.30 CALCIO. UNA PARTITA. 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

16 a tappa: Jaen - Sierra Nevada 
17.15 ALL SPORTS. Rubrica di sport. (R) 

17.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

Leipzig, Germania 

19.00 CALCIO. UNA PARTITA. (R) 
20.00 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO. C. Thomas - M. Calvo. (R) 
21.00 PUGILATO. UN INCONTRO. 
Hamburg 

23.00 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News, sport 

23.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. M. Paoli -1. Bustos. (R) 
0.15 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO DI TRIAL. Jarama, Spagna 


VATfCH.'.L 

tFocnaprac 

CHAMEL 

15.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
16.00 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario 

16.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 IN COMPAGNIA DEGLI 
ELEFANTI. Documentario 

19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
20.00 EQUINOZI. Documentario. 

“Clima bizzarro” 

21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “La verità della morte” 
22.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Doc. “Irlanda: quattro strane mummie” 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Una speranza dal Venezuela” 

23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00- 18.00 - 19.00 -23.00 
- 24.00 -2.00- 3.00 -4.00- 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.09 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI -AFFARI 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 
22.00 GR1-AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
8.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. DECANTER 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde, Laura Zapata 
7.00 TURKS. Telefilm. 

“Giochi di morte”. 

Con William Devane, David Cubitt 
7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.10 ZEUS, I MITI GRECI. Doc. 
Conduce Luciano De Crescenzo 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Premio”. Con Michael Landon 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 LETTO A TRE PIAZZE. 

Film (Italia, 1960). Con Toto’, Peppino 
De Filippo, Nadia Gray, Aroldo Tieri 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Prisma” 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’angelo della morte”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 ...CONTINUAVANO 
A CHIAMARLO TRINITÀ. Film western 
(Italia, 1971). Con Bud Spencer, Terence 
Hill, Enzo Taraselo, Pupo De Luca. 

Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni) 
23.15 RECORD - STORIE DI SPORT. 
Documenti. “Assi di cuore” 

0.20 I MIEI PROBLEMI CON LE 
DONNE. Film (USA, 1983). Con Burt 
Reynolds, Julie Andrews, Kim Basinger 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.30 ADDIO MAMMA! 

Film (Italia, 1967). Con Miranda Martino, 
Elio Pandolfi, Antonella Steni, Michele 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“La fine di un sogno”. Con Adam Arkin, 
Christine Lahti, Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “La trattativa” - “La rapina”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 FLIPPER. Telefilm. “Il misantropo” 
3.00 HIGHLANDER. Telefilm. 

“L’angelo della vendetta” 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules alla ricerca di Giasone”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 ANCORA PIÙ SCEMO. 

Film (USA, 1998). 

Con Jeff Daniels, Michael Richards, 
Charlize Theron, Jessica Steen. 

Regia di Jonathan Lynn 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Ardua decisione”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Giochi ad incastro”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavì Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “A tutto rap”. Con 
Jaleel White, Kellie Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 

“La spesomane”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Studio legale Dharma & Pete”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 FESTIVALBAR. 

Musicale. Conducono Michelle Hunziker, 
Marco Maccarini 
23.35 DARK ANGEL. Telefilm. 
“L’iniziazione”. Con Jessica Alba, 

Michael Weatherly, Vaiarle Rae Miller, 
Richard Gunn 

0.35 COLORADO CAFÉ PROVE 
LIBERE. Show. Con Diego Abatantuono 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.55 ONCE A THIEF. Telefilm. 

“Il tribunale clandestino” 

2.45 SPIN CITY. Situation Comedy 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.20 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.20 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. “Chi ha ucciso Romeo?”. 

Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Vittima muta”. Con Steven Hill 

14.15 LA SFINGE D’ORO. 

Film (Italia, 1967). Con Anita Ekberg. 
Regia di Luigi Scattini 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Testimone indiziato”. 
Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 GUNMEN. Film (USA, 1993). 

Con Christopher Lambert. 

Regia di Deran Sarafian 

23.25 TG LA7. Telegiornale 
23.55 THE HITCHHIKER. Telefilm. 

“Lo scambio” - “A ognuno il suo lavoro” 
1.00 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LA VOCE DEL VIOLINO 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADI03 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LA VOCE DEL VIOLINO 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

FUORI DAL MONDO 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA GUERRA 
NON VINTA. A cura di Cettina Flaccavento 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 JAZZ 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 



16.25 IGNITION - DIECI SECONDI ALLA 
FINE. Film drammatico (USA/Canada, 
2001). Con Bill Pullman, Lena Olin, 

Colm Feore. Regia di Yves Simoneau 
18.05 MULHOLLAND DRIVE. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Naomi Watts, Laura Harring, Ann Miller, 
Dan Hedaya. Regia di David Lynch 

20.25 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 LA VERA STORIA DI JACK LO 
SQUARTATORE - FROM HELL. Film 
thriller (USA, 2001). Con Johnny Depp, 
Heather Graham, lan Holm, Paul Rhys. 
Regia di Albert Hughes, Alien Hughes 
23.05 ASSATANATA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Steve Zahn, Jack 
Black, Jason Biggs, Amanda Peet. 

Regia di Dennis Dugan 



15.35 GUARDIA DEL CORPO. Film 
thriller (USA, 1992). Con Kevin Costner, 
Whitney Houston. Regia di Mick Jackson 
17.45 RICETTE D’AMORE. Film com¬ 
media (Germania/Australia/ltalia, 2001). 
Con Martina Gedeck, Sergio Castelliti. 
Regia di Sandra Nettelbeck 
19.30 STRANGE FREQUENCY 2. Film 
horror (USA, 2001). Con Roger Daltrey, 
Patsy Kensit. Regia di Neill Fearnley 
21.00 CUORI ESTRANEI - BETWEEN 
STRANGERS. Film drammatico 
(Italia/Canada, 2002). Con Sophia Loren, 
Mira Sorvino, Gérard Depardieu, Klaus 
Maria Brandauer. Regia di Edoardo Ponti 
22.40 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny, 
Julianne Moore. Regia di Ivan Reitman 
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17.20 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Film fantastico (USA, 1990). Con Johnny 
Depp, Winona Ryder, Dianne Wiest, 
Vincent Price. Regia di Tim Burton 
19.05 IN THE BEDROOM. 

Film drammatico (USA, 2001). Con Tom 
Wilkinson, Sissy Spacek, Nick Stahl, 
Marisa Tornei. Regia di Todd Field 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 BELFAGOR - IL FANTASMA DEL 
LOUVRE. Film horror (Francia, 2001). 
Con Sophie Marceau, Michel Serrault. 
Regia di Jean-Paul Salome 
23.10 LA MALEDIZIONE 
DELLO SCORPIONE DI GIADA. Film 
comm. (USA, 2001). Con Woody Alien, 
Dan Aykroyd. Regia di Woody Alien 


tziEESss 

13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 
17.00 EURO CHART. Rubrica 

17.55 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 INBOX. Musicale. 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 

“Avril Lavigne” 

23.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: nuvoloso con piogge a carattere sparso. 

Centro e Sardegna: generalmente poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna che, dal po¬ 
meriggio, potrà recare qualche isolata pioggia. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti sulle coste tirreniche e sull'isola ionica. 
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UUMANI 


Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
diffuse con possibilità di temporali. 

Centro e Sardegna: variabile sulla Sardegna, molto 
nuvoloso o coperto sulle regioni centrali. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con nuvolosità 
in aumento nel corso della giornata. 



LA snu AZIONE 


La pressione sulla nostra penisola tende a diminuire per l'approssimarsi 
di un sistema nuvoloso che interessa inizialmente le regioni nord-occi¬ 
dentali e l’arco alpino. 



TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

11 25 

TRIESTE 

18 24 

TORINO 

12 23 

GENOVA 

17 24 

FIRENZE 

14 27 

PERUGIA 

14 27 

ROMA 

17 27 

NAPOLI 

15 26 

R. CALABRIA 

19 27 

CATANIA 

15 25 


VERONA 

13 281 

VENEZIA 

13 24 

CUNEO 

11 21 

BOLOGNA 

14 27 

PISA 

15 25 

PESCARA 

12 25 

CAMPOBASSO 

17 23 

POTENZA 

14 25 

PALERMO 

19 25 

CAGLIARI 

17 26 


TEMPERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 

13 

COPENAGHEN 

IO 

18 

VARSAVIA 

11 

28 

BONN 

13 

29 

VIENNA 

13 

30 

GINEVRA 

12 

26 

BARCELLONA 

20 

27 

LISBONA 

18 

26 

ALGERI 

20 

30 


OSLO 

9 

16 

MOSCA 

3 

13 

LONDRA 

16 

27 

FRANCOFORTE 

11 

29 

MONACO 

13 

28 

BELGRADO 

16 

30 

ISTANBUL 

17 

25 

ATENE 

20 

26 

MALTA 

18 

26 


AOSTA 

IO 22 

MILANO 

14 27 

MONDOVÌ 

18 22 

IMPERIA 

19 23 

ANCONA 

15 26 

L’AQUILA 

12 22 

BARI 

13 25 

S. M. DI LEUCA 

18 25 

MESSINA 

20 27 

ALGHERO 

16 26 


STOCCOLMA 

11 

18 

BERLINO 

12 

29 

BRUXELLES 

18 

30 

PARIGI 

15 

30 

ZURIGO 

IO 

27 

PRAGA 

12 

31 

MADRID 

14 

29 

AMSTERDAM 

16 

24 

BUCAREST 

9 

29 
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Saint-Exupéry 


Trionfi e Cadute delle Riviste a Strisce 


Renato Pallavicini 

erta gente pensa che i I campo del fumetto sia fatto 
chissà con qualecriterio. È un'attività comeun'al- 
tra». Parola di Luciano Secchi, creatore di personaggi co¬ 
me Kriminal, Satanik e Alan Ford ma anche dinamico 
inventoredi iniziative editoriali, nonché editore. Se l'auto¬ 
re lavora per passione, l'editore, va da sé, lavora per profit¬ 
to; ma quando, come nel caso di Luciano Secchi, le due 
cose coi nei dono l'affare si complica egli affari ne risento¬ 
no. La difficile convivenza tra I e d u e atti vi tà la spiega bene 
lo stesso Secchi nel corso dell'intervista (da cui abbiamo 
tratto la citazione) pubblicata in appendice a Persone di 
Nuvola. Lerivistedi fumetti d'autore dì Giuseppe Peruzzo 
(Q Press, pagine 256, euro 35,90). Il libro di Peruzzo è 
uno strumento preziosissimo e unico in cui vengono ana¬ 
li zzate e catalogate tutte le ri vi stedi fumetti uscite in Italia 


apartiredai primi anni Sessanta. Analisi puntualeeappro- 
fondita che prende in esame gli aspetti editoriali, tecnici e 
grafici delle pubblicazioni ma cheentra anche nei contenu¬ 
ti, così da diventare una vera e propria storia delle riviste 
italiane. 

Le riviste-contenitore, ufficialmente nate nell’aprile del 
1965 con l'uscita del primo numero di Linus, che affi anca- 
no a strisce e storie a fumetti articoli e redazionali vari, 
inaugurarono una formula che fu baciata dal successo, 
anchedi vendite, per numerosi anni, successo testimonia¬ 
to dalla crescita esponenziale delle testate, proprio sulla 
sciadell’affermazionedi Linus. M afu una formula, quella, 
che alla lunga rivelò logoramenti e stanchezze e che portò 
alla chiusura di molte di esse e alla fine di una stagione 
gloriosa per il fumetto italiano. Certo, comeannota Peruz¬ 




zo nelleultimepaginedd suo libro, la lamentazioneodier¬ 
na sulla «morte della rivista» è solo in parte giustificata e 
«le riviste vanno avanti, evolvono, ne nascono di nuove». 
M a è altrettanto certo che quella stagione, quella di Linus, 
Il Mago, Eureka, L'Eternauta, Comic Art, Corto Maltese e 
poi di Frigidaire, Orient Express, Pilot, Cyborg e Nova 
Express, almeno in quelleformeedimensioni è definitiva¬ 
mente tramontata. 

Palestra per allevare e irrobustire nuovi autori le riviste 
sono state, soprattutto, il tentativo di fare uscire il fumetto 
dal ghetto in cui per anni era stato confinato e hanno 
contribuito a farne emergere la dignità culturale. Il libro 
di Peruzzo testimonia con scrupolo questo difficilepercor- 
so fatto, comeannota Antonio Faeti nell'Introduzione, di 
«avventuresfortunate, esiti incerti, trionfi ecadute». 
Peccato che il volume non sia distribuito in libreria ma 
solo per vendita diretta richiedendolo all'editore: Casa 
Editrice Q Press, via Nizza 11, 10125 Torino; tei. 
011/6687185, www.qpress.info e info@qpress.info. 
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Roberto Esposito 


Q uali sono le paure, gli incubi, ma 
anche le esigenze, lesperanze, che 
caratterizzano il nostro tempo in 
maniera profonda? Come si desume dal 
titolo del mio ultimo libro, Immunitas Pro¬ 
tezione e negazione del la vita, ho creduto di 
rintracciare questa parola-chi ave, questo 
paradigma generale, nel concetto di «im¬ 
munità». Che significa? Cosa vuol diretale 
riferimento all'Interno di un orizzonte che 
proprio Michel Foucault ha definito, già 
alla fine degli anni settanta, col termini di 
«biopolitica»? Ebbene, se per «biopolitica» 
s'intende una implicazione diretta tra la 
sfera della politica e quella della vita, il 
paradigma di immunità ne costituisce una 
dellefigure centrali. 

Voi sapete che in linguaggio bio-medico 
per «immunità» si intende una forma di 
esenzione, o di protezione, nei confronti di 
una malattia infettiva; mentre nel lessico 
giuridico essa rappresenta una sorta di sal¬ 
vaguardia che mette colui che ne è caratte¬ 
rizzato in una condizione di intoccabilità 
da parte della legge comune. I n entrambi i 
casi, dunque, l'immunità - o l’immunizza¬ 
zione- allude ad una situazione particola¬ 
re, non comune, chemettein salvo qualcu¬ 
no da un rischio cui è esposta invece l'inte¬ 
ra comunità. 

Questo dispositivo immunitario - cioèque- 
sta esigenza di esenzione o di protezione, 
ori gi nari amente attinente soltanto all'ambi- 
to medico eall'ambito giuridico - si èanda- 
to estendendo nel corso del tempo a tutti 
gli altri settori e linguaggi della nostra vita, 
fino a diventare il punto di coagulo, realee 
simbolico, dell'intera l'esperienza contem¬ 
poranea. Certo, ogni società ha espresso 
un'esigenza di autoprotezione. M a ciò non 
toglie che solo oggi, alla fine della stagione 
moderna, tale esigenza sia diventata il per¬ 
no intorno al qualesi costruisce sia la prati¬ 
ca effettiva siaquella immaginariadi un'in¬ 
tera civiltà. 

Certo il sistema immunitario è necessario. 
Nessun corpo individualeo sociale potreb¬ 
be farne a meno, ma quando esso cresce a 
dismisura finisce per portare al la sua esplo¬ 
sione o implosione. E esattamente quanto 
minacciadi su cced ereapartiredagli eventi 
deil’ll settembre del 2001. Perché la mia 
tesi, biopolitica nel senso più intenso del¬ 
l'espressione, è che la guerra ininterrotta 
che stiamo vivendo sia legata a doppio filo 
con il paradigma immunitario - che essa 
sia la forma della sua esasperazione e insie- 
medel suo impazzimento, dellasuafuoriu- 
scita da ogni controllo. 

Le due verità 

Voglio dire che l'attuale conflitto appare 
scaturito dalla pressione contrapposta di 
dueossessioni immunitarieallafinespecu- 
lari: quelladi un integralismo islamico deci¬ 
so a proteggere fino alla morte la propria 
purezza religiosa, etnica, culturale, dalla 
contaminazionecon la secolarizzazione oc¬ 
cidentale; equelladell’Occidente, impegna¬ 
to ad escludere il resto del pianeta dalla 
condivisione dei propri beni in eccesso, a 
difendersi dalla fame di una larga parte del 
mondo semprepiù condannata ad un'ano¬ 
ressia forzata... 

Non si perda di vista il fatto che questa 
tragica vicenda si è interamente svolta al¬ 
l'interno del triangolo del Monoteismo - 
cristiano, ebraico e islamico, con il suo epi¬ 
centro, simbolico e materiale, a Gerusa¬ 
lemme. Tutto è avvenuto, si è incatenato e 
poi scatenato, là dentro, dentro il cerchio 
fatale del M onoteismo: non nel mondo 
buddista o nella galassia induista. Perché? 
Cosa lega la struttura concettuale del mo¬ 
noteismo alla necessità del conflitto immu¬ 
nitario? 

lo credo che la risposta vada cercata in 
quello che RenéGirard chiama un mecca¬ 
nismo mimetico, in un gioco di specchi 
incrociati. Si potrebbe dire che le civiltà - 
islamismo e cristianesimo, attraverso la 
questione ebraica - si sono scontrate non 
in quanto diverse ed opposte, comevorreb- 
be Samuel Huntington, ma, al contrario, 
in quanto entrambe legate alla logica del- 
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Che cos e la biopolitica 



Questa società 
ha bisogno 
di una politica 
rifondata 
a partire 
dalla vita 


l'Uno, alla sindrome monoteistica. Che es¬ 
sa assuma ad Oriente la figura deirunico 
Dio e a Occidente quella del dio denaro 
come unico modello di comportamento - 
non toglie che entrambe le logiche siano 
letteralmente assoggettate al principio del¬ 
l'Unità. Entrambe intendono unificare il 
mondo in base al proprio punto di vista. È 
questa - prima del petrolio, della sabbia o 
delle bombe - che defi ni rei la posta metafi¬ 
sica di questa guerra. 

Il Monoteismo politico, da questo punto 
di vista, esprime l'essenza stessa deil’innu- 
nizzazione nella sua versione più violenta: 
la chiusura dentro confini che non tollera¬ 
no nulla al proprio esterno, che escludono 
l'idea stessa di un esterno, che non ammet¬ 
tono nessuna estraneità che possa minac¬ 
ciare la logica dell'U no-Tutto. 

Il concetto di guerra preventiva costituisce 
il punto finale di questa deriva immunita¬ 
ria: l'idea chel'unico mezzo di difesa effica¬ 
ce sia quello di attaccare anticipatamente 
colui da cui ci si sente minacciati. Quello 
che nella cosiddetta guerra fredda tra il 
blocco occidentaleeil si sterna sovietico era 
usato come minaccia per dissuadere il ne¬ 
mico dall'attaccare è adesso costituito dal¬ 
l'attacco stesso destinato ad annientarlo pri¬ 
ma che egli possa reagire. 

Mala relazione tra questa guerra e la cate¬ 
goria di immunità non finisce qui. Perché 
la guerra, nata dall'Immunizzazione, ha ge¬ 
nerato a sua volta nuova richiesta di immu¬ 
nizzazione rispetto ai rischi gravissimi di 
contaminazione provocata ad arte dai ter¬ 
roristi. La sindrome immunitaria che ha 
colto tutto il mondo - si pensi al caso del¬ 
l'antrace- è stata talmente forte da minac¬ 
ciare di bloccare la stessa civiltà che vuole 
difendere; di impedire letteralmente di 
muoverci, di viaggiare, di scambiare, di co¬ 
municare per parola e per scritto, quasi di 
respirare. 

Una sorta di blocco che non risparmia nul¬ 
la, neanche un territorio di per sé libero 
come quello della ricerca scientifica. È di 
qualche mese fa la notizia che venti delle 
maggiori rivistedi scienza- tra cui Sciencee 
Nature- si sono impegnate ad autocensu- 
rarsi, per paura che i risultati delle ricerche 
siano usati dai terroristi. L'intera sfera della 
comunicazione umana appara imbavaglia¬ 
ta. Un mondo abitato da uomini intubati 
in maschere antigas fisse (e naturalmente 
del tutto inutili) è l'immagine plastica della 
negazionedellavitacheuna protezioneesa¬ 
sperata comporta. 

Del resto il fatto che la minaccia più forte, 
o almeno quella avvertita come tale, sia 
oggi costituita da un attacco biologico ha 
un significato ben preciso: ecioèchenon è 
più solo la morte ad insidiare la vita, mala 
vita stessa ad apparire come il più micidia- 
lestrumento di morte. E del resto, cos’èun 
terrorista kamikaze, se non un frammento 
di vita che si scarica sulla vita altrui per 
portare la morte? Dall'altra parte - e in 
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dal tentativo di espellere 
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forma perfettamente speculare - che nei 
recenti bombardamenti sull'Afganistan gli 
stessi aerei abbiano sganciato contempora¬ 
neamente bombe e viveri costituisce la ri¬ 
prova ultima ed estrema del punto di indi- 
stinzionecui l’attuale biopolitica èpervenu- 
ta nei confronti del proprio opposto, ecioè 
di una vera e propria tanatopolitica. 

Che cosa può essere, una politica che assu¬ 
ma la vita non come oggetto, ma come 


soggetto? Una politica non più sulla vita, 
ma della vita? 

Contaminarsi 

È possi bile cominciare a pensare quella di¬ 
stinzione che Foucault non ha mai reso 
chiara tra biopotere e biopolitica? Si può, 
insomma, immaginare una biopolitica af¬ 
fermativa? Essere soggetti, anziché solo og¬ 
getti, di biopolitica? 



E la comunità 
degli umani 
può trarre 
insegnamento 
dal funzionamento 
del nostro corpo 
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dalla vita al mondo 

Dalla comunità all’immunità, come la 
civiltà occidentale rischi il collasso 
per eccesso di «chiusura» e ansia di 
contaminazione. Questo, in sintesi, 
l’argomentazione di Roberto Esposito, 
del quale pubblichiamo in questa 
pagina una parte della «lezione» che 
il filosofo ha tenuto domenica al 
Festival della filosofia di Modena, 
Carpi e Sassuolo, quest’anno dedicato 
alla «vita». Tema quantomai vasto - e 
generico - che ha attirato nelle tre 
cittadine emiliane una gran folla agli 
oltre 120 appuntamenti 
(l’organizzazione valuta che sia stata 
già ampiamente superata la soglia 
delle 50.000 presenze registrate lo 
scorso anno). Ancora più vasto il 
tema già scelto per il prossimo anno: 
nel corso della quarta edizione del 
Festival filosofia, in programma per la 
terza settimana di settembre del 2004 
sempre a Modena, Carpi e Sassuolo, 
si parlerà attorno al «Mondo». 


Giovanni Umicini 
«New York, 1999» 
tratta da 
«Street 
Photography» 
(Federico Motta 
Editore) 


lo credo che la risposta a queste domande 
non debba situarsi né fuori dal paradigma 
di immunizzazione, necessario alla conser¬ 
vazione della vita, né al suo interno. Che 
debba porsi sulla sua soglia, nella zona di 
confine che definisce, ma anche apre, il 
concetto di immunità alla relazione con il 
suo rovescio comune. È lì, nella potenza 
ancora oscura dei nostri sistemi immunita¬ 
ri, che vanno cercate le risposte a una do¬ 
manda che non riusciamo, per ora, nean¬ 
che a formulare con esattezza, ma alla cui 
intensità è sospeso il nostro destino. 

Per farlo dobbiamo cercare di mutare la 
nostra visuale abituale, sforzarci di leggere 
la realtà non solo di fronte ma anche di 
lato e di rovescio, assumere un punto di 
vista che inizialmente non ci appartiene. 
Per quanto riguarda il contagio, per esem¬ 
pio, dovremmo cominciare a capire che 
esso non èqualcosadi esteriore, di successi¬ 
vo, edunquedi evitabile, da partedi entità 
biologiche preesistenti, ma che fa fin dal¬ 
l'origine parte della struttura propria del 
vivente nel suo rapporto con l'ambiente. Il 
processo di contaminazione, in questo sen¬ 
so, va inteso come un dato originario ed 
universale: l'universo non che un unico, 
gigantesco, meccanismo di contaminazio¬ 
ne. N on solo. M a - quel che più conta - a 


doppia direzione incrociata: nel senso che 
non esiste mai una differenza assoluta tra 
l’elemento contaminanteequello contami¬ 
nato. 

Ogni organismo, grande o piccolo che sia, 
contamina il proprio ambiente in maniera 
chimica, olfattiva, sonora e contemporane¬ 
amente ne viene contaminato. Lo trasfor¬ 
ma e ne è trasformato. Da questo punto di 
vista, gli stessi uomini, che pure si difendo¬ 
no con ogni mezzo dalla contaminazione 
virale, sono considerabili dei virus in conti¬ 
nua attività d'infezione rispetto all'ecosfera 
planetaria. Per non parlare della tecnica: 
che da un lato ci difende dal contagio am- 
bientalecon strumenti semprepiù sofistica¬ 
ti edall'altro producenuova contaminazio¬ 
ne. I virus che attaccano i computer, ad 
esempio, ne sono essi stessi prodotti in un 
circuito che non è possi bile spezzare in due 
vettori contrapposti. 

L’alterità compatibile 

La tecnica - nel suo senso più ampio e 
generale- èanzi al centro di questo intrec¬ 
cio di immunizzazione e contaminazione. 
N e è insieme soggetto ed oggetto. Essa è lo 
strumento chepuò difenderei nostri equili¬ 
bri ambientali echenello stesso tempo con¬ 
tribuisce ad alterarli. E ciò siafuori sia den¬ 
tro il nostro corpo, esso stesso semprecon- 
tami nato e sempre contaminante. Ogni or¬ 
ganismo umano costituisce l’ambiente na¬ 
turale di miliardi di batteri. Al punto che 
certe epidemie che in alcuni momenti si 
scatenano con effetti devastanti potrebbe¬ 
ro interpretarsi come una terribile risposta 
immunitaria del sistema terra nei confron¬ 
ti di un parassita umano in continuacresci- 
ta quantitativa; nei confronti delle infinite 
infezioni che il nostro sviluppo infligge al¬ 
l’ecosfera planetaria. 

Naturalmente, èdiffi cileassumereun pun¬ 
to di vista che ci veda anziché soggetti, 
oggetti di immunizzazione, rappresentarci 
nei panni di quegli stessi virus che tanto 
temiamo. In realtà, ciò che più temiamo è 
la nostra stessa trasformazione. 11 virus rap¬ 
presenta esattamente questo: una minac¬ 
cia, simbolica ancor prima che biologica, 
alla nostra identità. Esso, prima ancora che 
un potenziale agente infettivo, è il simbolo 
del passaggio proibito, del transito interdet¬ 
to, tra un corpo e l’altro, ma anche, ancora 
di più, tra un genere e l'altro, tra una specie 
el'altra, tra l'uomo eia donna, tra l'uomo e 
l’animale, tra l’uomo e la cosa. Cosa c'è di 
più terribile, nella peste nera, o nel virus 
Ebola, del fatto che il contagio viene dai 
topi o dalle scimmie - che esso porta den¬ 
tro di noi qualcosa che noi non siamo e 
che non possiamo essere senza perderci in 
una orribile alterità. È questa immagine di 
insostenibile alterazione - più del sangue o 
della decomposizione - che ci atterrisce e 
dacui cerchiamo, vogliamo, dobbiamo, im¬ 
munizzarci semprepiù intensamente. 
Salvo renderci conto, anche qui, proprio 
qui, che la nostra identità è fin dall'inizio 
alterata. Che noi non siamo mai «solo 
noi». Che già all'origine nasciamo nel cor¬ 
po di un'altra, in lotta e in contraddizione 
con il suo sistema immunitario. O meglio 
che è proprio quel sistema immunitario, le 
sue complesse regolazioni interne - quella 
che in termini medici, ma con una esplicita 
metafora politica, si definisce la sua tolle¬ 
ranza - a consentire a ciascuno di noi di 
nascere. 

L'immunità biologica non è il contrario 
della comunità, ma il suo complemento. 
Ciò vuol dire che dalla comunità non pos¬ 
siamo mai davvero edel tutto immunizzar¬ 
ci, perché il nostro stesso sistema immuni¬ 
tario non è una barriera di difesa contro 
l'altro da sé, ma il filtro, o la cassa di riso¬ 
nanza, attraverso cui veniamo sempre e 
comunque a contatto con esso. N on a caso 
le più recenti rappresentazioni del nostro 
sistema immunitario - che, certo, ha lafun- 
zionedi difenderci da un eccesso di alteri¬ 
tà, da un'alterità incompatibile con la no¬ 
stra identità- lo raffigurano non come una 
macchina di difesa del «sé» contro il «non 
sé», ma come un insieme di meccanismi 
interattivi in cui si perde ogni opposizione 
preliminare tra anticorpo ed antigene, tra 
interno ed esterno, tra dentro efuori. 
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Enzo Siciliano 


N uovi Argomenti, cinquant'anni. Da 
trentacinque, tutti i fascicoli porta¬ 
no il mio visto si stampi. Eppure 
penso che la rivista si sia fatta da sé e da sé 
continui afarsi. L'hanno fatta, lafanno quel¬ 
li che ci hanno pubblicato, che ci pubblica¬ 
no: che per cominciare hanno mandato un 
testo e quel testo è stato scelto e stampato. 
Ricordo cheM oravia diceva ridendo a Paso¬ 
lini e a me: «Siete di manica larga». 

Rispondeva Pasolini: «Ci costringono 
gli altri, gli editori anzitutto, che pubblicano 
sempre meno poesia, racconti, e sui roman¬ 
zi lesinano perchévogliono il successo, quel¬ 
lo che piace al pubblico senza sapere chi sia 
il pubblico e cosa veramente gli piaccia». 

La letteratura è fatta di letteratura, e il 
successo viene dopo, commentava M oravia 
- cui il successo non dispiaceva per niente. 
Con Pier Paolo abbiamo stampato autori 
che sono spariti: una sola volta e via. Erano 
anni di polemicheedi feroci, astratte, inuti¬ 
li teorizzazioni. Fuori da quelle polemiche, 
e da quelle teorizzazioni, qualche risultato 
d'annata lo abbiamo ottenuto. Roberto 
Amato, i primi ver¬ 
si ce li ha mandati 




Alberto Moravia e Pier Paolo Pasolini 
negli anni Cinquanta. 

Sopra, uno schizzo di Attilio Bertolucci 


Cinquant’anni da disobbedienti 

La passione per la letteratura e la politica: «Nuovi Argomenti» compie mezzo secolo 


Cancogni e non lo 
conosceva nessuno, 
ha vinto quest’an¬ 
no il Viareggio di 
poesia per esempio. 

La storia di 
Nuovi Argomenti la 
farà qualcun altro, 
se ce ne sarà la vo¬ 
glia. Ma della mia 
prima annata, il 
1966, qualcosa vo¬ 
glio ricordare: proprio dal primo numero, 
alcune poesie di Dacia M araini, Villa Val- 
guarnera, o La libellula di Amelia Rosselli, e 
La lucida considerazione del presente dì Ro¬ 
berto Roversi. Chiudeva un saggio di Ferruc¬ 
cio Rossi-Landi, Per un usa marxiano di Wit¬ 
tgenstein. Sul secondo numero, dopo l'edito¬ 
riale di M oravia a proposito della guerra in 
Vietnam e«i sogni» del presidentejohnson 
si poteva leggere Latenze e non latenze della 
eroda normale di Gadda, Viaggio d'inverno 
di Bertolucci, un Arbasino che titolava 
Schiaffi, partenze, Bdlow e il debutto di un 
ragazzo con un racconto, Labirinto, Renzo 
Paris. Debuttarono poi Bellezza, Magrelli, 
Montefoschi. Sullo stesso fascicolo Principi 
escopi dell’analisi strutturale di BartheseLa 
lingua scritta detl'azionedi Pasolini. Diceva¬ 
no che Nuovi Argomenti fosse soltanto una 
rivista «romana». Mah! 

Di racconti unicamente salvati dalla 
pubblicazione su quelle pagine - per qual¬ 
che tempo lo fu anche Capo d’Europa della 
Bianchini - scelgo PrimaedopoCitto di Lina 
Agostini (1969). Consiglio di andare in bi¬ 
blioteca e leggerlo. Sempre su un numero 
del 1969 andarono in sequenza: Dello scrive¬ 
re difficile di Pizzuto e Poesie per un giovane 


la festa 


Il primo numero di 
«Nuovi Argomenti» uscì 
a marzo-aprile 1953, una 
rivista di cultura e 
letteratura frutto del lavoro assiduo di un 
gruppo di intellettuali che dalla redazione di 
Via Due Macelli 47, Roma, ha dato vita ad un 
bimestrale dall'anima complessa. A firmare 
gli articoli erano Moravia, Lukacs, Solmi, 
Chiaromonte, Lucentini, Scotellaro, Fortini... 
Sono passati cinquant'anni da allora e la 
rivista nel frattempo ha cambiato direttore, 
casa editrice, ha acquisito nuove firme, ha 
avuto una storia complicata ma è sempre 


rimasta fedele alla libertà del sapere, fra 
storia, vita e poesia. 

E per festeggiare i 50 anni di «Nuovi 
Argomenti» la Casa delle Letterature ha 
organizzato una grande festa che inizierà 
domani con un convegno: «Nuovi Argomenti» 
e la sua storia (piazza dell’Orologio 3, ore 
17,30). Interverranno Edoardo Albinati, 

Si mone Caltabel Iota, Giovanni Carocci, 

Franco Cordelli, Antonio Debendetti, Raffaele 
Manica, Giorgio Montefoschi, Lorenzo 
Pavolini, Francesca Sanvitale, Emanuele 
Trevi, Sandro Veronesi e dai direttori Enzo 
Siciliano, Dacia Maraini, Furio Colombo, 


Arnaldo Colasanti, Raffaele La Capria. Il 
convegno proseguirà giovedì alla stessa ora 
con il critico Attilio Scarpellini e il regista 
Andrea Barzini sul tema «Europa/America: 
due sguardi d'autore» e con una riflessione su 
quello che può essere una nuova cultura di 
sinistra (interverranno Giuliano Amato, 
Luciano Cafagna, Flavio Santi ed Enzo 
Siciliano). Compieta il progetto, a cura di 
Maria Ida Gaeta, Lorenzo Pavolini e Mario 
Desiati, una mostra che esporrà le cinque 
serie della rivista, da domani fino al 24 
ottobre. 

f.d.s. 


amico morto e vivo di Bellezza. Forse erava¬ 
mo disobbedienti a noi stessi nelle nostre 
scelte: questo ci piaceva molto. M a, appun¬ 
to come pensava M oravia, la letteratura si fa 
con la letteratura: e non c'è niente di più 
disobbediente che la letteratura. Accanto a 
una lettera di George de Santillana sulla 
esplorazionespaziale (sempre 1969) pubbli¬ 
cammo due poesie di Michela: chissà chi 
era M ichela. Pubblicammo anche La torre 
di Lucio Piccolo. 

Nuovi Argomenti aveva nel suo dna i 


saggi di Bobbio dedicati a «politica e cultu¬ 
ra», le inchieste di Franco Cagnetta sulla 
Barbagia, quella di Giovanni Carocci sulla 
Fiatallafinedegli anni Cinquanta, leintervi- 
stesullo stalinismo eil disgelo (quellaarcici¬ 
tata con Togliatti anzitutto, decisiva per ca¬ 
pi re cosa fosse il comuniSmo italiano). Nien¬ 
te fu abbandonato negli anni, ma spostato 
d'asse. Al momento del delitto Peci partii 
perTorino per un incontro col giudice Ca¬ 
selli e lo raccontai. 

M oravia andava per le spicce: «La lette¬ 


ratura conta sempre meno nella società ita¬ 
liana: èquello il nodo che dobbiamo scorti¬ 
care». Lo ètuttora: poiché la letteratura nel¬ 
la società italiana conta ancora meno che 
negli anni Sessanta e Settanta. Allora i gior¬ 
nali facevano da traino: proprio sui giornali 
gli scrittori diedero il via a quel tipo di felice 
newjournalism che ebbe protagonisti Pasoli¬ 
ni Calvino M o r avi a G i n zbu rg ( N atal i a) Pari¬ 
se Sciascia. Erano anni in cui la letteratura 
riuscì a fare argine al sociologismo dilagan¬ 
te. Poi quell'argine non ha retto più. La 


televisionefatta di chiacchiere, M aurizio Co¬ 
stanzo Show, quel paranoico trattamento 
che recita la giaculatoria «intervi¬ 
sta- tu-che-t’in ter vi sto- i o- o-1'i n ter vi - 
sti-tu-e-t'incasino-io» ha fatto esplodere il 
connettivo culturale che rendeva un giorna- 
leeun periodico degni d’essere defin iti gior¬ 
nali e periodici. A quel punto, di una rivista 
culturale, ancor peggio letteraria, cosa te ne 
fai? 

Nuovi Argomenti ha resistito fin qui. In¬ 
dubbiamente per la pazienza (distratta?) di 


qualche editore, ma anche per il puro atto 
di volontariato d'un gruppetto di persone. 

Fuori i nomi! Certo. Lungo gli anni, 
direttori a parte (anche Francesca Sanvitale, 
o Caproni direttore per un solo numero 
disgraziatamente, e poi M araini, La Capria, 
Colombo), so di non ricordare tutti (corret¬ 
tori di bozze, segretari di redazione, amba¬ 
sciatori, avvistatori di bordo, nostromi, 
mozzi, nemici simpaticissimi, tutti attivi e 
partecipi, un bel mazzetto che più discorde 
non potrebbe essere). Alla memoria mi tor¬ 
nano però lefattezzedi Antonio Debenedet¬ 
ti, Bellezza, Cordelli, Paris, Elkann, Leopol¬ 
do Fabiani, Albinati, Veronesi, Colasanti, 
van Straten, Simoncelli, Caltabellota, Gibel- 
lini, Claudio Piersanti, Picca, Scarpellini, Ga- 
laverni, Anedda, M anica, T revi, Onofri, Su- 
sani, Santi, Salerno, Piperno... 

Arrivo a oggi con Lorenzo Pavolini ca¬ 
poredattore e Mario Desiati segretario di 
redazione, prontissimi con il loro fiuto, il 
computer e l'indirizzario e-mail alla mano. 
Il seminterrato Mondadori di via Sicilia a 
Roma ha visto sfilare tanta gente. Alle riu¬ 
nioni di redazione, con Moravia e La Ca¬ 
pria, veniva anche Guappo, il cane di La 
Capria, e Veronesi che teneva il verbale lo 
segnava fra i presen¬ 
ti. 

Da un numero 
degli anni Ottanta 
Desiati ha cavato og¬ 
gi un editoriale che 
porta per titolo La 
letteratura delle cose. 
Dicechesiamo sem¬ 
pre fissi a quel pun¬ 
to e che quel punto, 
fuori di ogni conse¬ 
gna «realista», segna 
il cosiddetto impe¬ 
gno della rivista. Così, siamo coinvolti dalla 
letteratura come lo siamo dalla politica: lo 
siamo naturalmente, esistenzialmente, e 
non per un qualchevizio ideologico. I n ideo¬ 
logie non ci siamo mai voluti competenti, 
nello spirito della separatezza dialettica fra 
politica ecultura. Eppure la politica è affare 
nostro. La rivista nacque per tenere la porta 
aperta fra libertà e verità. Avere a cuore la 
repubblica cristallizzata nella carta costitu¬ 
zionale del '48 è per chi scrive su Nuovi 
Argomenti una passione per niente recente. 
Noi quell'anima la conosciamo bene: ci ha 
nutrito da ragazzi, quando nelle aule del¬ 
l'Istituto di Filosofia della Facoltà di Lettere 
a Roma seguivamo lelezioni di Guido Calo¬ 
gero su Socrate. Ci spiegava come e perché a 
non tutti gli schiaffi chesi ricevano si debba 
porgere l'altra guancia. L'antifascismo lo ab¬ 
biamo inteso come un valore (per niente 
«vecchio») e non come l'indice trascurabile 
o avvelenante d'una fazione politica. 

Via, Nuovi Argomenti fa letteratura an¬ 
che con queste armi senza farne mostra. La 
letteratura non mette in mostra che se stes¬ 
sa, ma non porge le sue guance (smunte? 
arrossate?) a ogni schiaffo. Così, il volonta¬ 
riato di cinquant'anni continua. 



Angelo Guglielmi 


A ppena ricevetti Silenzio, si 
vive di Enzo M uzii, sco¬ 
prendone il taglio auto- 
biografico, lo sfogliai con avidità. 
È che l'autore mi ricordava gli 
straordinari anni di Bologna in 
cui la città era abituata da Gior¬ 
gio M orando eVirgilio Guidi, da 
Roberto Longhi e Francesco Ar¬ 
cangeli, da C ari o C al caterra e F i o- 
renzo Forti, da Giuseppe Rai¬ 
mondi e Piero Jahier, da Laura 
(Trom)Betti e Luciana Vacchi, 
mentre a guidarla con sagacia e 
pragmatismo illuminato era lar¬ 
gura, ancora rimpianta, di Giu¬ 
seppe Dozza. In quella città, mi 
riferisco agli ultimi anni Quaran- 
taeprimi Cinquanta (finchénon 
mi capitò di trasferirmi a Roma) 
vivevo anch'io e già non ancora 
ventennefrequentavo, un po' im¬ 
ponendomi, incontrandoli nelle 
auledell'Llniversità, al bar Cana¬ 
rini, nelle case amiche o passeg¬ 
giando lungo il Pavaglione, que¬ 
gli uomini edonnedi valore. Ne¬ 
gli stessi anni abitava a Bologna 
ancheEnzo M uzii. Ci conosceva¬ 
mo ma non eravamo amici aven¬ 
do non solo abitudini diverse ma 
anche una diversa attitudine alla 
vita, lui più spiccio econcreto, io 
più incerto e alla ricerca di un 
«consistere». Quando ci incontra¬ 
vamo, lungo i portici del Pava- 
glione(luogo classico degli incon¬ 
tri), ci limitavamo asalutarci. Al¬ 
meno nel mio ricordo non era 
mai solo ma sempre in compa¬ 
gnia di dueamici tanto che insie¬ 
me formavano un trio e quasi 
non era possibile pensarli distin¬ 
tamente. I due amici erano Gui¬ 
do Neri (un elegante giovanecon 
il cuore malandato) e, se ricordo 
bene, un certo Beppe Conti. Di¬ 


co un certo intanto perché non 
so se proprio quello era il suo 
nome e poi perché a un certo 
punto scomparve e di lui non ho 
saputo e so più nulla. Passeggia¬ 
vano per i portici del Pavaglione 
manifestando un forte affiata¬ 
mento tra loro el'aria indaffarata 
di chi ha le idee chiare. A un 
certo punto il partito comunista 
bolognese decise di finanziare 
una rivista, Emilia, e ne affidò a 
loro tre(o comunqueal duo M u- 
zii-Neri) la cura. Era una bella 
rivista, di taglio narrativo più che 
ideologico, che guardavo con 
qualcheammirazioneemolta in¬ 
vidia. Attendevo sapendo che 
non sarebbe mai arri¬ 
vato l'invito a colla- 
borarvi. E l’invidia 
divenne più cocente 
quando il duo (pri¬ 
ma M uzii e poi a ruo¬ 
ta Guido Neri) furo¬ 
no chiamati a Roma 
per occuparsi del 
Contemporaneo (il 
settimanale culturale del Partito 
a fronte di Rinascita che ne era il 
foglio politico), lo intanto conti¬ 
nuavo a cercare cosa avrei fatto 
da grande. 

Ma di quella Bologna nella 
voluminosa autobiografia di M u- 
zii ( Silenzio , a v/Veèil diario del¬ 
l'ultimo anno del '900 in cui l'au¬ 
tore stende una sorta di resocon¬ 
to del la sua vita fin lì), dunquedi 
quella Bologna nel romanzo au¬ 
tobiografico di Muzii vi è ben 
poco. UN accenno a pag. 53 do¬ 
ve, passando con l'eurostar per la 
stazione di Bologna, l'autore la¬ 
menta la colpa di averla dimenti¬ 
cata; poi a pag. 136 rievoca gli 
anni di praticantato al Progresso 


d'Italia (giornalefiancheggiatore 
con Livio Pesce agli interni eGio- 
suè Ravaioli capo redattore - cui 
anch’io mandavo dei pezzulli fir¬ 
mandoli, chissà poi perché, Ebo- 
lo); infine a pag. 206 uno straor¬ 
dinario ricordo di Guido Neri 
(«l'amico del cuore in quell'età 
in cui l’amico è tutto»), delle sue 
(di Guido) davvero eccezionali 
doti di scrittore-traduttore e di 
studioso eil vero doloredi averlo 
perduto (Guido muore prematu¬ 
ramente del suo cuore malanda¬ 
to). Tutto qui; e niente di male 
(lo spazio dei ricordi non può 
essere regolato che da chi ricor¬ 
da), a parte il mio dispiacere tut¬ 
to personale (edun- 
que non significati¬ 
vo) di non trovarvi 
di più. 

a poi, pro¬ 
cedendo 
nella lettu¬ 
ra mi accorgevo - e 
qui il mio dispiace¬ 
re pur rimanendo 
personale diventava un po' più 
significativo - mi accorgevo che 
l’autore preferiva per così dire 
sentenziare più che raccontare. Il 
suo diario finiva di inanellare 
(uno dietro l'altro) riflessioni 
( per carità, sempre acute e rispet¬ 
tabili) più che fatti. Tendeva a 
esibire l'anima più che la carne 
del corpo. Per carità, ripeto, le 
sentenze sono sempre intelligen¬ 
ti equasi semprecondivisibili; ri¬ 
cordo una straordinaria defini¬ 
zione deH'arte in cui l'autore fa 
propria una affermazione di Ma¬ 
rio Soldati: «L'arteèun sottopro¬ 
dotto magico della vita. Quello 
che si scrive è un recupero di 
quanto si è prima mancato, per¬ 


duto, dilapidato nella vita»; o l’af¬ 
fermazione di queiramericano 
incontrato in aereo che gli diceva 
che «negli States il futuro arriva 
addosso ai cittadini a una veloci¬ 
tà tale che non si può immagina¬ 
re. Tutto ècosì rapido che la real¬ 
tà, per noi, è fantascienza. E se 
vogliamo assaporare il passato 
dobbiamo andarcelo a cercare in 
altri paesi»; o ancora l'affermazio¬ 
ne che «la verità non sta nella 
parola e neppure nella cosa... sta 
piuttosto nel cammino da percor¬ 
rere per arrivare alla parola». E 
molte, tante altre. 

Tuttavia il diario e più in ge¬ 
nerale l'autobiografia è l'unico 
genere in cui uno scrittore può 
mostrare i I corpo senza essere ac¬ 
cusato di esibizionismo e non si 
lascia sfuggire la ghiotta occasio¬ 
ne di poter parlare dei fatti pro¬ 
pri (spalancando ogni pur bana¬ 
le sipario) anche perché sa che 
l'anima più convincentementeri- 
fulge (e dà conto di sé) quando si 
fa strada tra le vicende materiali 
della vita (di una vita). M uzii lo 
sa se qui e lì non rinuncia a pro¬ 
nunciare parole di dispetto per 
l'andazzo che il diario sta pren¬ 
dendo (pag. 194, «Dopo tanto 
parlarmi addosso...»; pag. 304, 
«Smettila...! Non l'hai ancora ca¬ 
pito che le tue chiacchiere sono 
seghe al vento...»); ma pur aven¬ 
do avuto una vita drammatica- 
mente ricca (è stato uomo di par¬ 
tito, giornalista, fotografo, scritto¬ 
re, regista, gran viveur) non ha 
voluto farci sentire il polso della 
sua terrestrità. Più cheun roman¬ 
zo, come avremmo preferito, ha 
voluto proporci uno zibaldone 
di pensieri. Gliene siamo grati lo 
stesso. 


Silenzio, si vive 
di Enzo Muzii 


Ed. Aragno 
pagi ne 373 
euro 15,00 
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Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 


Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio 
pubblico a un 
monopolio privato 
di proprietà 
del presidente 
del Consiglio 
e il tentativo 
di azzerare, nel nostro 
paese, il pluralismo 
dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, 
dannosa e almeno 4 
volte incostituzionale. 
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«Fuochi» gay e chitarre 
all’ex mattatoio 

GayRoma.it nell'ambito della festa di 
Liberazione in corso a Roma nei locali 
dell'ex Mattatoio presenta: «I Fuochi», 
poesie in canzone, venerdì 26 settembre, 
ore 23.00 al Bar del Suk. Suoneranno la 
chitarra classica e l'acustica, Giuseppe 
Borghese & Filippo Nigro. A Roma, il 4 e 
il 5 ottobre, inizia il corso di trucco per 
Drag queen presso la sede del Circolo 
Mario Mieli (www.mariomieli.org ). Il 
seminario fa parte del corso di 
specializzazione per Drag queen 
organizzato dall'Associazione Informagay 
di Torino (www.informagay.it ), in 
collaborazione con la Karl du Pignè 
(www.lakarldupigen.com ), ideatrice del 
Drag queen College 
(www.dragqueencollege.com). Ogni 
mese, fino a maggio del 2004, le drag 
queen potranno accedere ai corsi, che 
verranno tenuti da professionisti del 
settore in varie località italiane. 


Corso di Prevenzione 
dell’Aids con Arcigay 

Venerdì 26 settembre si svolgerà il 
sesto Modulo del Corso di Formazione 
per Volontari della prevenzione 
dell'Aids dal titolo: «Gli effetti degli 
affetti. Metodologie e strumenti 
dell'intervento psicosociale: costruzione 
di un progetto di prevenzione». 

Il corso è riservato a volontari della 
prevenzione, ai tanti che si sono 
adoperati nelle campagne contro l’Aids 
e che continuano a farlo, e al personale 
medico specializzato ed è organizzato 
dall'Arcigay Antinoo di Napoli in 
collaborazione con l'Istituto Superiore 
della Sanità. 

I lavori si svolgeranno nella Sala 
Convegni della Direzione Generale Asl 
NA3 in Via Vergara, a Frattamaggiore 
(Napoli). 

Per informazioni telefonare allo 081 
5528815, il mercoledì e il venerdì dalle 
17 alle 20,30. 


Uno, due, tre 

Uberi tutti 
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All'Argentina «Powerbook» 
di Jeanette Winterson 

Jeanette Winterson nel suo «The 
Powerbook» (pubblicato da Mondadori) 
affronta il tema del travestimento 
telematico: Ali è un e-writer, chi le scrive 
una storia per una notte sarà libero di 
essere qualsiasi persona. Quando le 
giunge una e-mail con un racconto 
d'amore, Ali crea un intreccio nel quale 
scrittore e lettore entrano in un'avventura 
sospesa tra realtà e immaginazione. Il 
travestimento favorisce la seduzione e il 
gioco amoroso? Il tema (vedi anche 
«Annegamilamente» di A.S.Laddor in 
«Principesse azzurre», Oscar 
Mondadori) riscuote successo tant'è che 
l'opera in riduzione teatrale (firmata da 
Winterson, Warner e Shaw), con la regia 
di Deborah Warner, sarà rappresentata a 
Roma al teatro Argentina in apertura di 
stagione dal tre al cinque ottobre 
prossimo, fuori abbonamento, neH'ambito 
del Romaeuropafestival 2003. 


Al «Pianoterra» in scena 
«Gli svergognati» 

Tratta da «Gli Svergognati», vite di gay, 
lesbiche e trans... storie di tutti, di Delia 
Vaccarello, edizioni La tartaruga 2002, 
andrà in scena l'opera di Maurizio 
Argan: «Tu amore mio non mi 
riconoscerai più perchè sono diventato 
verde e ho smesso di essere io», al 
teatro Piano terra, via Orsoleto 227, 
Viserba monte - Rimini nord. Apre la 
stagione teatrale 2003-2004, sarà 
rappresentata dall'8 al 12 ottobre, alle 
ore 21. L'opera, che mette in scena tre 
delle storie narrate nel libro (i titoli: «Per 
amore di lei lasciai mio marito», «Non 
potrai più chiamarmi papà», «Non ho 
voluto mentire»), è prodotta dal Teatro 
della Centena e da Margànproduzioni. 
Per informazioni e prenotazioni scrivere 
o telefonare a Pianoterra, vicolo 
Gomma n.8,47900, Rimini tei. 

0541.24773. 

Indirizzo e-mail: serrateatro@libero.it 


Cari insegnanti omosex, dichiaratevi 

In risposta al documento Ratzinger, Vanni Piccolo, unico preside gay che non fa mistero di sé, sollecita i colleghi 



Delia Vaccarello 


crovo disagio quando incrocio 
lo sguardo di un genitore, di un 
alunno, di un docente e vedo in 
quello sguardo una domanda: "Perché que¬ 
sto preside amabile e preparato dovrebbe 
essere immorale?"». Si può essere educatori 
e «immorali» nello stesso tempo? È questo 
il tema che gli insegnanti gay affrontano 
alla riapertura dellescuoledopo la pubblica¬ 
zioneestiva del documento firmato dal Car¬ 
dinale Ratzinger che condanna le unioni 
omosessuali. Vanni Piccolo è preside del¬ 
la scuola media statale sperimentale M az¬ 
zini a Roma, nei pressi del Colosseo. Dal- 
l'89 è l'unico dirigente scolastico gay di¬ 
chiarato in Italia. «Da Ratzinger - dice¬ 
siamo stati additati come nocivi. M a noi 
siamo insegnanti, individui portatori di 
cultura. Come possiamo difenderci? I o in¬ 
vito i docenti alla visibilità, dico: siate voi 
stessi. Gli alunni sanno bene che siete 
omosessuali. Favorite sempre tra gli allie¬ 
vi il confronto aperto, lo spirito critico, il 
libero arbitrio. Educateli alla complessità 
della persona umana, e dunque a cogliere 
di voi l'interezza e non solo il tratto della 
diversità. I ragazzi non meritano gli infin¬ 
gimenti cheproducono in loro solo confu¬ 
sione. Parlate: è un attimo, come ingoiare 
una pillola amara, poi il confronto diven¬ 
ta vivo. Ed è meglio per tutti». 

Il rischio cheil documento della gerarchie 
ecclesiastiche aggiunga omofobia a omo- 


fobiaèpaleseedèdenunciatodai docenti 
della rete Aletheia, la rete di prof «gay e 
non» che combatte il pregiudizio sull' 
omosessualità a scuola. Quando nel '94 il 
Parlamento Europeo con una risoluzione 
invitò gli stati a riconoscere le unioni gay, 
e il Pontefice si dichiarò contrario, Vanni 
Piccolo, allora preside di una scuola alla 
periferia di Roma, affrontò in classe la 
questione. «Una terza media formata da 
ragazzi edaragazzemi proposedi discute¬ 
re l'argomento. Alla fine fu un'occasione 
per crescere tutti». Non mancano gli epi¬ 
sodi recenti. In questi giorni gli attestati 
di stima al preside sono stati forniti anche 
da alcune madri. Anche perché la scuola 
Mazzini è multietnica e ha fatto dell'edu- 
cazionealla diversità uno dei suoi pilastri. 
«Alcune mamme mi hanno detto: "Siamo 
cattoliche, praticanti, vogliamo esprimer¬ 
le la nostra stima e la nostra solidarietà 
per la sua diversità personale". M a non 
tutti i genitori sono così: colui che mi 
guarda negli occhi e si chiede dove stia 
l'immoralità mi riporta a dovere ritornare 
sul rapporto tra la mia vita personale e 
quella professionale, a discutere qualcosa 
che per me non è da discutere perché è 
naturale». Ci sono alunni infatti che fan¬ 
no delTomosessualità un bersaglio da col¬ 
pire. 

«Lo scorso anno alcuni ragazzi di destra 
hanno scritto sul muro antistante la scuo¬ 
la: "Il preside è frodo". Altri hanno ag¬ 
giunto: "È mitico, noi ne siamo orgoglio¬ 
si". H o fatto cancellare le scritte. Quest'an¬ 


no insisteremo sul valore del confronto, 
chiamando gli allievi a mettersi in gioco. 
Li educheremo ancora con maggiore im¬ 
pegno a riconoscere l'identità di ciascu¬ 
no». 

Maoggi la diversità fa più paura? «Il docu¬ 
mento di Ratzinger afferma solo una cosa: 
dice che nella vita tutto ciò che è diverso 
dal la consuetudi ne deve i ncutere ti more», 
dichiara un giovane insegnante, Walter 
75. Eppurelepossibilità di crescita si anni¬ 
dano nella capacità di rapportarsi alle di¬ 


versità, capacità che è alla base della rela¬ 
zione prof-alunno. «Ogni volta che guar¬ 
do un adolescente, penso sempre che è 
"altro" da me e che nel confronto con lui 
io non potrò che arricchirmi ecompletar- 
mi ». 

L'alteri rà viene assimilata al Male, e si cre¬ 
de di poter educare agitando lo spaurac¬ 
chio del Male. «Comeinsegnante estenua¬ 
ta dalla fatica di costruire per vedere di¬ 
struggere tutto o parte del tutto - dichiara 
Anna Simm - dico che Ratzinger àsolo un 


esempio di come la 
chiesa apostolica ro¬ 
mana degli uomini 
deleghi la formazio¬ 
ne dei giovani e la 
preoccupazione 
per la loro vera sal¬ 
vezza (che consiste 
nell'onestà e nella 
carità nel quotidia¬ 
no) all'uso del sata¬ 
nico e del malefi¬ 
co». 

La preoccupazione 
è generale, anche se 
c'èchi,comeGusta- 
voGnavi, insegnan¬ 
te e presidente dell' 
associazione gay 
credenti «Davide e 
Gionata» di Tori¬ 
no, ritienecheil do¬ 
cumento resterà 
inascoltato. Per¬ 
ché? Per una sorta di assuefazione. Dice: 
«Il mondo cattolico è abituato ad encicli¬ 
che, documenti, lettere, osservazioni e sa 
cheil più delle volte quanto esce dai dica¬ 
steri romani resterà lettera morta». Abitu- 
dinea parte, l'opinionepubblica influenza¬ 
ta dal le gerarchi e cattoliche ha il suo peso. 
E Giuseppe Burgio, il coordinatore di 
Aletheia, neprevedegli effetti: «Il rischio è 
che le parole di un religioso, possano di¬ 
ventare, per l'uomo comune, quasi una 
surrettizia autorizzazione alla discrimina- 


zioneealla violenza: "Sepersino gli uomi¬ 
ni di chiesa non ne parlano con rispetto, i 
gay e lesbiche devono davvero meritarsi 
almeno il dileggio", questo potrebbe esse¬ 
re il pensiero. Forse il mio impegno per 
una scuola accogliente per tutti e tutte, 
contro la violenza, per una cultura del 
rispetto dell'altro (anchequando non lo si 
apprezza) èdiventato un po' più difficile». 
M a che succede se è gay un professore di 
religione? «Sono stato un professore laico 
di religione per circa 12 anni, nominato 
dalla Curia arcivescovile di Milano, inin¬ 
terrottamente dal 1982 al 1994. U n giorno 
ho dichiarato al cardinale Carlo Maria 
Martini di essere "gay" e di punto in bian¬ 
co non mi hanno più rinnovato Pidonei- 
tà" all'insegnamento che in Italia è prero¬ 
gativa del Vescovo - dichiara Giovanni Fe¬ 
lice Mapelli -. In quei 12anni di insegna¬ 
mento, ho potuto toccare con mano 
l'omofobia presente nelle nostre Scuole: 
muri banchi esedieerano coperti di scrit¬ 
teoscene, i ragazzi si insultavano dicendo: 
frodo... Nessuno ha mai fatto nulla». 

E oggi?«Certo per chi ècredenteecattoli- 
co il documento Ratzinger può avere un 
peso più forteecostituireun ulteriore con¬ 
dizionamento in negativo, come per il re¬ 
sto dell'Istituzione Scuola che può, attra¬ 
verso dirigenti e presidi cattolici, creare 
ostacoli ad iniziative culturali che mirano 
a far conoscere la realtà gay fuori dai pre¬ 
giudizi. Insomma, si rischia omofobia su 
omofobia, e un ritardo di qualche altro 
lustro o decennio». 



L a strada sale tra filari di alti 
faggi, le mani impugnano i 
manubri, il vento soffia nei 
pensieri, i motori coprono il silen¬ 
zio. Decinedi motociclette attraver¬ 
sano l'Appennino tosco emiliano, 
raggiungono la piccola Fiumalbo, si 
chetano sul selciato della piazza all' 
ombra del campanile affilato. Il ca¬ 
sco riposto nella custodia, ne scen¬ 
dono una cinquantina di donne e 
ragazze. Alcune di loro si tengono 
per mano. 

Si è appena concluso il motoradu- 
no organizzato da Fuoricampo 
(www.fuoricampo.net) , associazio¬ 
ne bolognese di lesbiche impegnata 
ad aggregare sulle passioni: oggi le 
due ruote, domani anche un'offici¬ 
na che fungerà da laboratorio d'ar¬ 
te. In estate piena, un'altra comitiva 
di centaure ha attraversato l'alto La¬ 
zio e l'Umbria, abbracciando il lago 
di Bolsena, entrando a Civita di Ba¬ 
gnoregio, la fragile città che muore, 
solcando lecampagneintorno. L'oc- 
casioneerauna tre giorni organizza¬ 
ta da Motodilei, iniziativa affiliata 
al centro per sole donne «Terradi- 
lei». 

Le lesbiche, dunque, stanno saltan¬ 
do in sella. Stanchedi farelepasseg- 
gere, coronano un sogno accarezza¬ 
to fin da bambine, a volte tenuto 
per anni a riposo, alfine conquista¬ 
to. «lo sono nata motociclista - dice 
M onica - ma vedevo intorno a me 
solo i maschi andare in moto. Poi 
ad incoraggiarmi è stata la mia fi¬ 
danzata, motorizzata da anni: "Dai 
che ci arrivi, su prova a mettere le 
marce". Ho usato per un po' la sua 
moto, l'ho rotta e l'ho portata a ripa¬ 
rare due volte. Poi ne ho comprato 


ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex etrans 

esce ogni martedì 


Si diffonde la passione per le due ruote. Le voci dal raduno suH’Appennino tosco-emiliano: «È ora di guidare, siamo stanche di fare le passeggere» 

Donne lesbiche e moto, attrazione fatale 



una a costo di grandissimi sacrifici. 
Oggi compie un anno. La chiamo 
"la mia bambina", "il mio amore", 
"il mostro"». C'è, poi, la moto di 
coppia. Dice Elisa: «Ho una gran 
passione per la moto e in parti cola¬ 
re per la "Monster", 650 di cilindra¬ 
ta, 180 chili. E' di Laura, la mia fi¬ 
danzata, ma in pratica è nostra». E 
Laura: «Elisa è la mamma della 
Monster, la cura, la tiene in perfette 
condizioni, lo la do a lei perché è la 
mia compagna, non la porta nessun' 
altra». C'è, ancora, la moto «per co¬ 
sì dire», cioè lo scooter. H adueruo- 
te, ma... «Sono scooterista dall'86, 
ex vespista. H o avuto per un po' la 
125 primavera, adesso ho uno scoo¬ 
ter grande. Non è come le moto, 
non ha le marce e ha le ruote picco¬ 
le, però d'inverno mi sento più pro¬ 
tetta perché ha il parabrezza. Que¬ 
sto è il mio primo raduno, lo scoo¬ 
ter si è comportato bene. Certo... 
mi piacciono le donne con la mo¬ 
to», diceAntonella. 

E c'èlamoto in garage, l'incarnazio- 
ne"del sogno" in un'anima di ferro. 
«H o avuto la prima moto a 16 anni, 
una Yamaha. Allora, una ventina di 
anni fa, non si vedeva nessuna don¬ 
na in sella. Quando mi toglievo il 
casco, i maschi non mancavano di 
esclamare: "Ah! Sarà una lesbica". 
C'era anche una gran competizio¬ 
ne, se mio malgrado acceleravo su¬ 
perandoli, e lo facevo solo perché 
assecondavo la potenza del motore, 
scatenavo incredibili reazioni. Il 
mio primo amore è stata una don¬ 
na. Poi ho fatto una deviazione, 
spinta dalla famiglia. "Non ti spo¬ 
si?', e mi sono sposata. Sono passati 
dieci anni, finché ho accettato di 
aprire gli occhi. H o scoperto di non 
essere felice - racconta Elisabetta -. 


Sono caduta in depressione, ho ten¬ 
tato ancheil suicidio. Poi... la svol¬ 
ta. M i sono ammalata: cinque ernie 
alla schiena. Rischiavo la paralisi a 
vita. H o capito che non potevo per¬ 
mettermi anche la paralisi emotiva. 
Il rischio di restare invalida mi ha 
fatto riflettere sulle priorità, e le ho 
invertite. Non potevo sprecare e 
sprecarmi. Non potevo camuffare 


la mia vera me. I bendiamoci, spes¬ 
so devi farlo. M a non fino in fondo, 
ti devi fermare prima. Prima della 
paralisi. M i sono ripresa la vita. So¬ 
no fidanzata con una donna da die¬ 
ci mesi. La moto? Resterà sempre 
con me, la custodisco nel mio gara¬ 
ge». 

Tante donne hanno deciso di pren¬ 
dere il posto di chi guida, hanno 


scelto di non lasciarsi più trasporta¬ 
re. L'appuntamento per tutte, senza 
distinzionedi orientamento, èi pri¬ 
mi di ottobrecon il raduno organiz¬ 
zato dal sito www.motocicliste.net. 
Spesso, solo dopo aver trascorso an¬ 
ni sul sellino di dietro ad imparare 
il ritmo altrui per assecondarlo, le 
donne hanno deciso di impugnare 
il manubrio.Tanteledifferenzecon 


la guida dell'auto, dicono lecentau- 
re. «Sei dentro la scena, non davanti 
a uno schermo», «guidi con tutto il 
corpo», «la moto è il tuo corpo», 
«l'abbracci, la senti, ti sdrai sul ser¬ 
batoio», «andare in moto per me è 
come nuotare». Se sono le donne i n 
genere(omosexo etero non impor¬ 
ta) ad abbandonarsi alla passione 
per le moto, è vero che le lesbiche 
trovano nelle loro vite un terreno 
già battuto. «Le lesbiche osano di 
più - dice Luki, di Fuoricampo - 
siamo abituate ad andare contro gli 
stereotipi. A me piace molto guida- 
rela mia Kawasaki, mi sento immer¬ 
sa nello spazio, protagonista». La 
moto è anche veicolo di aggregazio¬ 
ne. «Siamo interessate al raduno 
proprio perché è organizzato dalle 
donne lesbiche», dice una coppia di 
Ferrara. 

Kawasaki, Ducati, Honda... lemo- 
to di grossa cilindrata brillano con 
lecromatureal sole. Le case costrut¬ 
trici di recente hanno realizzato tipi 
accessibili a tutti, non tanto esplici¬ 
tamente per le donne, ma che van¬ 
no bene per coloro che non supera¬ 
no il metro e sessanta. Anche l'abbi¬ 
gliamento femminile, ieri pensato 
per lepasseggere, oggi èdisponibile 
in tante marche proprio perché le 
guidatrici stanno prendendo il so¬ 
pravvento. Non ci sono più solo 
giubbotti dalle spalle enormi e la 
vita chescendea piombo, magiub- 
bottini che accompagnano la linea 
del seno e dei fianchi. 
L'equipaggiamento prevedeogni ti¬ 
po di accorgimento per dare agio e 
sicurezza. Casco - in tre versioni: 
integrale, modulare, jet -, sottoca¬ 
sco, sottogola, tuta e sottotuta, 
guanti estivali, il cinturino (un sup¬ 
porto lombare cheproteggela schie¬ 


na dalle continue sollecitazioni), il 
ragno per tenere fermi i bagagli, la 
sacca con la calamita che aderisce al 
serbatoio con una parte in alto tra¬ 
sparente dove inserire la cartina del 
percorso, i numeri di cellulare delle 
coordinatrici del gruppo. Lebandie- 
rine da applicare al di sopra della 
ruota posteriore... . Sotto il casco 
che copre l'identità, e non fa capire 
se alla guida c'è un uomo o una 
donna, le motocioliste indossano la 
bandana del raduno che marca il 
senso di appartenenza. 
Appartenenza ed esperienzadi liber¬ 
tà. «Al lavoro non sono libera, a 
casa neanche. In un gruppo di mo- 
tocidiste mi sento me stessa, e sono 
con donnechemi somigliano, insie- 
meallealtrela mia libertà non èpiù 
un'eccezione. Anche per questo mi 
unisco a loro, cerco uno spazio in 
cui fare cose normali», dice Barba¬ 
ra. 11 senso di libertà si espande. «Al 
termine delle passeggiate il gruppo 
è gasatissimo», esulta Isabel, una 
delle organizzatrici. Il gruppo si fa 
forte di sé, innesca dinamiche pro¬ 
prie, è un corpo vivo. A volte ri pro- 
poneciò chein ogni gruppo ha luo¬ 
go. H a le sue regole esplicite. «N on 
vi aggi ate i n fila indiana. Ci sono un' 
apripista e una ramazza che chiude 
la fila e poi due abili viaggiatrici. Le 
ragazze bivio, che danno le indica¬ 
zioni a chi si trova staccata, hanno i 
gilet arancio... ». Le regole servono 
per restare unite. Finito il raduno, 
si torna a casa. L'ultimo tratto di 
stradasi percorre da sole. Il gruppo 
non c'è più, resta l'equipaggiamen¬ 
to a testimoniare le corse appena 
fatte. Sotto il casco riposa la promes¬ 
sa di una futura libertà. d.v. 
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La politica che non deve morire 


Vedremo di nuovo protagonisti i grandi numeri 
ai quali ci ha abituato la stagione di risveglio 
inaugurata a Genova e dopo Genova 


GIULIANO GIULIANI 


A sfogliare i giornali che davano 
notizia della manifestazione di 
Riva del Garda (ovviamente 
quelli per i quali non è necessario pro¬ 
teggersi le mani con i guanti) si poteva 
avere la sensazione sgradevole che l'at- 
tenzionefosse inversamente proporzio¬ 
nale allo svolgimento della stessa, Nes¬ 
sun incidente, o al più qualche scara¬ 
muccia, peraltro evitabile, quindi poca 
notizia. Nulla, o quasi nulla, sui conte¬ 
nuti dei dibattiti e degli approfondi¬ 
menti sui temi che sono stati poi al 
centro delle giornate di Cancun (dove 
quei temi hanno trovato ulteriori mo¬ 
menti di unità fra i paesi esclusi dalle 
possibilità di sviluppo e con lo stesso 
movimento), e che si ritroveranno in 
novembrea St. Denis La stessa parteci¬ 
pazione, soprattutto la qualità di essa, è 
stata oscu rata. Sol ita d i atri ba su I le cifre, 
scarsissimi accenni al fatto cheventimi- 
la persone, comprese intere famiglie 
con bambini, giovani e meno giovani 
assieme, un vasto arcipelago di associa¬ 
zioni e di organizzazioni, si ritrovavano 
in un caldo pomeriggio dei primi set¬ 
tembre, nonostante l'afa ancora impe¬ 
rante e il luogo non agevolmente rag¬ 
giungibile, per ribadire l'insostenibilità 


delledecisioni di molti organismi sovra- 
nazionali che producono al più l'aggra¬ 
vamento delle situazioni di ingiustizia 
nel pianeta in vece di awiareun qualche 
percorso di possibilesoluzione 
E tuttavia non è soltanto un problema 
di informazione, È in atto una sorta di 
rimozione, si avverte persino unaqual- 
cheformadi sollievo: il movimentoèin 
declino: non mobilita più come qual¬ 
che mese fa; le sue, più auspicate che 
reali, contraddizioni interne lo hanno 
minato. La politica può quindi ripren¬ 
dere a tessere la sua tela senza pungoli 
fastidiosi. Questa analisi, se così si può 
dire, a me pare profondamente errata e 
pericolosa. Intanto, nei prossimi appun¬ 
tamenti ravvicinati, il 4 ottobre a Roma 
e poi il 12 alla Perugia-Assisi, saranno 
damorosamentesmentite le ipotesi sul¬ 
la ridotta partecipazione. Vedremo di 
nuovo protagonisti i grandi numeri ai 
quali ci ha abituato la stagionedi risve¬ 
glio inaugurata a Genova edopo Geno¬ 
va, nonostante il moltiplicarsi delle ini- 
ziativenellequali il movimento èimpe- 
gnato. E poi, l'autunno chesi annuncia, 
con la ripresa delle lotte unitarie dei 
lavoratori e dei pensionati per difende¬ 
re ciò che resta dei loro diritti efarne la 


base per ladifesa più ampiadella demo¬ 
crazia e della Costituzione contro gli 
attacchi farneticanti che quotidiana¬ 
mente vengono portati, con lamobilita- 
zione degli studenti e degli insegnanti 
in difesa della dignità dello studio, offri¬ 
rà grandi occasioni e opportunità di 
confronto e di saldatura. Si porrà allo¬ 
ra, con grande evidenza, il problema 
chesi è affacciato più volteeche non è 
stato, non dico risolto, maneppureeffi- 
cacemente affrontato nei suoi termini 
essenziali: il rapporto, cioè, fra movi¬ 
mento e rinnovamento della politica. 
Lo sento sollevare sempre, in tutte le 
occasioni di dibattito alle quali mi è 
dato di partecipare in giro per l'Italia. 
Provo a elencare gli elementi principali 
intorno ai quali si misura questa ansia. 
1) La necessità deH'unitàdi tutta l'oppo¬ 
sizione al malgoverno (ma questa è or¬ 
mai espressione assolutamente ridutti¬ 
va) della destra: di tutta l'opposizione, 


senza esclusioni, compresi quindi i mo¬ 
vimenti espressionedellasocietàcivilee 
della protesta contro la globalizzazione 
dei grandi poteri multinazionali. Si ri¬ 
corda sempre che Berlusconi non ha 
vinto le elezioni, ma che le elezioni la 
ha perdute l'opposizione a causa delle 
suedivisioni. 2) È assolutamente giusto 
proporsi la conquista del consenso di 
elettori della destra fortemente delusi 
dalle indecenti provefornite, ma prima 
ancora occorre consolidare il consenso 
cheall'opposizionefu offerto il 13 mag¬ 
gio 2001 e poi allargato, anche se con 
andamenti altalenanti e non sempre in¬ 
coraggianti dell'assenteismo dal voto, 
in occasi on e del I e torn ate amministrati¬ 
ve 3) Non èpiù ulteriormente rinviabi¬ 
le la definizione del programma, per il 
qualealcuni punti irrinunciabili riguar¬ 
dano proprio i contenuti chesaranno al 
centro della conflittualità del prossimo 
erawicinato autunno. È ovvio che pro¬ 


prio l'individuazione e la scrittura di 
questi punti rappresenti la condizione 
per l'unità. 

All'ansia che anima i dibattiti è total¬ 
mente estranea la questione del partito 
riformista, Personalmenteho apprezza¬ 
to l'originaria proposta Prodi della lista 
unica per le europee (con tutte le diffi¬ 
coltà di concretizzazione in rapporto 
anche al sistema elettorale che prevede 
la preferenza), che ho intesa davvero 
"unica", cioè rappresentativa di tutta 
l'opposizione e forte quindi della sua 
vocazione unitaria. M a non ho potuto 
fare a meno di provare profonda delu¬ 
sione per le successive elaborazioni. A 
che cosa serve un partito riformista del 
35 per cento (ammesso che la previsio- 
nesia congrua) nell'Italia di oggi, con il 
maggioritario? A costringere gli altri, gli 
esclusi, ad arroccarsi nel massimali- 
smo?Peggio ancora, costringerli ad anti- 
ciparei tempi per essere ritenuti respon¬ 


sabili delle spaccature e delle divisioni? 
E poi, quale scenario si presenterebbe, 
senon quello di defatiganti trattative su 
qualche aspetto del programma, una 
volta che ci si decidesse ad uscire dalle 
formule e si cominciasse finalmente a 
parlare di scelte concrete? A meno che 
(mi rendo conto di avanzare un sospet¬ 
to terribile, tuttavia il divo Giulio ci ha 
insegnato chea pensar malesi fa pecca¬ 
to ma a volte, o spesso, ci si acchiappa) 
non ci siaun qualche rapporto tra l'ipo¬ 
tesi del partito riformista e la possibile 
caduta anticipata di Berlusconi. 

Torno allora a quella questione di fon¬ 
do, al rapporto tra movimento e rinno¬ 
vamento della politica. Con tuttelecriti- 
che che si possono fare, i distinguo, le 
esigenze di ulteriori approfondimenti e 
affinamenti delleproposte, occorre rico¬ 
noscere, una volta per tutte, che la ric¬ 
chezza di questo movimento, tuttora 
vivo e vegeto, e del quale va rispettata 
l'autonomia, risiede proprio neil'aver 
saputo tenere insieme il meglio della 
cultura politicaedélatradizionedemo- 
cratica del nostro paese. A fare l'elenco 
c'è sempre il rischiodi tralasciare qual¬ 
che nome, ma come non vedere e non 
capi re che lì dentro, convivendo e con¬ 


taminandosi in una concezione vera 
della diversità come arricchimento, ci 
sono: l'aspirazione alla pace di La Pira e 
Dossetti; l'invito alla disubbidienza di 
don M Mani; la conoscenza dell'altro che 
è in noi come antitesi alla paura nei 
confronti del diverso che è una delle 
grandi lezioni di Ernesto Balducci; la 
solida adesione alla Costituzioneantifa¬ 
scista di La M alfa (padre, ovviamente): 
l'attenzione ai diritti dei lavoratori di 
Brodolini e di quanti hanno lavorato 
con lui; la straordinaria modernità del¬ 
la questione morale, dell'austerità edel- 
la proposta di un modello di sviluppo 
compatibile che rappresenta la grande 
ereditàdi Enrico Berlinguer?U n corret¬ 
to esercizio di memoria, insieme alla 
piena rivalutazione di essa, tanto più 
necessariain un'epocadi facilerimozio- 
ne. Contributi concreti per la scrittura 
del programma. A proposito, mi pare 
sempre utile ricordare che al primo 
punto del programmaci dovrà essere la 
Commissioned'inchiestasui fatti di Ge¬ 
nova. Per capire finalmente tutto ciò 
che è successo dopo, non come effetto 
di allucinogeni, ma come scelta consa¬ 
pevole di progressiva demolizione dei 
valori fondativi della nostra comunità. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Un vecchio mondo nuovo 


L / uso è il tiranno della lingua. Ci sono 
parole logorate, mentre altre si fanno 
crude. Quindi, nel discorso politica- 
mente corretto, l'eufemismo ère. Rimuove le 
parole indigeste, le sostituisce con altre più 
appetibili o leplasmacon superlativi, accresci¬ 
tivi ediminutivi. Poche però sono eufemizza- 
te quanto il sostantivo Vecchio che, riferito 
ad esseri umani, sembra impronunciabile. Ep- 
pureil ventagliodei termini era aperto. Cera¬ 
no il Vecchino e il Vecchierello (piccoli, miti 
e miseri), il Vecchiotto (giovanilista), il Vec- 
chione(insidialacaste Su sanne) eil Vecchiac¬ 
cio (malvissuto). C'era anche la Vecchiezza, 
più gentile e con meno incomodi della Vec¬ 
chiaia. C'erano sinonimi come Veglio e Ve 
gliardo, ammirati almeno quant'èdisprezzato 
il Vecchiardo. Ma si sa che l'epoca nostra è a 
disagio col tempo e con l'età. E che la prima 
radicedi Vecchio éappunto: «frazionedi tem¬ 
po». Immersi nel presente reiterato dei media, 
ossessionati dalle pulsioni teenager della pub¬ 
blicità edalla ri mozionedel la morte, eufemiz- 


ziamoil più possibilel'inevitabiledecadimen- 
to fisico e mentale. Avete notato la scompar¬ 
sa di vocaboli come attempato etardona, ba¬ 
cucco e rimbambito? 

I succedanei si moltiplicano: per attenuazio¬ 
ne-i non più giovani o giovanissimi, gli avan¬ 
ti negli anni - o preterizione: persona d'età, la 
terza età, l'età tarda o avanzata. È prevalso 
infine l'anziano, che è nato prima, ante-rior- 
menteed è avanti negli anni enei malanni. 
Persino il grande Vecchio, specializzato in 
complotti, hadovuto cedere al grande anzia¬ 
no, il guru che appare spesso in TV. Per via 
aziendale fanno capolino, attraverso la lin¬ 
guainglese, il seniorei seniores(ci sonotarif- 
fe seniores e seni or card) al posto del vetusto 
veterano. Altro che Vecchie volpi e galline 
Vecchie: perii Vecchio, rien ne va plus. Ben¬ 
ché signore venga da senior (perciò nostro 
Signoreha la barba!), senilità oggi èsinonimo 
di senescenza. Anche il nostro Senato, alme¬ 
no ora, è, come dicevano i latini, «mala be¬ 
stia». 


L'anziano infatti non s'oppone solo al giova¬ 
ne, ma al nuovo cheoggi, riconosciamolo, ha 
cattiva stampa. Chi avrebbe il coraggio, come 
nella Francia del 68, di chiamare un Vecchio 
«crollante» e «non passa l'inverno»? Ma il pro¬ 
clamato interesse per latradizionenon si spin¬ 
ge fino alla gerontofiliao a proclamare il Vec¬ 
chio che avanza. Anzi, ringraziamo l'emigra- 
zionese, nellevacanzeestive, per non lasciare 
gli anziani ai bordi del l'autostrada, possiamo 
affidarli al le badanti. Con qualcheantidepres- 
sivo, perché soffrono da mori re il caldo ecces¬ 
sivo, lealte pressioni e le basse pensioni. Ave 
te sentito parlare di Vecchiezze dorate o bru¬ 
ciate? 

Finita qui? Chissà? Se diminuiscono le nasci¬ 
te e aumenta l'età, il solo effetto non sarà la 
maggior vendita di candeline da complean¬ 
no. Forse, diventati maggioranza, quando sa¬ 
ranno tutto, non conteranno nulla e non 
avranno niente da perdere se non il loro Pro- 
zac, gli anziani si rivolteranno. Avremo un 
Vecchio mondo nuovo?! 
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I sindaci han dato un calcio alla guerra 


U na delegazione di 20 Sindaci 
di tutta Italia, in gran parte 
componenti della nazionale 
di calcio dei Sindaci promossa dall' 
Anci per creare occasione di solida¬ 
rietà, è stata protagonista in questi 
giorni di un'importante iniziativa in 
Israele e in Palestina. 

La "missione", se così la vogliamo 
chiamare, era quella di usare lo sport 
per "dare un calcio alla guerra e al 
terrorismo" e per contribuire alle ra¬ 
gioni del dialogo e della pace. Tra 
l'altro l'occasione permetteva di fare 
il punto su molteiniziativedi gemel¬ 
laggio e di cooperazione fra comuni 
italiani, israeliani e palestinesi. 

L'esito è stato certamente positivo ed 
è andato oltre le attese proprio per 
gli incontri ei confronti chesi sono 
concretizzati nel viaggio. Ed anche 
l'esperienza fatta dai partecipanti è 
stata rilevante, sia sul piano déleréa- 
zioni politiche ed istituzionali che 
sul piano umano e degli impegni di 
concreta solidarietà. Il programmasi 
è sviluppato come previsto con alcu¬ 
ne parti redi calcio (aTé AviveNa- 


zareth) contro formazioni miste di 
ebrei ed arabi e soprattutto con le 
visite ai comuni eai sindaci di Naza¬ 
reth, Rishon Le-Zion, Acco, Bet¬ 
lemme e BeitSahour. 

N on è stato invece possibile visitare 
Gerico perché i militari del Check 
Point sono stati inflessibili: «la città è 
chiusa e nessuno può entrare o usci¬ 
re». 

Abbiamo incontrato il Vescovo di 
N azareth M arcuzzo, che ha dialoga¬ 
to di fronte a noi con il massimo 
rappresentante islamico della città; il 
Nunzio apostolico Sambi e il padre 
francescano Ibrahim Faltas, diretto¬ 
re della scuola di Terra Santa e re¬ 
sponsabile del la Basilica della N ativi- 
tà. Inoltre abbiamo visitato il M useo 
dell'Olocausto a Gerusalemme e vi¬ 


sto alcuni dei luoghi degli attentati 
terroristici aTel Aviv. 

M a leoccasioni più toccanti esignifi- 
cative, non previste né programma 
ma maturate durante la "missione" 
sono state la testimonianza durante 
la funzione celebrata da Padre 
Ibrahim néla gremita chiesa di San¬ 
ta Caterina a Bethemme e gli incon¬ 
tri con Yasser ArafateShimon Peres. 
Occasioni in cui abbiamo avvertito 
l'importanza di essere là proprio per 
il fatto di rappresentare comunque 
un'opportunità per rompere il senso 
di chiusura ed isolamento. È una sen¬ 
sazione che ci ha accompagnato in 
tutte le zone dove siamo stati. 

A Té Aviv siamo andati a cena, sen¬ 
za saperlo, in una strada considerata 
a rischio per gli attentati in una sera- 


PAOLO FONTANELLI 

ta di allerta e come comprensibile 
con poca gente in giro. Ce lo hanno 
fatto notare evidenziando insieme al 
senso di paura, fortemente diffuso, 
l'apprezzamento per la nostra presen¬ 
za. A Nazaret e ad Acco, due città 
délo stato di I sraele a forte presenza 
di popolazione araba, dove si tocca 
con mano il peso di una grave situa¬ 
zione economica segnata dal crollo 
totale dé turismo, abbiamo percepi¬ 
to insieme alla povertà la preoccupa¬ 
zione profonda per un conflitto che 
alimenta contrasti, odi e discrimina¬ 
zioni. A Bethemme abbiamo sbattu¬ 
to la faccia contro la cruda realtà dèi' 
accerchiamento dé nuovi insedia¬ 
menti di coloni, dellecaseedé terre¬ 
ni requisiti agli arabi, déla realizza¬ 
zione di un "muro" che isola la città, 


fatto da due recinzioni parallée con 
corrente éettrica e filo spinato, con 
in mezzo la strada riservata ai mezzi 
militari. 

Impossibile non pensare ad una sor¬ 
ta di ghettizzazionedestinata, inevita¬ 
bilmente, a far crescere insieme all' 
umiliazione una potente carica 
d'odio. Viene da chiedersi come sia 
possibile immaginare la creazione di 
uno stato palestinese autonomo e 
unitario in queste condizioni, senza 
alcuna continuità territoriale. 

Queste considerazioni hanno coin¬ 
volto tutta la déegazione mettendo 
in risalto la differenza tra una lettura 
déla realtà mediorentalefatta esclusi¬ 
vamente attraverso i mezzi di comu¬ 
nicazione e un approccio in diretto 
contatto con quéla realtà. 


Ecco perché ci siamo detti nel viag¬ 
gio di ritorno che è utile stimolare 
azioni di cooperazione fra Comuni 
ed incentivare iniziative che tengano 
aperti canali di réazione, di scambio 
edi confronto. Aiutiamo quéla terra 
equé popoli a non restare soli néla 
loro drammatica contesa. 

I nfineun'ultima considerazione per¬ 
sonale: avevo già avuto modo di in¬ 
contrare né febbraio dé 2000, insie¬ 
me con il presidente di allora della 
RegioneToscanaVanninoChiti,Ara- 
fatePeres. Eravamo in unafasecriti¬ 
ca dél'attuazionedé processo di pa¬ 
ce. Il Leader palestinese era furente 
perchésostenevachelo stallo nél'at- 
tuazione degli accordi e l'espansione 
degli insediamenti dé coloni minava¬ 
no la sua credibilità e quéla degli 


accordi di Oslo verso il popolo pale¬ 
stinese. 

Shimon Peres era molto preoccupa¬ 
to per il rischio che una eccessiva 
cautela da parte dé governo laburi¬ 
sta poteva dare forza ai settori più 
critici verso il processo di pace e alle 
spinte più radicali di contrapposizio¬ 
ne. Due persone amareggiate perché 
vedevano sfuggire una grande oppor¬ 
tunità di pace. Questa volta, in una 
vituazione molto più drammatica, 
mi sono sembrati entrambi parados¬ 
salmente più sereni. Perché? H a sen¬ 
so questa domanda? A dieci anni da 
Oslo siamo tornati al punto di par¬ 
tenza e in condizioni peggiori. Forse 
questa impressione di serenità viene 
proprio dall'idea che il percorso è 
tutto da ricominci aree non sarà bre¬ 
ve. In questo contesto mantenere vi¬ 
va la speranza è già un impegno im¬ 
portante. Ma senza un diretto coin¬ 
volgimento déla Comunità Interna¬ 
zionale è assai difficile pensare ad 
una rapida e completa ripresa dé 
processo di pace. 

*Sindaco di Pisa 



«Memoria e giustizia» 
un errore da correggere 

Giuseppe Dama 
Vice presidente Anpi Roma 
Cara Unità, 

la pubblicazione di «Giorni di Storia» è atto politico che fa 
onore a «l'Unità» e al nostro partito. 

Di questo ti siamo grati tutti noi déla Resistenza e in particola¬ 
re noi familiari déle vittime di quéle stragi, nascoste «nél'ar¬ 
madio déla vergogna». 

La verità storica è però tanto più convincente quanto più sono 
esatte le indicazioni di fatti, luoghi, date. 

M i spiace quindi che siate incorsi né volumetto «M emoria e 
giustizia» in un errore che va corretto. La foto che copre le due 
pagine 42 e 43 con la scritta «in attesa di sepoltura» è stata 
riferita ad un eccidio di civili in Toscana nell'estate 1944. 

Si tratta invece dél'eccidio di 19 civili e partigiani avvenuto il 
30 aprile 1945 nélafrazionedi Settecà di Valdastico (Vicenza), 
lo stesso giorno déla strage né capoluogo Pedescala in cui, col 
parroco, morirono altri 64 uomini, donne, bambini. 

La mia testimonianza sull’errore è sicura: il terzo caduto da 


sinistra néla foto (a braccia incrociate con la gamba sinistra 
sollevata) è mio fratélo Quirino Dama, partigiano ventenne 
déla Brigata «C. Battisti - Divisione A. Garemi». Unità déla 
Wermacht e déle Ss tedesche e italiane (queste guidate da tale 
Bruno Caneva deceduto in questi giorni in Argentina) dopo 
uno scontro a fuoco con i partigiani, si sono fermate l’intera 
giornata a rubare, distruggere, uccidere. Alcuni martiri di Sette 
cà sono stati bruciati néla stalla in cui erano rinchiusi. 

Penso che la correzione dé vostro errore possa avvenire sia con 
la pubblicazione déla mia lettera, sia in una eventuale ristampa 
dé libro. 

C’è la democrazia, e i fascisti 
son tornati vigliacchi 

Michele Sarfatti 

Caro direttore, vorré protestare pubblicamente contro quéle 
brutte bestie dé fascisti conterrané di Alessandro Pavolini. Sì, 
brutte bestie; perché néla foga esaltatoria dé loro eroe, hanno 
omesso di menzionare la sua circolare dé 27 novembre 1944, 
néla qualeribadiva l'esclusionedal Partito Fascista Repubblica¬ 
no degli ebré (cosa ovvia: lui, il suo capo, il suo partito eil suo 
governo li avevano già dichiarati nemici, arrestati e consegnati 
ai nazisti per la deportazione), dé «mezzosangue ebré, cioè 
nati da matrimonio misto»edé «conviventi con coniuge ebreo 


o mezzosangue ebreo». Be’, questo era uno dé suoi contributi 
scritti all'edificazione di città popolateselo da «ariani». E allora 
perché ometterlo oggi? Perché l'antisemitismo è tornato ad 
essere quéla cosa che si fa ma non si dice? Eh già, tornata la 
democrazia, i fascisti son tornati vigliacchi. 

Il popolo dell’Ulivo 
è pronto 

Benedetto Tilia 
Caro direttore, 

visto che, per adesso, non ci sono luoghi deputati a discutere 
sulla questione déla lista unitaria proposta da Prodi, vorré 
dire la mia sull'Unità. Premetto che sono stato un entusiasta 
sostenitore dé ruolo cheil correntonesi èassunto di rimettere 
in moto il cervélo déla sinistra e dé suoi valori dopo la stasi 
unanimista degli anni precedenti, ma non mi convince la sua 
reticenza rispetto al progetto déla lista unitaria per le europee. 
Credo che piuttosto che applicarsi a difendere ognuno il pro¬ 
prio recinto di idee le varieforzedéla coalizione, ed in primis il 
correntone, dovrebbero rilanciare su questa operazione e chie 
dere che si trasformi in una vera fase costituente che non si 
limiti ad un rimpasto degli esausti ceti politici dé partiti promo¬ 
tori ma che punti a costruire un nuovo soggetto politico né 
paese, un nuovo blocco socialechesia l'humusela giustificazio¬ 


ne politica di questa operazione. 

Occorre cioè chiedere con chiarezza procedure democratiche 
aperte a tutti i partiti déla coalizionee a tutti i cittadini che 
vogliono parteciparvi. Anche perchè il popolo dél'Ulivo ha 
dato prova molte volte di essere pronto edi volere partecipare 
ad un processo di questo tipo. Se la procedura parte, per 
quanto minimalista possa essere l'obiettivo dé promotori, essa 
metterà i n moto questa fortissi ma volontà democrati ca e deter¬ 
minerà comunque un esito non scontato. 

Mi chiedo se, di fronteaun processo che finalmente si mettein 
moto (con sette anni di ritardo secondo me) il correntone 
vogliaapparirecomequélochefrena, puntualizza, chiedeeste- 
nuanti procedure congressuali, invece di buttare tutto il peso 
déleidee che sostiene ed il prestigio chesi èmeritato in questa 
operazione per arrivare comunque ad offrire al paese una pro¬ 
posta politica visibile e unitaria e uno strumento di iniziativa 
democratica all'altezza dé compito che l'U livo ha davanti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macéli 23/13,00187 Roma o alla 
casélae-mall lettereiunita.it 
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Noi chiediamo i nomi degli esuli «stipendiati 
dal duce» e Feltri ci dà il nome di uno che fu 
stipendiato dalla polizia politica del duce 


I confinati non «incassavano una paga 
mensile di 350 lire» ma potevano trattenerne 
100 sui soldi che ricevevano dalle famiglie 


Feltri, il confino, i con fini della realtà 

GIUSEPPE TAMBURRANO 


R icordo brevementei fatti. Feltri, nel¬ 
l'editoriale di Libero del 12 settem¬ 
bre, ha scritto: «Gli esiliati in Francia 
erano mantenuti, e sottolineo mantenuti, 
dal Duce». 

Quelle parole hanno provocato stupore e 
indignazione nel mondo dell'antifascismo: 
più stupore per l'enormità dell'affermazio¬ 
ne, che indignazione poiché ormai rischia¬ 
mo di essere «mitridatizzati». 

In folto numero di parenti di esuli e di fon¬ 
dazioni portanti i nomi di questi ultimi ab¬ 
biamo inviato a Feltri una lettera semplicissi¬ 
ma: «prego, faccia i nomi». Feltri ha scritto 
un nuovo editoriale, il 20 di questo mese, 
nel quale oltre a difendere il fascismo utiliz¬ 
zando M ontanéli, ha risposto al nostro invi¬ 
to: «Prego, faccia i nomi», citando un solo 
nome. E fosse stato di un esule autentico, 
forse bastava. Feltri invece ha citato Alberto 
Giannini. Da non credere! Alberto Gianni¬ 
ni, dopo contrasti con il regime fascista, si 
rifugiò in Francia, ove stampò, per qualche 
anno, un giornale di satira contro M ussoli- 
ni: «II becco giallo». Ma nei primi anni Tren¬ 
ta cambiò registro passando armi e bagagli 
al fascismo al quale rese bassi servigi con un 
giornale, «Il M erlo», il quale in ogni nume¬ 
ro sputava veleno e calunnie proprio contro 
gli esuli. Avete inteso? Noi chiediamo i no¬ 
mi degli esuli «stipendiati dal Duce» e Feltri 
ci dà il nomedi uno chefu stipendiato dalla 
polizia politica del duce e diffamò e insultò 


gli esuli. 

Feltri poi tira fuori una storia già raccontata 
da M ontanelli. Il duceintervenneper toglie¬ 
re Nenni dalle mani dei tedeschi che lo ave¬ 
vano arrestato in Franciaechelo avrebbero 
fucilato, e lo spedì al confino a Ponza. È 
ipotizzabile che Mussolini abbia «salvato» 
Nenni dai tedeschi - benché non ci siano 
prove. Lo mandò al confino a Ponza: in 
transito verso quale desti no? Lo avrebbe fat¬ 
to processare dal tribunale speciale? Non 
possiamo rispondere perché Nenni arriva a 
Ponza il 3 giugno 1943 e due mesi dopo, 
mentre torna libero in Italia, a Ponza arriva 
M ussolini caduto nella polvere (è bellissimo 
il ricordo di Nenni di quell’ultimo incontro 
del destino). Nenni avrebbe detto a M onta¬ 
nelli: al confino «c’era anchePertini: lui leg¬ 
geva soltanto l’Intrepido, lo non sono un 
uomo di cultura. Ma se ho letto qualche 
libro lo devo a M ussolini quando mi mandò 
al confino». M ontanelli, checitava a memo¬ 
ria, ha preso un doppio abbaglio (la memo¬ 
ria fa brutti scherzi). Uno lo ha ricordato 
Chierici sull 'Unità del 21 settembre. In una 
lettera, scritta insiemeaGiuliana Nenni, ab¬ 
biamo fatto presente a Montanelli che Nen¬ 
ni e Pettini non sono mai stati al confino 
insieme: Nenni eraaPonzaePertini a Ven¬ 
tatene. Ridicolo poi immaginare che Nenni 
abbia detto: «Se ho letto qualche libro lo 
devo a M ussolini quando mi mandò al con¬ 
fino». Nenni, un autodidatta, fu un lettore 


segue dalla prima 


Università, 
vuoto a rendere 

E che ha varato le università telemati¬ 
che a tutto vantaggio del Cepu e di 
altrebenemeriteistruzioni di profit¬ 
to privato? Personalmente non ho fiducia 
in questa marcia indietro non per pregiu¬ 
dizi ideologici ma perché seguo da molti 
anni la vita delle università italianeevedo 
che siamo ridotti, già adesso, per far ricer¬ 
ca a pagarci tutto di tasca nostra o a dedi¬ 
carci a piccole ricerche locali e ho visto - 
per citaresolo un esempio - chetra i primi 
atti del ministro c’è stata la soppressione 
pura e semplice della commissione che si 
occupava dei rapporti tra scuola e universi¬ 
tà da molti anni eia continua diminuzio- 
nedei fondi per la ricerca scientifica tanto 
da condurci a occupare, dopo due anni, 
uno degli ultimi posti nella classifica dei 
paesi europei. 

Se i rettori che rappresentano la massima 
istanza universitaria e, nello stesso tempo, 
come è normale, un consenso animato da 
moderazione e prudenza, sono costretti - 
dopo le dimissioni simboliche dello scor¬ 


so anno - a ri ncarare la dose e annunciare 
una resistenza «dura» questo significa che 
la situazione è divenuta grave e che i peri¬ 
coli di fronte a cui ci troviamo sono seri e 
tali da richiedere di lasciare da parte la 
prudenza e scendere in campo con la mas¬ 
sima decisione. 

Il presidente della Crui, Piero Tosi, ha ri¬ 
cordato nei giorni scorsi due cifre degne 
di considerazione: l'università è cresciuta, 
per quanto riguarda il personale docente 
universitario del 10 per cento dal 1994 al 
2002 per le maggiori esigenze didattiche 
richiestedalla riforma ma il personaletec- 
nico e amministrativo è cresciuto nello 
stesso periodo di meno del 2%. Quanto 
agli studenti, da quando c'è l'autonomia 
gestionale ed è intervenuta la riforma di¬ 
dattica voluta dal centrosinistra, gli abban¬ 
doni sono diminuiti dal 70 al 47% cioè di 
oltreil 20% in tre anni. 

Quello cheil governo Berlusconi eil mini¬ 
stro M oratti avrebbero dovuto fare e non 
hanno ancora fatto èl'attuazioneconcreta 
di un meccanismo di valutazione, coeren¬ 
te con i criteri europei, in grado di control¬ 
lare effettivamente la produttività com¬ 
plessiva, finanziaria, didattica e scientifica 
delle università. 

In queste condizioni l’unica idea che viene 


riveduto e corretto 



E T I 




Un pacchetto di sigarette «politicamente modi ficato» arrivato ieri in redazio¬ 
ne. Riceviamo e volentieri pubblichiamo 


in mente al ministro Tremonti e alla colle¬ 
ga Moratti non èquelladi dare all'Univer¬ 
sità nuove risorse per rendere gli atenei 
italiani competitivi nell'ambito europeo e 
occidentale, ma invece un progetto che 
distrugge l'autonomia universitaria, come 
quella scolastica prevista dalla Costituzio- 
neeinvecetentadi ricondurregli atenei al 
controllo burocratico centraledel ministe¬ 
ro. Naturalmente, in cambio di questo 
dubbio privilegio, si chiede di poter con- 
trol I are di datti ca e ricerca, valutaredal cen¬ 
tro tutti i progetti didattici e scientifici, in 
altri termini ricondurre l’istruzione uni¬ 
versitaria a una condizione completa di 
soggezioneedi controllo politico cultura¬ 
le. 

Il progetto è così profondamente contra¬ 


instancabilefin dalla prima adolescenza: di¬ 
vorava libri sovversivi di nascosto nel l'Orfa¬ 
notrofio nel qualeera rinchiuso ed haconti- 
nuato a di vorare libri per tutta la vita, anche 
nelleproibitivecondizioni dell'esilio, 
lo ho voluto un mondo di benea M ontanel¬ 
li pur non essendo spesso d'accordo con lui. 
Egli ci ha aiutato con la sua grande autorità 
nella battaglia contrai diffamatori di Silone. 
Nella sua ultima «Stanza» ha scritto: «Cosa 
aspettate, caro Tarnburrano, a ridarci il so¬ 
cialismo, ma che sia quello e solo quello: il 
socialismo di Turati e di Massarenti... caro 
Tambucano credo che come forza politica 
siate abbastanza mal messi. M a in compen¬ 
so avete in mano una grande bandiera e 
prima o poi un esercito la ritroverà». (Cor¬ 
riere della Sera 4 luglio 2001). Figurarsi se 
voglio mancare di rispetto a Montanelli. 
M a, come si dice, anche Omero ogni tanto 
russava. E così M ontanelli. 

E a proposito di confino e villeggiatura, Fel¬ 
tri ha voluto dare man forte a Berlusconi. 
Feltri!? Ventatene, Ponza, Tremiti sono 
«splendidi luoghi di villeggiatura»oggi, allo¬ 
ra erano isole semiselvagge. Leggiamo: «Tut¬ 
ti i confinati incassavano una paga mensile 
di 350 lire». Ecco, dottor Feltri, per sua co¬ 
noscenza, un documento della polizia su 
Pertini e sulla «villeggiatura». Il documento 
si può leggere a pag. 330-331 del volume: 
Sandro Pertini «Sei condannedueevasioni» 
Oscar M ondadori, 1974: «Tra i confinati di 


rio allo spirito della Costituzione da con¬ 
durre noti «terzisti» e sostenitori più o 
meno vicini al governo di centrodestra a 
schierarsi, accanto a colleghi vicini alla si¬ 
nistra, contro il decreto annunciato. È pa¬ 
radigmatica in questo senso la posizione 
di un accademico come Ernesto Galli Del¬ 
la Loggia che solo adesso, dopo due anni 
di governo Berlusconi, sembra scoprire 
sul Corriere della Sera che «da mezzo 
secolo la destra, il popolo di destra legge 
poco o male, dimostra uno scarsissimo 
interesse per le cose della cultura, non si 
preoccupa più di tanto della sorte del¬ 
l'istruzione e della ricerca». 

O beata innocenza. Quando segnalava¬ 
mo questo aspetto preoccupante della si¬ 
tuazione italiana due anni fa venivamo 


Ventotenevi èil noto avvocato Pertini Ales¬ 
sandro... Per la sua pericolosità èsottoposto 
a rigorosa continua vigilanza. Non consta 
chei confinati di Ventatene dispongono di 
mezzi finanziari, dei quali, d’altra parte, 
non potrebbero fare illecito uso, in quanto 
cheil denaro, eventualmente da essi ricevu¬ 
to, viene amministrato dalla direzione della 
colonia, che lascia loro solamente una mini¬ 
ma somma (lire 100) peri bisogni giornalie¬ 
ri... La vigilanza su tutti i confinati viene 
esercitata in modo continuo eefficaceenon 
si mancadi adottare provvedi menti di rigo¬ 
re contro coloro che danno motivo a rilie¬ 
vi». 

Comesi può notare, tra l'altro, i confinati - i 
quali erano privati della libertà e sottoposti 
a controlli e vessazioni - non «incassavano 
una paga mensile di 350 lire» ma potevano 
trattenere solo 100 liresui soldi chericeveva- 
no dalle famiglie. Fa una bella differenza, 
no? 

E questa era una villeggiatura? Immaginia¬ 
mo (compagni non siate faziosi, non sogna¬ 
te!) che Berlusconi sia confinato a Villa Cer¬ 
tosa. Non si può muovere, non può andare 
a fare danni all'Assemblea di Strasburgo, 
non può strologare su Mussolini ei magi¬ 
strati con giornalisti inglesi, per i «bisogni 
giornalieri»gli lasciamo - rivalutiamo le 100 
lire - 100 euro sui soldi inviati dal buon 
Confalonieri. Sarebbe una «villeggiatura» 
dota Feltri? Sì, ma per gli italiani. 


definiti «sinistra avventurista». M eno ma- 
lecheoraquestecoselecapisconoanchei 
più duri d'orecchie e che si possa far pre¬ 
sente insieme all’opinione pubblica italia¬ 
na il grave pericolo che corre il mondo 
dell'università edella ricerca proprio ades¬ 
so che si è aperta una competizione in 
questo campo decisiva per il nostro desti¬ 
no economico, a livello europeo e mondia¬ 
le. 

Checosasi può e si devefaredi fronte 
ad una politica così cieca comequella gui¬ 
data dal governo Berlusconi ein particola- 
redai ministri Tremonti e Moratti? Perso¬ 
nalmente non credo che possano esserci 
dubbi sull'azionedei rettori, comedei pro¬ 
fessori e degli studenti interessati ma an- 
che delle famigl i e coi nvolte i n questa situa¬ 
zione. 

Si tratta, da una parte, di condurre 
fino in fondo le trattative già aperte dai 
rettori con il ministro che avranno nell'in¬ 
contro nazionaledel 25 settembrea Roma 
un primo momento della verità. M a, dal¬ 
l'altra parte, essere pronti amobilitare tut¬ 
to il mondo universitario ei lavoratori che 
ad ogni titolo vi afferiscono come gli stu¬ 
denti e le famiglie a far sentire la propria 
voce nel le prassi me setti mane per far capi¬ 
re all’opinione pubblica che non si tratta 


di una questionecorporativa ma piuttosto 
di un problema nazionaledel sistema Ita¬ 
lia che interessa tutti perché anche dalla 
soluzione che si adotterà dipende il desti¬ 
no dell’Italia per i prossimi anni. 

Un paese che trascura l'istruzione ad 
ogni livello, incluso quello superiore, ède- 
stinato al degrado e al sottosviluppo. Sei 
professori, comegli studenti, non saranno 
in grado di fermare una simile deriva, le 
conseguenzesaranno assai pesanti per tut¬ 
to il paese. 

Questo governo purtroppo ha dimo¬ 
strato finora di non capire l'importanza 
della ricerca comedeH'istruzionesuperio¬ 
re e ancora se non saremo noi a farglielo 
capi re con fermezza etenacia non potrem¬ 
mo poi prendercela con le imprecazioni 
generiche a cui spesso si abbandonano gli 
intellettuali nel nostro paese. 

L'università italiana è chiamata più 
che in passato a reagire con chiarezza ad 
un tentativo che per molti aspetti è perfi¬ 
no peggiore del controllo ideologico attua¬ 
to durante il periodo fascista. Sta a noi e 
penso insieme a studenti, professori e al 
personale tecnico e amministrativo, ri¬ 
spondere adeguatamente al nuovo diktat 
che si profila da palazzo Chigi edintorni. 

Nicola Tranfaglia 


Il signor B. sul baratro 


M a non lo sentite, il peso concettuale di cui è portatore? Non 
l'avvertite l'articolazione argomentativa dello statista? Non 
li cogliete, lo spessoredell'erudito, lapreparazionedel culto- 
redi storia, l’estremafinezza dell'uomo di pensiero oltreché la pragma¬ 
tica concretezza dell'uomo del fare? La mirabile intervista a puntate 
sulla Voce di Rimini trasuda inequivocabilmente le inarrivabili virtù 
umane, politiche e culturali del nostro Presidente del Consiglio, virtù 
che soltanto chi è in malafede si ostina a non vedere. C'è, nella 
definizione del confino fascista come una sorta di generosa vacanza 
premio per allegri sfaccendati, tutta la profondità deH'uomo delle 
istituzioni consapevole del passato del suo paese, delle radici da cui 
deriva, dei drammi e delle tragedie che l'hanno forgiato. Nessun 
uomo politico prima di lui aveva descritto con così raffinata precisio¬ 
ne il Ventennio mussoliniano: non De Gasperi, non Pertini, non 
Saragat, non Nenni, non Berlinguer o Spadolini: politici pur rispettabi¬ 
li la cui figura però impallidisce e si fa minuta, al cospetto della 
rifulgente grandezza del nostro Premier, capace come nessuno di 
illuminarci r etr osp etti vam en te su 11 a storia patria. Con concetti alati sì, 
ma anchesemplici. Perchéegli èun pensatore ma anche un divulgato¬ 
re U no che porta la conoscenza al popolo parlando come al barsport 
e qualche volta come da Biscardi. U no che dice le cose che la gente 
pensa elevandole ad aforismi filosofici. Uno che si gloria sacrosanta¬ 
mente di fregarsene del politicali^ correct ma che altrettanto giusta¬ 
mente vede se stesso come un'istituzione intangibile, che in quanto 
tale va preservata da critiche gratuite e insolenze inaudite di stampa e 
opposizione"! giudici sono disturbati mentalmente": quanta sublime 
saggezza in una frase simile! Quanta ponderosa raffinatezza e al con¬ 
tempo quanta lapidaria efficacia! Una riflessione complessa e però 
chiarissima sul difficile mestiere del magistrato, al cui confronto le 
paroledi un Calamandrei paiono ridicoli balbettìi. E poi, comedicee 
disdice, sentenzia ed emenda, afferma e non conferma, ora euforico 
ed ebbro di champagneora sobrio edeglutente minerale: un funambo¬ 
lo dell'eloquio, che nel suo affabulare vorticoso tutto comprende e 
tutti ci rappresenta: "Sono il Presidentedi tutti gli italiani!'', puntualiz¬ 
za con proverbiale maestria sedando gli scioc chi rimbrotti dei soliti 
disfattisti irriducibili. "Presidentedi tutti gli italiani", calzante autode¬ 
finizione con cui egli si autoinnalza honoris causa a Capo dello Stato 
mutuando genialmente lo slogan della Cuccarini per la Scavolini. Di 
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tutti gli italiani, compresi quelli (circa la metà) cheegli stesso qualifica 
implicitamente come mandanti (elettorali) dei criminali stalinisti se¬ 
duti all'opposizione in Parlamento: ma generoso com'è, lui quegli 
italiani li perdona, e sente il dovere morale di rappresentarli, in cam¬ 
bio - com'èowio - di un minimo di ammirata riconoscenza. 

E dunque tributiamogliela, quest'ammirata riconoscenza. Al profilo 
di grande statista, colto e popolare, acuto e schietto, sofisticato e 
genuino, che si staglia imponente dalla mirabile intervista a puntate 


oratorio 


sulla Voce di Rimini. Auguriamoci che le puntate continuino. Abbia¬ 
mo un bisogno vitale di abbeverarci alla sua fonte. 

(P.S. E se la strada giusta fossequesta? I nvece di indignarsi eprotesta- 
re, travestirci tutti quanti da Bondi e istigarlo a delirare ancora, con¬ 
durlo a suon di elogi pelosi sul baratro oratorio fino a che non 
precipiti?) 


il testo 

Pacifici: «La nostra critica 
è a un singolo non ai Ds» 

Riportiamo per completezza di informazione il testo con il 
quaieil portavoce del la Comunità ebraica romana Riccar¬ 
do Pacifici ha replicato, tramite Ansa, alla nota diffusa 
dai Dsmercoledì 18settembreenella qualesi manifestava 
«sconcerto» per le dichiarazioni dello stesso Pacifici nei 
confronti delle posizioni del presidente dei Ds Massimo 
D'Alema a proposito deI conflitto in M edio Oriente. 

«Siamo dispiaciuti che Massimo D'Alema abbia affida¬ 
to l'incarico di rispondereallenostreaffermazioni attra¬ 
verso il suo partito che, come ben sanno i Ds, nella città 
di Roma ha un rapporto ottimo edi collaborazionecon 
la nostra comunità. L'uscita nei confronti del cittadino 
D'Alema non era rivolta al partito ma alla persona che 
cometale ha espresso a nome proprio lesueopinioni in 
editoriali sul Messaggero. 

Per questo riteniamo assurda la dichiarazione dei 
Dschesi sentono coinvolti tutti nella nostra polemica. 
La nostra critica è, e rimane, nei confronti del singolo 
anche se questo è il presidente del partito. Abbiamo 
tanti amici nei Ds che in questi anni hanno espresso 
punti di vista coraggiosi, equilibrati, e che, in alcuni 
casi, hanno lacerato la sinistra con posizioni a sostegno 
delle ragioni di Israele. Tra queste possiamo citare il 
sindaco Veltroni, il segretario del partito Fassino, il 
segretario dei Ds romani Nicola Zingaretti, Giampiero 
C ioffredi, Enzo Foschi e potremo fare ancora tanti altri 
nomi. 

Invitiamo la presidenza del partito a verificare con 
queste persone il tipo di rapporti esistenti con la nostra 
comunità. 

Non è un caso che martedì sera l'unico ad aver 
ricevuto un invito ufficiale, e un'accoglienza calorosa 
alla Sinagoga, per commemorare i bambini vittime del¬ 
l'attentato del 19 agosto scorso a Gerusalemmesia stato 
il sindaco Veltroni». 


enzocosta@katamail.com 
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Potente, affidabile e versatile. 

Puoi divertirti come mai prima d’ora grazie al tuo Vassant 7 Home 
basato su processore AMD Athlon™ XP, 
giocando On-Line, ascoltando la musica che ami, guardando i tuoi film preferiti, 

sicuro che hai già tutto quello che ti serve. 


il pc che non si ferma 





















